
Verbale n. 2 
Verbale del Consiglio del Dipartimento di 8 febbraio 2024 

Il giorno 8 febbraio 2024 alle ore 14,30 il Consiglio di Dipartimento si è riunito in forma mista (in presenza 
e in forma telematica sulla piattaforma Teams) ai sensi del Regolamento di Ateneo per lo svolgimento delle 
adunanze telematiche degli organi collegiali il Consiglio del Dipartimento di Architettura, per discutere il 
seguente O.d.G.: 

1) Approvazioni verbali precedenti

2) Comunicazioni

3) Amministrazione
3.1 Provvedimenti relativi ai Docenti

3.1.1  Relazioni annuali RTD; 
3.1.2 Proposta di Chiamata vincitore della procedura per la copertura di 1 posto di 
professore universitario di II fascia ai sensi dell’Art. 18, c. 1 della L. 240/2010, 
Dipartimento di Architettura settore concorsuale 08/F1, s.s.d. ICAR/21, in 
ottemperanza della sentenza del Consiglio di Stato n. 05859/2023; 

 3.2  Contratti e convenzioni 
3.3 Procedure di valutazione comparativa e conferenze 
3.4 Adesione Associazione BISP 

4) Didattica
4.1 Riforma Regolamentare - CdS Magistrali Architettura-Progettazione Architettonica e    
Architettura-Progettazione Urbana; 
4.2 Bozza Regolamenti didattici CdS a.a. 2024-2025; 
4.3 Bozza Orario delle lezioni, primo e secondo semestre a.a. 2024-2025; 
4.4 Cultori della materia; 
4.5 Pratiche studenti; 
4.6 Master: 

4.6.1 Contratti per attività didattiche a.a. 2023-2024; 
4.6.2 Procedure di selezione 

5) Ricerca
5.1 Progetti di ricerca

5.2 Dottorato
5.2.1 Nulla osta dottorandi 
5.12 Approvazione nuovo regolamento del corso in Architettura città paesaggio 

5.3 Assegni di ricerca 
5.3.1 Nulla osta assegnisti 

OMISSIS 
Presenti: 66 
Assenti giustificati: 6 
Assenti ingiustificati: 11 
Totale: 83 

Partecipa come uditrice la dott.ssa Sabina Spadaccioli 

Essendo stato raggiunto il numero legale, il Direttore, Prof. Giovanni Longobardi, dichiara aperta la seduta 
alle ore 14,40; procede all’identificazione dei partecipanti in forma telematica mediante appello nominativo, 
risposta vocale e accensione telecamera. 

Dipartimento di Architettura 
Area Amministrativa 



 Presiede la riunione il Direttore, Prof. Giovanni Longobardi, il segretario verbalizzante è la dott.ssa 
Chiara Pepe. 
 

1) Approvazioni verbali precedenti 
 

Il Direttore pone in approvazione il verbale del 16 novembre 2023 già pubblicato fra i materiali del 
Consiglio. 

Il Consiglio approva all’unanimità 
 
 

OMISSIS 
 

2)  Amministrazione 
 

 3.1 Provvedimenti relativi ai Docenti 
 

3.1.1  Relazioni annuali RTD; 

Il Direttore informa il Consiglio che, ai sensi dell’articolo 15 del “Regolamento di Ateneo per la chiamata, 
la mobilità, i compiti didattici, il conferimento di incarichi di insegnamento e di didattica integrativa, il 
rilasci odi autorizzazioni per attività esterne dei Professori e Ricercatori in servizio presso Roma Tre”, 
l’attività di ricerca e di didattica svolta dal ricercatore a tempo determinato è soggetta annualmente a 
verifica. 

A tal fine il ricercatore a tempo determinato sottopone al termine di ogni anno una dichiarazione scritta al 
Dipartimento di appartenenza. 

Il Direttore legge al Consiglio la relazione presentata dal dott. Daniele Calisi, ricercatore a tempo 
determinato di tipo B (all. n. 1) 

  Il  Consiglio esprime all’unanimità parere positivo per la relazione presentata 
Il presente punto all’ordine del giorno viene letto ed approvato seduta stante 

 
 

Il Direttore informa il Consiglio che, ai sensi dell’articolo 15 del “Regolamento di Ateneo per la chiamata, 
la mobilità, i compiti didattici, il conferimento di incarichi di insegnamento e di didattica integrativa, il 
rilasci odi autorizzazioni per attività esterne dei Professori e Ricercatori in servizio presso Roma Tre”, 
l’attività di ricerca e di didattica svolta dal ricercatore a tempo determinato è soggetta annualmente a 
verifica. 

A tal fine il ricercatore a tempo determinato sottopone al termine di ogni anno una dichiarazione scritta al 
Dipartimento di appartenenza. 

Il Direttore legge al Consiglio la relazione presentata dal dott. Michele Curatolo, ricercatore a tempo 
determinato di tipo B (all. n. 2) 

  Il  Consiglio esprime all’unanimità parere positivo per la relazione presentata 
Il presente punto all’ordine del giorno viene letto ed approvato seduta stante 

Il Direttore informa il Consiglio che, ai sensi dell’articolo 15 del “Regolamento di Ateneo per la chiamata, 
la mobilità, i compiti didattici, il conferimento di incarichi di insegnamento e di didattica integrativa, il 
rilasci odi autorizzazioni per attività esterne dei Professori e Ricercatori in servizio presso Roma Tre”, 
l’attività di ricerca e di didattica svolta dal ricercatore a tempo determinato è soggetta annualmente a 
verifica. 

A tal fine il ricercatore a tempo determinato sottopone al termine di ogni anno una dichiarazione scritta al 
Dipartimento di appartenenza. 
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Il Direttore legge al Consiglio la relazione presentata dal dott. Emanuele De Lieto Vollaro, ricercatore a 
tempo determinato di tipo B (all. n. 3) 

  Il  Consiglio esprime all’unanimità parere positivo per la relazione presentata 
Il presente punto all’ordine del giorno viene letto ed approvato seduta stante 

 
 

Il Direttore informa il Consiglio che, ai sensi dell’articolo 15 del “Regolamento di Ateneo per la chiamata, 
la mobilità, i compiti didattici, il conferimento di incarichi di insegnamento e di didattica integrativa, il 
rilasci odi autorizzazioni per attività esterne dei Professori e Ricercatori in servizio presso Roma Tre”, 
l’attività di ricerca e di didattica svolta dal ricercatore a tempo determinato è soggetta annualmente a 
verifica. 

A tal fine il ricercatore a tempo determinato sottopone al termine di ogni anno una dichiarazione scritta al 
Dipartimento di appartenenza. 

Il Direttore legge al Consiglio la relazione presentata dal dott. Matteo Flavio Mancini, ricercatore a tempo 
determinato di tipo B (all. n. 4) 

  Il  Consiglio esprime all’unanimità parere positivo per la relazione presentata 
Il presente punto all’ordine del giorno viene letto ed approvato seduta stante 

 
3.1.2 Proposta di Chiamata vincitore della procedura per la copertura di 1 posto di 
professore universitario di II fascia ai sensi dell’Art. 18, c. 1 della L. 240/2010, 
Dipartimento di Architettura settore concorsuale 08/F1, s.s.d. ICAR/21, in 
ottemperanza della sentenza del Consiglio di Stato n. 05859/2023; 

 
Il Direttore comunica che dall’Ateneo è pervenuta l’approvazione degli atti della procedura pubblica di 
selezione per l’assunzione di 1 posto di professore universitario di ruolo di II fascia, ai sensi dell’Art. 
18, c. 1 della L. 240/2010, Dipartimento di Architettura settore concorsuale 08/F1, s.s.d. ICAR/21, in 
ottemperanza della sentenza del Consiglio di Stato n. 05859/2023, il cui vincitore è risultato il prof. 
Mario Cerasoli.  
Nello scorso Consiglio non è stato raggiunto il quorum necessario alla votazione; quindi, il Direttore 
rimette in votazione la chiamata del prof. Mario Cerasoli 

Votano solo i professori di I e II fascia, a maggioranza assoluta. 

   Il Consiglio approva all’unanimità degli aventi diritto al voto presenti 
 La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 
Il Direttore informa il Consiglio che il prof. Prof. Stefano Gabriele, con riferimento alla ricerca GISCAD-
OV finanziata nell’ambito del programma Horizon 2020 con rendicontazione conclusa nel settembre 2023, 
chiede, in qualità di responsabile dell’unità di ricerca di Roma Tre, il riconoscimento del seguente compenso: 
254 giorni– 68 Euro giorno– totale euro 22.350  (all. n. 5). 
Tale procedura è normata dall’art.2 del Regolamento di incentivazione alla partecipazione a progetti di 
ricerca finanziati attraverso bandi competitivi europei e internazionali che prevede che una quota, fino al 
50% del costo delle ore lavorative dedicate dal PI alla realizzazione delle attività progettuali, costituisce 
l’importo lordo ente che può essere destinato all’incentivazione economica da attribuire al PI al termine di 
ogni periodo di rendicontazione; il compenso lordo erogabile in un anno al PI non potrà comunque essere 
superiore al rispettivo trattamento retributivo lordo annuo. 
Le condizioni previste sono rispettate. 

Il Consiglio approva all’unanimità  
Il presente punto all’ordine del giorno viene letto e approvato seduta stante 

 
 3.2  Contratti e convenzioni 

Il Direttore sottopone al Consiglio le seguenti convenzioni: 
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• Accordo di collaborazione scientifica con il Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia per attività 
di ricerca finalizzate a istruire programmi di manutenzione, restauro e valorizzazione del patrimonio 
storico-archeologico e paesaggistico nel territorio di competenza del Parco Archeologico di Cerveteri 
e Tarquinia. In particolare, si tratta di:  
- attività di ricerca con riferimento alla storia della patrimonializzazione dei contesti e alla 
storia degli scavi, dei restauri e delle sistemazioni nel Recinto Vecchio, nel Recinto Nuovo e nelle 
altre aree di competenza del Parco; 
- attività di analisi delle strutture architettoniche con particolare riferimento al loro stato 
conservativo; 
- attività di studio e analisi del patrimonio floristico all’interno del Recinto di visita e nelle 
cosiddette Aree esterne, con riferimento al presunto assetto paesaggistico originario, alle vocazioni 
novecentesche e a quelle contemporanee (anche in relazione alle criticità conservative del 
patrimonio architettonico); 
- collaborazione per lo svolgimento di tesi di Laurea, tesi di Dottorato (Dottorato di ricerca 
Architettura: innovazione e patrimonio, curriculum Progetto filologico), assegni di ricerca, 
laboratori didattici e corsi curriculari, tirocini di Master (Master internazionale di II livello Restauro 
architettonico e cultura del patrimonio, Master internazionale di II livello biennale Culture del 
patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione); 
- collaborazione in attività di diffusione e disseminazione dei risultati delle ricerche attraverso 
la promozione di pubblicazioni (monografie e saggi) a carattere scientifico e/o divulgativo e 
attraverso la partecipazione e l’organizzazione di convegni, mostre ed eventi culturali; 
- collaborazione per la partecipazione in forma associata o in altre forme di partenariato a 
bandi di finanziamento, nazionali e internazionali, per attività di ricerca.  
Resp. Scientifico Prof.ssa Paola Porretta 
 

• Accordo di collaborazione per ricerca, scambi culturali e formazione con l’Associazione Casa delle 
donne Lucha y Siesta al fine di promuovere iniziative di informazione e sensibilizzazione sulla 
violenza di genere presso la sede del Dipartimento. Resp. Scientifico Prof.ssa Milena Farina; 
 

• Protocollo d’intesa con la Fondazione La Biennale di Venezia in cui l’Università aderisce al progetto 
“Biennale Sessions” in occasione della 60. Esposizione Internazionale d’Arte, programmando una 
visita a Venezia per i giorni da concordare con la Biennale con la partecipazione di almeno 50 
studenti e docenti per i quali sarà offerto un accredito al prezzo di euro 20,00 per ciascuno studente. 
L’accredito garantirà l’accesso alla Esposizione per 3 giornate consecutive come meglio sotto 
specificato. Per ogni 50 studenti e docenti saranno concessi due accrediti gratuiti.  
Resp. Prof.ssa Lucia Nucci; 
 

• Accordo di collaborazione con l'associazione Art Doc Festival per la realizzazione della Rassegna di 
documentari “Incontrare la città”. 
Per le finalità di cui al presente accordo il Dipartimento riconosce all’associazione un contributo di 
500 euro per lo svolgimento delle seguenti attività:  
- gestisce i contatti con i registi e/o produttori per la richiesta delle autorizzazioni; 
- fornire al Dipartimento di Architettura i file di proiezione dei video; 
- elabora i contenuti della comunicazione dell’evento e pianifica con il Dipartimento di Architettura 
le modalità di comunicazione; 
- promuove l’evento attraverso i canali social dell’Associazione; 
- supervisiona e introduce le tre serate di proiezione. 
Resp. Scientifico Prof. Giovanni Longobardi 
 

• Contratto per prestazione di ricerca tecnico-scientifica con l’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio 
– USR per lo svolgimento di una ricerca scientifica volta alla ricostruzione virtuale del centro storico 
di Accumoli prima del sisma del 2018-17 ed alle fasi di formazione e crescita dell’insediamento in 
relazione asl territorio circostante, euro 30.000 + iva, Prof. Michele Zampilli; 



 
• Accordo di partenariato con l’Università Iuav di Venezia per realizzazione delle attività previste nel 

Progetto Nazionale “POT_architettura” presentato al MUR con i seguenti obiettivi: 
● obiettivo 1: migliorare i processi di orientamento in ingresso ponendo sempre al centro la 
figura dello studente e aumentando le attività sperimentali (azioni A, C e D); 
● obiettivo 2: migliorare gli strumenti per la lotta all’abbandono rafforzando le azioni di 
orientamento in itinere (azione B); 
● obiettivo 3: sviluppare ulteriormente i rapporti tra Scuole superiori e Università tramite un 
maggior coinvolgimento dei docenti di queste ultime (azioni C e E). 

A Roma Tre è assegnato un finanziamento di 36.500 euro e si deve assicurare un cofinanziamento 
di 3650. Resp. Scientifico Prof. Corrado Falcolini 
Falcolini: ne avevo già parlato in un consiglio precedente ed ora sono arrivati i fondi allo IUAV che 
coordina la cordata. Le attività sono di orientamento e tutorato nelle scuole ed anche per alcuni 
docenti della scuola ed attività di tutorato per i nostri studenti del primo anno. Il piano delle attività 
è triennale ed abbiamo circa 10 mila euro l’anno. Ci sarà una parte anche per valorizzare i nostri 
laboratori. Non sono molti fondi, ma possiamo decidere l’utilizzo autonomamente. Aspettiamo 
anche dei vostri input che potete scrivere a me, Daniele o Valerio Palmieri. Vi manderemo 
comunque dei documenti esplicativi per avere un riscontro da chi è interessato.  

 
           3.3 Procedure di valutazione comparativa e conferenze 
 
Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio le seguenti procedure di valutazione:  

Prof. Arnaldo Casalotti 
n.1 incarico di natura professionale avente ad oggetto Analisi del centro storico di Leonessa e produzione di 
elaborati grafici nell’ambito del progetto PRIN PNRR 2022–MURATORI (Multiscale and 
mUltidisciplinaRyApproach for hisTOrical centres ResIlience). Mesi 6 importo 8886,00 
(ottomilaottocentoottantasei/00), fondi “progetto PRIN PNRR 2022–MURATORI (Multiscale and 
mUltidisciplinaRyApproach for hisTOrical centres ResIlience) cup Codice progetto P2022339JP, Cup 
F53D23009550001. 
Il direttore pone in votazione la richiesta di procedura di valutazione comparativa, ricordando che tale 
procedura verrà espletata solo in caso di esito negativo di successiva ricognizione interna. 
 
Prof. Marco Ranzato 
N.1 incarico di natura professionale avente ad oggetto Progetto identità visiva, pubblicazione e 
aggiornamento sito web per attività di ricerca progetto di ricerca JPI“PED4ALL” (Positive Energy Districts 
for All: Energising Neighbourhoods through Fair Strategies). Mesi 20 importo 4500,00 
(quattromilacinquecentoi/00), fondi “ fondi progetto di ricerca JPI“PED4ALL”, Cup F83C22001810005 
Il direttore pone in votazione la richiesta di procedura di valutazione comparativa, ricordando che tale 
procedura verrà espletata solo in caso di esito negativo di successiva ricognizione interna. 
 
Prof. Stefano Gabriele 
N.1 incarico per una borsa post laurea avente per oggetto: Metodi di identificazione del danno con tecniche 
di model-updating: studi, implementazioni ed analisi, mesi 10 importo 12.500,00 
(dodicimilacinquecento/00), fondi: convenzione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento 
della Protezione Civile. 
Il direttore pone in votazione la richiesta di procedura di valutazione comparativa, ricordando che tale 
procedura verrà espletata solo in caso di esito negativo di successiva ricognizione interna. 
 
Prof. Mario Cerasoli 
N.1 incarico di natura professionale avente ad oggetto attività di docenza nel corso di “Registro, 
documentación y gestión del patrimonio urbano y arquitectónico [SIG & 3D modelling]” e nel corso 
“Entrenamiento en evantamiento digital y SIG” e di tutoraggio da svolgersi nell’ambito del Diplomado 
conjunto “Patrimonio urbano y arquitectonico. Tutela y rehabilitacion” [componenti 1.1 e 1.3 del progetto di 
cooperazione allo sviluppo OCSHC Oriental Cuba Small Historical Centres],mesi,10 importo 7500,00 



(settemilacinquecento/00), fondi del progetto OCSHC Oriental Cuba Small Historical Centres (CUP 
F74D20000080001) 
Il direttore pone in votazione la richiesta di procedura di valutazione comparativa, ricordando che tale 
procedura verrà espletata solo in caso di esito negativo di successiva ricognizione interna. 
 
Prof.ssa Maria Pone 
N.1 incarico di natura occasionale avente ad oggetto attività di Impaginazione del Volume “Alfredo Pirri. 
Architetto”, mesi 1 importo 700,00 (settecento/00), fondi Climaction  (cup F84I19002030001) 
Il direttore pone in votazione la richiesta di procedura di valutazione comparativa, ricordando che tale 
procedura verrà espletata solo in caso di esito negativo di successiva ricognizione interna. 
 
 
Prof. Giovanni Longobardi 
n.1 incarico di natura occasionale per attività di Analisi topografiche e paesaggistiche applicate al contesto 
dell’area archeologica centrale di Roma.  Supporto alla elaborazione di strategie progettuali coerenti con gli 
indirizzi di assetto del Centro Archeologico Monumentale di Roma (CArMe), mesi 4,  importo 5800,00 
(cinquemilaottocento/00), fondi della convenzione con Roma Capitale avente come oggetto la definizione 
del Piano Strategico del Centro Archeologico Monumentale di Roma (CArMe). 
Il direttore pone in votazione la richiesta di procedura di valutazione comparativa, ricordando che tale 
procedura verrà espletata solo in caso di esito negativo di successiva ricognizione interna. 
 
Prof. Giovanni Longobardi 
n.1 incarico di natura occasionale per attività di Analisi e rappresentazioni grafiche applicate al contesto 
dell’area archeologica centrale di Roma.  Supporto alla redazione degli elaborati progettuali e descrittivi 
coerenti con gli indirizzi di assetto del Centro Archeologico Monumentale di Roma (CArMe),mesi 4 
importo 5800,00 (cinquemilaottocento/00), fondi della convenzione con Roma Capitale avente come 
oggetto la definizione del Piano Strategico del Centro Archeologico Monumentale di Roma (CArMe). 
Il direttore pone in votazione la richiesta di procedura di valutazione comparativa, ricordando che tale 
procedura verrà espletata solo in caso di esito negativo di successiva ricognizione interna. 
 
Prof. Giovanni Longobardi 
n.1 incarico di natura occasionale per attività di Analisi tipomorfologiche applicate al contesto dell’area 
archeologica centrale di Roma.  Supporto alla elaborazione di strategie progettuali coerenti con gli indirizzi 
di assetto del Centro Archeologico Monumentale di Roma (CArMe), mesi 4,  importo 5800,00 
(cinquemilaottocento/00), fondi della convenzione con Roma Capitale avente come oggetto la definizione 
del Piano Strategico del Centro Archeologico Monumentale di Roma (CArMe). 
Il direttore pone in votazione la richiesta di procedura di valutazione comparativa, ricordando che tale 
procedura verrà espletata solo in caso di esito negativo di successiva ricognizione interna. 
 
Prof. Giovanni Longobardi  
n.1 incarico di natura occasionale per attività di Analisi storico-critiche degli sviluppi urbani applicati al 
contesto dell’area archeologica centrale di Roma.  Supporto alla elaborazione di strategie progettuali e 
descrittive coerenti con gli indirizzi di assetto del Centro Archeologico Monumentale di Rome (CArMe), 
mesi,4 importo 5800,00 (cinquemilaottocento/00), fondi della convenzione con Roma Capitale avente 
come oggetto la definizione del Piano Strategico del Centro Archeologico Monumentale di Roma 
(CArMe). 
Il direttore pone in votazione la richiesta di procedura di valutazione comparativa, ricordando che tale 
procedura verrà espletata solo in caso di esito negativo di successiva ricognizione interna. 
 

   Il Consiglio approva all’unanimità 
 La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 
 
 3.4 Adesione Associazione BISP  
 

Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio l’adesione come soci sostenitori alla BISP. 



Siamo sede della biennale dello spazio pubblico da molte edizioni, ma il nostro rapporto con l’associazione 
non è stato mai sancito dal punto di vista istituzionale. Noi abbiamo sempre offerto gli spazi e organizzato 
mostre, ma con una difficile gestione dell’organizzazione dei convegni. Nell’ultima biennale, ad esempio, 
non siamo riusciti neppure a introdurre una conferenza di Alberto Ferlenga, allora Rettore dello IUAV, sul 
progetto dello spazio didattico, che era coerente con il tema di quella biennale. Il tema di come essere presenti 
è centrale, ed ora c’è un rinnovamento delle posizioni apicali della Biennale. C’è un nuovo Presidente, la 
prof.ssa Marichela Sepe, che ci propone di aderire come soci sostenitori, gratuitamente, ed avere una 
rappresentanza nel comitato direttivo ed in quello scientifico della biennale. Come soci aderiamo con la 
fornitura della sede e con il lavoro organizzativo. La metto in approvazione perché è una nuova fase che per 
noi potrebbe aprire un rapporto di maggiore coinvolgimento culturale. 
 

   Il Consiglio approva all’unanimità 
 La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 
 

3) Didattica 
 

4.1 Riforma Regolamentare - CdS Magistrali Architettura-Progettazione Architettonica e    
Architettura-Progettazione Urbana; 

 
Il direttore riferisce al Consiglio che i CdS in Architettura-Progettazione Architettonica e Architettura-
Progettazione Urbana hanno rilevato la necessità di apportare alcune modifiche nell’erogazione degli 
insegnamenti nei semestri; nello specifico, nel CdS in Architettura-Progettazione Architettonica emerge la 
necessità di migliorare il coordinamento tra laboratori, avvicinare le discipline che devono necessariamente 
comunicare tra loro, quindi per facilitare gli studenti nel conseguimento degli esami. In particolare, si fa 
riferimento al Laboratorio di progettazione strutturale 2M che è isolato rispetto al Laboratorio di 
progettazione architettonica 2M, laboratori che andrebbero invece erogati nello stesso semestre, così come i 
rispettivi insegnamenti propedeutici 1M (all. n 6). Inoltre, alcuni insegnamenti hanno modificato la 
denominazione, per riflettere in maniera più puntuale i contenuti proposti.   
Nel CdS in Architettura-Progettazione Urbana, la proposta riguarda la modifica dei nomi degli insegnamenti 
e relativi obiettivi formativi e lo spostamento dell’insegnamento di Tecnica dal secondo al quarto semestre 
(all. n. 7). 
 
Si apre la discussione: 
 

OMISSIS 

Al termine della discussione il Direttore chiede l’approvazione per gli schemi di PA. E P.U.  
 

  Il Consiglio approva all’unanimità 
 La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 
4.2 Bozza Regolamenti didattici CdS a.a. 2024-2025; 

 
 
Il Direttore, a seguito dell’istruttoria fatta dalla Commissione Didattica, sottopone al Consiglio la bozza dei 
Regolamenti didattici, per l’a.a. 2024-2025 (all. n. 8-9-10-11), 

- CdS in Scienze dell’Architettura (L-17); 
- CdS Magistrale in Architettura-Progettazione Architettonica (LM-4); 
- CdS Magistrale in Architettura-Progettazione Urbana (LM-4); 
- CdS Magistrale in Architettura-Restauro (LM-4); 

 

con le modifiche apportate rispetto ai Regolamenti dello scorso a.a., per adeguarsi alle modifiche del 
Regolamento didattico di Ateneo; le modifiche sono evidenziate nel testo in colore giallo, tra queste, le parti 



che verranno eliminate sono scritte in carattere barrato, quelle che verranno inserite sono scritte in carattere 
grassetto. 
 
Il Direttore li pone in approvazione  

 
   Il Consiglio approva all’unanimità 

 La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 
 

4.3 Bozza Orario delle lezioni, primo e secondo semestre a.a. 2024-2025; 
 
Il Direttore informa il Consiglio che si è reso necessario predisporre con largo anticipo l’orario del primo e 
secondo semestre dell’a.a. 2024-2025. 
 
L'orario, elaborato da Giovanni Formica (Commissione didattica), da Maria Gabriella Gallo e da Noemi Di 
Gianfilippo, è stato messo a punto rispettando i criteri stabiliti dai Coordinatori dei Corsi di Studio: 
 
Il Direttore passa la parola al prof. Giovanni Formica per esplicare il tutto e rispondere alle eventuali domande 
ed obiezioni. Ha utilizzato un software offerto dal Cineca che già una quindicina di Atenei stanno utilizzando.  

- Per le Lauree Magistrali è opportuno individuare un’aula per ogni CdS dove i docenti si alternano 
- Per i corsi opzionali è opportuno che non coincidano con i corsi obbligatori, che vengano svolti 

nella seconda parte del pomeriggio/il venerdì/il sabato mattina 
- LABORATORI e CORSI APPLICATIVI: l’orario si riferisce all’intero laboratorio e non distingue 

la suddivisione in moduli (che riguarda una organizzazione interna tra i docenti) 

8-10 cfu = una unica giornata 
Oltre 12 cfu = due mezze giornate intervallate da un giorno 
Oltre 14 cfu = una intera giornata + 1 o 2 mezze giornate 
 

- CORSI TEORICI: 

Scientifici = 2 ore al giorno 
Storia = 2 ore per 2 giorni e 4 ore per 1 giorno  
Teorico-applicativi (p.e. TAP) = 4/6 ore 

 
Nell'orario elaborato (all. n. 12): 
- tutti i CdS, per tutti gli anni, hanno un giorno libero; 
- le lezioni dei corsi teorici sono tutte divise in lezioni da due ore, eccetto per quelli di Storia (un giorno da 
4 ore più due da 2 ore) ed eccetto per alcuni corsi delle magistrali; 
- le lezioni di corsi teorici si svolgono sempre di mattina (eccetto qualcuna nella fascia 14-16); 
- il venerdì è tenuto libero per i corsi opzionali, in particolare per l'ultimo anno di tutte le Lauree Magistrali 
e della Triennale; 
- non ci sono ore libere tra un corso e l’altro; 
- gli orari delle Lauree Magistrali PA e PU sono stati elaborati sulla base del nuovo assetto; 
- quando possibile, le lezioni relative ai corsi di una stessa Laurea (e relative a uno stesso canale) si 
svolgono nella stessa aula. 
 
Al termine dell’esposizione, delle domande e delle obiezioni il Direttore invita i Docenti a far arrivare 
eventuali proposte di modifica al prof. Giovanni Formica e alle dott.sse Noemi di Gianfilippo e Maria 
Gabrilella Gallo, e mette in approvazione la bozza. 
 

   Il Consiglio approva all’unanimità 
 La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 
4.4 Cultori della materia; 

 



Il Direttore informa il Consiglio che è pervenuta la richiesta del prof. Alberto Raimondi, titolare del corso 
di Laboratorio di costruzione dell’architettura, di nominare la dott.ssa Francesca Rossetti, cultrice della 
materia Tecnologia dell’architettura per il triennio 2022/2025. (all. n. 13) 

 
   Il Consiglio approva all’unanimità 

 La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 
 

4.5 Pratiche studenti; 
 
Il Direttore sottopone al Consiglio le seguenti pratiche studenti: 
 
Riconoscimento esami – Scienze dell’Architettura 
Le studentesse Margherita Prisco e Martina Catasta, iscritte al CdS in Scienze dell’Architettura, hanno 
chiesto il riconoscimento dell’esame di Lingua portoghese (voto 30/30 6 cfu), sostenuto in Erasmus presso 
l’Università di Lisbona, come disciplina a scelta. La Commissione didattica, esaminata la documentazione, 
approva la richiesta. 
Catana Marco 
Lo studente Marco Catana, iscritto al 1° anno del CdS in Scienze dell’Architettura a.a. 23-24, ha chiesto il 
riconoscimento esami sostenuti nella precedente laurea in Giurisprudenza. La Commissione, esaminata la 
documentazione, riconosce i seguenti esami: 

ESAM Esami sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 
Diritto del Lavoro Disciplina a scelta 6 30/30 

Economia politica Disciplina a scelta 6 30/30 

 
Ceglia Giovanni 
Lo studente Ceglia Giovanni, ammesso per l’a.a. 23-24 come reintegro carriera per decadenza al 3° anno 
del CdS in Scienze dell’Architettura, chiede un ulteriore riconoscimento dell’esame di Composizione 
architettonica 3, (voto 25/30) sostenuto presso l’Università degli Studi G. D’Annunzio Chieti-Pescara, 
come Laboratorio di progettazione architettonica 3. La Commissione accoglie la richiesta. 
Rettifica riconoscimento esame 
Inverardi Ferri Carlo 
Allo studente Inverardi Ferri Carlo è stata riconosciuta per errore l’AD 21010185 Laboratorio di 
progettazione architettonica 2 (seduta di Consiglio del 18.10.2023). Di seguito il riconoscimento corretto: 

ESAMI Esami sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 
Laboratorio di progettazione architettonica 1 21010181 Fondamenti di progettazione 

architettonica  12 29/30 

 
Riconoscimento corsi singoli 
Matteo Durante 
21002037 Matematica – curve e superfici   30/lode 
21002035 Storia dell’architettura contemporanea  28/30 
21002062 Storia della città e del territorio   30/30 
21002033 Tecniche di rappresentazione   30/30 
Aleandro Matteo Zingaretti 
2101008 Architettura antica: teorie, tipi e tecniche  30/30 
Proietti Edoardo 
21002030 Laboratorio di progettazione architettonica 1M 29/30 
21002034 Laboratorio di progettazione architettonica 2M 30/30 
21010005 Mercati urbani e promotori finanziari  30/30 
Gentile Aurora 
21002035 Storia dell’architettura contemporanea  30/lode 
21002033 Tecniche della rappresentazione   30/lode 



Paparella Eleonora 
21010039 Laboratorio di progettazione degli spazi aperti 28/30 
21002063 Laboratorio di urbanistica    29/30 
Marinetti Claudia 
21010038 Laboratorio di progettazione dello spazio urbano 30/30 
21002063 Laboratorio di urbanistica    30/lode 

   Il Consiglio approva all’unanimità 
 La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 
4.6 Master: 

Il Direttore informa il Consiglio che sono giunte le richieste di rinnovo dei seguenti Corsi Post Lauream: 

- Corso di Alta Formazione “Accessibilità ambientale” 
- Master biennale di II livello “ARPA – Architettura e Rappresentazione del Paesaggio e 
dell’Ambiente”  
- Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, 
gestione” 
- Master di II livello “Heritage Making and Adaptive Reuse”  
- Master di II livello “OPEN. Architettura e rappresentazione del paesaggio”  
- Master di II livello in “Restauro architettonico e culture del patrimonio” 
- Master di II livello in “Studi dell’ambiente e del territorio – Environmental humanities” 
(Dipartimento FILCOSPE) 
 
E le seguenti proposte di nuova attivazione: 
 
- Master di II livello in “Architettura sostenibile ed efficientamento energetico” proposta dalla 
Prof.ssa Chiara Tonelli 
 
I regolamenti verranno approvati nel consiglio di marzo 2024. 

 
   Il Consiglio approva all’unanimità 

 La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 
 

4.6.1 Contratti per attività didattiche a.a. 2023-2024; 

Il Direttore informa il Consiglio che sono state attivate alcune conferenze di cui si chiede l’approvazione.  

Il Direttore ricorda che nel Consiglio del 18 gennaio 2024 era stata approvata la conferenza didattica sul 
tema “La sicurezza antincendi negli edifici sottoposti a tutela" dell’Ing. Stefano Marsella, nell’ambito del 
Master internazionale di II livello in “Restauro architettonico e culture del patrimonio”, il Direttore del 
Master, il Prof. Michele Zampilli ha comunicato che per sopraggiunti problemi l’Ing. Stefano Marsella 
verrà sostituito dall’Ing. Eros Mannino. La conferenza si svolgerà il 12 marzo 2024. Per l’Ing. Eros 
Mannino viene confermato un “gettone di presenza” pari a € 150,00, incluso ogni onere di natura 
previdenziale e fiscale a carico del committente, già approvato nel precedente Consiglio. L'importo 
graverà esclusivamente sui fondi del Master di II livello in “Restauro architettonico e culture del 
patrimonio”. 

Il Direttore ricorda che nel Consiglio del 18 gennaio 2024 era stata approvata la conferenza didattica sul 
tema “La sicurezza antincendi negli edifici sottoposti a tutela" dell’Ing. Luca Nassi, nell’ambito del 
Master internazionale di II livello in “Restauro architettonico e culture del patrimonio”, il Direttore del 
Master, il Prof. Michele Zampilli ha comunicato che per sopraggiunti problemi l’Ing. Luca Nassi verrà 
sostituito dall’Ing. Piergiacomo Cancellieri. La conferenza si svolgerà il 12 marzo 2024. Per l’Ing. 
Piergiacomo Cancellieri viene confermato il “gettone di presenza” pari a € 150,00, incluso ogni onere di 
natura previdenziale e fiscale a carico del committente, già approvato nel precedente Consiglio. L'importo 



graverà esclusivamente sui fondi del Master di II livello in “Restauro architettonico e culture del 
patrimonio”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, il Prof. Michele Zampilli, ha invitato il Prof. Javier Gallego Roca a tenere una conferenza didattica 
sul tema “L'Alhambra di Granada. Teoria, storia e criteri del restauro dall'Ottocento ad oggi". La 
conferenza si svolgerà il 16 luglio 2024 e il 17 luglio 2024. Per il Prof. Javier Gallego Roca si prevede un 
“gettone di presenza” pari a € 300,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del 
committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master internazionale di II livello in 
“Restauro architettonico e culture del patrimonio”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, il Prof. Michele Zampilli, ha invitato il Prof. Javier G. Mosteiro a tenere una conferenza didattica 
sul tema “Analisi formale-topologica dei recenti interventi sul patrimonio architettonico di Madrid". La 
conferenza si svolgerà il 16 luglio 2024 e il 17 luglio 2024. Per il Prof. Javier G. Mosteiro si prevede un 
“gettone di presenza” pari a € 300,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del 
committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master internazionale di II livello in 
“Restauro architettonico e culture del patrimonio”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, il Prof. Michele Zampilli, ha invitato il Prof.  Enrique Nuere Matauco a tenere una conferenza 
didattica sul tema “La carpintería de lazo, ¿islámica o cristiana?". La conferenza si svolgerà il 18 luglio 
2024 e il 19 luglio 2024. Per il Prof. Enrique Nuere Matauco si prevede un “gettone di presenza” pari a € 
300,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà 
esclusivamente sui fondi del Master internazionale di II livello in “Restauro architettonico e culture del 
patrimonio”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, il Prof. Michele Zampilli, ha invitato il Dott. Konstantinos Karanasos a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Il restauro dei propilei dell'acropoli di Atene", nell’ambito del Master internazionale 
di II livello in “Restauro architettonico e culture del patrimonio”. La conferenza si svolgerà il giorno 18 
luglio 2024 e il giorno 19 luglio 2024. Per il Dott. Konstantinos Karanasos si prevede un “gettone di 
presenza” pari a € 300,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. 
L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master di II livello in “Restauro architettonico e culture 
del patrimonio”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Dott. Daniele Jallà a tenere una conferenza didattica 
sul tema “Forme del museo contemporaneo”, nell’ambito del Master biennale di II livello in “Culture del 
patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. La conferenza si svolgerà il 2 marzo 2024. Per 
il Dott. Daniele Jallà si prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura 
previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master 
biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Prof. Stefano Baia Curioni a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Attivismo, autonomia e governance nei musei locali”, nell’ambito del Master biennale 
di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. La conferenza si 
svolgerà il 8 marzo 2024. Per il Prof. Stefano Baia Curioni si prevede un “gettone di presenza” pari a € 
200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà 
esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, 
valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Dott. Umberto Croppi a tenere una conferenza 



didattica sul tema “Disciplina e promozione delle imprese culturali", nell’ambito del Master biennale di 
II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. La conferenza si 
svolgerà l’ 8 marzo 2024. Per il Dott. Umberto Croppi si prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, 
incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà 
esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, 
valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Prof. Giovanni Michetti a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Archivi e partecipazione alla luce dei principi della Convenzione di Faro", nell’ambito 
del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 
La conferenza si svolgerà il 9 marzo 2024. Per il Prof. Giovanni Michetti si prevede un “gettone di 
presenza” pari a € 150,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. 
L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. 
Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato la Prof.ssa Benedetta Cestelli Guidi a tenere una 
conferenza didattica sul tema “Archivi e partecipazione alla luce dei principi della Convenzione di Faro” 
e sul tema “Il portale Archivio Musei italiani del secondo dopoguerra”, nell’ambito del Master biennale 
di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. Le conferenze si 
svolgeranno il 9 marzo 2024 e il 10 luglio 2024. Per la Prof.ssa Benedetta Cestelli Guidi si prevede un 
“gettone di presenza” pari a € 350,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del 
committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del 
patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato la Prof.ssa Anna Iuso a tenere una conferenza didattica 
sul tema “Archivi e partecipazione alla luce dei principi della Convenzione di Faro", nell’ambito del 
Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. La 
conferenza si svolgerà il 9 marzo 2024. Per la Prof.ssa Anna Iuso si prevede un “gettone di presenza” pari 
a € 150,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà 
esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, 
valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato la Prof.ssa Martina De Luca a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Ripensare le professioni museali", nell’ambito del Master biennale di II livello in 
“Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. La conferenza si svolgerà il 15 
marzo 2024. Per la Prof.ssa Martina De Luca si prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso 
ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà esclusivamente 
sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, 
gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Dott. Marco Arizza a tenere una conferenza didattica 
sul tema “Etica e patrimonio culturale: dalla progettazione alla divulgazione", nell’ambito del Master 
biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. La 
conferenza si svolgerà il 16 marzo 2024. Per il Dott. Marco Arizza si prevede un “gettone di presenza” 
pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo 
graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, 
tutela, valorizzazione, gestione”.  

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato la Dott.ssa Roberta Martina Zagarella a tenere una 
conferenza didattica sul tema “Etica e patrimonio culturale: dalla progettazione alla divulgazione", 



nell’ambito del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, 
valorizzazione, gestione”. La conferenza si svolgerà il 16 marzo 2024. Per la Dott.ssa Roberta Martina 
Zagarella si prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale 
e fiscale a carico del committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II 
livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Dott. Marco D’Isanto a tenere una conferenza 
didattica sul tema “La relazione come fondamento della strategia: il Parco archeologico dei Campi Flegrei 
", nell’ambito del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, 
valorizzazione, gestione”. La conferenza si svolgerà il 22 marzo 2024. Per il Dott. Marco D’Isanto si 
prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a 
carico del committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in 
“Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Dott. Giuseppe Roma a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Il futuro del turismo culturale", nell’ambito del Master biennale di II livello in “Culture 
del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. La conferenza si svolgerà il 22 marzo 2024 
e il 23 marzo. Per il Dott. Giuseppe Roma si prevede un “gettone di presenza” pari a € 400,00, incluso 
ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà esclusivamente 
sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, 
gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato la Dott.ssa Giorgia Montesano a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Recupero, gestione e valorizzazione del patrimonio: il ruolo del FAI", nell’ambito del 
Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. La 
conferenza si svolgerà il 6 aprile 2024. Per la Dott.ssa Giorgia Montesano si prevede un “gettone di 
presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. 
L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. 
Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Prof. Mario Fiorillo a tenere una conferenza 
didattica sul tema “L’inquadramento giuridico del patrimonio culturale dal 1975 a oggi. Lo Statuto 
costituzionale dei beni culturali”. La conferenza si svolgerà il 12 aprile 2024. Per il Prof. Mario Fiorillo 
si prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a 
carico del committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in 
“Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato la Dott.ssa Marta Ferrara a tenere una conferenza 
didattica sul tema “L’inquadramento giuridico del patrimonio culturale dal 1975 a oggi. Tutela e 
valorizzazione nel Codice dei beni culturali". La conferenza si svolgerà il 12 aprile 2024. Per la Dott.ssa 
Marta Ferrara si prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura 
previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master 
biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato la Prof.ssa Cristina Videtta a tenere una conferenza 
didattica sul tema “L’inquadramento giuridico del patrimonio culturale dal 1975 a oggi. L’art.9 della 
Costituzione, paesaggio e ambiente". La conferenza si svolgerà il 12 aprile 2024. Per la Prof.ssa Cristina 
Videtta si prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e 
fiscale a carico del committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II 
livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 



Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato la Dott.ssa Maria Laura Maddalena a tenere una 
conferenza didattica sul tema “L’inquadramento giuridico del patrimonio culturale dal 1975 a oggi. La 
tutela del paesaggio”. La conferenza si svolgerà il 12 aprile 2024. Per la Dott.ssa Maria Laura Maddalena 
si prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a 
carico del committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in 
“Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato la Dott.ssa Annalisa Cicerchia a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Pianificare, monitorare, valutare: evidenze e misure per la gestione delle attività 
culturali ", nell’ambito del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, 
valorizzazione, gestione”. La conferenza si svolgerà il 19 aprile 2024. Per la Dott.ssa Annalisa Cicerchia 
si prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a 
carico del committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in 
“Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Prof.  Pietro Valentino a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Obiettivi di valorizzazione e modelli di gestione", nell’ambito del Master biennale di 
II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. La conferenza si 
svolgerà il 19 aprile 2024. Per il Prof. Pietro Valentino si prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, 
incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà 
esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, 
valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato la Prof.ssa Angela D’Orazio a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Pianificazione del territorio per lo sviluppo sostenibile ", nell’ambito del Master 
biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. La 
conferenza si svolgerà il 20 aprile 2024. Per la Prof.ssa Angela D’Orazio si prevede un “gettone di 
presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. 
L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. 
Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Prof. Giuliano Volpe a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Le prospettive di Faro", nell’ambito del Master biennale di II livello in “Culture del 
patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. La conferenza si svolgerà il 3 maggio 2024. 
Per il Prof. Giuliano Volpe si prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di 
natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del 
Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato l’Arch. Alessandra Vittorini a tenere una conferenza 
didattica sul tema “La Fondazione Scuola dei beni e delle attività culturali ", nell’ambito del Master 
biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. La 
conferenza si svolgerà il 3 maggio 2024. Per l’Arch. Alessandra Vittorini si prevede un “gettone di 
presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. 
L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. 
Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Dott. Pietro Petraroia a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Patrimonio culturale, tutela e sostenibilità energetica: un’auspicabile alleanza", 
nell’ambito del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, 



valorizzazione, gestione”. La conferenza si svolgerà il 4 maggio 2024. Per il Dott. Pietro Petraroia si 
prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a 
carico del committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in 
“Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Dott. Claudio Bocci a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Per una politica “industriale” di sviluppo a base culturale", nell’ambito del Master 
biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. La 
conferenza si svolgerà il 11 maggio 2024. Per il Dott. Claudio Bocci si prevede un “gettone di presenza” 
pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo 
graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, 
tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Dott. Arduino (Fabio) Viola a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Le culture del XXI secolo", nell’ambito del Master biennale di II livello in “Culture 
del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. La conferenza si svolgerà il 11 maggio 
2024. Per il Dott. Arduino (Fabio) Viola si prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso ogni 
onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà esclusivamente sui 
fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, 
gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato la Dott.ssa Alessia Schiavi a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Best practice. L’organizzazione di un evento espositivo tra esigenze di tutela e 
valorizzazione", nell’ambito del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, 
tutela, valorizzazione, gestione”. La conferenza si svolgerà il 17 maggio 2024. Per la Dott.ssa Alessia si 
prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a 
carico del committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in 
“Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Dott. Ledo Prado a tenere una conferenza didattica 
sul tema “Processi di rigenerazione e nuove comunità di cura (cittadinanza, terzo settore, istituzioni)", 
nell’ambito del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, 
valorizzazione, gestione”. La conferenza si svolgerà il 18 maggio 2024. Per il Dott. Ledo Prado si prevede 
un “gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del 
committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del 
patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato la Dott.ssa Madel Crasta a tenere delle conferenze 
didattiche sui temi “La pubblic history" e “Comunicare per condividere”. Le conferenze si svolgeranno il 
24 maggio 2024 e il 2 luglio 2024. Per la Dott.ssa Madel Crasta si prevede un “gettone di presenza” pari 
a € 300,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà 
esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, 
valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Prof. Serge Noiret a tenere una conferenza didattica 
sul tema “La pubblic history". La conferenza si svolgerà il 24 maggio 2024. Per il Prof. Serge Noiret si 
prevede un rimborso delle spese sostenute. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master 
biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 



Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Prof. Pier Ostilio Rossi a tenere una conferenza 
didattica sul tema sul tema “Dalla conoscenza alla tutela” e sul tema “Tutela statale e tutela locale: il caso 
dell’EUR”. La conferenza si svolgerà il 24 maggio 2024. Per il Prof. Pier Ostilio Rossi si prevede un 
“gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del 
committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del 
patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Dott. Francesco Innamorato a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Tutela statale e tutela locale: il caso dell’EUR ". La conferenza si svolgerà il 24 maggio 
2024. Per il Dott. Francesco Innamorato si prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso ogni 
onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà esclusivamente sui 
fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, 
gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato l’Arch. Margherita Guccione a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Casa della Scherma: progetti di conservazione in corso”. La conferenza si svolgerà il 
25 maggio 2024. Per l’Arch. Margherita Guccione si prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, 
incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà 
esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, 
valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato l’Ing. Gabriella Arena a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Casa della Scherma: progetti di conservazione in corso ". La conferenza si svolgerà il 
25 maggio 2024. Per l’Ing. Gabriella Arena si prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso 
ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà esclusivamente 
sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, 
gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Prof. Thomas Danzl a tenere una conferenza 
didattica sul tema “La conservazione dell’architettura contemporanea: progetti e ricerche ". La conferenza 
si svolgerà il 31 maggio 2024. Per il Prof. Thomas Danzl si prevede un “gettone di presenza” pari a € 
200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà 
esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, 
valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato l’Arch. Maria Grazia Bellisario a tenere una 
conferenza didattica sul tema “La conservazione dell’architettura contemporanea: progetti e ricerche ". 
La conferenza si svolgerà il 31 maggio 2024. Per l’Arch. Maria Grazia Bellisario si prevede un “gettone 
di presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. 
L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. 
Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato la Prof.ssa Tullia Iori a tenere una conferenza didattica 
sul tema “Dal vincolo al restauro: il Palazzetto dello Sport di Pier Luigi Nervi”, nell’ambito del Master 
biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. La 
conferenza si svolgerà il 1 giugno 2024. Per la Prof.ssa Tullia Iori si prevede un “gettone di presenza” 
pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo 
graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, 
tutela, valorizzazione, gestione”. 



Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Prof. Enrico Parlato a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Un monumento conteso: il Pantheon (II-XXI)”, nell’ambito del Master biennale di II 
livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. La conferenza si 
svolgerà il 7 giugno 2024. Per il Prof. Enrico Parlato si prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, 
incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà 
esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, 
valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato la Prof.ssa Susanna Pasquali a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Un monumento conteso: il Pantheon (II-XXI)”, nell’ambito del Master biennale di II 
livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. La conferenza si 
svolgerà il 7 giugno 2024. Per la Prof.ssa Susanna Pasquali si prevede un “gettone di presenza” pari a € 
200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà 
esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, 
valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato la Prof.ssa Fabiana Dimpflemeier a tenere una 
conferenza didattica sul tema “Identità e patrimonio: prospettive antropologiche”, nell’ambito del Master 
biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. La 
conferenza si svolgerà il 17 giugno 2024. Per la Prof.ssa Fabiana Dimpflemeier si prevede un “gettone di 
presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. 
L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. 
Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Prof. Emanuele Morezzi a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Patrimoni in conflitto. Lo studio del dissonant heritage tra teorie, interpretazioni e casi 
di studio”, nell’ambito del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, 
valorizzazione, gestione”. La conferenza si svolgerà il 17 giugno 2024. Per il Prof. Emanuele Morezzi si 
prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a 
carico del committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in 
“Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato l’Ing. Randolph Langenbach a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Invenzioni del tempo”, nell’ambito del Master biennale di II livello in “Culture del 
patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. La conferenza si svolgerà il 18 giugno 2024. 
Per l’Ing. Randolph Langenbach si prevede un rimborso spese. L'importo graverà esclusivamente sui fondi 
del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato la Prof.ssa Monica Centanni a tenere una conferenza 
didattica sul tema “L’Atlante Mnemosyne. Esercizi sull’eredità metodologica di Aby Warburg". La 
conferenza si svolgerà il 20 giugno 2024. Per la Prof.ssa Monica Centanni si prevede un “gettone di 
presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. 
L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. 
Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato la Prof.ssa Giulia Zanon a tenere una conferenza 
didattica sul tema “L’Atlante Mnemosyne. Esercizi sull’eredità metodologica di Aby Warburg ". La 
conferenza si svolgerà il 20 giugno 2024. Per la Prof.ssa Giulia Zanon si prevede un “gettone di presenza” 
pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo 



graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, 
tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Dott. Francesco Mannino a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Attribuire valore. Come provare a rendere sostenibile il lavoro culturale con le 
comunità di patrimonio ". La conferenza si svolgerà il 21 giugno 2024. Per il Dott. Francesco Mannino si 
prevede un “gettone di presenza” pari a € 200,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a 
carico del committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in 
“Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Elisabetta Pallottino, ha invitato il Dott. Federico Nomi a tenere una conferenza 
didattica sul tema “La percezione del paesaggio invisibile ". La conferenza si svolgerà nella settimana tra 
il 17 giugno 2024 e il 21 giugno 2024. Per il Dott. Federico Nomi si prevede un “gettone di presenza” pari 
a € 400,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà 
esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, 
valorizzazione, gestione”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Maria Grazia Cianci, ha invitato il Dott. Giampiero Mazzocchi a tenere una conferenza 
didattica sul tema “La Politica Agricola Comune, Programmi e canali di finanziamento". La conferenza 
si svolgerà il giorno 16 febbraio 2024. Per il Dott. Giampiero Mazzocchi si prevede un “gettone di 
presenza” pari a € 100,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. 
L'importo graverà esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello “ARPA – Architettura e 
Rappresentazione del Paesaggio e dell’Ambiente”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Maria Grazia Cianci, ha invitato il Dott. Giovanni Cafiero a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Pianificazione aree protette e paesaggio". La conferenza si svolgerà il giorno 1 marzo 
2024. Per il Dott. Giovanni Cafiero si prevede un “gettone di presenza” pari a € 100,00, incluso ogni onere 
di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà esclusivamente sui fondi del 
Master biennale di II livello “ARPA – Architettura e Rappresentazione del Paesaggio e dell’Ambiente”. 

Il Direttore informa che, dopo aver valutato diversi curriculum di esperti del settore, il Direttore del 
Master, la Prof.ssa Maria Grazia Cianci, ha invitato il Dott. Giuliano Trentini a tenere una conferenza 
didattica sul tema “Principi e buone pratiche per la riqualificazione dei paesaggi fluviali". La conferenza 
si svolgerà il giorno 1 marzo 2024. Per il Dott. Giuliano Trentini si prevede un “gettone di presenza” pari 
a € 100,00, incluso ogni onere di natura previdenziale e fiscale a carico del committente. L'importo graverà 
esclusivamente sui fondi del Master biennale di II livello “ARPA – Architettura e Rappresentazione del 
Paesaggio e dell’Ambiente”. 
 
Il Direttore chiede l’approvazione del Consiglio. 
 

   Il Consiglio approva all’unanimità 
 La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 
4.6.2 Procedure di selezione 

 
Il Direttore informa che il Prof. Michele Zampilli, in qualità di Direttore del Master ha richiesto le 
seguenti valutazioni comparative per il Master internazionale di II livello in “Restauro architettonico e 
culture del patrimonio” a.a. 2023/2024: 
 
1. attività didattica sui Forti di Roma e supporto nel Laboratorio di progettazione sul tema di Forte 
Monte Antenne per il Master di II livello in Restauro architettonico e culture del patrimonio a.a. 
2023/2024 dalla stipula del contratto a settembre 2024 



 
   Il Consiglio approva all’unanimità 
 La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 
 
4) Ricerca 
 
5.1 Progetti di ricerca 
 

Il Direttore comunica al Consiglio che la Prof.ssa Palazzo è risultata vincitrice del progetto PlaCES – 
Improving landscape Planning and design with Cultural Ecosystem Services in HEIs. Lead Partner: 
University of Gothenburg, UGOT, Department of Conservation, Prof. Susanne Fredholm, nell’ambito di: 
ERASMUS PLUS PROGRAMME COOPERATION PARTNERSHIPS IN THE FIELD OF EDUCATION 
Call for proposals 2024, Call 2024 Round 1 KA2 KA220-HED - Cooperation partnerships in higher 
education (KA220-HED) e che è necessario acquisire la firma del Rettore sul modulo di adesione dei 
beneficiari. 
Il progetto mira ad innalzare la qualità della formazione di livello universitario dei paesi aderenti all’UE 
introducendo l’approccio dei servizi ecosistemici culturali (CES), che vedono la convergenza tra paesaggio 
culturale e infrastrutture verdi (GI), innalzando la consapevolezza a livello di società e mercato. Il progetto 
svilupperà conoscenze e competenze rilevanti per l'ambiente e lo sviluppo sostenibile e potrà migliorare le 
prospettive di carriera degli studenti, sviluppando strategie e metodologie in linea con il green deal e 
un’offerta curriculare orientata al futuro, rafforzando le capacità delle HEI di creare reti efficaci nella ricerca, 
innovazione scientifica e tecnologica.   
Le attività del progetto miglioreranno il livello di competenze, abilità e il potenziale degli studenti come 
agenti di cambiamento, con ricadute occupazionali.  
Nello specifico, l'approccio innovativo di apprendimento e insegnamento di PlaCES è triplice: i) dove le 
discipline si incontrano: condivisione di conoscenze e metodi di indagine che possono essere compresi e 
condivisi da tutti i partner; ii) dove le discipline vanno in profondità: migliorare le competenze degli studenti 
e la fiducia in se stessi nel loro specifico campo di interesse; iii) competenze trasversali: favorire il dialogo-
scambio tra studenti di nazionalità e background diversi.  
PlaCES affronterà tre priorità principali in modo integrato: 1) Stimolare pratiche di apprendimento e 
insegnamento innovative; 2) Ambiente e lotta al cambiamento climatico; 3) Valori comuni, impegno civico 
e partecipazione. Le tendenze attuali nell’istruzione superiore sono propense a focalizzare e finalizzare 
percorsi di carriera specifici per settore, mentre è oggi indispensabile affrontare questioni complesse del 
quadro di vita affrontando congiuntamente “paesaggio” e “servizi ecosistemici culturali” (CES).  
Inoltre, il progetto è in linea con il Nuovo Bauhaus europeo per: i) “Bello”: il progetto si concentrerà sulla 
dimensione dei valori estetici e dell'approccio creativo; ii) “Sostenibile”: il progetto riunirà i 3 pilastri della 
sostenibilità con l'ulteriore pilastro della cultura composto da conoscenza locale, percezione del paesaggio, 
attività ricreative, valori e identità; iii) “Insieme”: il progetto favorirà la collaborazione degli studenti e degli 
insegnanti anche con gli stakeholder e le comunità locali.  
La cooperazione tra gli istituti di istruzione superiore e con le parti interessate locali sarà promossa anche in 
linea con i principi della Convenzione europea del paesaggio (ELC), i) promuovendo la cooperazione dal 
basso delle comunità locali, dei politici e delle parti interessate, e ii) migliorando la Rete Europea del 
Paesaggio, composta da UNISCAPE, Rete europea di università dedicate agli studi e all'educazione sul 
paesaggio, RECEP-ENELC, Rete delle autorità locali e regionali, e CIVILSCAPE, ONG per la Convenzione 
europea del paesaggio. 
Importo totale del progetto: 400.000 euro  
Importo del progetto spettante a RM3: 111.650 euro  
Il programma è finanziato al 90 % dal Grant.  
Il residuo 10% è coperto dalle attività del personale docente strutturato presso il Dipartimento. 
 

Il Direttore chiede l’approvazione del Consiglio. 
 

   Il Consiglio approva all’unanimità 
 La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 
 



 5.2 Dottorato 
 

  5.2.1 Nulla osta dottorandi 
Il collegio dei docenti del corso in Architettura Innovazione e patrimonio, nella seduta del 23 gennaio 
u.s. ha espresso parere positivo circa le seguenti richieste: 
Pietro Fenici, ciclo 39 per un Contratto di Collaborazione Coordinata e Continuativa, a tempo 
determinato, con “L’Associazione Professionale Architetti Marina Cristiani e Isabella Diotallevi” 
impegnata nel progetto esecutivo per i lavori di restauro e valorizzazione di Palazzo Nardini, sito in 
via del Governo Vecchio, 39 – Roma, a partire da gennaio 2024 con impegno orario part-time 
L'incarico è coerente con l'attività di ricerca condotta dal dottorando. 
 
Claudio Meschini, ciclo 39 per attività lavorativa presso Studio Meschini & Partners di Maurizio 
Meschini. L’impegno sarà flessibile e marginale rispetto al prioritario progetto di ricerca di dottorato.  
L'incarico è coerente con l'attività di ricerca condotta dal dottorando. 
 
Monica Capasso, ciclo 37 per un incarico di collaborazione avente come oggetto il monitoraggio 
dinamico per la diagnosi delle strutture esistenti presso laboratorio di prove e ricerca su strutture e 
materiali del dipartimento di architettura, svolto per conto del Dipartimento di Architettura 
L'incarico è coerente con l'attività di ricerca condotta dalla dottoranda.  
 
Il consiglio di Dipartimento è chiamato a deliberare circa la concessione dei nulla osta 
 
 Il Consiglio approva all’unanimità 
 La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 
 
  5.2.2 Approvazione nuovo regolamento del corso in Architettura città paesaggio 
 
Il collegio dei docenti del corso in Architettura città e paesaggio, nella seduta del 12 Dicembre 2023, ha 
apportato alcune modifiche al Regolamento Organizzativo e Didattico del corso. Il testo viene 
sottoposto al Consiglio di dipartimento per la relativa approvazione, ai sensi dell’art. 7 c2 del 
Regolamento dei corsi di dottorato di ricerca (all. n. 14) 
 
             Il Consiglio approva all’unanimità 
          La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 
 
 5.3 Assegni di ricerca 
 

Il Direttore ricorda che il 29/02/2024 scadranno gli assegni di ricerca della dott.ssa Sara Braschi e della 
dott.ssa Sofia Sebastianelli, nell’ambito del progetto di ricerca ‘Laboratorio di città Corviale’. Il prof. 
Francesco Careri, responsabile scientifico dei due assegni, propone di rinnovarli per un ulteriore anno, per 
un importo di € 23.889,84 sempre sui fondi della ricerca in oggetto. Le due assegniste di ricerca dott.ssa Sara 
Braschi e dott.ssa Sofia Sebastianelli hanno presentato la loro relazione, che è stata approvata dalla Copar. 
 
Il Consiglio all'unanimità,  
− visti gli artt n. 6 e n. 10 del Regolamento per gli assegni di Ricerca;  
− visti i risultati della ricerca conseguiti dalla dott.ssa Sara Braschi e dalla dott.ssa Sofia Sebastianelli, e 
la richiesta del responsabile della ricerca, prof. Francesco Careri  
delibera:  
- di procedere al rinnovo dei due assegni per la ricerca nell'ambito del progetto ‘Laboratorio di città 
Corviale” per l'importo annuo cadauno di € 23.889,84 che graveranno sui fondi del progetto  
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 
L’Assegnista di ricerca Sara Colaceci ha presentato la relazione finale dal titolo ‘Lettura, Rilievo e 
Rappresentazione del paesaggio storico archeologico stratificato della città di Roma’, responsabile 
scientifico: prof.ssa Maria Grazia Ciani, settore scientifico disciplinare (SSD) di riferimento: ICAR/17, 
periodo: 01/02/2023 - 31/01/2024. La relazione è stata approvata dalla Copar.  

 



Il Consiglio approva all’unanimità  
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 
 

L’Assegnista di ricerca Sara D’Abate ha presentato la relazione finale dal titolo ‘ReAD - Representation of 
Architectural Data. Processi di conoscenza e valorizzazione del patrimonio architettonico mediante 
l’applicazione di tecnologie legate all’intelligenza artificiale’, responsabile scientifico: prof.ssa Paola 
Porretta, settore scientifico disciplinare (SSD) di riferimento: ICAR/19, periodo: 1 febbraio 2022 - 31 
dicembre 2023 (1 annualità + 6 mesi di rinnovo + 5 mesi di proroga dovuta a astensione obbligatoria di 
maternità dal 07/06/2022 al 06/11/2022). La relazione è stata approvata dalla Copar.  

 
Il Consiglio approva all’unanimità  
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 
L’Assegnista di ricerca Alberto Coppo ha presentato la relazione finale dal titolo ‘Carta della Cultura 
Industriale – CdCI , Work Package 3’, responsabile scientifico: prof.ssa Maria Ida Talamona, settore 
scientifico disciplinare (SSD) di riferimento: ICAR/18, periodo: 01/05/2022 - 30/04/2023. La relazione è 
stata approvata dalla Copar.  

 
Il Consiglio approva all’unanimità  
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 
 

Il Direttore informa il Consiglio che, nell’ambito dei progetti di ricerca: 
- PED4ALL Positive Energy Districts for All: Energising Neighbourhoods through Fair Strategies- 

(WP3: PED4ALL-CITIES alignment and framing; WP4: Strategies co-development; WP5: 
Strategies Testing including Test-labs as strategies co-production sessions) cofinanziata nell’ambito 
della call internazionale Joint Call for Proposals / MICall 21: Positive Energy Districts and 
Neighbourhoods for Climate Neutrality. 

- MakingPEDs Decision-Making Digital Twins for Climate Neutral PEDs- (WP1: Testing decision-
making processes in Urban Living Labs) cofinanziata nell’ambito della call internazionale DUT 
2022, Positive Energy Districts Pathway (PED). 
 

il prof. Marco Ranzato chiede di bandire un assegno di ricerca annuale, con possibilità di rinnovo, dal titolo 
“Co-produzione della transizione energetica nell’ambito dei Positive Energy Districts”. L’assegno di 
ricerca è nei SSD ICAR/21 - Urbanistica, ICAR/12 - Tecnologia dell’Architettura e ICAR/14 – 
Composizione Architettonica e Urbana. L’assegno della durata di 12 mesi è rinnovabile nei termini di legge 
e il relativo importo annuo lordo di € 23.889,84 graverà sui fondi dei progetti. 
Per quanto riguarda la commissione giudicatrice da nominare per la procedura concorsuale, essa: 
- dev’essere composta da un minimo di tre a un massimo di cinque docenti dell’ateneo, di cui almeno due 
professori di ruolo; 
- qualora il dipartimento lo ritenga opportuno e senza oneri aggiuntivi a carico del proprio budget, può essere 
integrata da un ulteriore componente non appartenente ai ruoli universitari, esperto nella/e area/e scientifica/e 
nel cui ambito si svolgerà l’attività di ricerca dell’assegnista; 
e occorre indicare anche altrettanti supplenti, per assicurare la conclusione dei lavori. 
Si propongono i seguenti nominativi: 
Commissione: prof. Marco Ranzato, dott. Paolo Civiero, prof. Luca Montuori; 
Supplenti (o sostituti): prof.ssa Paola Marrone, Prof. Francesco Careri, dott.ssa Ilaria Montella. 

 

Il Consiglio approva all’unanimità. 
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 
Il Direttore comunica che, ai sensi dell’art. 3 punto 4 del Regolamento di Ateneo per gli Assegni di Ricerca, 
la Commissione di valutazione del bando dell’assegno di ricerca rep. n. 80, prot. n. 3080 del 20/12/2023 dal 
titolo: ‘FIRMITAS: multi-hazard assessment, control and retrofit of bridges for enhanced robustness using 
smart industrialized solutions’ (PRIN 2020 - Settore ERC PE8 - Prot. 2020P5572N - CUP 
F57G20000040001 - settore scientifico disciplinare ICAR/09), formata dalla prof.ssa Silvia Santini, dal prof. 
Davide Lavorato e dal dott. Cristoforo Demartino propone al Consiglio l’approvazione dell’equipollenza del 



titolo di studio estero a titolo di studio italiano del vincitore del concorso dott. Parsa PARVANEHRO, il 
quale ha dichiarato il possesso del titolo di Dottore di Ricerca in ‘Earthquake Engineering’ (Ingegneria 
Sismica), conseguito presso ‘Faculty of Civil, Water and Environmental Engineering della Shahid Beheshti 
University’. 
Il Consiglio di Dipartimento approva a ratifica all’unanimità l’equipollenza del titolo di studio estero a titolo 
di studio italiano del vincitore di concorso per l’assegno di ricerca rep. n. 114, Prot. n. 3067 del 19/12/2023 
dal titolo: ‘FIRMITAS: multi-hazard assessment, control and retrofit of bridges for enhanced robustness 
using smart industrialized solutions’ (PRIN 2020 - Settore ERC PE8 - Prot. 2020P5572N - CUP 
F57G20000040001 - settore scientifico disciplinare ICAR/09) del dott. Parsa PARVANEHRO, il quale ha 
dichiarato il possesso del titolo di Dottore di Ricerca in ‘Earthquake Engineering’ (Ingegneria Sismica), 
conseguito presso ‘Faculty of Civil, Water and Environmental Engineering della Shahid Beheshti 
University’. 

 

La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 
5.3.1 Nulla osta assegnisti 

 
Il Direttore comunica che sono pervenute le richieste di autorizzazione da parte dei seguenti assegnisti: 

D’Abate Sara ad assumere e/o mantenere nel periodo coincidente con l’assegno di ricerca un incarico avente 
a oggetto: ‘attività seminariali nell’ambito del Master biennale di II livello in “Culture del patrimonio. 
Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione” A.A. 2023/2024 presso l'Università degli studi Roma Tre’, che 
decorrerà dal 24/05/2024 al 08/06/2024 e si configura come prestazione occasionale. 
La prof.ssa Paola Porretta, responsabile del suddetto assegno, ha espresso parere favorevole, confermando 
che tale incarico non interferirebbe con lo svolgimento delle attività connesse all’assegno di ricerca. 
 
Mariani Massimi ad assumere e/o mantenere nel periodo coincidente con l’assegno di ricerca un incarico 
avente a oggetto: ‘didattica integrativa per il supporto all’insegnamento per le attività connesso all’A.A. 
2023/2024, per il corso Materiali ed Elementi Costruttivi - canale I, che decorrerà dal 04 / 03 / 2024 al 30 / 
09 / 2024 e si configura come: collaborazione. 
Il prof. Adolfo F.L. Baratta, responsabile del suddetto assegno, ha espresso parere favorevole, confermando 
che tale incarico non interferirebbe con lo svolgimento delle attività connesse all’assegno di ricerca. 
 
Sebastiani Claudio (in servizio dal 01 febbraio 2024) ad assumere e/o mantenere nel periodo coincidente 
con l’assegno di ricerca un incarico avente a oggetto: didattica integrativa per il supporto all'insegnamento 
per l'A.A. 2023/2024 "Laboratorio di costruzione dell'architettura" sempre presso il Dipartimento di 
Architettura dell'Università degli Studi di Roma Tre. Decorrenza dal 08/01/2024 al 30/09/2024. Natura della 
prestazione: collaborazione. 
La prof.ssa Silvia Santini responsabile del suddetto assegno, ha espresso parere favorevole, confermando 
che tale incarico non interferirebbe con lo svolgimento delle attività connesse all’assegno di ricerca. 

 
Saccone Mauro (in servizio dal 01 febbraio 2024) ad assumere e/o mantenere nel periodo coincidente con 
l’assegno di ricerca i seguenti quattro incarichi: 

a) Esperto nelle tematiche inerenti il patrimonio culturale e le attività culturali (Cultural Heritage 
and Cultural Activities). Decorrenza dal novembre 2021 al 31/12/2025. Natura della prestazione: 
consulenza. 
b) Componente della Segreteria Tecnica costituita presso l’Istituto centrale per il catalogo e la 
documentazione nell'ambito del progetto “Completamento del censimento del patrimonio 
costruito rurale e attuazione di strumenti informativi nazionali e regionali volti a raccogliere 
conoscenze su architettura e paesaggio rurale, metodi e tecniche di intervento, trasferimento di 
buone pratiche e cultura del riuso”. Decorrenza dal 01/02/2024 al 31/12/2025. Natura della 
prestazione: consulenza. 
c) Collaborazione al rilievo del Mausoleo di Adriano a Roma e della torre di Roccabruna (a Villa 
Adriana). Decorrenza dal 12/12/2023 al 12/04/2024. Natura della prestazione: consulenza. 



d) Contratto d’insegnamento sostitutivo in materia di GIS per il restauro. Decorrenza dal 
01/03/2024 al 30/09/2024. Natura della prestazione: consulenza. 

Il prof. Marco Canciani, responsabile del suddetto assegno, ha espresso parere favorevole, confermando che 
tali incarichi non interferirebbero con lo svolgimento delle attività connesse all’assegno di ricerca. 
 
Graviglia Flavio ad assumere e/o mantenere nel periodo coincidente con l’assegno di ricerca i seguenti 
due incarichi: 

- un incarico avente a oggetto: contratto ‘ Laboratorio di progettazione architettonica 3 – canale II, 
per l’a.a. 2023/2024, Università degli Studi di Roma Tre, supporto (18 ore totali). Decorrenza dal 
04/03/2024 al 30/09/2024. Natura della prestazione: professionale. 

- un incarico avente a oggetto: progettazione, restauro e d.l. di casali nel comune di Orvieto. 
Decorrenza dal 10/02/2024 al 31/12/2025. Natura della prestazione: professionale. 

La prof.ssa Milena Farina, responsabile del suddetto assegno, ha espresso parere favorevole, confermando 
che tali incarichi non interferirebbero con lo svolgimento delle attività connesse all’assegno di ricerca. 

 
Il Consiglio approva all’unanimità 

 La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 
 
 
 

Non essendovi altro da deliberare il Direttore chiude la seduta alle ore 18,00 
 
 

Il Segretario Amministrativo                  Il Direttore   
 (F.to Dott.ssa Chiara Pepe)                                                      (F.to Prof. Giovanni Longobardi) 
 
 
 



DANIELE CALISI 

Ricercatore a tempo determinato L.240/10 tipo B dal 01/12/2021 Dipartimento di 

Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre  

  

Sintesi dell’attività accademica e di ricerca svolta nel secondo anno  

Dicembre 2022 - Dicembre 2023  

 

 

 

 

 

 

 DIDATTICA 

1 Docente del corso di TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE A (6 CFU). Laurea Magistrale 

Architettonica, I Anno. 

 

2 Docente del corso di RAPPRESENTAZIONE DIGITALE (2 CFU). Laurea Triennale, 

Disegno dell’Architettura B. 

 

3 Docente del corso di RAPPRESENTAZIONE DEL PAESAGGIO (2 CFU). Laura Magistrale 

in Progettazione Urbana, I anno, Progetto degli spazi aperti.   

  

4 Docente del Master Internazionale di II livello OPEN – architettura e rappresentazione del 

Paesaggio, Direttore prof.ssa Maria Grazia Cianci e Coordinatore del Workshop Disegno 

Digitale - La rappresentazione del paesaggio. Modelli di conoscenza e rappresentazione 

del territorio. 26 giugno e dal 2 al 5 ottobre 2023. 

 

5 Lezione al Master Internazionale di II livello OPEN – architettura e rappresentazione del 

Paesaggio. “Cenni di fotografia, basi di tecnica fotografica” e “Composizione 

dell’immagine fotografica” all’interno del Workshop di Fotografia a cura di Stefano Cioffi. 

05 giugno 2022. 

 

6 Lezione al Dottorato di Ricerca in Architettura Città Paesaggio, Università degli Studi 

Roma Tre | Dipartimento di Architettura. Daniele Calisi, Il rilievo strumentale per la 

conoscenza del patrimonio costruito. Tecniche e processi. 30/05/2023 

 



7 Lezione al Dottorato di Ricerca in Architettura Città Paesaggio, Università degli Studi 

Roma Tre | Dipartimento di Architettura. Maria Grazia Cianci, Daniele Calisi, Analisi, 

conoscenza e ricostruzione dei tessuti urbani non più esistenti. Modelli virtuali e Maquette. 

26/06/2023 

 

8 Partecipazione come docente al EXTRA Lab / LMPU, Lacaton&Vassal @ TMB Salario, 

Riuso e nuovo ciclo di vita per l’area dell’ex TMB Salario di Anne Lacaton e Jean-Philippe 

Vassal, per la Laurea Magistrate in Progetto Urbano. Lezione di Daniele Calisi, Maria 

Grazia Cianci, Modelli virtuali semplificati. Simulazione e costruzione modello 

tridimensionale da Volo-Drone su Google Earth. 6 settembre 2023. 

 

9 Percorsi per le Competenze Trasversali per l’Orientamento (PCTO) - a.a. 2022/2023 

Verso l'Università: orientamento agli studi. Competenze linguistiche trasversali e 

Introduzione al CdS di Scienze dell’Architettura. 

Disegno dell’Architettura. Metodi e tecniche della Rappresentazione. 

prof. Daniele Calisi 

giovedì 31 gennaio 2023, Dipartimento di Architettura, Università degli studi Roma Tre, ex 

Mattatoio. Correzione delle Tesine prodotte dagli studenti. Creazione delle domande finali 

del test del PCTO e correzione delle risposte. 

 

 

RICERCA  

1 VINCITA del PRIN: PROGETTI DI RICERCA DI RILEVANTE INTERESSE NAZIONALE – 

Bando 2022 

COSTA|Med - Catching Opportunities for Strategic Transformation and Adaptation of 

Mediterranean coasts.  

Settori ERC SH - Social Sciences and Humanities, SH7_6 SH7_10 PE10_17.  

Principal Investigator Maria Grazia Cianci.  

Working Units 

Unit 1: 

Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre [RM3arch] 

Principal Investigator and head of unit 1: Maria Grazia Cianci 

Members: Maria Grazia Cianci, Daniele Calisi 

Dipartimento di Ingegneria, Università degli Studi Roma Tre [RM3ing] 

Members: Leopoldo Franco 

Sub-unit: 

Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale [ISPRA] 

Members: Gino Romagnoli 

 

Unit 2: 

Dipartimento di Architettura, Università degli Studi "G. d'Annunzio" CHIETI-PESCARA [UniCHarch] 

Head of unit 2: Lorenzo Pignatti Morano di Custoza  

 

End-User 

Dipartimento della Protezione Civile [Dip.Prot.Civ.] 

 

Consulting and collaborations 

Urban Resilience Research Network [URNet] 



Fondazione Bruno Kessler - 3D Optical Metrology [FBK - 3DOM] 

Balmori Associates 

 

COSTA|Med è un progetto di ricerca volto allo sviluppo di metodologie di analisi dei territori costieri a supporto della 

trasformazione strategica e dell’adattamento al cambiamento climatico nel Mediterraneo Occidentale. L'innalzamento 

del livello dei mari e i cambiamenti climatici oceanici causano problematiche quali la salinizzazione, le inondazioni e 

l’erosione costiera. Questi fenomeni influenzano i sistemi antropici ed ecologici, la salute, il patrimonio, la biodiversità, 

l'agricoltura, la pesca ed altri servizi ecosistemici. 

L’area mediterranea è riconosciuta a livello europeo come particolarmente vulnerabile a causa del rischio di 

innalzamento del livello del mare nelle aree costiere e nelle pianure alluvionali. 

A partire dagli studi sull’erosione costiera e l’aumento del livello dei mari sul litorale Laziale, la ricerca intende costru ire 

un avanzamento della conoscenza indagando le ripercussioni che tali fenomeni producono sui servizi ecosistemici e 

sul patrimonio del Mediterraneo. L’obiettivo è quello di mettere l’avanzamento scientifico a servizio della gestione e 

pianificazione del territorio, attraverso lo sviluppo di uno strumento digitale che abbia una duplice funzione: raccogliere i 

dati per l’analisi del territorio e permettere una proiezione dinamica dei risultati delle azioni intraprese producendo 

scenari variabili a 50 e a 100 anni. 

La ricerca, tramite l’individuazione di un’area pilota, userà una metodologia basata sulle conoscenze ingegneristiche, 

gli studi urbani e territoriali, le tematiche paesaggistiche e del patrimonio culturale. 

I dati territoriali saranno rilevati attraverso tecnologia LIDAR integrata con aerofotogrammetria. La raccolta dei dati sarà 

condotta con la consulenza di FBK - 3DOM, fondazione di ricerca internazionale finalizzata all’acquisizione e alla 

ricostruzione 3d e alle metodologie di mappatura per problemi geospaziali. La gestione dei dati sarà realizzata in 

ambiente GIS, finalizzata allo sviluppo di una piattaforma Web GIS per un supporto tecnico-amministrativo e per una 

divulgazione fruibile dalle comunità. 

A tal proposito il Dipartimento della Protezione Civile (Dip.Prot.Civ.) ha espresso la manifestazione di interesse a 

divenire 

partecipante come end-user. 

Per le analisi di vulnerabilità e le strategie di adattamento, si avrà la collaborazione già in essere con Urban Resilience 

Research Network (URNet), composto da 500 ricercatori che collaborano tramite la piattaforma URNet da più di 45 

Paesi, avendo contribuito alle definizioni di vulnerabilità e resilienza. COSTA|Med sarà appoggiato da URNet 

(International University of Catalunya UIC) con collaborazioni con Valencia e i centri PAP-RAC del Mediterraneo. 

Altra collaborazione sarà con lo studio di paesaggio di Balmori Associates, parte del gruppo OMA, Balmori Associates, 

Royal Haskoning, HR & A, vincitori di un finanziamento di $230 milioni per la proposta Resist, Delay, Store, Discharge 

del concorso Rebuild by design. 

 

2 Progetto di Ricerca con tecnologie strumentali, per il rilievo, l’analisi e la realizzazione di 

rappresentazioni grafiche CAD, digitali e in VR, del complesso di Santa Pudenziana in 

Roma. 

Convenzione onerosa con la SOPRINTENDENZA SPECIALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI 

E PAESAGGIO DI ROMA. Importo 45,000 + IVA 22%. 

Responsabile Scientifico: Daniele Calisi.  

Gruppo di Lavoro: Daniele Calisi, Maria Grazia Cianci. 

Per l’attività di ricerca il Dipartimento di Architettura, nel nome del Responsabile 

Scientifico Daniele Calisi, prevede di stanziare una quota parte del corrispettivo stabilito 

come cofinanziamento di Euro 11.000,00 per l’attivazione di un Assegno di Ricerca 

annuale finalizzato al coinvolgimento di una figura di ricercatore (PhD, Area scientifico-

disciplinare 08: Ingegneria civile e architettura; settore scientifico-disciplinare Icar/17, 

Disegno) esperto delle tematiche della rappresentazione dell’architettura e dell’ambiente. 

In corso. 

 

3 Collaborazione scientifica per “Analisi, dimensionamento e restituzione materica delle 

superfici della Rocca Farnese a Capodimonte (VT) attraverso tecnologie avanzate di 

misurazione e rappresentazione”.  

Collaborazione stipulata con l’Arch. Anelinda Di Muzio, Ph.D e Specialista in Restauro dei 

Monumenti, su incarico della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la 

Provincia di Viterbo e per l’Etruria Meridionale. 



Responsabile Scientifico, Arch. Daniele Calisi. Attività di Rilievo, analisi, dimensionamento 

e restituzione materica CAD delle superfici della Rocca Farnese a Capodimonte (VT) 

attraverso tecnologie avanzate di misurazione e rappresentazione con strumentazione 

laser scanner e fotomodellazione terrestre e aerea. Il corrispettivo complessivo, per 

l’incarico di cui trattasi, viene stabilito in una somma di Euro 12.500 

(dodicimilacinquecento,00) + IVA 22%. 

Attivazione di 2 incarichi di collaborazione professionale, responsabile Arch. Daniele 

Calisi, di 1800,00 € l’uno: 

- AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER IL CONFERIMENTO DI N.1 INCARICO 

PROFESSIONALE AVENTE AD OGGETTO: ORGANIZZAZIONE DI DATABASE 

FOTOGRAFICI IN SOFTWARE SFM PER LA CREAZIONE DI DENSE POINT 

CLOUDS, ELABORAZIONI GRAFICHE CAD 2D DA NUVOLE DI PUNTI INTEGRATE 

E GESTIONE DEL MODELLO MESH FINALIZZATO ALLA REALTÀ VIRTUALE PER 

LA ROCCA FARNESE DI CAPODIMONTE (VT). (DIPAR 26/2023) 

- AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER IL CONFERIMENTO DI N.1 INCARICO 

OCCASIONALE AVENTE AD OGGETTO: CAMPAGNA DI RILEVAMENTO DIRETTO 

E CON STRUMENTAZIONI TECNOLOGICHE DIGITALI DELLA ROCCA FARNESE A 

CAPODIMONTE (VT), GESTIONE DELLE NUVOLE, RESTITUZIONE CAD E 

GESTIONE DEL MODELLO MESH FINALIZZATO ALLA REALTÀ VIRTUALE. (DIPAR 

27/2023) 

 

4 Prossimità e VR per la rivisitazione dello spazio pubblico. Ricostruzioni virtuali di 

architetture mai realizzate e aree archeologiche nascoste. Terragni a Roma: Palazzo del 

Littorio e Danteum. Area Archeologica di Santa Croce in Gerusalemme 

Daniele Calisi (coordinatore), Stefano Botta, Alessandro Cannata (gruppo di ricerca), 

Lorenzo Carbonari, Matteo Durante, Michela Di Seri, Marco Peperoni Romano (studenti). 

Lo studio delle opere incompiute di Terragni a Roma pone alcune questioni, che vanno 

dai metodi di analisi e interpretazione dei documenti grafici pervenuti, passando per la 

riproduzione digitale dei progetti quanto più possibile fedele alle fonti, per finire con 

l’indagine sui linguaggi di comunicazione visiva più adatti a valorizzare queste 

architetture. 

I tre progetti, fra i dieci studiati, selezionati per l’esperienza immersiva in VR si distinguono 

per la forte valenza narrativa, essendo edifici pubblici a carattere celebrativo ed 

espositivo, nel contesto unico dei Fori a Roma. 

Il Danteum, architettura letteraria per eccellenza, è un perfetto modello di riferimento. 

Progettato da Terragni per riprodurre le atmosfere delle tre cantiche della Divina 

Commedia, suggerisce il tema della luce come direttrice. 

Il Palazzo del Littorio in cui spiccano le due soluzioni A e B. Nella prima soluzione il 

progettista mette in relazione masse che derivano dall’architettura arcaica: il sacrario dei 

martiri, il corpo di ingresso, il blocco degli uffici e il teatro sospeso. La seconda soluzione 

B è invece più vicina al linguaggio di Terragni della Casa del Fascio di Como: un volume 

unitario con un piano rialzato sul quale si innesta il volume completamente vetrato della 

sala della mostra e del sacrario sottostante.  

Tre progetti molto diversi, che sintetizzano la poetica dell’architettura razionalista italiana 

e il cui stretto rapporto con la memoria storico – archeologica del luogo è percettibile solo 

attraverso l’immersione nel contesto e la percorrenza di questi ambienti così 

straordinariamente innovativi e contemporanei. Si è creato di un mondo virtuale aperto e 



dinamico che permette un’esplorazione autonoma e stimolante dell’architettura. Il 

visitatore è portato, grazie alla VR, in uno spazio vissuto attivamente, in cui la quasi totale 

libertà d’azione diventa la chiave di riscoperta e comprensione delle opere non realizzate 

di Terragni all’interno di una realtà che annulla il tempo e lo spazio per una piena fruibilità 

da ogni accesso digitale. 

 

5 Progetto Changes PNRR. Spoke1(Historical Landscapes, Traditions and Cultural 

Identities). WP3. Multidisciplinary approaches to historical landscapes and archaeological 

mapping, preventive archaeology and study of territorial transformations. Leader CNR (PI 

G. Scardozzi); Participants: Uniba (M. Di Rienzo); Unina (M. Cerreta); UniRoma3 (M. 

Canciani). Investigations (spatial analysis, geo-archaeological surveys, ground, aerial and 

satellite remote sensing, photogrammetric survey and 3D modeling, etc.) on territorial 

transformations over the centuries, supporting preventive archaeology and producing 

digital archaeological maps integrated in open data GIS platforms, aimed at 

georeferencing ancient remains in urban and territorial contexts. 

Settore ICAR/17: Marco Canciani, Maria Grazia Cianci, Laura Farroni, Giovanna 

Spadafora, Daniele Calisi, Matteo Flavio Mancini, Antonio Camassa. 

 

 

 

PARTECIPAZIONE A CONVEGNI E SEMINARI DI RILEVANZA NAZIONALE E 

INTERNAZIONALE  

 

1 UID2023 | TRANSIZIONI | TRANSITIONS, 44° Convegno Internazionale dei Docenti delle 

Discipline della Rappresentazione. Congresso della Unione Italiana per il Disegno 

Palermo | 14-15-16 settembre 2023. Contributo: Cianci Maria Grazia, Calisi Daniele, Botta 

Stefano, Colaceci Sara, Molinari Matteo, Schiaroli Michela, Digital twin ed esperienza 

immersiva in VR: il caso studio dell’ex mattatoio di Testaccio, Roma. In atti del convegno.  

Presentazione Orale. 

 

2 XIV Seminario di studi storico-cartografici. Dalla mappa al GIS. 

DIGITAL HUMANITIES, PATRIMONIO CULTURALE E APPLICAZIONI GEOSTORICHE. 

5-7 dicembre 2022. Aula Magna, ex Scuola di Lettere Filosofia Lingue, Università degli 

Studi Roma Tre. Contributo: Daniele Calisi, Maria Grazia Cianci, Matteo Molinari, Stefano 

Botta (Università degli Studi Roma Tre), Il Gis come strumento di conoscenza e analisi 

delle stratificazioni storiche in tessuti urbani scomparsi. In fase di pubblicazione.  

Presentazione Orale. 

 

 

 

 

 

 

 



PUBBLICAZIONI   

 

1. 2023  

ATTI CONVEGNO 

Cianci, M.G., Calisi, D., Botta, S., Colaceci, S., Molinari, M., 

Schiaroli, M. (2023). Digital twin ed esperienza immersiva in 

VR: il caso studio dell’ex mattatoio di Testaccio, Roma. In 

TRANSIZIONI. Attraversare Modulare Procedere (pp.2595-

2612). Milano: FrancoAngeli [10.3280/oa-1016-c424]. 

2. 2023 

ARTICOLO IN RIVISTA 

SCIENTIFICA 

Calisi, D., Botta, S., Cannata, A. (2023). Integrated Surveying, 

from Laser Scanning to UAV Systems, for Detailed 

Documentation of Architectural and Archeological Heritage. 

DRONES, 7(9), 568 [10.3390/drones7090568]. 

 

3. 2023  

ARTICOLO IN RIVISTA 

SCIENTIFICA 

Cianci, M.G., Calisi, D., Botta, S., Colaceci, S., Pontisso, M., 

Quilici, S., et al. (2023). Integrated 3D Methodologies for the 

Survey of Archaeological Heritage. DISEGNARE CON..., Vol 

16, n. 30 (2023)(n 30), 1-12 

[10.20365/disegnarecon.30.2023.4]. 

 

4. 2023  

CONTRIBUTO IN VOLUME 

 

Calisi, D. (2023). LA FOTOGRAFIA COME STRUMENTO DI 

ANALISI, CONOSCENZA E CATALOGAZIONE DELLO SPAZIO, 

DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO. In M.G. Cianci (a cura 

di), Tracce. Segni e rappresentazioni del paesaggio che 

cambia (pp. 138-155). Il Poligrafo Casa Editrice srl.  

 

5. 2023 

ATTI CONVEGNO 

Botta, S., Calisi, D. (2023). Using Virtual Reality as a Tool to 

Research, Analyze and Learn: The Competition for Palazzo del 

Littorio in Rome. In Proceedings of the 3rd International and 

Interdisciplinary Conference on Image and Imagination 

(pp.552-561) [10.1007/978-3-031-25906-7_62].  

 

6. 2023  

CONTRIBUTO IN VOLUME 

 

Daniele Calisi, Stefano Botta, Alessandro Cannata. Verso un 

archivio digitale. La fotografia tradizionale e le nuove 

tecnologie per la costruzione di digital twins, In Linguaggi 

Grafici, Fotografia. A cura di Enrico Cicalò, Valeria 

Menchetelli, Michele Valentino. Contributo in Volume. In 

pubblicazione. 

 

7. 2023  

ATTI CONVEGNO  

Maria Grazia Cianci, Daniele Calisi, Stefano Botta, Matteo 

Molinari. Il gis come strumento di conoscenza e analisi delle 

stratificazioni storiche in tessuti urbani scomparsi, In Dalla 

mappa al GIS. Digital Humanities, patrimonio culturale e 

applicazioni geostoriche. Atti di convegno. In pubblicazione. 

 

 

ORGANIZZAZIONE DI CONVEGNI, WORKSHOP E SEMINARI  

1 Organizzazione del VL 2024, International Conference on Visualizing Landscape. 

ALGHERO, July 11-12, 2024. Il focus della call for papers è di seguito illustrato attraverso 

alcuni temi e parole chiave che suggeriscono gli ambiti di interesse del convegno, 



consentendo agli autori di ricombinarli liberamente per favorire la presentazione di 

ricerche, soprattutto in territori inediti o poco esplorati. 

TOPICS: TEORIE | METODI e TECNICHE | CASI STUDIO 

PROGRAM COMMITEE: Michele Valentino (c) (Università degli Studi di Sassari), 

Francesco Bergamo (Università Iuav di Venezia), Antonio Calandriello (Università Iuav di 

Venezia), Adriana Caldarone (Sapienza Università di Roma), Daniele Calisi (Università 

degli Studi Roma Tre), Margherita Cicala (Università degli Studi della Campania Luigi 

Vanvitelli), Vincenzo Cirillo (Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli). Sara 

Colaceci (Università degli Studi Roma Tre), Alexandra Fusinetti (Sapienza Università di 

Roma), Amedeo Ganciu (Università degli Studi di Sassari), Alessandro Scandiffio 

(Politecnico di Milano), Marco Vedoà (Politecnico di Milano). 

 

2 Workshop di Disegno Digitale - La rappresentazione del paesaggio. Modelli di 

conoscenza 0e rappresentazione del territorio al Master OPEN, Architettura e 

Rappresentazione del Paesaggio, (Roma, ex Mattatoio) a cura di Daniele Calisi, 26 

giugno e 2/5 ottobre 2023. 

Conferenze, seminari e workshop di:   

- Michele Russo, La classificazione dei dati rilevati: riflessioni critiche sull'uso della 

Intelligenza Artificiale nel processo di acquisizione dello spazio. (26 Giugno 2023); 

- Alessandro Basso, Digitalizzazione del paesaggio e della città a scala multipla per il 

real time rendering interattivo, metodologia integrata mediante dati DEM, image 

based, range based Lidar e Nerf. (26 Giugno 2023); 

- Daniele Calisi, Tecniche di rilevamento avanzato. La fotomodellazione (2 ottobre 

2023); 

- Daniele Calisi, Workshop: Progetto di Rilievo Fotogrammetrico (2/3/4 ottobre 2023); 

- Daniele Calisi, La rappresentazione digitale del progetto di paesaggio (3 ottobre 

2023);   

- Daniele Calisi, Workshop in aula. Gestione dei file Raster e postproduzione di nuvola 

di punti. (3 ottobre 2023);   

- Bruna Pollio, Flora e vegetazione, un continuum tra selva e città. Erbe, arbusti, alberi. 

(3 ottobre 2023);   

- Daniele Calisi, Elaborazioni digitali per la rappresentazione del paesaggio (Sezioni e 

Collage in Photoshop), (4 ottobre 2023);   

- Daniele Calisi, Workshop in aula e chiusura dei lavori e Sessione critica, (5 ottobre 

2023); 

 

3 OPEN DAYS 9 - Il disegno del paesaggio tra tradizione e innovazione. 06 dicembre 2022. 

A cura di Maria Grazia Cianci, Daniele Calisi, Sara Colaceci 

 

 

 

MOSTRE ED EVENTI 

1 BISP 2023, Biennale dello Spazio Pubblico 24/27 maggio 2023. 



Prossimità e VR per la rivisitazione dello spazio pubblico. Ricostruzioni virtuali di 

architetture mai realizzate e aree archeologiche nascoste. Terragni a Roma: Palazzo del 

Littorio e Danteum. Area Archeologica di Santa Croce in Gerusalemme 

Daniele Calisi (coordinatore), Stefano Botta, Alessandro Cannata (gruppo di ricerca), 

Lorenzo Carbonari, Matteo Durante, Michela Di Seri, Marco Peperoni Romano (studenti). 

 

2 BISP 2023, Biennale dello Spazio Pubblico 24/27 maggio 2023. 

Visioni di città (possibili).  

Rappresentazioni immaginarie dalle Città Invisibili di Italo Calvino. A cura di Maria Grazia 

Cianci, con Stefano Botta, Daniele Calisi, Sara Colaceci, Matteo Molinari, Michela 

Schiaroli, con la collaborazione di Francesco Gallenzi, Flavia Malavasi, Elena Marangio, 

Marco Peperoni Romano, Sofia Perrone, Aurora Raponi, Giacomo Siciliano, Giulia 

Veronese. 

 

3 ERN 2023 - Notte Europea dei Ricercatori e delle Ricercatrici. 25/30 settembre 2023. 

Rappresentazioni di città immaginarie 

Maria Grazia Cianci, Daniele Calisi 

Mostra non stop ore 19.00 - 24.00 

Via della Vasca Navale 107/109 

Nell’anno del centenario della nascita di Italo Calvino abbiamo deciso di ricordarlo 

attraverso uno dei suoi più celebri scritti: “Le città invisibili”. 

Se è vero ciò che sostiene Calvino, e cioè che per appropriarsi e comprendere un luogo 

esso deve divenire un paesaggio interiore, per far sì che l’immaginazione inizi ad abitare 

quel luogo "a farne il proprio teatro", allora possiamo considerare il disegno come 

strumento privilegiato di questa rappresentazione. La mostra, infatti, presenta diverse 

interpretazioni grafiche, eseguite in modo analogico, delle città descritte nel libro e viene 

accompagnata da alcune letture dal vivo delle parole dell’autore più pregnanti e 

suggestive. Attraverso le parole di Calvino, rimettere al centro delle riflessioni di ognuno 

la città, i suoi spazi, i ricordi e le sensazioni che trasmette, le trasformazioni necessarie 

per renderle terreno fertile per un abitare vivace e condiviso. 

A cura di Maria Grazia Cianci, Daniele Calisi – Dipartimento di Architettura 

con Stefano Botta, Sara Colaceci, Michela Schiaroli – Dipartimento di Architettura 

in collaborazione con Alessandro Cannata, Francesco Gallenzi, Flavia Malavasi, Elena 

Marangio, Matteo Molinari, Marco Peperoni Romano, Sofia Perrone, Aurora Raponi, 

Patrizia Rossini, Giacomo Siciliano, Giulia Veronese. 

 

4 ERN 2023 - Notte Europea dei Ricercatori e delle Ricercatrici. 25/30 settembre 2023. 

Virtual reality in future museums 

Daniele Calisi, Maria Grazia Cianci 

Stand non Stop ore 19.00 - 24.00 

Via della Vasca Navale 107/109 

In accordo con l’esigenza sempre più forte di una maggiore accessibilità a cultura e 

sapere, sempre più ricerche prevedono l’impiego della realtà virtuale come nuovo 

medium di comunicazione del patrimonio. Nascono musei virtuali ed esperienze 

immersive e interattive con l’obiettivo di fondere intrattenimento e apprendimento in un 



unico paradigma divulgativo. La possibilità di creare repliche fedeli della realtà, dette 

digital twin, amplifica le potenzialità di queste tecniche, consentendo di navigare 

ambienti virtuali alternativi a quelli reali, realistici tanto quanto impossibili. Dal 2021 

questa ricerca si occupa di musealizzazione virtuale di repliche di spazi esistenti, 

prendendo come campo di sperimentazione l’ex Mattatoio di Testaccio, partendo 

dall’interno di uno dei padiglioni e ampliando ogni anno l’area di studio. È prevista 

l’interazione fra il pubblico e ambienti virtuali degli spazi del Dipartimento di Architettura 

che ospitano esposizioni di tavole, progetti, modelli 3D. 

A cura di Maria Grazia Cianci, Daniele Calisi – Dipartimento di Architettura 

con Stefano Botta, Sara Colaceci, Michela Schiaroli – Dipartimento di Architettura 

in collaborazione con Alessandro Cannata, Matteo Molinari, Giacomo Siciliano 

 

5 MAKER FAIRE 2023. Roma. Espositore con il progetto di ricerca LA VR PER LA 

RIVISITAZIONE DELLO SPAZIO PUBBLICO. TERRAGNI A ROMA: TRE PROGETTI PER 

VIA DELL’IMPERO. 

Responsabile Scientifico: Daniele Calisi. con: Stefano Botta, Alessandro Cannata. Grazie 

all’aiuto di: Lorenzo Carbonari, Matteo Durante, Michela di Seri, Marco Peperoni 

Romano. 

Lo studio delle opere incompiute di Terragni a Roma ha portato a selezionare tre 

progetti, Danteum e Palazzo del Littorio, che si distinguono per la valenza narrativa come 

edifici pubblici a carattere celebrativo nel contesto dei Fori a Roma. 

Tre progetti che sintetizzano la poetica dell’architettura razionalista e il rapporto con la 

memoria storico – archeologica del luogo. Il visitatore è portato, grazie alla VR, a 

percorrere questi ambienti così innovativi e contemporanei, proiettato in un mondo 

virtuale aperto e dinamico che permette un’esplorazione autonoma e stimolante 

dell’architettura. 

 

 

 

COMMISSIONI PER BORSE E INCARICHI 

1 7 febbraio 2023: commissione giudicatrice per l’assegnazione di 3 borse di studio a 

copertura totale finanziate dall’INPS a favore dei dipendenti della pubblica 

amministrazione iscritti alla Gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali, per il 

Master di II livello “OPEN. Architettura e rappresentazione del paesaggio” a.a. 

2022/2023; 

 

2 BANDO N. 1 PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI DIDATTICA INTEGRATIVA PER 

IL SUPPORTO ALL’INSEGNAMENTO PER LE ATTIVITA’ CONNESSE ALL’A.A. 

2022/2023. 

Avviso n. 28: n. 1 incarico integrativo per il supporto all’insegnamento del corso Tecniche 

di rappresentazione – canale I (titolare: arch. Daniele Calisi). 

L’incarico in questione comporta un impegno orario complessivo di 15 ore per un 

compenso lordo collaboratore di € 250,00 (periodo contrattuale 01.10.2022 – 

30.09.2023). 

Vincitore Alessandro Cannata. 



 

3 Commissione per AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER IL CONFERIMENTO DI N.1 

INCARICO PROFESSIONALE AVENTE AD OGGETTO: ORGANIZZAZIONE DI DATABASE 

FOTOGRAFICI IN SOFTWARE SFM PER LA CREAZIONE DI DENSE POINT CLOUDS, 

ELABORAZIONI GRAFICHE CAD 2D DA NUVOLE DI PUNTI INTEGRATE E GESTIONE 

DEL MODELLO MESH FINALIZZATO ALLA REALTÀ VIRTUALE PER LA ROCCA 

FARNESE DI CAPODIMONTE (VT). (DIPAR 26/2023). 

Vincitore: Stefano Botta. 

 

4 Commissione per AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER IL CONFERIMENTO DI N.1 

INCARICO OCCASIONALE AVENTE AD OGGETTO: CAMPAGNA DI RILEVAMENTO 

DIRETTO E CON STRUMENTAZIONI TECNOLOGICHE DIGITALI DELLA ROCCA 

FARNESE A CAPODIMONTE (VT), GESTIONE DELLE NUVOLE, RESTITUZIONE CAD E 

GESTIONE DEL MODELLO MESH FINALIZZATO ALLA REALTÀ VIRTUALE. (DIPAR 

27/2023). 

Vincitore: Alessandro Cannata 

 

5 Commissione per PROCEDURA PER L’ATTRIBUZIONE DELL’ASSEGNO DI RICERCA 

BANDITO CON D.D REP. 62 PROT. 2289 DEL 13/12/2022 , DAL TITOLO “LETTURA, 

RILIEVO E RAPPRESENTAZIONE DEL PAESAGGIO STORICO ARCHEOLOGICO 

STRATIFICATO DELLA CITTÀ DI ROMA’’, DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA, 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI ROMA TRE. 

Vincitore: Sara Colaceci 

 

6 Commissione per AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER IL CONFERIMENTO DI N.1 

INCARICO DI NATURA OCCASIONALE PER ATTIVITÀ DI ELABORAZIONI GRAFICHE 

SULLA RAPPRESENTAZIONE DEL VERDE E DEL PAESAGGIO ALL’INTERNO DELLA 

RIPROGETTAZIONE CON CARATTERE SPERIMENTALE “DEGLI SPAZI ESTERNI” DI 

PERTINENZA DI CITTÀ METROPOLITANA (DIPAR 21/2023). 

Vincitore: Sara Colaceci 

 

7 Commissione per AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER IL CONFERIMENTO DI N.1 

INCARICO PROFESSIONALE PER LA REDAZIONE DI ELABORAZIONI GRAFICHE 

BIDIMENSIONALI E TRIDIMENSIONALI PER LA RIPROGETTAZIONE CON CARATTERE 

SPERIMENTALE DEGLI SPAZI ESTERNI DELLO SKYPARK A ROMA. (DIPAR 22/2023). 

Vincitore: Matteo Molinari 

 

8 Commissione per AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER IL CONFERIMENTO DI N.1 

INCARICO PROFESSIONALE PER LA RIPROGETTAZIONE CON CARATTERE 

SPERIMENTALE “DEGLI SPAZI ESTERNI” DI PERTINENZA DI CITTÀ METROPOLITANA 

DI ROMA CAPITALE (DIPAR 23/2023), 

Vincitore: Marta Rabazo Martin 

 

 

 



RELATORE IN TESI DI LAUREA 

1 Sara Bartoloni. Tesi magistrale in Progettazione Architettonica. BROADACRE CITY. Frank 

Lloyd Wright's utopian vision. Research, analysis and virtual reconstruction. 

Relatore: Daniele Calisi. 

 

2 Alessandro Cannata e Giuseppe Bruni. Tesi magistrale in Progettazione Architettonica / 

Restauro. Il museo digitale in Virtual Reality dell’area archeologica degli Horti Variani, in 

Santa Croce in Gerusalemme. Storia, rilievo, progetto e rappresentazione. 

Relatore: Daniele Calisi. Correlatori: Giovanni Longobardi, Francesca Geremia.  

In collaborazione con la Soprintendenza speciale di Roma, Archeologia Belle Arti 

Paesaggio.  

 

3 Heqimi Gerta. Tesi magistrale in Progettazione Architettonica. Metodologie e processi del 

rilievo strumentale. Il caso studio della scuola Niccolò Tommaseo.  

Relatore: Daniele Calisi. 

4 Andrea Zappa. Tesi triennale in Scienze dell’Architettura. Il disegno e la rappresentazione 

come scienze per l’analisi e la conoscenza dello spazio costruito. 

Relatore: Daniele Calisi.  

 

5 Noemi Innocenzi. Tesi magistrale in Progettazione Architettonica. La Mostra della 

Rivoluzione Fascista al Palazzo delle Esposizioni. Ricostruzione virtuale e VR immersiva. 

Relatore: Daniele Calisi. In corso. 

 

6 Lavinia Zampano. Tesi magistrale in Progettazione Architettonica. Il progetto del Palazzo 

del Littorio su via dei Fori Imperiali. La VR immersiva di 3 progetti non realizzati. 

Relatore: Daniele Calisi. In corso. 

 

7 Federico Rota. Tesi magistrale in Progettazione Architettonica. Ricostruzione virtuale e VR 

delle rive del Tevere nell'area del Porto di Ripa Grande. 

Relatore Daniele Calisi, Correlatore Francesca Geremia. In corso. 

 

8 Aurora Longo. Tesi triennale in Scienze dell’Architettura. La rappresentazione 

dell’architettura nei fumetti in stile Manga. 

Relatore: Daniele Calisi. In corso. 

 

Corelatore. 

 

9 Eugenio Altobelli, Francesca Biancospino Massimiliano Di paolo. Tesi magistrale in 

Progettazione Architettonica. Area sacra di Pyrgi. Proposta di protezione e valorizzazione 

del sito archeologico.  

relatore Luigi Franciosini, correlatore Daniele Calisi. 

 

10 Angelo Di Biagio, Flavia Esposito. Tesi magistrale in Progettazione Architettonica.  

Il progetto dello snodo tra via cavour e via dei Fori Imperili. 



relatore Luigi Franciosini, correlatore Daniele Calisi. 

 

11 Patryk Rynkowski. Analisi, storia e rilievo strumentale per le torri di Ischia. 

Relatore Francesca Romana Stabile, Correlatore Daniele Calisi. In corso. 

 

 

RELATORE IN TESI DI MASTER 

1 Relatore Tesi di Master Internazionale di II livello OPEN – Architettura e 

rappresentazione del Paesaggio. Il rilievo urbano e del paesaggio. Confronto e 

applicazioni dei metodi moderni di acquisizione dati. Alessandro Cannata. In corso. 

2 Relatore con Michele Russo (la Sapienza, Roma) Tesi di Master Internazionale di II 

livello OPEN – Architettura e rappresentazione del Paesaggio. Il paesaggio post 

disastro. modelli di ricomposizione degli scenari. Giulia Fresca. In corso. 

 

 

PARTECIPAZIONE A COMITATI EDITORIALI DI RIVISTE E COLLANE   

1 Partecipazione al comitato editoriale della collana Architetture al cubo. Università degli 

Studi ROMA TRE, Edizioni ETS. 

 

2 Revisore per il Nexus Network Journal. L'NNJ è una rivista peer-review fondata nel 1999 

per studi di architettura e matematica ed è pubblicata tre volte all'anno in formato 

cartaceo ed elettronico da Kim Williams Books e Springer. 

 

3 Collana OPEN Appunti sul paesaggio e la sua rappresentazione. Direzione Maria Grazia 

Cianci. coordinamento editoriale: Marta Rabazo Martín, Francesca Paola Mondelli.  

Comitato di redazione: Daniele Calisi, Elisabetta Cattaruzza, Sara Colaceci, Daniela 

Cavallo, Matteo Molinari, Michela Schiaroli 

REVISORE 

1 Revisore selezionato per double blind review al 43° Convegno Internazionale dei Docenti 

delle Discipline della Rappresentazione. Congresso della Unione Italiana per il Disegno. 

DIALOGHI. VISIONI E VISUALITÀ. Genova | 15-16-17 settembre 2022. 

2 Revisore per IMG Journal, No. 8 (2023): Imaging and Imagery in Architecture. DOI: 

https://doi.org/10.6092/issn.2724-2463/v4-n8-2023 

3 Revisore per il Journal of Cultural Heritage. ISSN 1296-2074. 

4 Revisore per la rivista di Classe A "TEMA" - Contemporary urban storylines. 

 ISSN ONLINE 2421-4574 

5 Revisore per il libro edito da Springer, Contemporary Heritage Lexicon. In fase di 

pubblicazione. 



6 Revisore per il per il volume Linguaggi Grafici. FOTOGRAFIA. Il volume verrà pubblicato 

in forma di ebook con ISBN in open access sulla piattaforma editoriale PUBLICA Sharing 

Knowledge. In fase di pubblicazione. 

 

 

  

COLLABORAZIONE A PROGETTI DI ATENEO ED INCARICHI 

1 Incarico di Consigliere al Master internazionale biennale di II livello ARPA Architettura e 

Rappresentazione del Paesaggio e dell’Ambiente. Direttore: Maria Grazia Cianci. 

 

2 NOMINATO PER L’INCARICO DI RESPONSABILE DEL DIPARTIMENTO DI 

ARCHITETTURA ROMA TRE PER L'ORIENTAMENTO DI ATENEO. (GLOA). Anno 

Accademico 2021/2022 e 2022/2023. 

 

- RIUNIONI DEL GRUPPO DI LAVORO PER L’ORIENTAMENTO DI ATENEO 

Responsabile GLOA per il Dipartimento di Architettura. 

08 febbraio 2023 

16 marzo 2023 

9 giugno 2023 

20 settembre 2023 

 

- COORDINAMENTO DELL’AUTORIENTAMENTO DEL DIPARTIMENTO DI 

ARCHITETTURA ROMA TRE per gli incontri di docenti e studenti senior nelle scuole. 

Anno accademico 2020/2021. 

 

- COORDINAMENTO E ORGANIZZAZIONE della Giornata di Vita Universitaria (GVU) 

2023, del 16 marzo 2023 in forma mista: in presenza presso il Dipartimento di 

Architettura di Roma Tre e in Telematica su piattaforma TEAMS o diretta Streaming. 

Organizzazione del programma della giornata. 

Coordinamento degli interventi al pubblico. 

Coordinamento e revisione degli interventi degli studenti Tutor. 

Coordinamento ed organizzazione delle visite guidate all’interno delle aule, laboratori 

e biblioteca del Dipartimento. 

 

- COORDINAMENTO E ORGANIZZAZIONE per il Dipartimento di Architettura 

dell’evento ORIENTARSI A ROMA TRE. 10 luglio 2022 presso il nuovo rettorato di 

ROMA TRE. 

Organizzazione del programma della giornata. 

Verifica e gestione delle brochure divulgative. 

Coordinamento della segreteria didattica e degli studenti tutor. 

Coordinamento degli interventi al pubblico. 

Coordinamento e revisione degli interventi degli studenti tutor. 

Coordinamento e realizzazione di power point di presentazione. 

 



- ORGANIZZAZIONE E COORDINAMENTO DELL’OPEN DAY delle Lauree Magistrali in 

Progrttazione Architettonica, Urbana e Restauro. 12 Maggio 2023 

 

- ORGANIZZAZIONE E COORDINAMENTO INCONTRI NELLE SCUOLE. 

Il Dipartimento rinnova periodicamente l’invito a incontrare le scuole sulla newsletter di 

Orientarsi a Roma Tre 

 

4 Responsabile per il Dipartimento di Architettura del programma NEXT GENERATION. 

Finanziato dal PNRR, il programma Next Generation vede coinvolti tutti i dipartimenti in un 

progetto nelle scuole secondarie superiori per l’orientamento suddiviso in 5 moduli: 

· Conoscere il contesto della formazione superiore 

· Metodologia di apprendimento del metodo scientifico 

· Autovalutare, verificare e consolidare le proprie conoscenze 

· Consolidare competenze riflessive e trasversali 

· Conoscere i settori del lavoro, gli sbocchi occupazionali possibili 

 

Responsabile del modulo 3 - Autovalutare, verificare e consolidare le proprie 

conoscenze con interventi nelle scuole: Liceo Giuseppe Peano; IMS Margherita di 

Savoia; IM Niccolò Machiavelli; IIS Aldo Moro in Fara Sabina; LA Caravaggio; LC 

Lucrezio Caro; LC Socrate; IM Giordano Bruno; LS Aristotele; IIS Edoardo Amaldi; LC 

Orazio; LA Buonarroti in Latina; IIS Cine tv Rossellini; IM ISABELLA D'ESTE di TIVOLI; 

Liceo Statale Mamiani. 

 

 

5 Responsabile per il Dipartimento di Architettura del Piani di Orientamento e Tutorato, per 

le classi coinvolte: L-17; L-21; LMaCU-04. Coordinamento: Università Iuav di Venezia. 

Gruppo di lavoro: Corrado Falcolini (referente per il Dipartimento), Valerio Palmieri 

(Responsabile LT), Daniele Calisi (referente GLOA). 

Finanziamento ottenuto: € 36.500,00. 

Coordinamento e organizzazione degli interventi per i 5 indicatori di miglioramento. 

 

6 Membro del collegio docenti del Dottorato di ricerca Architettura Città Paesaggio, 

Coordinatore: prof.ssa Anna Laura Palazzo 

 

7 Responsabile per il Dipartimento di Architettura per il Tavolo Nuove 

Competenze Unindustria - Università Roma Tre. 

 

 

 

FONDI E BORSE 

1 Accettazione della Richiesta quota extra budget assegno di ricerca, Dipartimento di 

Architettura Roma Tre. Quota extra budget assegnata per il Progetto di ricerca che ha 

come obiettivo l’acquisizione, l’elaborazione e l’integrazione di dati derivanti da 

campagne di rilievo effettuate con laser scanner e la sperimentazione di processi di 

visualizzazione digitale con VR, utilizzando le metodologie e le competenze proprie del 

settore disciplinare per il quale è richiesto l’assegno. La sperimentazione avrà come 



oggetto di applicazione il complesso di Santa Pudenziana in Roma. Nello specifico, il 

programma prevede una preliminare ricerca storica, l’esecuzione di rilievi diretti e 

strumentali, l’elaborazione di restituzioni grafiche bidimensionali, l’elaborazione del 

modello 

numerico per punti, l’elaborazione di modelli tridimensionali. 

Si prevede, inoltre, l'analisi delle trasformazioni urbane del tessuto storico in cui il 

complesso si inserisce, attraverso l’elaborazione di un sistema informativo geografico 

per la messa a sistema di dati storici, descrittivi e grafici. 

Disponibile una quota di circa 9000 euro proveniente da fondi propri (di Maria Grazia 

Cianci) e una ulteriore quota di 11000 euro da fondi provenienti da una convenzione con 

la Soprintendenza Speciale di Roma Archeologia Belle Arti Paesaggio dal titolo “Progetto 

di Ricerca con tecnologie strumentali, per il rilievo, l’analisi e la realizzazione di 

rappresentazioni grafiche CAD, digitali e in VR, del complesso di Santa Pudenziana in 

Roma” (responsabile scientifico Daniele Calisi). 

 

2 Vincitore bando Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - 

Approvazione Avviso Pubblico "Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca 

per rafforzarne la condizione professionale e potenziare il sistema della ricerca del Lazio". 

 

 

 

 

Roma, 14/01/2024 

 

Daniele Calisi 
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DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA 
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SINTESI ATTIVITA’ 2023 
RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO DI TIPOLOGIA “A”:  

Ricercatore: Ing. Emanuele de Lieto Vollaro 
 

 
4°/5° Anno  

 
 
SINTESI DELLE ATTIVITÀ 

Durante l’attività di ricerca svolta presso il Dipartimento di Architettura di Roma Tre relativa 
alla posizione di Ricercatore a Tempo Determinato di tipologia “A” (RTDA), il Ph.D. Emanuele de 
Lieto Vollaro nel periodo che va da ottobre 2022 a Gennaio 2024 ha svolto attività legate allo studio 
e all’approfondimento di una serie di argomenti di interesse per la comunità scientifica internazionale 
pertinenti alla problematica oggetto del suo bando da RTDA arrivando a prendere l’ABILITAZIONE 
SCIENTIFICA NAZIONALE  nel settore ING IND 11 Fisica Tecnica Ambientale nel Dicembre 
2023. 

 
Nello specifico, gli argomenti su cui si è concentrata la ricerca dei trascorsi 12 mesi riguarda:  

i. L’analisi dell’incidenza del fenomeno Urban Heat Island (UHI) sulle prestazioni energetiche 
degli edifici a Roma tramite il confronto con i dati meteorologici ottenuti da tre diverse aree 
(due aeroporti e uno all'interno della città). 

ii. L’analisi degli effetti delle tecniche di mitigazione del fenomeno dell’isola di calore urbana 
sulle prestazioni energetiche degli edifici tramite lo sviluppo di un modello di calcolo e 
misura delle condizioni microclimatiche sul campo. 

iii. Lo studio delle comunità energetiche rinnovabili integrato con la rigenerazione urbana con 
specifica attenzione alle Grandi Strutture Sportive. 

 
 

Nell’anno 2023 è stata svolta un’attività di ricerca in merito allo studio del fenomeno dell’isola di 
calore urbana per un quartiere della città di Roma tramite l’installazione di centraline microclimatiche 
all’interno dell’area urbana di interesse. Sono state effettuate delle campagne di misure 
microclimatiche con l’obiettivo di valutare il disagio climatico che deriva dal surriscaldamento 
dell’aria, legato all’aumento di calore e delle polveri sottili dovute alla grande concentrazione di aree 
edificate e di pavimentazioni stradali, che, unite alla elevata conducibilità di alcuni materiali di cui 
sono costituite, fanno inevitabilmente aumentare la temperatura dell’aria. 
Uno degli effetti della crescente urbanizzazione è la formazione del fenomeno dell’isola di calore 
definito come l’incremento della temperatura dell’aria nelle aree urbane rispetto a quella misurata 
nelle aree rurali. 
Inoltre, è noto che il settore edilizio è uno dei principali responsabili degli alti consumi energetici 
nell'attuale scenario mondiale. Pertanto, i software utilizzati per la valutazione delle prestazioni 
energetiche degli edifici diventano strumenti essenziali per valutare e ottimizzare i risparmi energetici 
ottenibili. Per tale motivo è importante valutare le condizioni climatiche all’interno delle aree 
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urbanizzate e valutare l’incidenza del fenomeno dell’isola di calore sulle prestazioni energetiche degli 
edifici.  
L’obiettivo di tale studio scientifico è stato quello di modellare un distretto urbano tramite software 
di calcolo dedicato e calibrarlo tramite la misura delle condizioni microclimatiche della zona. Tale 
modello ha consentito la possibilità di valutare differenti tipi di tecniche di mitigazione dell’isola di 
calore urbana analizzando i risultati in termini di decremento della temperatura dell’aria esterna.  
 
 
ATTIVITA’ DI RICERCA  
 
Dopo aver attivato nel corso dell’anno passato collaborazioni con istituti di ricerca Internazionali 
come l’Università politecnica di Cracovia ed il Prof Oclon nall’anno in corso ha collaborato 
principalmente con il gruppo di Ricerca di Fisica Tecnica del Dipartimento di Ingegneria con l'Ing. 
Gabriele Battista e con il Prof. Paolo Desideri nella attività di ricerca per lo studio del microclima 
urbano nelle isole di calore con particolare interesse all’area urbana del Comune di Roma e con il 
Prof. Roberto de Lieto Vollaro per lo studio delle Comunità energetiche Rinnovabili e l’integrazione 
al loro interno delle Grandi Strutture Sportive in via di riqualificazione attraverso le procedure 
agevolate all’interno del prossimo Decreto Stadi e Palazzi Sportivi. 
 
È membro del Progetto Minerva che si sta concludendo proprio in questi giorni. Il Progetto del DTC, 
finanziato dalla Regione Lazio sviluppato nell’ambito dei beni culturali, ha proposto una tecnologia 
innovativa per il Controllo Attivo del Rumore. Questa tecnologia prevede l’utilizzo di dispositivi che 
attivamente riducono il livello di disturbo acustico andando ad agire direttamente sull’onda acustica 
(propriamente Active Noise Control - ANC) o sulla vibrazione che ne è la causa (Active Vibration 
Control - AVC). Il Controllo Attivo del Rumore si differenzia da tecnologie passive, quali ad esempio 
doppi vetri o smorzatori elastomerici, per il fatto che è controllabile (può essere accesa o spenta) ma 
soprattutto che genera informazioni secondarie che possono essere estremamente utili in un'ottica IoT 
o di controllo ambientale. La tecnologia utilizzata e basata sull’utilizzo di un dispositivo chiamato 
MuteMovida, sviluppato dalla startup innovativa Soonoora srl all’interno del bando Smart Cities and 
Communities and Social Innovation del MIUR. 
 
È membro del progetto finanziato dal Ministero della Salute coordinato dal DEPLAZIO a cui 
aderiscono l'Istituto Superiore di Sanità; l'Università degli Studi Roma Tre- Facoltà di Architettura; 
Servizio Sovrazonale di Epidemiologia ASLTO3; Regione Liguria; S.S.R. Emilia Romagna; Ares 
Puglia; Istituto per la Ricerca e l’Innovazione Biomedica- CNR; Regione Sicilia, dal nome “Progetto 
adattamento e mitigazione ai Cambiamenti CLIMAtici: intervenTI urbani per la promOzioNe della 
Salute – CLIMACTIONS. Responsabile scientifico Prof. Paolo Desideri. 
 
È membro del progetto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti Direzione generale per 
l’edilizia statale e gli interventi speciali e Struttura Tecnica di Missione PROGRAMMA 
INNOVATIVO NAZIONALE PER LA QUALITA’ DELL’ABITARE (PINQuA) nell’ambito del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) con il Progetto Recupero Porto Fluviale finalizzato a 
ridurre il disagio abitativo aumentando il patrimonio di edilizia residenziale pubblica, a rigenerare il 
tessuto socioeconomico, a riqualificare energeticamente il patrimonio costruito, a migliorare 
l’accessibilità, la funzionalità e la sicurezza di spazi e luoghi degradati. 
 
In ultimo nel mese di Dicembre 2023 ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale a Professore 
Associato nel settore scientifico Disciplinare ING IND 11 Fisica Tecnica Ambientale a conferma 
della qualità e della mole dell’attività di Ricerca effettuata in questi anni e presentata recentemente 
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nelle VQR del Dipartimento di Architettura con i seguenti indicatori bibliometrici (27 documenti 
pubblicati su riviste internazionali, oltre 750 citazioni e 12 h-Index ) 
 
 
 
ATTIVITA’ DIDATTICA 
 
 
Docente del modulo Fisica Tecnica e Impianti nel “Laboratorio di Progettazione Architettonica 
1M” - L.M. Progettazione Architettonica. 
 
Docente del corso “Fondamenti di Fisica Tecnica” – Laurea Triennale in Scienze dell’Architettura. 
 
 
 
PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE E ATTIVITA’ EDITORIALI 
 
Attività editoriali 
 
Membro del comitato scientifico della conferenza internazionale MPSU Conference 
 
Guest Editor per lo special issue dal titolo “Climate Change Adaptation and Mitigation in Buildings 
and Urban Areas” della rivista Applied Sciences di MDPI, EISSN 2076-3417, IF: 2.679 
 
 
Articoli 
 
 

1. Corrigendum to “Effects of urban heat island mitigation strategies in an urban square: A 
numerical modelling and experimental investigation” [Energy Build. 282 (2023) 
112809] (Energy & Buildings (2023) 282, (S0378778823000397), 
(10.1016/j.enbuild.2023.112809)) 
Battista, G., de Lieto Vollaro, E., Ocłoń, P., de Lieto Vollaro, R. 
Energy and Buildings, 2023, 300, 113475 

2. Convergence criteria analysis for thermal conductance measurements of building walls: 
A case study 
Evangelisti, L., Guattari, C., De Lieto Vollaro, E., Asdrubali, F. 
Case Studies in Thermal Engineering, 2023, 49, 103249 

3. Effects of urban heat island mitigation strategies in an urban square: A numerical 
modelling and experimental investigation 
Battista, G., de Lieto Vollaro, E., Ocłoń, P., de Lieto Vollaro, R. 
Energy and Buildings, 2023, 282, 112809 

4. Urban Overheating Mitigation Strategies Opportunities: A Case Study of a Square in 
Rome (Italy) 
Battista, G., de Lieto Vollaro, E., Evangelisti, L., de Lieto Vollaro, R. 
Sustainability (Switzerland), 2022, 14(24), 16939 

5. Retrofit Analysis of a Historical Building in an Architectural Constrained Area: A Case 
Study in Rome, Italy 
Battista, G., de Lieto Vollaro, E., Ocłoń, P., de Lieto Vollaro, R. 
Applied Sciences (Switzerland), 2022, 12(23), 12305 
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Roma, lì 31/01/2024 
 
 
 

6. Urban overheating impact: A case study on building energy performance 
Battista, G., Roncone, M., de Lieto Vollaro, E. 
Applied Sciences (Switzerland), 2021, 11(18), 8327 

7. Analysis of the main anthropogenic sources’ contribution to pollutant emissions in the 
lazio region, italy 
Battista, G., Vollaro, E.L., Vollaro, R.L. 
Applied Sciences (Switzerland), 2021, 11(17), 7936 

8. Experimental investigation about the adoption of high reflectance materials on the 
envelope cladding on a scaled street canyon 
Battista, G., de Lieto Vollaro, E., Grignaffini, S., Ocłoń, P., Vallati, A. 
Energy, 2021, 230, 120801 

9. Effect of mutual radiative exchange between the surfaces of a street canyon on the 
building thermal energy demand 
Battista, G., de Lieto Vollaro, E., Ocłoń, P., Vallati, A.  
Energy, 2021, 226, 120346  

10. How Cool Pavements and Green Roof Affect Building Energy Performances 
Battista, G., Vollaro, E.D.L., Vollaro, R.D.L. 
Heat Transfer Engineering, 2021, 43(3-5), pp. 326–336 

11. Urban heat island mitigation strategies: Experimental and numerical analysis of a 
university campus in Rome (Italy) 
Battista, G., Evangelisti, L., Guattari, C., ...Vollaro, R.D.L., Asdrubali, F. 
Sustainability (Switzerland), 2020, 12(19), pp. 1–18, 7971 

12. Influence of lighting colour temperature on indoor thermal perception: A strategy to save 
energy from the HVAC installations 
Golasi, I., Salata, F., Vollaro, E.D.L., Peña-García, A. 
Energy and Buildings, 2019, 185, pp. 112–122 

13. Retroreflective materials for building's façades: Experimental characterization and 
numerical simulations 
Mauri, L., Battista, G., de Lieto Vollaro, E., de Lieto Vollaro, R. 
Solar Energy, 2018, 171, pp. 150–156 

14. On the necessities to analyse the thermohygrometric perception in aged people. A 
review about indoor thermal comfort, health and energetic aspects and a perspective for 
future studies 
Salata, F., Golasi, I., Verrusio, W., ...Cacciafesta, M., de Lieto Vollaro, A. 
Sustainable Cities and Society, 2018, 41, pp. 469–480 

15. Complying with the demand of standardization in outdoor thermal comfort: a first 
approach to the Global Outdoor Comfort Index (GOCI) 
Golasi, I., Salata, F., de Lieto Vollaro, E., Coppi, M. 
Building and Environment, 2018, 130, pp. 104–119 

 
*In rosso gli articoli pubblicati nell’ultimo anno di attività 
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Attività di ricerca 
Responsabilità di studi e ricerche 
 

 

Titolare di contratto da ricercatore a tempo determinato di tipo A su 
progetto “Processi di digitalizzazione per la musealizzazione virtuale” 
presso il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre, 
referenti scientifici prof.ssa L. Farroni (responsabile rendicontazioni) e prof. 
M. Canciani. 
Assegnato con valutazione comparativa di pubblicazioni, titoli e colloquio. 
Il progetto rientra nel PON Ricerca e innovazione 2014-2020 – Azione IV.4 
su risorse FSE-REACTEU, indirizzate al superamento della crisi da 
pandemia COVID-19. Questa, infatti, ha causato la chiusura di istituti e 
luoghi della cultura e li ha indotti ad adottare rapidamente strategie digitali 
di gestione e comunicazione di spazi e collezioni. Ciò ha inoltre dato luogo 
a un’intensificazione dei rapporti tra istituti culturali, di ricerca e industrie 
creative.  
Il progetto di ricerca intende cogliere le potenzialità dei processi di 
digitalizzazione in fatto di accessibilità cognitiva, sensoriale e culturale a 
luoghi di rilevante importanza storico-artistica normalmente difficilmente 
accessibili o che richiedono contenuti specifici per essere pienamente 
compresi nei loro valori. La copia digitale non è intesa come fine ultimo della 
digitalizzazione ma come porta di accesso alla musealizzazione e 
valorizzazione del bene.  
Data questa impostazione, il progetto sperimenta i processi che vanno 
dall’acquisizione dati attraverso tecnologie digitali alla loro elaborazione 
critica, volte alla produzione di modelli tridimensionali interpretativi e di 
diversi contenuti che variano, in relazione alle finalità e ai destinatari, dai 
rendering alle animazioni, dalle immagini sferiche ai virtual tour, dai modelli 
3D navigabili web-based a quelli immersivi interattivi, vagliando le 
potenzialità del Metaverso in relazione alla comunicazione dei beni culturali. 
I risultati degli studi e delle sperimentazioni sono stati presentati in convegni 
internazionali, pubblicati nei relativi atti e su riviste scientifiche e di classe A. 
Sul tema dell’accessibilità culturale e al patrimonio si sono attivate diverse 
iniziative, tra cui: la curatela (con Laura Farroni e Alessandra Carlini) dei 
volumi open-access Orizzonti di accessibilità. Azioni e processi per percorsi 
inclusivi. Accessibilità e patrimonio culturale e Orizzonti di accessibilità. 
Azioni e processi per percorsi inclusivi. Accessibilità e cultura per Roma Tre-
press; l’organizzazione, in qualità di membro del comitato scientifico e 
organizzativo, della call per le giornate di studio interdisciplinari Ambienti 
flessibili. Creatività, inclusione, ecologia, reale e virtuale (a cura di Barbara 
De Angelis e Laura Farroni); la partecipazione al protocollo d’intesa con il 
Liceo Scientifico Cavour (Polo Nazionale per la formazione STEAM) che ha 
visto la prototipazione di kit didattici tramite tecniche di fresatura CNC e 
stampa 3D. 
Tra i risultati raggiunti dal progetto di ricerca si inserisce il progetto e la 
realizzazione di un’esperienza di musealizzazione virtuale su Palazzo 
Spada e i suoi principali episodi artistico-architettonici seicenteschi 
attraverso tre video installazioni per la mostra “La città del Sole. Arte 
barocca e pensiero scientifico nella Roma di Urbano VIII” (a cura di Filippo 
Camerota, con la collaborazione di Marcello Fagiolo), tenuta a Palazzo 
Barberini a Roma tra il 16/11/2023 e l’11/02/2024. Le video installazioni sono 
il frutto di un processo di trasformazione digitale che va dallo studio delle 
fonti storiche all’ottimizzazione dei dati di rilievo (nuvole di punti da 
scansione laser e mesh fotogrammetriche), all’elaborazione di modelli 

2022-24 
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tridimensionali interpretativi, costituiti da diversi tipi di geometrie, alla 
progettazione e realizzazione di animazioni attraverso tecniche di computer 
grafica e il loro montaggio finale. 
Nell’ambito delle sperimentazioni si inserisce la collaborazione con la 
società creativa DM Cultura che permette di creare nuove sinergie tra le 
competenze scientifiche dell’Università e quelle di sviluppo prodotti e servizi 
del tessuto imprenditoriale. 
 
Coordinatore scientifico dei progetti interni per l’attuazione del 
protocollo d’intesa tra Dipartimento di Architettura di Roma Tre e il 
Liceo Scientifico Cavour (Polo Nazionale per la formazione STEAM). Il 
protocollo prevede tre ambiti di collaborazione: prototipazione di kit didattici, 
ideazione di ambienti di apprendimento multimodali e sperimentazioni 
nell’ambito della didattica STEAM. Responsabili scientifici del protocollo: L. 
Farroni (Dipartimento di Architettura), C. Sabatano (Dirigente Scolastico 
Liceo Scientifico Cavour). 
  

2023-26 

Responsabile delle attività nell’ambito della convenzione sulle Catacombe 
di San Callisto (Roma) tra: Dipartimento di Architettura (Università degli 
Studi Roma Tre), responsabile scientifico prof.ssa L. Farroni; Dipartimento 
di Scienze (Università degli Studi Roma Tre), responsabile scientifico prof. 
G. Giordano, responsabile attività dott. A. Cecili; Dipartimento di Architettura 
e Territorio (Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria), 
responsabile scientifico prof. G. Ginex, responsabile attività arch. F. Stilo; 
Pontificia Commissione di Archeologia Sacra, responsabile scientifico 
dott.ssa R. Giuliani; Pontificio Istituto di Archeologia Crtistiana, responsabile 
scientifico dott. D. Benoci. 

2022-23 

 
 
 
Attività di ricerca 
Partecipazione a gruppi di ricerca 
 

 

Progetto di Ricerca dipartimentale “Forma e costruzione 
nell’evoluzione dei collegamenti verticali tra XVI e XVIII secolo in Italia 
e Europa nell’era del Digital Heritage”. Responsabile scientifico prof.ssa 
Laura Farroni. 
Università degli Studi di Roma Tre. 
 

2019-23 

Gruppo di Ricerca su Astrolabio catottrico gnomonico di Emmanuel 
Maignan di Palazzo Spada. Responsabile scientifico prof.ssa Laura 
Farroni. 
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di Roma Tre. 
 
 

2018-23 

Gruppo di Ricerca su Applicazioni di Digital e Visual Heritage a Palazzo 
Spada. Responsabile scientifico prof.ssa Laura Farroni. 
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di Roma Tre. 
 

 

Progetto di Ricerca “Manziana e i territori contermini”. Responsabile 
scientifico prof.ssa Giovanna Spadafora (rilievi architettonici e urbani) con 
prof. Saverio Sturm (ricerca storica). 
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di Roma Tre. 

2016-23 



 
Relazione annuale RTD-A / Matteo Flavio Mancini / 5-11 

 

 
Progetto di Ricerca “Nuovi contenuti digitali per gli archivi di 
architettura”. Responsabile scientifico prof.ssa Laura Farroni. 
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di Roma Tre. 

2015-23 

 

 
 
 
Convegni e seminari nazionali e internazionali 
Organizzazione 

 

  
Giornate di studio interdisciplinari “Ambienti flessibili. Creatività, 
inclusione, ecologia, reale e virtuale” (a cura di Barbara De Angelis e 
Laura Farroni) 
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre 
Dipartimento di Scienze della formazione, Università degli Studi Roma Tre 
7-8 novembre 2024 
Organizzazione della call per le giornate di studio (con: P. Botes, A. Carlini, 
B. De Angelis, M. Faienza, L. Farroni, F. Ferrara, P. Greganti, A. Orlando) 
 

2023 

Seminario “Manziana città ideale. Memoria, segni, progetti” 
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre 
Comune di Manziana 
Manziana, Palazzo Tittoni, 16 dicembre 2023 
Organizzazione del seminario (con G. Spadafora, S. Sturm, L. Franciosini).  
Scopo del seminario è la presentazione alla cittadinanza delle ricerche 
precedentemente svolte sul borgo di Manziana e la creazione di un 
momento di confronto riguardo ai temi della tutela e della valorizzazione del 
centro storico di Manziana. 
 

 

Mostra “Spazi pubblici e transitorietà culturali: l’esperienza del 
progetto europeo Metamorphosis in a changing world” 
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre, Padiglione 2B 
– Roma, 25-27 maggio 2023 
Progetto e realizzazione dell’allestimento (con C. Castelo Branco, L. 
Farroni, L. Nucci) per l’esposizione dei risultati del progetto “Metamorphosis 
in a changing world” nell’ambito della Biennale dello Spazio Pubblico 2023 
“Spazio pubblico e prossimità”. 
 

 

Seminario “Patrimonio culturale costruito e illegalità. Dal rilievo 
all’immagine pubblica dei beni riqualificati” 
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre, Aula Libera – 
Roma, 13 aprile 2023 
Organizzatore del seminario (con: L. Farroni, M. Cerasoli, I. Montella, M. 
Faienza, F. Ferrara). 

 

 
 
Convegni e seminari nazionali e internazionali 
Partecipazione come relatore 
 

 

Seminario “Manziana città ideale. Memoria, segni, progetti” 
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre 

2023 
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Comune di Manziana 
Manziana, Palazzo Tittoni, 16 dicembre 2023 
Intervento dal titolo “Segni di Ottaviano Mascherino a Manziana. Tra 
ideazione e realizzazione” 
 
44° convegno internazionale dei docenti delle discipline della 
rappresentazione. Congresso della Unione Italiana per il Disegno. UID 
2023 “Transizioni / Transitions” 
Palermo, 14-16 settembre 2023 
Intervento dal titolo “Tabulae scalatae: ritratti anamorfici in transizione”  
(S. Menconero, M.F. Mancini) 
PUBBLICATO nei relativi atti 
 

 

IV Convegno internazionale e interdisciplinare su immagini e 
immaginazione IMG23 
L’Aquila, 6-7 luglio 2023 
Intervento dal titolo “Real, virtual and digital images from the Room of 
Pompeo quadratura at Palazzo Spada in Rome” (L. Farroni, M.F. Mancini) 
PUBBLICATO nei relativi atti 
 

 

Convegno “3D Modeling & BIM. Soluzioni per il Cultural Heritage” 
Roma, 12 aprile 2023 
Intervento dal titolo “Metaverso e Beni Culturali: prime indagini tra 
potenzialità e criticità” (M.F. Mancini, L. Farroni) 
Paper premiato come best paper, PUBBLICATO nella rivista scientifica Dn 
n.12. 

 

 
 
 
Attività didattica 
Corsi di Dottorato 
 

 

Dottorato in Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura – Curriculum 
Disegno 
Sapienza Università di Roma, Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro 
dell’Architettura. 
Tiene la lezione “Andrea Pozzo e i grandi cicli di Mondovì, Roma e Vienna” 
(31-5-2023) 
 

2022-23 

Attività didattica 
Corsi di Laurea Magistrale 
 

 

Didattica integrativa in materia di “Tecniche di Rappresentazione (A.A. 
2023-24), prof.ssa Laura Farroni. 
Corso di Laurea Magistrale in Architettura/Progettazione Architettonica – 
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre. 

2023-24 

 
Attività didattica 
Corsi di Laurea Triennale 
 

 

Incarico di insegnamento in materia di Rilievo (A.A. 2023-24 / 4 CFU) 2023-24 
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Corso di Laurea in Scienze dell’Architettura – Dipartimento di Architettura, 
Università degli Studi Roma Tre. 
 
Incarico di insegnamento in materia di Rappresentazione Digitale (A.A. 
2023-24 / 2 CFU) 
Corso di Laurea in Scienze dell’Architettura – Dipartimento di Architettura, 
Università degli Studi Roma Tre. 

 

 
 
 
Attività didattica 
Co-tutele di tesi 
 

 

Esperto esterno, del progetto di Dottorato PNRR “Conoscenza e 
gestione nella transizione digitale: modelli interpretativi operativi in ambiente 
BIM per il patrimonio architettonico storico” (progetto finanziato ex D.M. 
351/2022). Tutor prof.ssa L. Farroni. Dottoranda: Francesca Ferrara. 
Dottorato in Architettura: innovazione e patrimonio - Dipartimento di 
Architettura, Università degli Studi di Roma Tre. 
 

2023 

Consulente del progetto di Dottorato Industriale “Dalla carta al digitale: 
creazione di nuovi contenuti per gli archivi di architettura” che vede la 
partecipazione della società DM Cultura (progetto finanziato dalla Regione 
Lazio su POR FSE 2014-2020).  
Tutor prof.ssa L. Farroni e prof. M. Beccu. Dottoranda: Marta Faienza. 
Dottorato in Architettura: innovazione e patrimonio - Dipartimento di 
Architettura, Università degli Studi di Roma Tre. 

2022 

 
 
 
Attività di terza missione 
 

 

PNRR Next Generation EU - Orientamento 
Docente formatore presso le scuole secondarie superiori all’interno del 
programma di orientamento PNRR Next Generation Orientamento per i 
moduli “A – Perché studiare serve?” e “B – Come si studia all’università”. 
 

2023 

Notte europea dei ricercatori 2023 “Luce e spazialità barocche a Palazzo 
Spada” 
(L. Farroni, M.F. Mancini, M. Faienza, F. Ferrara) 
Palazzo Spada, Roma – 30 settembre 2023 
Luce e spazialità barocche, con le loro ragioni scientifiche e intenti 
illusionistici, sono il filo conduttore dell’esperienza di visita al palazzo che si 
conclude con una proiezione del modello 3D della scala elicoidale circolare 
intorno alla quale venne realizzato l’ampliamento seicentesco dell’edificio 
verso via del Polverone. 
 

 

Biennale dello Spazio Pubblico 2023 “Spazi pubblici e transitorietà 
culturali: l’esperienza del progetto europeo Metamorphosis in a changing 
world” 
(L. Farroni, C. Castelo Branco, M.F. Mancini, L. Nucci) 
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Ex-Mattatoio, Roma – 25/27 maggio 2023 
L’allestimento presenta quanto sviluppato dai docenti del Dipartimento di 
Architettura nell’ambito del progetto europeo Metamorphosis in a changing 
world. The role of culture and heritage in the society transformation.  
Progetto vincitore Civis Call 2 – Society, culture, heritage (2020) 

 
 
 
Partecipazione a comitati 
Comitati scientifici 
 

 

Giornate di studio interdisciplinari “Ambienti flessibili. Creatività, 
inclusione, ecologia, reale e virtuale” (a cura di Barbara De Angelis e 
Laura Farroni) 
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre 
Dipartimento di Scienze della formazione, Università degli Studi Roma Tre 
7-8 novembre 2024 
 

2023 

Seminario “Patrimonio culturale costruito e illegalità. Dal rilievo 
all’immagine pubblica dei beni riqualificati”. 
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre, Aula Libera – 
Roma, 13 aprile 2023 
 

 

Collana “Architettura, geometria e astronomia” 
libreriauniversitaria.it Edizioni 
Direttrici prof.ssa L. Farroni, prof.ssa M. Incerti, prof.ssa A. Pagliano 

 

  
Collana “Architettura, Società e Innovazione_ASI”. 
Roma Tre Press  
Direttrice prof.ssa L. Farroni 
 

 

Master di I Livello ViDI – Visual Design and 3D Illustration 
AANT – Accademia delle Arti e Nuove Tecnologie, Roma 
 

 

Comitati editoriali 
 

 

Collana “Architettura, geometria e astronomia” 
libreriauniversitaria.it Edizioni 
Direttrici prof.ssa L. Farroni, prof.ssa M. Incerti, prof.ssa A. Pagliano 
 

2023 

Collana “Architettura, Società e Innovazione_ASI”. 
Roma Tre Press  
Direttrice prof.ssa L. Farroni 
 

 

Comitati organizzativi 
 

 

Giornate di studio interdisciplinari “Ambienti flessibili. Creatività, 
inclusione, ecologia, reale e virtuale” (a cura di Barbara De Angelis e 
Laura Farroni) 
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre 
Dipartimento di Scienze della formazione, Università degli Studi Roma Tre 

2023 
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7-8 novembre 2024 
 
Seminario “Patrimonio culturale costruito e illegalità. Dal rilievo 
all’immagine pubblica dei beni riqualificati”. 
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre, Aula Libera – 
Roma, 13 aprile 2023 
Con: L. Farroni, M. Cerasoli, I. Montella, M. Faienza, F. Ferrara. 

 

 
Revisore 
 

 

Contemporary Heritage Lexicon 
Call for paper a cura di Cristiana Bartolomei, Alfonso Ippolito e Simone 
Helena Tanoue Vizioli 
Springer 
 

2023 

TEMA Technologies Engineering Materials Architecture 
Rivista classe A 
Bologna University Press 
 

 

44° Convegno Internazionale dei Docenti delle Discipline della 
Rappresentazione. Congresso della Unione Italiana per il Disegno. 
TRANSIZIONI. Palermo | 14-15-16 settembre 2023 
Convegno 
Franco Angeli Editore 

 

 
 
 
Commissioni per il rilascio di titoli di studio e di 
verifica delle conoscenze 
 

 

Componente di commissione per il rilascio del titolo di studio 
Membro della commissione di Laurea Triennale in Scienze dell’Architettura 
(presidente A. Baratta, 27/09/2023). 
 

2023 

Componente di commissione per il rilascio del titolo di studio 
Membro della commissione di Laurea Triennale in Scienze dell’Architettura 
(presidente V. Palmieri, 27/07/2023). 
 

 

Verifica delle conoscenze richieste per l'accesso ai corsi di studio 
Commissario per i testi di ingresso Arched (26/07/2023). 

 

 
 
Premi, riconoscimenti e affiliazioni 
 

 

Convegno “3D Modeling & BIM. Soluzioni per il Cultural Heritage” 
Roma, 12 aprile 2023 
BEST PAPER per l’intervento dal titolo “Metaverso e Beni Culturali: prime 
indagini tra potenzialità e criticità” (M.F. Mancini, L. Farroni) 

2023 

Pubblicazioni  
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Laura Farroni, Alessandra Carlini, Matteo Flavio Mancini (a cura di) (2023). 
Orizzonti di accessibilità. Azioni e processi per percorsi inclusivi. 
Accessibilità e patrimonio culturale. Roma: Roma Tre-press 
Curatela 
 

2023 

Laura Farroni, Alessandra Carlini, Matteo Flavio Mancini (a cura di) (2023). 
Orizzonti di accessibilità. Azioni e processi per percorsi inclusivi. 
Accessibilità e cultura. Roma: Roma Tre-press 
Curatela 
 

 

Laura Farroni, Alessandra Carlini, Matteo Flavio Mancini (2023). 
Accessibilità culturale, tecnologie digitali, architettura. In Aa. Vv. (a cura di) 
Laura Farroni, Alessandra Carlini, Matteo Flavio Mancini. Orizzonti di 
accessibilità. Azioni e processi per percorsi inclusivi. Accessibilità e 
patrimonio culturale. Roma: Roma Tre-press, pp. 4-11 
Contributo in volume 
 

 

Laura Farroni, Alessandra Carlini, Matteo Flavio Mancini (2023). 
Accessibilità e cultura. In Aa. Vv. (a cura di) Laura Farroni, Alessandra 
Carlini, Matteo Flavio Mancini. Orizzonti di accessibilità. Azioni e processi 
per percorsi inclusivi. Accessibilità e cultura. Roma: Roma Tre-press, pp. 6-
11 
Contributo in volume 
 

 

Laura Farroni, Marta Faienza, Matteo Flavio Mancini (2023). Luoghi 
dell’accessibilità culturale. In Aa. Vv. (a cura di) Laura Farroni, Alessandra 
Carlini, Matteo Flavio Mancini. Orizzonti di accessibilità. Azioni e processi 
per percorsi inclusivi. Accessibilità e patrimonio culturale. Roma: Roma Tre-
press, pp. 54-67 
Contributo in volume 
 

 

Matteo Flavio Mancini, Sofia Menconero (2023). Tabulae scalatae: ritratti 
anamorfici in transizione. In Aa.Vv. (a cura di) Mirco Cannella, Alessia 
Garozzo, Sara Morena. Transizioni. Attraversare, modulare, procedere. Atti 
del 44° Convegno Internazionale dei Docenti delle Discipline della 
Rappresentazione. Milano: FrancoAngeli, pp. 538-557 
Atti di convegno 
 

 

Laura Farroni, Matteo Flavio Mancini (2023). Metaverso e Beni Culturali: 
prime indagini tra potenzialità e criticità. In Dn Building Information 
Modeling, Data & Semantics, n.12/23, pp.52-61 
Articolo in rivista scientifica  
 

 

Laura Farroni, Matteo Flavio Mancini (2023). Real, virtual and digital images 
from the Room of Pompeo quadratura at Palazzo Spada in Rome. In Aa.Vv. 
(a cura di) Stefano Brusaporci. Imagin(g) Heritage. 4th International and 
Interdisciplinary Conference on Image and Imagination, L’Aquila, 6-7 luglio 
2023. Alghero: Publica, pp. 448-455 
Atti di convegno 
 

 

Matteo Flavio Mancini (2023). Esordio, maturità e consacrazione 
internazionale di Andrea Pozzo. Prospettiva e architettura nei grandi cicli di 
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Mondovì, Roma e Vienna. Torino: Fondazione 1563 per l’Arte e la Cultura 
della Compagnia di San Paolo. 
Monografia Open Access 
 
Laura Farroni, Marta Faienza, Matteo Flavio Mancini (2023). Augmented 
Reality for the Accessibility of Architectural Archive Drawings. In Aa.Vv. (a 
cura di) Andrea Giordano, Michele Russo, Roberta Spallone. Beyond Digital 
Representation. Advanced Experiences in AR and AI for Cultural Heritage 
and Innovative Design. Cham: Springer, pp. 27-42. 
Contributo in volume 
 

 

Matteo Flavio Mancini (2023). Unitarietà di spazio e rappresentazione nella 
Allegoria dell’opera missionaria dei Gesuiti. In Aa. Vv. (a cura di) Richard 
Bösel, Antonio Camassa, Giovanna Spadafora. Andrea Pozzo: teoria e 
prassi nel progetto architettonico della chiesa di Sant’Ignazio a Roma. 
Roma: Artemide, pp. 123-134 
Contributo in volume 
 

 

Matteo Flavio Mancini, Laura Farroni (2023). The Circular Helical Staircase 
at Palazzo Spada. Nexus Network Journal, vol. 25, issue 3, 
https://doi.org/10.1007/s00004-023-00654-y 
Articolo in rivista di classe A Open Access  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Roma, 31/01/2024 

 

Firma 

 

 

 

 

 

 

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali presenti nel curriculum vitae ai sensi del Decreto 
Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e del GDPR (Regolamento UE 2016/679). 



 

 
 

Dipartimento di Architettura 
 
 
 
 

 
 

 
 

C.F./P.I. n. 04400441004, L.go G. B. Marzi,10 - 00153 Roma - tel. 06 5733.2943 - fax 06 5733.2940  
e-mail: amm.architettura@uniroma3.it – PEC: architettura@ateneo.uniroma3.it 

  

 
Roma, 30/01/2024 

 
Al Direttore del Dipartimento 

Prof. Giovanni Longobardi 
 

E p.c.  
Dott.ssa Chiara Pepe  

Segretaria Amministrativa  
Dipartimento Architettura 

 
 
 

Oggetto: Compensi ricerca GISCAD-OV 

Gentile Direttore,  

con riferimento alla ricerca GISCAD-OV finanziata nell’ambito del programma Horizon 2020 
(2019-2023) grant agreement No 870231 con rendicontazione conclusa nel maggio 2023, chiedo in 
qualità di responsabile dell’unità di ricerca di Roma Tre il riconoscimento del seguente compenso 
come PI:  

Giorni uomo Costo medio (euro) Totale (euro) 
88 254 22350 

 

Distinti Saluti 
Prof. Stefano Gabriele 

 

 
 
 

             Firma 
 
 
       ……………………………….. 
 
 
 

 



CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN ARCHITETTURA – PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA LM-4 
 
Attività formative 
 
Primo anno di corso della Laurea Magistrale (primo semestre) 
 
Attività formativa SSD Ambito disciplinare Obiettivo formativo 

Tipologia 
didattica 

CFU ORE 

Innovazione 
tecnologica e 
ambientale 

ICAR/12 - 
Tecnologia 
dell’Architettura 
4 CFU 
 
 
ICAR/12 - 
Tecnologia 
dell’Architettura 
2 CFU 
 

Caratterizzante   
 
 
 
 
Affine o integrativa 

 lezioni ed 
esercitazioni  

6 75 

Tecniche digitali 
per la 
rappresentazione 
dell'architettura 

ICAR/17 – Disegno 
4 CFU 
 
ICAR/17 – Disegno 
2 CFU 

Caratterizzante   
 
 
Affine o integrativa  

 lezioni ed 
esercitazioni  

6 
 

75 

Storia 
dell’architettura 
contemporanea 
 

ICAR/18 –  
Storia 
dell’Architettura 

Caratterizzante   lezioni ed 
esercitazioni  

8 
 

100 

Geometrie e 
modelli 
parametrici 

MAT/07 –  
Fisica matematica 

Affine o integrativa  lezioni ed 
esercitazioni  

4 
 

50 

    TOTALE 24 300 

 
Primo anno di corso della Laurea Magistrale (secondo semestre) 
 

Attività formativa SSD Ambito disciplinare Obiettivo formativo 
Tipologia 
didattica 

CFU ORE 

Laboratorio di 
progettazione 
architettonica 1M 
 
 
 
 
 
 

ICAR/14 - 
Progettazione 
architettonica 
8 CFU 
 
ING-IND/11 - Fisica 
tecnica e impianti 
2 CFU 

Caratterizzante 
 
 
 
 
 
Caratterizzante 
 

 lezioni, 
applicazioni 
progettuali ed 
esercitazioni  

10 
 

125 

Laboratorio di 
progettazione 
strutturale 1M  
 
 
 
 

ICAR/08 - Scienza 
delle costruzioni  
6 CFU 
 
ICAR/07 - 
Geotecnica 
2 CFU 

Caratterizzante  
 
 
 
Affine o integrativa 

 lezioni, 
applicazioni 
progettuali ed 
esercitazioni  

8 
 

100 

Progetto del 
restauro 
architettonico 
 

ICAR/19 –  
Restauro 

Caratterizzante  
 

 lezioni ed 
esercitazioni  

6 
 

75 

     
TOTALE 

 
24 

 
300 

 



Secondo anno di corso della Laurea Magistrale (terzo semestre) 
 

Attività formativa SSD Ambito disciplinare Obiettivo formativo 
Tipologia 
didattica 

CFU ORE 

Laboratorio di 
progettazione 
architettonica 2M 
 
 
 
 
 
 

ICAR/14 - 
Progettazione 
architettonica 
6 CFU 
 
ICAR/12 - 
Tecnologia 
dell’architettura 
4 CFU 
 
ING-IND/11 - 
Fisica tecnica e 
impianti 
4 CFU 
 
ICAR/22 – Estimo 
e valutazione dei 
progetti 
4 CFU 
 

Caratterizzante  
 
 
 
 
Caratterizzante 
 
 
 
 
Caratterizzante 
 
 
 
 
Caratterizzante 
 

 

lezioni, 
applicazioni 
progettuali ed 
esercitazioni  

18 
 
 

225 

Laboratorio di 
progettazione 
strutturale 2M 
 
 

ICAR/09 – 
Tecnica delle 
costruzioni 
 

Caratterizzante  lezioni, 
applicazioni 
progettuali ed 
esercitazioni 

8 
 

100 

  
 

   
TOTALE 

 
26 

  
325 

 
Secondo anno di corso della Laurea Magistrale (quarto semestre) 
 

Attività formativa SSD Ambito disciplinare Obiettivo formativo 
Tipologia 
didattica 

CFU ORE 

Laboratorio di 
progettazione 
architettonica  
3M 
 
 
 
 
 
 

ICAR/14 - 
Progettazione 
architettonica 
8 CFU 
 
ICAR/21 - 
Urbanistica 
4 CFU 
 
ICAR/15 – 
Progettazione 
spazi aperti 
2 CFU 
 
SECS-P/06 - 
Economia 
urbana 
4 CFU 

Caratterizzante 
 
 
 
 
Caratterizzante  
 
 
 
Affine o integrativa 
 
 
 
 
Caratterizzante 

  
lezioni, 
applicazioni 
progettuali ed 
esercitazioni  

18 
 
   

225 

Prova finale  Prova finale Svolgimento della tesi di 
laurea.  

10 
 

125 

    TOTALE 28 350 

 
 
Discipline a scelta     12 150 

Altre attività 
formative (art. 10 
comma 5, lettera 
d) 

 
 

   6 75 

 
 
 
 



Numero esami - Il numero degli esami è 11 (le discipline a scelta vengono computate come un unico esame e sono escluse dal 
conteggio le Altre attività formative e la prova finale). 

 
Discipline a scelta – da individuare tra quelli proposti dal Dipartimento, possono dar luogo a 2 o 3 esami di profitto a seconda 
delle opzioni esercitate, scegliendo di sostenere l’esame di una disciplina da 8 CFU e di una da 4 CFU, ovvero quelli di tre 
discipline da 4 CFU, ovvero 2 discipline da 6 cfu; nel caso si volesse sostenere uno o più esami proposti da altri dipartimenti, 
per ottenerne l’approvazione lo studente è tenuto a presentarne preventiva richiesta alla Commissione Didattica. I relativi 
crediti, pur essendo consigliati nei semestri su indicati, sono acquisibili in qualsiasi momento del corso biennale. 
 
Altre attività formative - costituiscono parte integrante della didattica, offrono la possibilità di personalizzare il curriculum 
degli studi in base ai propri interessi, attitudini, curiosità. I cfu corrispondenti possono essere acquisiti durante l’intero iter 
universitario e si concludono con una certificazione di idoneità; possono essere scelte tra le attività organizzate dal 
Dipartimento oppure proposte dallo studente. Tra queste attività si possono prevedere anche tirocini presso studi o istituzioni 

pubbliche e private, eventualmente anche all’estero. 
 
Propedeuticità - Il percorso formativo è vincolato al rispetto delle seguenti propedeuticità (da intendersi anche per i Corsi Singoli e 
per i riconoscimenti delle carriere esterne all’Ateneo): 
 

Non si possono acquisire i CFU relativi 
all’insegnamento di: 

Se non si sono acquisiti i CFU relativi all’insegnamento di: 

Laboratorio di progettazione architettonica 2M Laboratorio di progettazione architettonica 1M 

Laboratorio di progettazione architettonica 3M Laboratorio di progettazione architettonica 2M 

Laboratorio di progettazione strutturale 2M Laboratorio di progettazione strutturale 1M 

 
 
Regole per la presentazione dei Piani di Studio 

Il piano di studio è l'insieme delle attività didattiche che è necessario sostenere per raggiungere il numero di crediti previsti 
per il conseguimento del titolo finale e comprende discipline obbligatorie, discipline a scelta, altre attività formative, lingua 
straniera e prova finale. Tutte le suddette discipline sono già caricate nel Piano di Studio, tranne le discipline a scelta che 
devono essere selezionate autonomamente dallo studente nella sua Area Riservata/PdS. I Piani di Studio formati da discipline 
a scelta proposte dal Dipartimento sono automaticamente approvati; mentre quelli formati da discipline a scelta offerte da 
altri dipartimenti devono essere preventivamente approvati dalla Commissione Didattica, su richiesta formale dello studente. 

L’eventuale frequenza di attività didattiche in sovrannumero e l’ammissione ai relativi appelli di esame è consentita 
esclusivamente tramite l’iscrizione a singoli insegnamenti, come stabilito dal Regolamento Carriera.  

Le mancate presentazione e approvazione del Piano di Studio comportano l’impossibilità di prenotarsi agli esami, ad esclusione 
delle attività didattiche obbligatorie; pertanto, la presentazione del Piano di Studio e la sua eventuale modifica deve essere 
effettuata nei periodi compresi tra i mesi di novembre e dicembre e tra i mesi di aprile e maggio.  
Il Piano di Studio per un percorso part-time è considerato individuale e deve essere preventivamente approvato dalla 
Commissione Didattica. 



CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN ARCHITETTURA – PROGETTAZIONE URBANA LM-4 
Attività formative 
 
Primo anno di corso della Laurea Magistrale (primo semestre) 
 

Attività 
formativa 

SSD 
Ambito disciplinare 

Obiettivo formativo 
Tipologia 
didattica 

CFU ORE 

Laboratorio di 
progettazione: 
Spazio urbano 
 
 

ICAR/14 - 
Progettazione 
architettonica 
6 CFU 
 
 
 
 
 
 
 
 
ICAR/21 – 
Urbanistica 
2 CFU 

Caratterizzante – 
Progettazione 
architettonica e 
urbana 
 
 
 
 
 
 
 
 
Caratterizzante – 
Progettazione 
urbanistica e 
pianificazione 
territoriale 

Il corso lavora sull’analisi integrata dei 
sistemi insediativi, ambientali e 
infrastrutturali che insistono su una 
porzione di territorio romano. La lettura 
critica dei fattori morfologici, delle 
componenti sociali e delle relazioni di 
contesto sono il punto di partenza per il 
progetto dello spazio urbano; principale 
oggetto dell’esercizio progettuale è lo 
spazio pubblico e i dispositivi 
architettonici utili alla sua attrezzatura 
con un primo esame dei comportamenti 
negli spazi pubblici e delle relazioni tra 
progetto e pratiche d’uso. 
 
The course focuses on the integrated 
analysis of settlement, environmental, 
and infrastructural systems within a 
portion of the Roman territory. The 
critical examination of morphological 
factors, social components, and 
contextual relationships serves as the 
starting point for the design of urban 
space. The primary object of the design 
exercise is public space and the 
architectural elements essential for its 
equipping, with an initial examination of 
behaviors in public spaces and the 
relationships between design and usage 
practices. 

lezioni, 
applicazioni 
progettuali 
ed 
esercitazioni. 

8 
 

100 

Strutture della 
città 
 

ICAR/19 – 
Restauro 
4 CFU 
 
 
 
ICAR/17 – 
Disegno 
4 CFU 
 
 
ICAR/08 – 
Scienza delle 
costruzioni 
4 CFU 

Caratterizzante – 
Teorie e tecniche per 
il restauro 
architettonico 
 
Caratterizzante – 
Rappresentazione 
dell’architettura e 
dell’ambiente 
 
Caratterizzante –  
Analisi e 
progettazione 
strutturale 
dell’architettura 

Il corso fornisce gli strumenti per la 
comprensione dei caratteri formativi, 
tipologici e costruttivi della città, ai fini di 
un consapevole intervento di recupero, 
trasformazione o restauro, attraverso il 
rilievo architettonico e strutturale e la 
conseguente analisi critica e filologica di 
un tessuto urbano. 
 
The course provides the tools for 
understanding the city's formative, 
typological and constructive 
characteristics for the purpose of a 
conscious intervention of recovery, 
transformation or restoration through 
the architectural and structural survey 
and the consequent critical and 
philological analysis of an urban fabric. 
 

lezioni ed 
esercitazioni. 

12 
 

150 

Storia della città 
e del territorio 

ICAR/18 – Storia 
dell’Architettura 

Caratterizzante – 
Discipline storiche 
per l’architettura 

La fondazione-trasformazione della città 
nella storia. 
 
The course deals with the foundation-
transformation of the city in history. 

lezioni ed 
esercitazioni. 

8 
 

100 

Altre attività 
formative (art. 
10 comma 5, 
lettera d) 

  Altre conoscenze linguistiche, abilità 
informatiche, tirocini formativi e di 
orientamento, altre conoscenze utili per 
l’inserimento nel mondo del lavoro. 

 2 
 

25 

    TOTALE 30 375 

 



Primo anno di corso della Laurea Magistrale (secondo semestre) 
 

Attività 
formativa 

SSD Ambito 
disciplinare 

Obiettivo formativo Tipologia 
didattica 

CFU ORE 

Laboratorio di 
progettazione: 
Riabitare 
l’Urbano 
 

ICAR/21 – 
Urbanistica 
8 CFU 
 
IUS/10 – Diritto 
amministrativo 
4 CFU 
 
 
MAT/06 - 
Probabilità e 
statistica 
matematica 
4 CFU 

Caratterizzan
te – 
Progettazion
e urbanistica 
e 
pianificazion
e territoriale 
 
Caratterizzan
te –  
Discipline 
economiche, 
sociali, 
giuridiche 
per 
l’architettura 
e 
l’urbanistica 
 
Affine o 
integrativa 

Il laboratorio propone una sperimentazione 
progettuale a partire dal confronto con alcune delle 
questioni che caratterizzano oggi il progetto 
urbano: la questione dello spazio, della distruzione, 
della densità, l'individuazione delle risorse 
indispensabili al cambiamento e degli agenti che 
possono produrlo. Il laboratorio trasmetterà le 
conoscenze tecniche nella prospettiva di guardare 
ai luoghi come reinvenzione di ciò che ci circonda, 
innovando gli schemi operativi e culturali che 
contribuiscono a definire la postura dell'architetto 
urbanista. Gli studenti configureranno la proposta 
progettuale ragionando, sulla scia delle diverse 
transizioni che caratterizzano il nostro tempo, sulle 
possibili azioni trasformative e confrontandosi con il 
governo complesso dei fattori che costruiscono la 
città. 
 
The workshop proposes design experimentation 
starting from the confrontation with some of the 
issues that characterise urban design today: the 
question of space, destruction, density, the 
identification of the resources indispensable to 
change and the agents that can produce it. The 
workshop will transmit technical knowledge from 
the perspective of looking at places as a reinvention 
of what surrounds us, innovating the operational 
and cultural schemes that contribute to defining the 
posture of the town planning architect. Students 
will configure the design proposal by reasoning, 
during the different transitions that characterise 
our time, on the possible transformative actions 
and confronting the complex governance of the 
factors that build the city. 

lezioni, 
applicazion
i 
progettuali 
ed 
esercitazio
ni. 
 

16 
 
 
 
 
 
 
 
 

200 

Laboratorio di 
progettazione: 
Paesaggi Urbani 
 
 

ICAR/15 – 
Architettura del 
paesaggio 
6 CFU 
 
BIO/03 – 
Fondamenti di 
analisi 
vegetazionale 
2 CFU 
 
ICAR/17 - 
Disegno 
2 CFU 

 
Affine o 
integrativa 
 
 
 
Affine o 
integrativa 
 
 
 
Caratterizzan
te –  
Rappresenta
zione del 
paesaggio 
 

 
Il corso trasmette le conoscenze teoriche e 
operative indispensabili per descrivere e progettare 
gli spazi aperti della città, valorizzandone gli aspetti 
configurativi, funzionali e ambientali e governando 
le interazioni spaziali, temporali, sociali ed 
ecologiche tra gli elementi biotici e abiotici che lo 
compongono. 
 
The course offers the theoretical and operational 
knowledge which are essential for describing and 
designing the open spaces of the city, enhancing 
their architectural, functional, and environmental 
features, and managing the spatial, temporal, 
social, and ecological interactions between their 
biotic and abiotic components. 
 

lezioni, 
applicazion
i 
progettuali 
ed 
esercitazio
ni. 

10 125 

    TOTALE 26 325 



Secondo anno di corso della Laurea Magistrale (terzo semestre) 
 

Attività 
formativa 

SSD 
Ambito 
disciplinare 

Obiettivo formativo 
Tipologia 
didattica 

 CFU ORE 

Laboratorio di 
progettazione: 
Architettura e 
comunità 
emergenti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ICAR/14 - 
Composizione 
architettonica 
e urbana 
8 CFU 
 
 
 
ICAR/22 – 
Estimo e 
valutazione 
dei progetti 
4 CFU 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Caratterizzante 
– 
Progettazione 
architettonica 
e urbana 
 
 
 
Caratterizzante 
– Discipline 
estimative per 
l’architettura e 
l’urbanistica 

Il Laboratorio propone una didattica con progetti 
di riuso di immobili dismessi a Roma, attuabili per 
fasi temporali estensibili all'imprevisto. Mette in 
relazione gli studenti con le comunità emergenti 
stimolando la ricerca, sul luogo indagato, di attori, 
fruitori, finanziamenti, inneschi di economia 
circolare. Tempo e fattore umano inducono a un 
progetto indeterminato inducendo alla ricerca di 
linee del tempo, di soggetti auto-organizzati, di 
fasi di sviluppo, con il contributo di strumenti e 
metodi per la valutazione dei progetti. 
 
The Workshop proposes a didactic approach with 
projects for the reuse of disused properties in 
Rome, implementable in time phases that can be 
extended to the unexpected. It connects students 
with emerging communities by stimulating 
research, on the place investigated, of actors, 
users, financing, circular economy triggers. Time 
and the human factor induce an indeterminate 
project inducing search for timelines, self-
organizing actors, phases of development, with 
the contribution of tools and methods for project 
evaluation. 

lezioni, 
applicazioni 
progettuali, 
esercitazioni, 
didattica in 
situ. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   12 
 
 

150 

Laboratorio di 
progettazione: 
Energia e 
ambiente 
 
 

ICAR/12 – 
Tecnologia 
dell’Architettu
ra 
6 CFU 
 
 
 
 
ING-IND/11 – 
Fisica tecnica 
ambientale 
4 CFU 

Caratterizzante 
–  
Discipline 
tecnologiche 
per 
l’architettura e 
la produzione 
edilizia 
 
 
Caratterizzante 
– 
Discipline 
fisico-tecniche 
ed 
impiantistiche 
per 
l’architettura 

Il corso affronta la progettazione dello spazio 
urbano considerandone l’interazione con l’intorno 
costruito e i fattori ambientali, le compatibilità e 
incompatibilità alle diverse scale, al fine di 
individuare soluzioni tecnologiche innovative, che 
soddisfano le esigenze dell’utenza, valorizzano i 
luoghi e perseguono gli obiettivi di sostenibilità 
ambientale. Metodologie in chiave prestazionale, 
parametri, indicatori e criteri di valutazione 
guidano le varie fasi del processo. 
 
The course addresses the design of urban space 
by considering its interaction with the built 
environment and environmental factors, its 
compatibility and incompatibility at different 
scales, in order to identify innovative 
technological solutions that meet the needs of 
users, enhance the places and pursue the 
objectives of environmental sustainability. 
Performance-based methodologies, parameters, 
indicators and evaluation criteria guide the 
various stages of the process. 

Lezioni,  
applicazioni 
progettuali 
ed 
esercitazioni 

10 
 
 

125 



Politiche urbane 
e territoriali 
 

ICAR/21 – 
Urbanistica 
 

Caratterizzante 
– 
Progettazione 
urbanistica e 
pianificazione 
territoriale 
 

Politiche urbane e territoriali 
Il corso affronta la complessità delle sfide globali 
che coinvolgono i territori nella dimensione 
locale, urbana e metropolitana, con riferimento 
agli obiettivi fissati dall'Agenda 2030 riguardo alle 
tematiche dell’inclusione sociale e della 
transizione ecologica. Il corso affiancherà la 
dimensione teorica con dei casi studio. 
 
Urban and Regional Policies 
The main objective of the Course is to address the 
complexity of global challenges in local, urban, 
and metropolitan contexts, in the light of the 
goals set by the 2030 Agenda, notably social 
inclusion and ecological transition. The course will 
blend theory and practice by means of selected 
case studies. 
 

lezioni ed 
esercitazioni. 

6 
 

75 

Altre attività 
formative (art. 
10 comma 5, 
lettera d) 

  Altre conoscenze linguistiche, abilità informatiche, 
tirocini formativi e di orientamento, altre 
conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del 
lavoro. 

 2 
 

25 

    TOTALE 30 375 
 



Secondo anno di corso della Laurea Magistrale (quarto semestre) 
 

Attività 
formativa 

SSD 
Ambito 
disciplinare 

Obiettivo formativo 
Tipologia 
didattica 

CFU ORE 

Tecnica ICAR/09 – 
Tecnica delle 
costruzioni 
 

Affine e 
integrativa 

Il corso si propone di finalizzare gli strumenti e i 
metodi di base, acquisiti durante i precedenti 
corsi, alla comprensione del comportamento e 
alla progettazione strutturale di semplici 
costruzioni, sia per gli interventi di nuova 
costruzione che per quelli di recupero e 
adeguamento del patrimonio esistente, nel 
rispetto della normativa vigente (Norme 
Tecniche per le Costruzioni, Eurocodici 
strutturali) introducendo alcuni nuovi concetti 
sulla progettazione in zona sismica. 

 
In accordance with current legislation (Italian 
Technical Standards for Construction, Structural 
Eurocodes), the course aims to finalize the 
fundamental tools and methods learned in 
earlier courses to understand the behavior and 
structural design of simple new buildings, as 
well as to recover and retrofit existing 
structures. It also introduces some new 
concepts on design in seismic areas. 

lezioni ed 
esercitazi
oni. 

4 50 

Critica 
dell’Urbano 
 

ICAR/21 – 
Urbanistica 
4 CFU 
 
ICAR/21 – 
Urbanistica 
2 CFU 

Caratterizzante 
– 
Progettazione 
urbanistica e 
pianificazione 
territoriale 
 
 

Il corso fornisce le competenze per collocare il 
progetto dello spazio urbano e territoriale nel 
complesso delle interdipendenze che 
interessano gli insediamenti e per cogliere il suo 
apporto alle relazioni socio-ecologiche a diverse 
scale. 
 
The course provides the foundations for 
situating the design of urban and territorial 
space within the complex of interdependencies 
that affect settlements, and for understanding 
its contribution to socio-ecological relations at 
different scales. 

lezioni, 
applicazi
oni 
progettu
ali ed 
esercitazi
oni. 

6 
 

75 

Discipline a 
scelta 

    12 150 

Altre attività 
formative (art. 
10 comma 5, 
lettera d) 

  Altre conoscenze linguistiche, abilità 
informatiche, tirocini formativi e di 
orientamento, altre conoscenze utili per 
l’inserimento nel mondo del lavoro. 

 2 
 

25 

Prova finale   Svolgimento della tesi di laurea.  10 125 
    TOTALE 34 425 

 
Numero esami - Il numero degli esami è 11 (le discipline a scelta vengono computate come un unico esame e sono escluse 
dal conteggio le Altre attività formative e la prova finale). 
 
Discipline a scelta – da individuare tra quelli proposti dal Dipartimento, possono dar luogo a 2 o 3 esami di profitto a 
seconda delle opzioni esercitate, scegliendo di sostenere l’esame di una disciplina da 8 CFU e di una da 4 CFU, ovvero 
quelli di tre discipline da 4 CFU, ovvero 2 discipline da 6 cfu; nel caso si volesse sostenere uno o più esami proposti 
da altri dipartimenti, per ottenerne l’approvazione lo studente è tenuto a presentarne preventiva richiesta alla 
Commissione Didattica. I relativi crediti, pur essendo consigliati nei semestri su indicati, sono acquisibili in qualsiasi 
momento del corso biennale. 
 
Altre attività formative - costituiscono parte integrante della didattica, offrono la possibilità di personalizzare il curriculum 
degli studi in base ai propri interessi, attitudini, curiosità. I cfu corrispondenti possono essere acquisiti durante l’intero 
iter universitario e si concludono con una certificazione di idoneità; possono essere scelte tra le attività organizzate dal 
Dipartimento oppure proposte dallo studente. Tra queste attività si possono prevedere anche tirocini presso studi o 
istituzioni pubbliche e private, eventualmente anche all’estero. 
 
Propedeuticità - Il percorso formativo è vincolato al rispetto delle seguenti propedeuticità (da intendersi anche per i Corsi 
Singoli e per i riconoscimenti delle carriere esterne all’Ateneo): 
 



Non si possono acquisire i CFU relativi 
all’insegnamento di 

Se non si sono acquisiti i CFU relativi all’insegnamento di 

Laboratorio di progettazione: Architettura e comunità 
emergenti 

Laboratorio di progettazione: Riabitare l’Urbano 
 

 
Regole per la presentazione dei Piani di Studio 

Il piano di studio è l'insieme delle attività didattiche che è necessario sostenere per raggiungere il numero di crediti 
previsti per il conseguimento del titolo finale e comprende discipline obbligatorie, discipline a scelta, altre attività 
formative, lingua straniera e prova finale. Tutte le suddette discipline sono già caricate nel Piano di Studio, tranne le 
discipline a scelta che devono essere selezionate autonomamente dallo studente nella sua Area Riservata/PdS. I Piani 
di Studio formati da discipline a scelta proposte dal Dipartimento sono automaticamente approvati; mentre quelli formati 
da discipline a scelta offerte da altri dipartimenti devono essere preventivamente approvati dalla Commissione 
Didattica, su richiesta formale dello studente. 

L’eventuale frequenza di attività didattiche in sovrannumero e l’ammissione ai relativi appelli di esame è consentita 
esclusivamente tramite l’iscrizione a singoli insegnamenti, come stabilito dal Regolamento Carriera.  

Le mancate presentazione e approvazione del Piano di Studio comportano l’impossibilità di prenotarsi agli esami, ad 
esclusione delle attività didattiche obbligatorie; pertanto, la presentazione del Piano di Studio e la sua eventuale 
modifica deve essere effettuata nei periodi compresi tra i mesi di novembre e dicembre e tra i mesi di aprile e maggio.  
Il Piano di Studio per un percorso part-time è considerato individuale e deve essere preventivamente approvato dalla 
Commissione Didattica. 
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REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA  
IN SCIENZE DELL’ARCHITETTURA CLASSE L-17 

 

Il presente Regolamento disciplina gli aspetti organizzativi del corso di studio ed è pubblicato 
sul sito web del Dipartimento di Architettura.  

Data di approvazione del Regolamento: 21.06.2023 

Struttura didattica responsabile: Dipartimento di Architettura  

Organo didattico cui è affidata la gestione del corso: Consiglio di Dipartimento  
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Art. 1. Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 
formativo 

 

Obiettivo generale del Corso di Studio è l'acquisizione di competenze e abilità di base, relative 
al tema della progettazione-costruzione, tali da costituire un completo e maturo supporto alla 
prosecuzione degli studi nel vasto campo dell'architettura, del design e dell'urbanistica, ovvero 
tali da permettere lo svolgimento di attività professionali intermedie stabilite dalla legislazione 
relativa alla figura dell'architetto junior. 

Il ciclo formativo punta alla conoscenza e alla comprensione delle opere di architettura, sia nei 
loro aspetti storici, logico-formali, compositivi, tipologico-distributivi, strutturali, costruttivi, 
tecnologici, sia nelle loro relazioni con il contesto storico, fisico e ambientale. 
Gli obiettivi formativi del Corso di studio corrispondono nel dettato e nello spirito agli obiettivi 
descritti come qualificanti la Classe di laurea L-17, concepita per formare una specifica figura 
professionale. Essi comprendono come campi di applicazione l'architettura, l'edilizia, il 
restauro dei monumenti e il recupero dell'edilizia storica, la pianificazione urbanistica e la 
progettazione del paesaggio. 
Il percorso formativo prevede un'ordinata e progressiva acquisizione di strumenti, conoscenze 
metodologiche, capacità critiche e abilità operative riguardo la storia nel campo 
dell'architettura, le tecniche di rappresentazione, le metodologie matematiche e scientifiche di 
base, le tecnologie e le tecniche costruttive, le questioni economiche, sociali ed urbanistiche 
riferite all'architettura ed alla sua costruzione nel contesto urbano e territoriale. 

Il percorso formativo, strutturato su un triennio suddiviso in sei semestri, prevede un'ordinata e 
progressiva acquisizione di strumenti, conoscenze metodologiche, capacità critiche e abilità 
operative riguardo il progetto architettonico, la storia dell'architettura, le tecniche di 
rappresentazione, le scienze matematiche e fisiche, le tecnologie e le tecniche costruttive, le 
questioni economiche, sociali ed urbanistiche riferite all'architettura ed alla sua costruzione nel 
contesto urbano e territoriale. 
 
 
Risultati d'apprendimento attesi 
a - Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 
Con riferimento agli obiettivi culturali della classe e nel rispetto dell’endecalogo contenuto nella 
direttiva 2013/55/UE, il laureato deve acquisire conoscenze, abilità e competenze che gli 
permettano di: 
- conoscere adeguatamente la storia dell’architettura, le forme della rappresentazione con 
i metodi e gli strumenti per l'acquisizione, l'elaborazione e la restituzione dei dati spaziali, gli 
aspetti metodologico-operativi della matematica, delle discipline fisico-tecniche ed 
impiantistiche ed essere capaci di utilizzare tali conoscenze per interpretare e descrivere i 
problemi dell’architettura e dell’edilizia; 
- essere in grado di utilizzare le tecniche e gli strumenti della progettazione architettonica, 
dal dettaglio alla dimensione urbana; 
- conoscere adeguatamente gli aspetti metodologico-operativi relativi agli ambiti 
disciplinari caratterizzanti il corso di studio seguito ed essere in grado di identificare, formulare 
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e risolvere i problemi dell’architettura e dell’edilizia utilizzando metodi, tecniche e strumenti 
appropriati e aggiornati; 
- conoscere adeguatamente i mezzi per ottenere progetti sostenibili, ecologicamente 
responsabili e rivolti alla riqualificazione ambientale; 
- conoscere adeguatamente le teorie e le tecniche per la tutela del patrimonio 
architettonico e ambientale; 
- conoscere adeguatamente gli aspetti riguardanti l’urbanistica, la compatibilità 
ambientale, la fattibilità tecnica ed economica, il calcolo dei costi e il processo di produzione e 
di realizzazione dei manufatti architettonici ed edilizi, nonché gli aspetti connessi alla loro 
sicurezza. 
 
La struttura didattica del corso di laurea, nell'ambito più generale del presente descrittore, è 
organizzata specificamente per ottenere che i laureati acquisiscano: 
1 - conoscenze e capacità di comprensione relativamente ai vari ambiti disciplinari 
proposti, alla loro consequenzialità logica e strutturale e alle loro mutue relazioni; 
2 - conoscenze e capacità di comprensione dei processi tipicamente induttivi e complessi 
propri dell'attività progettuale in generale; 
3- conoscenze, padronanza e capacità di comprensione delle strumentazioni tecniche di base, 
dei linguaggi specifici, dei metodi, delle abilità connesse alla produzione progettuale 
dell'architettura; 
4- capacità di estendere le proprie conoscenze e capacità di comprensione, giungendo 
all'elaborazione e sviluppo di una solida preparazione di base nel campo delle tematiche 
attinenti l'architettura. 
 
L’obiettivo 1 è perseguito innanzi tutto con la programmazione ordinata e sequenziale delle 
attività didattiche e con la loro ragionata alternanza tra approfondimenti teorico-critici e fasi 
applicative (i corsi di laurea nel campo dell’architettura si distinguono per la loro struttura 
ordinata e per la compresenza del "fare" col "saper fare" e col "conoscere"). Inoltre la maggior 
parte delle attività formative presenta una struttura sostanzialmente interdisciplinare, dove più 
moduli settoriali concorrono a costituire veri e propri "corsi integrati" o laboratori. 
 
Gli obiettivi 2, 3 e 4 sono perseguiti soprattutto nei laboratori: strutture didattiche di carattere 
applicativo e progettuale, riferite a S.S.D. che concorrono alla cultura e alla prassi architettonica 
(icar/08, icar/09, icar/12, icar/14, icar/15, icar/17, icar/19,  icar/21, ing-ind/11, m-dea/01), 
caratterizzate da un’elevata interdisciplinarità, anche in coordinamento con altri corsi. I 
laboratori, più in particolare, hanno obbligo di frequenza, un numero di norma pari a 60 studenti 
per laboratorio. Tali attività fruiscono di spazi dedicati, strumentazioni tecniche e supporti 
didattici (tutors). 
 
L'obiettivo 4, proprio dell’esperienza conoscitiva del progetto, viene perseguito attraverso la 
programmazione semestrale di laboratori distinti per temi e contenuti, che mantengono la 
propria autonomia nel rispetto delle linee di ricerca e di interesse peculiari di diverse discipline. 
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Le modalità di verifica del raggiungimento di questi obiettivi, oltre agli esami tradizionali, 
prevedono strumenti intermedi quali prove applicative, produzione di elaborati teorici o tecnici, 
ecc., programmati a discrezione della docenza. Tali verifiche in itinere non si configurano come 
frazioni di esame e non alterano né interrompono il normale ciclo di apprendimento. 
 
 
b - Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 
 I laureati devono essere capaci di: 
 b1 - applicare le loro conoscenze, la loro capacità di comprensione ed abilità in un ampio 
insieme di attività professionali di base (progettazione di edifici semplici, ricerca, collaborazione 
e supporto, ecc.) nel campo dell'architettura, comprendendone l’intrinseca complessità e la 
specifica processualità; 
 b2 - applicare le loro conoscenze, capacità di comprensione ed abilità nel campo della cultura 
architettonica nell'affrontare o istruire problemi e tematiche complesse, anche interdisciplinari. 
  
Premesso che l’applicazione delle abilità e delle conoscenze è implicita nella frequentazione di 
un corso di laurea che ha come obiettivo istitutivo la formazione di un progettista (nei limiti 
descritti dalla normativa professionale relativa alla figura dell'architetto "junior"), va detto che la 
duplice natura di questo descrittore ha un preciso riscontro nel ruolo che anche un architetto 
"junior" deve poter svolgere nella società contemporanea: quello di un professionista dotato di 
capacità operative efficaci ed elastiche e insieme di capacità critiche e conoscitive.  
La struttura didattica formativa connessa a questo obiettivo, sviluppa il tema dell’applicazione 
delle conoscenze ed abilità attraverso una particolare attenzione alla concretezza ed attualità 
delle proposizioni didattiche. In particolare: 
 - i temi applicativi dei laboratori progettuali si riferiscono a casi e problemi reali presenti nella 
città contemporanea, sviluppati secondo un’ordinata e crescente difficoltà e complessità di 
soluzione.  
- i soggetti delle ricerche e degli studi proposti dai corsi si riferiscono a questioni culturali 
(metodologiche, analitiche, critiche) vive nel tessuto della società contemporanea. 
 - i temi di studio proposti da laboratori e corsi dedicano particolare attenzione agli aggiornamenti 
strumentali, conoscitivi e di ricerca, che la realtà nazionale e soprattutto internazionale propone. 
 Va aggiunto, sempre in tema di applicazione delle conoscenze, che il presente Il corso di laurea, 
orientando studente verso le componenti essenziali del ruolo dell’architetto nella società 
contemporanea, gli fornisce un valido insieme di competenze professionali di base, e lo prepara 
a una consapevole scelta per un'eventuale prosecuzione degli studi orientati ad una formazione 
più evoluta nel campo dell'architettura e in direzione di attività professionali ad essa affini. 
 
c - Autonomia di giudizio (making judgements) 
 I laureati devono essere capaci di: 
 1 - utilizzare le loro conoscenze, capacità di analisi ed abilità nel campo del progetto e della 
cultura architettonica, integrandole con la comprensione della complessità del reale e con la 
consapevolezza delle responsabilità sociali ed etiche che questo esercizio comporta; 
2 - maturare una propria autonomia di giudizio nell’esercizio delle proprie conoscenze, capacità 
di comprensione ed abilità nel campo del progetto e della cultura architettonica, evitando ogni 
applicazione meramente meccanica, ripetitiva o tecnicistica. 
 Il raggiungimento di una libera e consapevole autonomia di giudizio è un obiettivo centrale per 
un corso di laurea al cui centro sta il progetto architettonico, attività che chiede l’esercizio di 
responsabili, complesse, e spesso difficili scelte individuali; non per caso il progetto di 
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architettura ed edilizia, anche nei ridotti limiti dimensionali e tipologici accessibili all'architetto 
"junior", è fra le attività a cui viene attribuito un potenziale rischio sociale. 
Tale obiettivo comunque può essere perseguito soltanto attraverso un complesso sistema di 
interazioni disciplinari, confronti fra opinioni, pratiche di discussione e strategie di 
comunicazione.  
Il corso di laurea risulta così strutturato al fine di far scaturire l'attività progettuale dall’interazione 
tra discipline miranti ad una preparazione metodologica, conoscitiva, scientifica e sociologica, e 
discipline che promuovono un arco di riflessioni più generalmente culturale e umanistico. 
 
Inoltre, concorrono a questo obiettivo: 
 - la pratica di discussioni collettive dei risultati progettuali, applicata in tutti i laboratori; 
 - la pratica dell’esposizione finale dei progetti in mostre pubbliche; 
 - la pubblicità della discussione delle tesi di laurea; 
 - l’uso di strumenti in rete per la comunicazione e la discussione dei lavori progettuali in itinere.  
- la frequente programmazione di seminari e conferenze di docenti, critici e professionisti di 
valore nazionale ed internazionale; 
 - l’interazione e lo scambio di esperienze fra più corsi (di laurea, di laurea magistrale, di 
perfezionamento, master); 
 - gli scambi Erasmus, i viaggi di studio, ecc.; 
 - lo sviluppo e l’incentivo di sistemi di valutazione dei corsi e di iniziative di discussione da parte 
degli studenti 
 
d - Abilità comunicative (communication skills) 
Il corso di laurea deve accompagnare lo studente in un percorso di apprendimento integrato, 
sviluppandone il senso critico e la capacità di connessione fra le diverse conoscenze disciplinari 
coinvolte sia di natura tecnico-scientifica che storico-umanistica. 
 
I laureati nella classe dovranno avere la capacità di far parte di gruppi di lavoro interdisciplinari, 
di saper interagire e comunicare con interlocutori di differente formazione ed esperti di altri 
settori, nonché di esprimere compiutamente alle differenti scale le proprie scelte e le proprie 
posizioni culturali. 
 
 A quest’obiettivo, sul versante della comunicazione tecnica, sono dedicati alcuni corsi e/o 
moduli, specialmente rivolti a fornire strumenti ed aggiornamenti sul piano del disegno, della 
rappresentazione e del rilievo (con modalità sia tradizionali che informatiche). Queste attività 
didattiche sono supportate da laboratori applicativi quali il laboratorio informatico e il laboratorio 
modelli e prototipi, dotato di macchine innovative di prototipazione rapida, stampa 3D, e taglio 
laser; ai laboratori applicativi sono connessi corsi opzionali per l’addestramento e 
l’aggiornamento strumentale. 
In merito alla maturazione di un linguaggio specifico nella comunicazione scritta e verbale, il 
corso di laurea prevede: 
 - presentazioni scritte (elaborati di ricerca, curricula ragionati e critici delle proprie attività, ecc.), 
pratica intesa come essenziale elemento di valutazione d’esame o di conclusione del percorso 
formativo; 
-  presentazioni orali (con o senza supporti informatici) delle proprie proposte progettuali o 
teoriche, pratica intesa come essenziale elemento di valutazione o di conclusione del percorso 
formativo. 
 
e - Capacità di apprendimento (learning skills) 
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Il corso di laurea si prefigge di dotare i propri laureati di una preparazione adeguata per il futuro 
proseguimento nel percorso di studi magistrale e di fornire abilità progettuali tali da permettere 
loro un costante aggiornamento e un reale progresso conoscitivo nell'esercizio della 
professione, attraverso il conseguimento di capacità di comprensione di temi e linguaggi del 
Contemporaneo. 
 
I laureati nella classe dovranno acquisire una appropriata cultura deontologica, basata sulla 
coscienza delle responsabilità verso i valori umani, sociali, culturali, urbani, architettonici e 
ambientali, nonché verso il patrimonio architettonico e paesaggistico. 
 
In particolare, nel caso dell’architettura, gli studi successivi sono costituiti prima di tutto dai corsi 
di laurea magistrale in classe LM4, o da molti omologhi "masters" attivati in Europa (il cui 
completamento costituisce la condizione essenziale per l'accesso alla professione di "architetto 
europeo") nonché dai successivi corsi di perfezionamento, master e dottorati.  
 
Vanno poi menzionati, nel campo delle discipline ed attività affini all'architettura, numerosi corsi 
di laurea magistrali italiani ed europei, nel campo della pianificazione, del paesaggio, del design, 
delle arti ecc: tutti corsi verso attività professionali non normate (o diversamente normate da 
quella dell'architetto), che comunque trovano nel presente corso di laurea un'indispensabile 
base formativa. 
La strategia didattica messa in atto per puntare a tali obiettivi facendo riferimento a quanto è 
stato scritto per i precedenti descrittori, vede come punti essenziali: 
 - l’interdisciplinarità, presente sia all’interno alle singole unità didattiche che nella complessiva 
articolazione del corso; 
 - l’interazione tra fasi operative e fasi di riflessione culturale; 
 - l’accentuazione della responsabilità autocritica nella pratica del progetto; 
 - l’aggiornamento prodotto dal (e cercato nel) confronto di diverse esperienze. 
Il criterio essenziale per la valutazione del raggiungimento di questo obiettivo sta nello spazio 
che viene dato, istitutivamente, all’autonoma espressione e discussione delle proprie 
proposizioni, motivazioni e proposte progettuali, che ha una così gran parte nello svolgimento e 
nell’esame dei corsi teorici e progettuali, nonché nello svolgimento e presentazione della tesi di 
laurea. In sintesi, la strategia si può riassumere in un punto essenziale: l'integrazione, presente 
in tutti gli aspetti e momenti del corso di studi, fra formazione, autoformazione ed informazione. 
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Art. 2. Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per 
i laureati 

ARCHITETTO JUNIOR (Sezione B – settore A – OAPPC) 

funzione in un contesto di lavoro: 
I laureati della classe potranno svolgere: 
- A, l'attività professionale autonoma dell'Architetto Junior, definita entro determinati ambiti 
e limiti dal DPR 328/2001 sulla riforma delle professioni. 
- B, una vasta gamma di attività di collaborazione professionale presso enti istituzionali, 
aziende pubbliche e private, studi professionali, società di promozione e di ingegneria 
operanti nei campi della progettazione architettonica e urbana, industrie di settore e 
imprese di costruzione. 

competenze associate alla funzione: 
A- Il laureato, se iscritto all'albo degli Architetti Junior, è un professionista progettista nel 
campo dell'edilizia, con alcune limitazioni riguardo la dimensione e la complessità degli 
edifici di cui può essere responsabile (DPR 328/2001, Capo III, art.16, c.5, l.a e DL 
206/2007 sezione VIII). 
 
B- il laureato ha comunque, nell'ambito delle attività di collaborazione, competenze 
riguardo: 
il progetto di architettura; l'urbanistica; il recupero edilizio; il disegno tecnico; il rilievo 
edilizio; la tecnologia dei materiali edilizi e della costruzione; la storia dell'architettura. 
 
C- Il laureato ha la possibilità di accedere all'esame di stato e successivamente iscriversi 
all'Albo degli Architetti Junior (sezione B, settore A dell'Ordine degli Architetti Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori). 
 
Inoltre i laureati sono in possesso dei crediti formativi che costituiscono il requisito 
indispensabile per l'accesso ai corsi di laurea magistrale miranti alla formazione 
dell'architetto e dell'ingegnere edile-architetto, ai sensi della direttiva europea 85/384/CEE 
e successive modificazioni. Questo successivo percorso formativo permetterà loro 
l'accesso all'esame di stato per l'iscrizione all'albo degli Architetti, nella Sezione A. 

sbocchi occupazionali: 
Attività professionale autonoma (Architetti Junior) e attività di consulenza previo 
superamento dell’Esame di Stato per l’abilitazione alla profesione.  
Collaborazione con enti, studi professionali, aziende, società di progettazione, imprese di 
costruzione. 

 
Il ciclo formativo punta alla definizione di una figura professionale intermedia con una 
preparazione di base che vede nella partecipazione alla progettazione-costruzione il centro delle 
sue competenze: conoscere e comprendere le opere di architettura, sia nei loro aspetti storici, 
logico-formali, compositivi, tipologici-distributivi, strutturali, costruttivi, tecnologici, sia nelle loro 
relazioni con il contesto storico, fisico e ambientale.  
I laureati, nei settori di competenza propria dell’architetto o dell’ingegnere, ai sensi dell’art. 16 
del D.P.R. 328/01 potranno svolgere:  
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1) le attività basate sull'applicazione delle scienze, volte al concorso e alla collaborazione alle 
attività di progettazione, direzione dei lavori, stima e collaudo di opere edilizie, comprese le 
opere pubbliche; 2) la progettazione, la direzione dei lavori, la vigilanza, la misura, la contabilità 
e la liquidazione relative a costruzioni civili semplici, con l'uso di metodologie standardizzate; 
 3) i rilievi diretti e strumentali sull'edilizia attuale e storica.  
 

Tali attività potranno essere svolte presso enti, aziende pubbliche e private, società di 
ingegneria, industrie di settore e imprese di costruzione, oltre che nella libera professione e nelle 
attività di consulenza. 

Con riferimento alle attività classificate dall’ISTAT il corso prepara alle professioni di: 
• Tecnici delle costruzioni civili e professioni assimilate (3.1.3.5.0) 
• Rilevatori e disegnatori di prospezioni (3.1.3.7.3) 
• Disegnatori tecnici (3.1.3.7.1) 
 

Art. 3. Conoscenze richieste per l’accesso 
 
L'ammissione al Corso di Studio è programmata a livello nazionale ed è regolamentata da 
appositi Decreti Ministeriali, essendo tale Corso finalizzato alla formazione di architetto 
europeo ai sensi della direttiva europea 85/384/CEE e successive modifiche, e del decreto 
legge n. 206/2007. 
I suddetti DM richiedono, oltre al possesso del diploma di scuola secondaria superiore 
(condizione necessaria per l’ammissione) o altro titolo acquisito all’estero e riconosciuto 
idoneo, la verifica obbligatoria del possesso di conoscenze di logica e cultura generale, storia, 
disegno e rappresentazione, matematica e fisica, e competenze disciplinari riferite alla 
specificità degli studi di Architettura.  

Ai nuovi immatricolati che non raggiungono il 30% del punteggio massimo nella prova di 
ammissione sono assegnati degli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) da soddisfare nel 1° 
anno di corso. 

Art. 4. Modalità di ammissione 
 
L'ammissione al Corso di Studio è programmata a livello nazionale ed è regolamentata da 
appositi Decreti Ministeriali, essendo tale Corso finalizzato alla formazione di architetto ai sensi 
della direttiva 85/384/CEE e successive modifiche.  
Decreti Ministeriali fissano il numero di posti disponibili secondo il potenziale formativo (spazi, 
docenti ed attrezzature), le modalità e le caratteristiche della prova di ammissione, consistente 
nella soluzione di un numero prefissato di quesiti. 
In linea generale tali DM richiedono la dimostrazione di conoscenze di logica e cultura generale, 
storia, disegno e rappresentazione, matematica e fisica, e competenze disciplinari, riferite alla 
specificità degli studi di Architettura. 
Il bando rettorale di ammissione al corso di studio contiene l'indicazione dei posti disponibili, dei 
posti riservati a cittadini/e extracomunitari/e e Marco Polo, le disposizioni relative alla prova di 
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accesso, con riferimento in particolare alle procedure di iscrizione, scadenze, date e modalità di 
svolgimento, criteri di valutazione e modalità di pubblicazione dei relativi esiti. 
Ai nuovi immatricolati che non raggiungono il 30% del punteggio massimo nella prova di 
ammissione sono assegnati degli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) da soddisfare nel 1° 
anno di corso. L’assegnazione degli OFA e la relativa modalità di recupero verranno 
comunicate agli interessati a seguito di una analisi dei risultati del test, sia generale che di 
dettaglio, a cura della Commissione Didattica e dei docenti tutor. 
 

Art. 5. Abbreviazioni di corso per trasferimento, passaggio, reintegro, 
riconoscimento di attività formative, conseguimento di un secondo titolo di 
studio 

 
La domanda di passaggio da altro corso di studio di Roma Tre, trasferimento da altro ateneo, 
reintegro a seguito di decadenza o rinuncia, abbreviazione di corso per riconoscimento esami e 
carriere pregresse deve essere presentata secondo le modalità e le tempistiche definite nel 
bando rettorale di ammissione al corso di studio.  
Per le iscrizioni ad anni successivi al primo non è richiesto il superamento della prova di 
ammissione esclusivamente a coloro che sono già iscritti a corsi di laurea o laurea magistrale a 
ciclo unico in altra sede universitaria italiana, ovvero comunitaria, ovvero extracomunitaria, ed 
hanno i requisiti per essere iscritti al secondo o al terzo anno di corso. 
Le iscrizioni ad anni successivi al primo, a seguito delle procedure di riconoscimento crediti, 
possono avvenire esclusivamente nel limite dei posti resisi disponibili a seguito di rinunce, 
trasferimenti, abbandoni nell’anno di corso di riferimento in relazione ai posti a suo tempo definiti 
nei decreti annuali di programmazione. 
Ai fini del riconoscimento delle attività svolte presso altri atenei, sia italiani che esteri, la 
commissione verifica in primo luogo gli obiettivi e i programmi dei corsi relativi agli esami 
superati e ne valuta il grado di corrispondenza con quelli previsti per gli analoghi corsi presenti 
nell’offerta formativa del corso di laurea in Scienze dell’Architettura. La commissione stabilisce 
quali attività sono compatibili col percorso formativo del corso di laurea, individuando anche 
quelle eventualmente assimilabili al percorso e riconoscibili come attività a scelta o Altre Attività 
Formative, anche se non previste dall’ordinamento didattico del corso di laurea. 
Il Corso di Studi può riconoscere fino ad un massimo di 12 CFU (comprensivi dei 4 CFU previsti 
per la Lingua UE – Livello B2) per “Altre Attività Formative”, alle conoscenze extra universitarie 
acquisite e alle esperienze professionali, debitamente documentate, da sottoporre alla 
Commissione Programmazione Didattica per l’eventuale riconoscimento e quantificazione dei 
CFU. 
Per l'ammissione al II anno è richiesto un numero di crediti riconoscibili pari a 20 CFU. 
Per l'ammissione al III anno è richiesto un numero di crediti riconoscibili pari a 80 CFU. 
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Art. 6. Organizzazione della didattica 
Il percorso formativo comprende:  

• 20 esami di profitto previsti per il conseguimento del titolo di studio, ai sensi del DM 
270/2004, corrispondenti a 151 cfu; 
Le attività formative si svolgono con lezioni, laboratori, seminari specialistici e prove in 
itinere; sono articolate in: corsi monodisciplinari, eventuali corsi integrati composti di più 
unità didattiche (moduli) di uno o più settori scientifico disciplinari, e in laboratori, 
composti di più unità didattiche.  
La frequenza alle attività didattiche stabilite dall’ordinamento, essendo ritenuta 
necessaria per un proficuo svolgimento del processo formativo, è obbligatoria per tutte 
le attività formative nella misura del 75% delle ore di didattica frontale. Vengono attuati 
appropriati meccanismi di verifica della stessa, adeguati alle caratteristiche delle diverse 
attività formative. 

• 12 CFU relativi alle Discipline a scelta possono dar luogo esclusivamente a 2 o 3 esami 
di profitto a seconda delle opzioni esercitate, scegliendo di sostenere l’esame di una 
disciplina da 8 CFU e di una da 4 CFU, ovvero quelli di tre discipline da 4 CFU, ovvero 
2 discipline da 6 cfu.  
Nel caso si volesse sostenere uno o più esami proposti da altri dipartimenti, per ottenerne 
l’approvazione lo studente è tenuto a presentarne preventiva richiesta alla Commissione 
Didattica. Nel caso di esami di lingua straniera, sostenuti durante i soggiorni 
all’estero per mobilità, per il loro riconoscimento, si deve aver conseguito il livello 
minimo B2, ovvero un livello superiore al B2 nel caso di prima lingua. I relativi 
crediti, pur essendo consigliati nei semestri indicati, sono acquisibili in qualsiasi momento 
del corso triennale. 

•    9 CFU relativi alle Altre attività formative, che costituiscono parte integrante della 
didattica, offrono la possibilità di personalizzare il curriculum degli studi in base ai propri 
interessi, attitudini, curiosità. I cfu corrispondenti possono essere acquisiti durante l’intero 
iter universitario e si concludono con una certificazione di idoneità; possono essere scelte 
tra le attività organizzate dal Dipartimento oppure proposte dallo studente (1 cfu relativo 
a Accademie, da svolgersi durante il primo anno di corso, è obbligatorio per tutti). Tra 
queste attività si possono prevedere anche tirocini presso studi o istituzioni pubbliche e 
private, eventualmente anche all’estero. 

• 4 cfu obbligatori relativi alla conoscenza di una lingua europea (francese, inglese, 
spagnolo, tedesco) per la quale sia certificato il livello intermedio B2. Ottemperato 
l’obbligo dei 4 cfu, si possono conseguire ulteriori 4 cfu con altra lingua (livello minimo 
B1), ovvero 2 cfu per approfondimento della prima lingua con livello superiore al B2. 
 

• 4 cfu relativi alla Prova finale. 

Le attività didattiche sono organizzate in modo che ad un credito formativo universitario, pari ad 
un ECTS, corrispondano: 

- 12,5 ore di didattica frontale per gli insegnamenti e 12,5 ore di studio individuale; 
- 25 ore di lavoro complessivo tra frequenza e lavoro finale, per le Altre Attività Formative; 
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- 30 ore di lavoro attivo per i tirocini. 

 

Il percorso formativo è vincolato al rispetto delle seguenti propedeuticità (da intendersi anche 
per i Corsi Singoli e per i riconoscimenti delle carriere esterne all’Ateneo): 

 
Non si possono acquisire i CFU relativi 
all’insegnamento di: 

Se non si sono acquisiti i CFU relativi 
all’insegnamento di: 

Fondamenti di Fisica Istituzioni di matematiche 1 

Istituzioni di matematiche 2 Istituzioni di matematiche 1 

Laboratorio di Progettazione architettonica 2 
Fondamenti di composizione architettonica 
Fondamenti di geometria descrittiva 

Laboratorio di Progettazione architettonica 3 Laboratorio di Progettazione architettonica 2 

Laboratorio di progettazione tecnologica Materiali ed elementi costruttivi 

Storia dell'architettura 2 Storia dell'architettura 1 

Fondamenti di meccanica delle strutture Istituzioni di matematiche 1 
Fondamenti di fisica 

Tecnica delle costruzioni Fondamenti di meccanica delle strutture 

Laboratorio di urbanistica Territorio, ambiente e paesaggio: contesti e strumenti 

 

L'esame o idoneità accerta il raggiungimento degli obiettivi dell'attività formativa, con modalità 
orale, con modalità scritta e con modalità applicativa.  Per i requisiti di ammissione all’esame, si 
veda art. 22 del Regolamento Carriera. 

La funzione di valutazione degli esami di profitto è svolta dal docente responsabile 
dell’insegnamento, eventualmente coadiuvato da una commissione presieduta dallo stesso 
docente responsabile e formata, su sua proposta, da componenti designati dal Consiglio di 
Dipartimento o dall’organo didattico competente.  

Possono essere nominati quali componenti della commissione coloro che siano in possesso, 
presso l’Ateneo, di una delle seguenti qualifiche: a) professori, di ruolo o a contratto; b) 
ricercatori, a tempo determinato o indeterminato; c) titolari di assegno di ricerca; d) titolari di 
contratto di collaborazione didattica; e) cultori della materia. 

Il responsabile dell’insegnamento è responsabile anche della registrazione degli esiti degli 
esami e certifica, per ciascuna seduta, nell’apposito verbale, le modalità di svolgimento della 
valutazione indicando gli eventuali componenti della commissione chiamati ad operare nel corso 
della seduta. 
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Per i laboratori didattici e corsi con moduli integrati e coordinati, che devono essere frequentati 
come un unico insegnamento, i docenti titolari degli insegnamenti o moduli partecipano alla 
valutazione collegiale complessiva del profitto dello studente, con modalità stabilite dai docenti 
stessi. Ha l’onere del coordinamento del laboratorio/corso integrato il docente titolare del modulo 
con il numero maggiore di cfu; nel caso di moduli con numero di cfu pari, il coordinatore viene 
proposto dai docenti dell’insegnamento. Resta inteso che la verifica, consistendo nella sintesi 
dei giudizi dati dai singoli docenti delle unità didattiche partecipanti al corso integrato, deve in 
ogni caso espletarsi come un esame unitario e contemporaneo.  

Il voto è espresso in trentesimi, con facoltà di attribuzione della lode in relazione all’eccellenza 
della preparazione, e l’esame si intende superato se il candidato ha ottenuto una valutazione 
non inferiore a diciotto trentesimi. Nel caso in cui sia registrata una valutazione dell’esame con 
voto inferiore a diciotto trentesimi o con giudizio di insufficienza o di non idoneità, lo studente 
non può sostenere di nuovo l’esame negli appelli della stessa sessione. Nel caso in cui siano 
registrati il ritiro dello studente oppure una valutazione dell’esame con voto inferiore a 
diciotto trentesimi o con giudizio di insufficienza o di non idoneità, lo studente può 
sostenere di nuovo l’esame in un appello della stessa sessione qualora tra la data 
dell’appello in cui è stato registrato l’esito dell’esame e la data del successivo appello 
intercorrano almeno venti giorni naturali e consecutivi. Nel caso di prove di esame scritte, 
lo studente ha la possibilità di sostenere l’esame in un appello della stessa sessione 
anche a seguito del proprio ritiro in presenza di un voto pari o superiore a diciotto 
trentesimi, purché tra la data dell’appello in cui è stato registrato l’esito dell’esame e la 
data del successivo appello intercorrano almeno venti giorni naturali e consecutivi. Nel 
caso in cui sia registrata una valutazione dell’esame con voto inferiore a diciotto trentesimi o 
con giudizio di insufficienza o di non idoneità, lo studente non può sostenere di nuovo l’esame 
negli appelli della stessa sessione. 

Non è possibile sostenere esami di anni successivi a quello d’iscrizione. Eventuali deroghe 
vanno concordate con il docente dell’insegnamento compatibilmente con l’organizzazione 
didattica e con il rispetto delle propedeuticità. 
 
Le sessioni d’esame sono così organizzate: 
- Prima sessione: gennaio/febbraio – 3 appelli per le discipline in cui è prevista solo la 
prova orale e 2 appelli per le discipline in cui è prevista prova scritta e prova orale; tale 
sessione è considerata straordinaria per gli esami di profitto dell’anno accademico 
precedente riservata ai soli studenti che abbiano presentato domanda di conseguimento 
del titolo di studi (studenti laureandi); 
- Seconda sessione: giugno/luglio – 3 appelli per le discipline in cui è prevista solo la 
prova orale e 2 appelli per le discipline in cui è prevista prova scritta e prova orale 
- Terza sessione: settembre – 2 appelli per le discipline in cui è prevista solo la prova 
orale e 1 appello per le discipline in cui è prevista prova scritta e prova orale. 
 
Si specifica che l’acquisizione di CFU relativi a “Altre attività formative” e alla conoscenza della 
Lingua UE sono certificate esclusivamente da idoneità e non da voti di merito. 
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La qualifica di cultore della materia, deliberata dal Consiglio di Dipartimento, può essere 
conferita a esperti o studiosi, non appartenenti ai ruoli del personale docente dell’Ateneo, che 
abbiano acquisito nelle discipline afferenti a uno specifico settore scientifico-disciplinare 
documentata esperienza e competenza, in possesso del titolo di laurea magistrale e di almeno 
due pubblicazioni riconosciute dalla comunità scientifica, o di esperienza professionale di 
elevata qualificazione. Inoltre, costituiscono titolo preferenziale: dottorato di ricerca, diploma di 
Master, assegno di ricerca.  
I Cultori della materia svolgono anche compiti di supporto alla didattica. 
Il conferimento della qualifica di cultore della materia ha validità triennale. 
 
Il Corso di studio prevede varie forme di orientamento e tutorato degli studenti. Il corso di studio 
prevede in particolare:  
a) un servizio di tutorato permanente da parte di 8 docenti del CdS (designati dall’organo 
competente) per informare e orientare gli studenti nel percorso didattico, nella scelta degli 
insegnamenti (corsi opzionali), delle attività libere (Altre Attività Formative), nell’ambito del 
percorso in coerenza con le attitudini personali e degli specifici obiettivi e dei fabbisogni formativi 
e professionali, secondo le linee guida stabilite dal Consiglio di Dipartimento; 
b) un servizio di orientamento rivolto agli studenti e svolto da studenti senior (di laurea triennale, 
magistrale o di dottorato) per supporto di tipo orientativo-amministrativo e per supporto di tipo 
didattico;  
c) commissioni per indirizzare la scelta di insegnamenti da sostenere in università estere 
nell’ambito del programma Erasmus e extra-UE;  
d) un servizio di tutorato permanente da parte di docenti del CdS per informare e orientare gli 
studenti nell’ambito del percorso professionale (tirocini); 
e) segreteria didattica a supporto delle suddette attività. 
 
Le modalità di fruizione di tutte le attività previste per il CdS per studenti con disabilità, atleti, 
genitori, studenti sottoposti a misure restrittive della libertà personale, caregiver, lavoratori, part-
time e altre specifiche categorie, sono disciplinate dal Regolamento carriera di Ateneo (Art.38 
“Principi generali” e Art. 39, "Tutela della partecipazione alla vita universitaria").   
Per gli studenti con disabilità o con DSA è previsto un servizio specifico di tutorato, coordinato 
da un Docente Referente nominato dal Dipartimento di Architettura. Il Docente Referente, 
coadiuvato anche da studenti tutor, inoltre, fornisce attività di supporto agli studenti con disabilità 
o con DSA e interagisce, ove necessario, con i colleghi docenti del Dipartimento, per segnalare 
le esigenze specifiche di tali studenti in merito allo svolgimento delle lezioni, alla redazione di 
materiali didattici e alle modalità di esame, permettendo quindi di adottare le misure necessarie 
dispensative e/o strumenti compensativi adeguati alla specifica situazione di disagio, come 
previsto dalle leggi n. 17/1999 e n. 170/2010 e successive modificazioni (Art. 14 “Esami di 
profitto” del Regolamento carriera di Ateneo).  
Per gli studenti con disabilità e con DSA sono inoltre previsti diversi altri servizi per consentire 
e agevolare la partecipazione alla vita universitaria, in riferimento alle specifiche esigenze di 
ognuno.   
Per quanto definito, si fa riferimento al Vademecum di Ateneo per promuovere il processo di 
inclusione degli studenti con disabilità e con DSA.  
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Art. 7. Articolazione del percorso formativo 
 
L’articolazione del percorso formativo e i relativi insegnamenti sono debitamente riportati e 
specificati negli Allegati 1 e 2 del presente Regolamento, rispettivamente “Report della Didattica 
Programmata” e “Report della Didattica Erogata”. 
La conoscenza della lingua straniera viene verificata e certificata dal Centro Linguistico di 
Ateneo. 
La verifica dei risultati dei tirocini viene effettuata da una Commissione Tirocini di Dipartimento.  
La verifica dei risultati dei periodi all’estero viene effettuata dai Coordinatori Erasmus e Extra 
UE. 
Ulteriori verifiche e riconoscimenti vengono effettuati dai docenti tutor. 
 

Art. 8. Piano di studio  

Il piano di studio è l'insieme delle attività didattiche necessario per raggiungere il numero di 
crediti previsti per il conseguimento del titolo finale e comprende discipline obbligatorie, 
discipline a scelta, altre attività formative, lingua straniera e prova finale. Tutte le suddette 
discipline sono già caricate nel Piano di Studio, tranne le discipline a scelta che devono essere 
selezionate autonomamente dallo studente nella sua Area Riservata/PdS. I Piani di Studio 
formati da discipline a scelta proposte dal Dipartimento sono automaticamente approvati; quelli 
formati da discipline a scelta offerte da altri dipartimenti devono essere preventivamente 
approvati dalla Commissione Didattica, su richiesta formale dello studente. 

L’eventuale frequenza di attività didattiche in sovrannumero e l’ammissione ai relativi appelli di 
esame è regolamentata nel Regolamento Carriera.  

La mancata presentazione e approvazione del Piano di Studio comportano l’impossibilità di 
prenotarsi agli esami, ad esclusione delle attività didattiche obbligatorie; pertanto, la 
presentazione del Piano di Studio e la sua eventuale modifica deve essere effettuata nei periodi 
compresi tra i mesi di novembre e dicembre e tra i mesi di aprile e maggio.  

Il Piano di Studio per un percorso part-time è considerato individuale e deve essere 
preventivamente approvato dalla Commissione Didattica, fermo restando che nel percorso 
formativo, devono essere rispettate le propedeuticità essenziali e programmare una frequenza 
compatibile con l’orario delle lezioni. Il piano di studi deve essere sottoposto all’approvazione 
della Commissione Didattica. 
 

Art. 9. Mobilità internazionale 
 

Gli studenti e le studentesse assegnatari di borsa di mobilità internazionale devono predisporre 
un Learning Agreement da sottoporre all’approvazione del docente coordinatore disciplinare 
obbligatoriamente prima della partenza, purché coerente con il profilo del corso di studio di 
appartenenza, sostituendo un insieme di attività formative previste nel curriculum per un numero 
di crediti equivalente. Il riconoscimento degli studi compiuti all’estero e dei relativi crediti avverrà 
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in conformità con quanto stabilito dal Regolamento Carriera e dai programmi di mobilità 
internazionale nell’ambito dei quali le borse di studio vengono.   

All’arrivo a Roma Tre, gli studenti e le studentesse in mobilità in ingresso presso il corso di studio 
devono sottoporre all’approvazione del/la docente coordinatore/trice disciplinare il Learning 
Agreement firmato dal referente accademico presso l’università di appartenenza. 

 

Art. 10. Caratteristiche della prova finale  
 
Lo studente dovrà produrre, in accordo con un docente, un portfolio/autopresentazione che 
sintetizzi il percorso della propria esperienza di studio con allegato un approfondimento 
specifico, teorico e/o applicativo, di una delle tematiche chiave emergenti dal portfolio.  
Nel corso della prova finale lo studente dovrà presentare alla commissione d'esame, e discutere 
con essa, le competenze professionali acquisite, le attitudini maturate e gli interessi coltivati in 
relazione a un eventuale impegno di studio successivo, i momenti del proprio percorso che egli 
ritiene più significativi (cercando di evidenziare il livello di sintesi delle conoscenze disciplinari 
raggiunto). 
 

Art. 11. Modalità di svolgimento della prova finale 
 
La Laurea in Scienze dell’Architettura (L-17) si consegue previo superamento di una prova 
finale, che consiste in un’autopresentazione (o portfolio), su un argomento scelto inerente 
all’esperienza di apprendimento compiuta nel corso degli studi. Questo elaborato dovrà 
sintetizzare il percorso di studio del laureando, mettendone in luce gli aspetti, le tematiche ed i 
momenti ritenuti più importanti e originali, quali: la specificità degli interessi maturati e delle 
acquisizioni raggiunte; le predilezioni e gli orientamenti nei campi della ricerca e della 
progettazione.  
L’autopresentazione (o portfolio) implica i caratteri dell’autenticità e della proprietà intellettuale. 
Per la redazione del portfolio lo studente deve contattare il docente almeno 4 mesi prima della 
sessione in cui intende sostenere la prova finale. Il docente, qualora ritenga che lo studente non 
abbia lavorato in maniera adeguata, può rifiutarsi di firmare la domanda definitiva (la cui 
scadenza ultima è fissata circa 15 giorni prima della sessione di laurea). 
L’elaborato finalizzato al conseguimento della laurea triennale in Scienze dell’Architettura deve 
configurarsi come un lavoro di sintesi analitico-critica della propria esperienza didattico-
formativa nella forma di breve saggio/relazione (eventualmente anche illustrata attraverso la 
nuova elaborazione di disegni, schizzi, diagrammi, ecc.). 
Il laureando, nella redazione del “portfolio”, deve concentrarsi essenzialmente sulla selezione di 
quei temi capaci di mostrare l’identità e le competenze acquisite nel triennio di formazione. A 
puro titolo esemplificativo, il candidato potrà scegliere di illustrare il rapporto, da lui individuato 
come privilegiato, tra progetto e contesto, tra tecnologia e aspetti costruttivi, progetto e storia, 
storia e restauro, ecc. 
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I materiali utilizzabili per la compilazione del “portfolio”, preferibilmente composto da non più di 
quindici fogli (formato max A4 min A5 di almeno 8.000 battute) dovranno fare riferimento alle 
specificità sopra indicate. Tra i materiali utilizzabili il Laureando, in accordo con il tutor, potrà 
fare riferimento ad esperienze, non previste dal manifesto degli Studi, reputate particolarmente 
significative rispetto alle tematiche esposte (viaggi di studio, esperienze Erasmus, esperienze 
lavorative ecc.).  
Nell’esposizione orale delle tematiche proposte, limitata a dieci minuti, è consigliabile che il 
laureando selezioni il materiale contenuto nel “portfolio” in modo da contenere la relazione nei 
limiti di tempo stabiliti. 
L’esposizione orale potrà essere corredata da una sequenza di immagini in formato .jpg.  
La proiezione di eventuali filmati dovrà essere in formato .avi o .mp4. 
La Commissione di Laurea valuterà la maturità raggiunta dal Laureando attraverso il “portfolio” 
e l’esposizione orale delle tematiche illustrate.  
 
Per presentare la domanda di conseguimento del titolo è necessario aver conseguito almeno 
150 CFU. Le scadenze e le modalità di presentazione della domanda di conseguimento titolo 
sono pubblicate sul Portale dello Studente. Lo studente, contestualmente alla presentazione in 
Ateneo della domanda preliminare, (la cui scadenza ultima è fissata dall’Ateneo circa un mese 
e mezzo prima della sessione di laurea) invierà una e-mail anche al docente, per informarlo 
dell’avvenuto invio. 

La valutazione di merito della prova verrà effettuata da una commissione composta da 5 membri 
scelti in modo da rappresentare un ampio insieme di competenze. È auspicabile che di volta in 
volta sia invitato a far parte della commissione almeno un qualificato membro esterno ai Corsi 
di Studi. 
 
 
 
Il voto di laurea risulterà dalla somma di due fattori: 
a) la media di tutti i voti, ponderata con i crediti relativi, moltiplicata per 11/3; le certificazioni 
dei crediti relativi alla lingua straniera (4) e alle altre attività formative (9) non contribuiranno a 
formare la media. 
b) un punteggio addizionale, variabile fra zero e sei più eventualmente la lode, che la 
commissione attribuirà dopo attenta valutazione della prova 
 

 

Art. 12. Valutazione della qualità delle attività formative 
Con gli strumenti previsti dal sistema di Assicurazione della Qualità, tra cui le attività proprie 
della Commissione Paritetica Docenti-Studenti e le Schede di Monitoraggio Annuale, il 
Dipartimento valuta periodicamente l’efficacia e la qualità dell’offerta formativa ed 
eventualmente provvede ad apportare modifiche al Regolamento e ai crediti assegnati alle 
singole attività formative. 
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Il corso di studi è costantemente oggetto dell’attività di monitoraggio e riesame. Vi è innanzitutto 
la discussione dei punti di forza e di debolezza al momento dell’approvazione della Scheda del 
Monitoraggio Annuale (SMA), con il commento sintetico agli indicatori. La discussione inizia 
nell’ambito del gruppo di riesame, che redige la bozza del commento sintetico. La SMA viene 
quindi esaminata e discussa e approvata formalmente dal Consiglio del Dipartimento di 
Architettura nei tempi stabiliti dal Senato Accademico. In ciascuno di questi passaggi si cerca di 
far emergere gli aspetti problematici e di individuare possibili soluzioni. Per ciò che riguarda il 
confronto tra docenti e studenti, questo avviene prevalentemente nell’ambito della Commissione 
Paritetica Docenti-Studenti (CPDS), che redige annualmente una relazione sull’esito della 
discussione su: i) gli indicatori della SMA; ii) i dati emersi dai questionari somministrati agli 
studenti nei diversi corsi ed elaborati dall’Ufficio Statistico dell’Ateneo. Gli esiti dei questionari 
sono anche discussi nell’ambito del Consiglio del Dipartimento di Architettura o in occasione 
della Conferenza della Didattica. Sia nel commento sintetico alla SMA, sia nella relazione 
annuale della CPDS, sono inclusi gli obiettivi e le azioni da intraprendere a cui viene dato 
seguito. Con periodicità non superiore ai cinque anni, viene redatto il Rapporto del Riesame 
Ciclico (RRC). In questa occasione, oltre a considerare in un’ottica di lungo periodo i risultati 
della SMA e della relazione della CPDS, si organizza un incontro con le parti interessate 
(imprese, organizzazioni di settore e istituzioni) per una discussione dell’offerta formativa del 
corso di laurea in Scienze dell’architettura e del profilo dei laureati. Infine, contestualmente alla 
compilazione della Scheda Unica di Accreditamento (SUA-CdS) si procede all’analisi e 
all’eventuale revisione dell’offerta formativa. Le studentesse e gli studenti hanno loro 
rappresentanti, eletti democraticamente, che partecipano alle riunioni sia del Gruppo di 
Riesame, sia del Consiglio del Dipartimento e possono, in ogni momento, sottoporre eventuali 
richieste o richiamare l’attenzione su eventuali criticità. 

 

 

Art. 13. Servizi didattici propedeutici o integrativi 
Non sono previsti. 

 

Art. 14. Altre fonti normative 
Per quanto non espressamente qui disciplinato si rinvia al Regolamento Didattico di 
Ateneo e al Regolamento Carriera. 

 

Art. 15. Validità 
Le disposizioni del presente Regolamento si applicano a decorrere dall’anno accademico 
2023/2024 e rimangono in vigore per l’intero ciclo formativo (e per la relativa coorte 
studentesca) avviato da partire dal suddetto anno accademico. Si applicano inoltre ai 
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successivi anni accademici e relativi cicli formativi (e coorti) fino all’entrata in vigore di 
eventuali modifiche regolamentari. 

Gli allegati 1 e 2 richiamati nel presente Regolamento possono essere modificati da parte 
della struttura didattica competente, nell’ambito del processo annuale di programmazione 
didattica. Le modifiche agli allegati 1 e 2 non sono considerate modifiche regolamentari. I 
contenuti dei suddetti allegati sono in larga parte resi pubblici anche mediante il sito 
www.universitaly.it. 

 

Allegato 1 
Elenco delle attività formative previste per il corso di studio. Inserire l’allegato …… 
generato dall’applicativo informativo utilizzato per la gestione dell’attività didattica. 

 

Allegato 2 
Elenco delle attività formative erogate per il presente anno accademico. Inserire l’allegato 
…… generato utilizzato per la gestione dell’attività didattica. 

 
 

http://www.universitaly.it/
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REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE 
IN ARCHITETTURA-PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA CLASSE LM-4 

 

Il presente Regolamento disciplina gli aspetti organizzativi del corso di studio ed è pubblicato 
sul sito web del Dipartimento di Architettura. 

Data di approvazione del Regolamento: ****** 

Struttura didattica responsabile: Dipartimento di Architettura 

Organo didattico cui è affidata la gestione del corso: Consiglio di Dipartimento  
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Art. 1. Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 
formativo 

 

Nell'ambito di una piena, articolata e consapevole formazione dell'architetto europeo, obiettivo 
comune di tutti i corsi di laurea magistrali di Architettura, il Corso di Laurea magistrale in 
Architettura-Progettazione Architettonica colloca l'organismo edilizio al centro dell'esperienza 
progettuale. 
Suo principale obiettivo formativo è preparare a saper gestire l'intero processo che porta alla 
produzione di un'architettura di qualità dall'ideazione alla costruzione, concentrando l'attenzione 
sulle interazioni tra edificio, ambiente e contesto, sulle condizioni di abitabilità, sulla coerenza 
tra scelte strutturali, formali, tipologiche, distributive e tecnologiche. 
L'insieme del piano didattico, che si fonda su un elevato grado di cultura critica, storica e 
scientifica riguardo agli strumenti delle discipline progettuali e al linguaggio architettonico, è 
volto a fornire una conoscenza professionale avanzata, destinata a governare tutte le scelte 
architettoniche e a valutarle in termini di fattibilità tecnica ed economica.  

I temi di studio riguardano un campo il più possibile vasto e articolato delle applicazioni 
tipologiche emergenti nel panorama dell'architettura contemporanea, e vengono affrontati in 
modo che gli studenti possano acquisire competenze e strumenti avanzati per la gestione del 
progetto, che consentano loro di inserirsi agevolmente nel mondo del lavoro. 
La struttura del percorso formativo delle tre lauree magistrali è volutamente organizzata in modo 
analogo ed è articolata in semestri tematici, caratterizzati da laboratori applicativi spiccatamente 
interdisciplinari. I contenuti, invece, sono differenziati in relazione agli obiettivi formativi specifici 
dei singoli corsi.  

In particolare, il Corso di Laurea magistrale in Architettura-Progettazione Architettonica prevede 
una sequenza che porta dagli aspetti ideativi affrontati nel primo semestre, a quelli costruttivi 
nel secondo, all'elaborazione di un progetto di sintesi di più ampio respiro nel terzo semestre. Il 
quarto semestre è occupato prevalentemente dall'elaborazione della tesi di laurea, che può 
avvenire autonomamente con un relatore a scelta del laureando, oppure all'interno di un 
laboratorio di tesi tra quelli di anno in anno istituiti dal Dipartimento, volti a completare l'iter 
didattico con un contributo specialistico. 

 

Risultati d'apprendimento attesi 
a - Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 
La struttura didattica del corso di laurea magistrale, nell'ambito più generale del presente 
descrittore, è organizzata specificamente per ottenere che i laureati acquisiscano: 
a1 - conoscenze e capacità di comprensione relativamente ai vari ambiti disciplinari proposti, 
compresi quelli del primo ciclo di studi, alla loro consequenzialità logica e strutturale ed alle loro 
mutue relazioni; 
a2 - conoscenze e capacità di comprensione dei processi tipicamente induttivi e complessi 
propri dell'attività progettuale in generale; 



 

 

Dipartimento di Architettura 
Area Didattica 

 

 

 

 

3 
Largo Giovanni Battista Marzi, 10 - 00153 Roma 

didattica.architettura@uniroma3.it 

a3 - conoscenze, padronanza e capacità di comprensione delle strumentazioni tecniche, dei 
linguaggi specifici, dei metodi, delle abilità connesse alla produzione progettuale 
dell'architettura; 
a4 - capacità di estendere le proprie conoscenze e capacità di comprensione, giungendo 
all'elaborazione e sviluppo di idee, linee di ricerca e proposte originali nel campo delle tematiche 
attinenti all'architettura. 
L’obiettivo a1 è perseguito innanzi tutto con la programmazione ordinata e sequenziale delle 
attività didattiche e con la loro ragionata alternanza tra approfondimenti teorico-critici e fasi 
applicative (i corsi di laurea nel campo dell’architettura si distinguono per la loro struttura 
ordinata e per la compresenza del "fare" col "saper fare" e col "conoscere"). Inoltre la maggior 
parte delle attività formative presenta una struttura sostanzialmente interdisciplinare, dove più 
moduli settoriali concorrono a costituire veri e propri "corsi integrati". 
Gli obiettivi a2 a3 a4 sono perseguiti soprattutto nei "laboratori": strutture didattiche di carattere 
applicativo e progettuale, riferite a ss.dd. centrali della cultura e della prassi architettonica 
(icar/08, icar/09, icar/12, icar/14, icar/15, icar/19, icar/21), caratterizzate da un’elevata 
interdisciplinarità, anche in coordinamento con altri corsi. I laboratori, più in particolare, hanno 
un rigoroso obbligo alla frequenza, un numero ridotto di studenti ammessi (max 50 per 
laboratorio) e infine godono di un’elevata dotazione di spazi, strumentazioni e supporti didattici 
(tutors). Fondamentale è il fatto che essi siano mirati non solo a proporre esperienze di carattere 
tecnico applicativo nel campo progettuale, ma a verificarle, in costante contraddittorio critico, sul 
piano delle conoscenze (generali e specifiche), dei metodi (tradizionali ed innovativi) e della 
responsabilità sociale. 
L'obiettivo a4, che è in generale promosso dalla stessa natura conoscitiva del progetto (uno 
spazio di ricerca che non è solamente deduttivo, ma che implica una personale e rischiosa 
ricerca del nuovo), viene perseguito anche dall'articolazione dei laboratori nei semestri, che, pur 
restando attentamente guidati dai docenti, lasciano progressivamente più spazio alla definizione 
personale e autonoma delle linee di ricerca: questo vale in particolare nel laboratorio del quarto 
semestre e nella prova finale. 
Le modalità di verifica del raggiungimento di questi obiettivi, oltre agli esami tradizionali, presenti 
in numero ridotto, prevedono vari strumenti intermedi (prove applicative, produzione di elaborati 
teorici o tecnici, ecc.), programmati liberamente e non burocraticamente durante i semestri, 
senza che essi si costituiscano come frazioni di esame o diano luogo ad alterazioni o interruzioni 
del normale ciclo di apprendimento. In particolare, i laboratori vedono nella stessa costante 
critica dell'evoluzione dei progetti prodotti dagli studenti una sostanziale verifica in itinere, che 
di fatto conferisce all'esame finale un carattere quasi secondario. 
 
b - Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 
I laureati devono essere capaci di: 
b1 - applicare le loro conoscenze, capacità di comprensione ed abilità nel campo del progetto 
di architettura (in senso ampio, cioè nel progetto del nuovo, nel restauro, nel progetto urbano), 
affrontandone l'intrinseca complessità e la specifica processualità; 
b2 - applicare le loro conoscenze, capacità di comprensione ed abilità nel campo della cultura 
architettonica (urbana, del restauro) nel risolvere o istruire problemi e tematiche complesse, 
anche interdisciplinari. 
Premesso che l'applicazione delle abilità e delle conoscenze è implicita nella frequentazione di 
un corso di laurea magistrale che ha il progetto come obiettivo istitutivo, va detto che la duplice 
natura di questo descrittore ha un preciso riscontro nel ruolo che un architetto maturo e 
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consapevole dovrebbe poter svolgere nella società contemporanea: quello di un professionista 
dotato di capacità operative efficaci ed elastiche e insieme di capacità critiche e conoscitive.  
Facendo riferimento al testo che illustra il precedente descrittore, dove è illustrata la struttura 
didattica formativa connessa a questo obiettivo, va precisato che il tema dell'applicazione delle 
conoscenze ed abilità è sviluppato, in questo corso di laurea, attraverso una particolare 
attenzione alla concretezza ed attualità delle proposizioni didattiche. In particolare: 
- i temi applicativi dei laboratori progettuali si riferiscono a casi e problemi reali, spesso 
particolarmente urgenti, presenti nella città contemporanea, sviluppati secondo un'ordinata e 
crescente difficoltà e complessità di soluzione.  
- i soggetti delle ricerche e degli studi proposti dai corsi si riferiscono a questioni culturali 
(metodologiche, analitiche, critiche) vive ed aperte nel tessuto della società contemporanea. 
- i temi di studio proposti da laboratori e corsi propongono una particolare attenzione a tutti gli 
aggiornamenti strumentali, conoscitivi e di ricerca, che la realtà nazionale e soprattutto 
internazionale propone. 
Si noti come questa scelta verso la concretezza e l'attualità comporti una facilitazione nella 
verifica dei risultati didattici, la cui maggiore o minore credibilità ed efficacia risalta proprio nel 
confronto con l'evidenza sociale dei problemi attuali. 
Va aggiunto, sempre in tema di applicazione delle conoscenze, che il presente corso di laurea 
magistrale, orienta le attenzioni dello studente verso una delle componenti essenziali del ruolo 
dell'architetto della società (progetto architettonico, progetto urbano e restauro), ma non 
smarrisce il senso della sua formazione complessiva: non forma insomma degli specialisti, ma 
degli architetti completi. 
 
c - Autonomia di giudizio (making judgements) 
 I laureati devono essere capaci di: 
 c1 - utilizzare le loro conoscenze, capacità di comprensione ed abilità nel campo del progetto 
e della cultura architettonica, integrandole con la comprensione della complessità e 
contraddittorietà del reale e con la consapevolezza delle responsabilità sociali ed etiche che 
questo esercizio comporta; 
 c2 - maturare una propria autonomia di giudizio nell’esercizio delle proprie conoscenze, 
capacità di comprensione ed abilità nel campo del progetto e della cultura architettonica, 
evitandone ogni applicazione meramente meccanica, ripetitiva o tecnicistica. 
 Il raggiungimento di una libera e consapevole autonomia di giudizio è un obiettivo centrale per 
un corso di laurea al cui centro sta il progetto architettonico (edilizio, urbano o di restauro che 
sia), attività che chiede appunto l’esercizio di responsabili, complesse, e spesso molto difficili 
scelte individuali (non per caso il progetto è fra le attività a cui viene attribuito un potenziale 
rischio sociale), ed è un obiettivo - infine - che può essere perseguito soltanto attraverso un 
complesso sistema di procedimenti maieutici: cioè attraverso strategie interdisciplinari, 
confronto fra opinioni, pratiche di discussione e comunicazione, piuttosto che attraverso 
l’insegnamento di singole discipline. 
 Per questo, innanzi tutto, il presente corso di laurea magistrale è fortemente strutturato per far 
interagire l’attività progettuale sia con discipline miranti a un costante aggiornamento 
metodologico, conoscitivo, scientifico e sociologico, sia anche con discipline che promuovano 
un arco di riflessioni più generalmente culturale e umanistico: qui vale in particolare il ruolo delle 
discipline storiche (o storico-critiche), che soprattutto nei corsi di laurea magistrali assumono un 
carattere eminentemente formativo piuttosto che informativo. 
 Poi ancora concorrono a questo obiettivo ed implicitamente alla sua valutazione (o, meglio, 
autovalutazione): 
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 - la pratica di discussioni collettive dei risultati progettuali, applicata in tutti i laboratori; 
 - la pratica dell’esposizione finale dei progetti in mostre pubbliche 
- la pubblicità della discussione delle tesi di laurea e l’esposizione pubblica dei loro elaborati; 
 - la pubblicità dei vari prodotti (progettuali e no) del corso di laurea, ottenuta attraverso il sito 
web e varie pubblicazioni dedicate; 
 - l’uso di strumenti in rete per la comunicazione e la discussione dei lavori progettuali in itinere.  
- la frequente programmazione di conferenze e "lectures" di docenti, critici e professionisti di 
valore nazionale ed internazionale; 
 - l’interazione e lo scambio di esperienze fra più corsi (di laurea, magistrali, di perfezionamento, 
master); 
 - gli scambi Erasmus, i viaggi di studio, ecc.; 
 - lo sviluppo e l’incentivo di sistemi di valutazione dei corsi e di iniziative di discussione da parte 
degli studenti. 
 
d - Abilità comunicative (communication skills) 
 Il presente corso di laurea si attende che i propri laureati debbano saper comunicare a 
interlocutori specialisti e non specialisti in modo chiaro e privo di ambiguità (sia sul piano verbale 
e letterario, che su quello tecnico: cioè attraverso tutti gli strumenti grafici, informatici e mediatici 
propri della cultura architettonica contemporanea) le loro idee, le loro ragioni, i loro progetti e 
ricerche. 
 A quest’obiettivo, sul versante della comunicazione tecnica, sono dedicati alcuni corsi e/o 
moduli, specialmente rivolti a fornire strumenti ed aggiornamenti sul piano del disegno, della 
rappresentazione e del rilievo (con modalità sia tradizionali che informatiche). Queste attività 
didattiche, che procedono alla valutazione dei risultati con le modalità descritte più sopra, sono 
supportate da vari laboratori applicativi: si tratta in particolare di un laboratorio informatico, 
dotato di software ed hardware adeguati e di un laboratorio modelli (ad ambedue i laboratori 
applicativi sono connessi corsi opzionali per l’addestramento e l’aggiornamento strumentale). 
 Sul versante della comunicazione scritta e verbale, il corso di laurea si affida: 
 - alla richiesta, avanzata da quasi tutti i corsi teorici e nei laboratori, di presentazioni scritte 
(tesine, ricerche, curricula ragionati e critici delle proprie attività, ecc.), intese come elementi 
essenziali per la valutazione dei risultati specifici e delle abilità comunicative; 
 - all’utilizzazione generalizzata, sia nella sede dei laboratori progettuali (in itinere ed all’esame), 
che in sede di laurea, di articolate e complete presentazioni pubbliche orali (con o senza supporti 
informatici) delle proprie proposizioni progettuali o teoriche; anche questa pratica è intesa come 
essenziale elemento di valutazione. 
 
e - Capacità di apprendimento (learning skills) 
 Il presente corso di laurea si attende che i propri laureati debbano aver sviluppato capacità di 
apprendimento ed abilità progettuali tali da permetter loro un costante aggiornamento e un reale 
progresso conoscitivo nell’esercizio di una professione che (oggi in particolare) è soggetta a un 
rapidissimo processo di modificazione strutturale. 
 La strategia didattica messa in atto per puntare a tale obiettivo si può riassumere in questo: il 
corso di laurea integra, in ogni caso (anche nelle attività formative dedicate agli aspetti normativi, 
tecnici, tecnologici e strumentali), gli aspetti e i momenti formativi con quelli informativi. In sintesi, 
e facendo riferimento a quanto è stato scritto per i precedenti descrittori, tale strategia vede 
come punti essenziali: 
 - l’interdisciplinarità, presente sia all’interno alle singole unità didattiche che nella complessiva 
articolazione del corso; 
 - l’interazione tra fasi operative e fasi di riflessione culturale; 
 - l’accentuazione della responsabilità autocritica nella pratica del progetto; 
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 - l’aggiornamento prodotto dal (e cercato nel) confronto di diverse esperienze. 
 Il criterio essenziale per la valutazione del raggiungimento di questo obiettivo sta nello spazio 
che viene dato, istitutivamente, all’autonoma espressione e discussione delle proprie 
proposizioni, motivazioni e proposte progettuali, che ha una così gran parte nello svolgimento e 
nell’esame dei corsi teorici e progettuali, nonché nello svolgimento e presentazione della tesi di 
laurea. 
 

Art. 2. Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per 
i laureati 

L’Architetto 

funzione in un contesto di lavoro: 
I laureati, superato l'esame di stato per l'accesso, potranno iscriversi a uno degli ordini 
nazionali nella Sezione A- Settore Architettura dell’albo degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori; il corso è accreditato presso la Commissione Europea e 
permette ai laureati di esercitare la loro attività e stabilire la loro sede professionale in uno 
degli stati aderenti all’Unione Europea (DIRETTIVA 2005/36/CE – Allegato V).  
 
Gli architetti trovano impiego non solo nel campo dell'edilizia, ma anche in settori più o 
meno affini all'architettura, e possono svolgere una vasta gamma di attività professionali 
sia in forma autonome che in forma di collaborazione presso enti istituzionali, aziende 
pubbliche e private, studi professionali, società di promozione e di ingegneria operanti nei 
campi della progettazione architettonica e urbana, industrie di settore e imprese di 
costruzione.(vedi il DPR 328/2001 sulla riforma delle professioni) 

competenze associate alla funzione: 
L'architetto è la figura professionale massimamente esperta nella progettazione 
architettonica e urbana a qualsiasi scala, nel restauro dei monumenti, dell’urbanistica, nella 
progettazione del paesaggio, nell'allestimento, nell'estimo immobiliare e nel disegno. È 
storicamente tra gli attori principali della trasformazione dell'ambiente costruito. 
 
Il curriculum del corso di laurea, senza trascurare nessuno degli aspetti citati, pone un 
particolare accento sul campo del progetto di architettura. 

sbocchi occupazionali: 
Attività professionale autonoma 
Collaborazione con/inquadramento in enti e istituzioni, studi professionali, aziende, società 
di progettazione, imprese di costruzione. 
 
Con riferimento alle attività classificate dall’ISTAT il corso prepara alle professioni di: 

1. Architetti - (2.2.2.1.1) 

Pianificatori, paesaggisti e specialisti del recupero e della conservazione del territorio - 
(2.2.2.1.2) 
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Art. 3. Conoscenze richieste per l’accesso 
 

Ai sensi della normativa vigente, per essere ammessi ad un corso di laurea magistrale LM-4, 
- occorre essere in possesso di una laurea o di un diploma universitario di durata triennale (DM 
270/04, art. 6), 

- è requisito curricolare inderogabile l'adempimento delle attività formative indispensabili 
riportate nella tabella relativa alla laurea in Scienze dell'Architettura L-17 (108 CFU vedi 
ordinamento classe L-17 DM 16 marzo 2007), 

- aver superato i test d'ammissione obbligatori per l'iscrizione ad un corso di laurea e/o di laurea 
magistrale a ciclo unico, con la esplicita finalizzazione diretta "alla formazione di architetto", 
come regolato a livello nazionale ogni anno dal Ministero che determina a livello nazionale, con 
proprio decreto, il numero di posti per le immatricolazioni degli studenti per tali corsi di studio. 
Non vengono considerate ai fini della valutazione dei requisiti le attività didattiche acquisite con 
attività extra-curriculari, post-lauream o corsi singoli. 

 

Art. 4. Modalità di ammissione 
 
Ai sensi della normativa vigente, per essere ammessi ad un corso di laurea magistrale LM-4, 
- occorre essere in possesso di una laurea o di un diploma universitario di durata triennale (DM 
270/04, art. 6), 
- è requisito curricolare inderogabile l'adempimento delle attività formative indispensabili 
riportate nella tabella relativa alla laurea in Scienze dell'Architettura L-17 (108 CFU vedi 
ordinamento classe L-17 DM 16 marzo 2007), 
- aver superato i test d'ammissione obbligatori per l'iscrizione ad un corso di laurea e/o di laurea 
magistrale a ciclo unico, con la esplicita finalizzazione diretta "alla formazione di architetto", 
come regolato a livello nazionale ogni anno dal Ministero che determina a livello nazionale, con 
proprio decreto, il numero di posti per le immatricolazioni degli studenti per tali corsi di studio. 
Non vengono considerate ai fini della valutazione dei requisiti le attività didattiche acquisite con 
attività extra-curriculari, post-lauream o corsi singoli. 
Il CdS ogni anno programma il numero degli accessi e gli studenti che intendono iscriversi 
dovranno presentare domanda preliminare nei tempi stabiliti di anno in anno da un Decreto 
Rettorale. 
Qualora il numero delle domande preliminari fosse superiore ai posti disponibili, verranno 
formate graduatorie di merito, opportunamente pubblicizzate, che attribuiranno a ciascun 
candidato un punteggio basato su: 
- la media ponderata dei voti conseguiti negli esami di profitto; 
- la valutazione della prova finale. 
Le scadenze e le norme che regolano la presentazione delle domande preliminari, la formazione 
delle graduatorie e l'iscrizione, sono contenute in un Decreto emanato dal Rettore per ogni anno 
accademico. 
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La provenienza da un Corso di Studi ad accesso programmato a livello nazionale direttamente 
finalizzato alla formazione dell’architetto UE che includa l’adempimento delle attività formative 
riportate come indispensabili nella tabella relativa alla Laurea in Scienze dell’Architettura (108 
CFU vedi ordinamento classe L17 DM 16 marzo 2007) garantisce l’acquisizione delle 
conoscenze pregresse necessarie per un proficuo accesso al Corso di Laurea Magistrale senza 
obblighi formativi aggiuntivi. 
 
In coerenza con le linee guida ANVUR (punto R3.B.2) che invitano a uniformare in ingresso le 
conoscenze acquisite da parte degli studenti in diverse Lauree Triennali, vengono attivati 
biennalmente precorsi, extracurriculari ed antecedenti all’inizio dei corsi, mirati all’integrazione 
delle conoscenze per studenti e studentesse provenienti da altri atenei. La selezione di questi 
corsi viene effettuata sulla base delle segnalazioni dei docenti della LM e dell’analisi delle OPIS, 
nell’anno precedente la loro attivazione.  

Per l’anno accademico 2024-25, per il terzo anno consecutivo viene offerto un precorso dedicato 
alle tematiche della Meccanica Strutturale (Scienza delle Costruzioni - ICAR/08). Il precorso è 
rivolto agli studenti provenienti da altri Atenei, previa valutazione di quanto acquisito in materia 
durante il percorso di Laurea Triennale. È comunque fruibile da tutti gli studenti iscritti alla 
Laurea Magistrale, ed è da svolgersi nella seconda parte del mese di settembre 2024, prima 
dell’inizio dei corsi. Aggiungere ICAR/09?? 

 

Art. 5. Abbreviazioni di corso per trasferimento, passaggio, reintegro, 
riconoscimento di attività formative, conseguimento di un secondo titolo di 
studio 

 
La domanda di passaggio da altro corso di studio di Roma Tre, trasferimento da altro ateneo, 
reintegro a seguito di decadenza o rinuncia, abbreviazione di corso per riconoscimento esami e 
carriere pregresse deve essere presentata secondo le modalità e le tempistiche definite nel 
bando rettorale di ammissione al corso di studio.  
Gli studenti iscritti ad un CdS magistrale di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre 
possono chiedere il passaggio ad altro CdS magistrale di Architettura, presentando domanda 
preliminare presso la segreteria didattica. Di anno in anno viene stabilito il numero massimo di 
richieste da accogliere sulla base ad una graduatoria che terrà conto della media ponderata dei 
voti e del numero di esami di profitto sostenuti. Per il riconoscimento dei crediti già maturati, si 
assicura il riconoscimento del maggior numero possibile di CFU attraverso una valutazione 
attenta dei percorsi formativi di provenienza. 
Gli studenti, provenienti da un Corso di Studio biennale classe LM/4 attivato presso altri Atenei, 
che intendano trasferirsi presso uno dei Corsi di laurea magistrale di Architettura dell’Università 
degli Studi Roma Tre, devono presentare domanda di ammissione nei tempi e nei modi previsti 
dal bando di ammissione per tutti gli studenti provenienti da Corsi di Laurea triennale. 
È requisito indispensabile per l’ammissione ai CdS magistrali il possesso di una laurea 
conseguita in un Corso di Studi ad accesso programmato a livello nazionale direttamente 
finalizzato alla formazione dell’architetto. Il Corso di Studi deve prevedere l’adempimento 
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curriculare delle attività formative riportate come indispensabili nella tabella relativa alla Laurea 
in Scienze dell’Architettura (108 CFU vedi ordinamento classe L17 DM 16 marzo 2007). 
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/universita/offerta-formativa/classi-di-laurea 
Non verranno pertanto considerati ai fini della valutazione dei requisiti le attività didattiche 
acquisite con attività extra-curriculari, post-lauream o corsi singoli. 
Una volta risultati in graduatoria utile potranno presentare domanda di riconoscimento della 
carriera pregressa.  
Gli studenti già laureati in possesso dei suddetti requisiti devono presentare domanda di 
ammissione nei tempi e nei modi previsti dal bando e, una volta risultati in graduatoria utile, 
possono richiedere il riconoscimento della carriera pregressa presso la Segreteria didattica. 
Il Corso di Studi può riconoscere fino ad un massimo di 6 CFU per “Altre Attività Formative” alle 
conoscenze extra universitarie acquisite e alle esperienze professionali, debitamente 
documentate, da sottoporre alla Commissione Didattica per l’eventuale riconoscimento e 
quantificazione dei CFU. 
Il Corso di Studi può riconoscere CFU come “Altre Attività Formative” alle conoscenze 
linguistiche eventualmente acquisite presso enti esterni, debitamente documentate, da 
sottoporre alla Commissione Didattica. 
 
 

Art. 6. Organizzazione della didattica 
 

Il percorso formativo comprende: 

• 11 esami di profitto previsti per il conseguimento del titolo di studio, ai sensi del DM 
270/2004, corrispondenti a 104 cfu; 
Le attività formative si svolgono con lezioni, laboratori, seminari specialistici e prove in 
itinere; sono articolate in: corsi monodisciplinari, eventuali corsi integrati composti di più 
unità didattiche (moduli) di uno o più settori scientifico disciplinari, e in laboratori, di norma 
composti di più unità didattiche.  

La frequenza alle attività didattiche stabilite dall’ordinamento, essendo ritenuta 
necessaria per un proficuo svolgimento del processo formativo, è obbligatoria per tutte 
le attività formative nella misura del 75% delle ore di didattica frontale. Vengono attuati 
appropriati meccanismi di verifica della stessa, adeguati alle caratteristiche delle 
diverse attività formative. 

• 12 CFU relativi alle Discipline a scelta possono dar luogo esclusivamente a 2 o 3 esami di 
profitto a seconda delle opzioni esercitate, scegliendo di sostenere l’esame di una 
disciplina da 8 CFU e di una da 4 CFU, ovvero quelli di tre discipline da 4 CFU, ovvero 
2 discipline da 6 cfu. Nel caso si volesse sostenere uno o più esami proposti da altri 
dipartimenti, per ottenerne l’approvazione lo studente è tenuto a presentarne preventiva 
richiesta alla Commissione Didattica. Nel caso di esami di lingua straniera, sostenuti 
durante i soggiorni all’estero per mobilità, per il loro riconoscimento, si deve aver 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/universita/offerta-formativa/classi-di-laurea
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conseguito il livello minimo B2, ovvero un livello superiore al B2 nel caso di prima 
lingua. I relativi crediti, pur essendo consigliati nei semestri su indicati, sono acquisibili 
in qualsiasi momento del corso. 

•  6 CFU relativi alle Altre attività formative, che costituiscono parte integrante della didattica, 
offrono la possibilità di personalizzare il curriculum degli studi in base ai propri interessi, 
attitudini, curiosità. I cfu corrispondenti possono essere acquisiti durante l’intero iter 
universitario e si concludono con una certificazione di idoneità; possono essere scelte 
tra le attività organizzate dal Dipartimento oppure proposte dallo studente. Tra queste 
attività si possono prevedere anche tirocini presso studi o istituzioni pubbliche e private, 
eventualmente anche all’estero, oltre che ulteriori 4 cfu con altra lingua rispetto a quella 
obbligatoria conseguita nel triennio (livello minimo B1), ovvero 2 cfu per approfondimento 
della prima lingua con livello superiore al B2. 

• 10 cfu relativi alla Prova finale. 

Le attività didattiche sono organizzate in modo che ad un credito formativo universitario, pari ad 
un ECTS, corrispondano: 

- 12,5 ore di didattica frontale per gli insegnamenti e 12,5 ore di studio individuale; 
- 25 ore di lavoro complessivo tra frequenza e lavoro finale, per le Altre Attività Formative; 
- 30 ore di lavoro attivo per i tirocini. 

Il percorso formativo è vincolato al rispetto delle seguenti propedeuticità (da intendersi anche 
per i Corsi Singoli e per i riconoscimenti delle carriere esterne all’Ateneo): 

 
 

Non si possono acquisire i CFU relativi 
all’insegnamento di: 

Se non si sono acquisiti i CFU relativi 
all’insegnamento di: 

Laboratorio di progettazione architettonica 2M Laboratorio di progettazione architettonica 1M 

Laboratorio di progettazione architettonica 3M Laboratorio di progettazione architettonica 2M 

Laboratorio di progettazione strutturale 2M Laboratorio di progettazione strutturale 1M 

 

L'esame o idoneità accerta il raggiungimento degli obiettivi dell'attività formativa, con modalità 
orale, con modalità scritta e con modalità applicativa.  Per i requisiti di ammissione all’esame, si 
veda art. 22 del Regolamento Carriera. 

La funzione di valutazione degli esami di profitto è svolta dal docente responsabile 
dell’insegnamento, eventualmente coadiuvato da una commissione presieduta dallo stesso 
docente responsabile e formata, su sua proposta, da componenti designati dal Consiglio di 
Dipartimento o dall’organo didattico competente.  

Possono essere nominati quali componenti della commissione coloro che siano in possesso, 
presso l’Ateneo, di una delle seguenti qualifiche: a) professori, di ruolo o a contratto; b) 
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ricercatori, a tempo determinato o indeterminato; c) titolari di assegno di ricerca; d) titolari di 
contratto di collaborazione didattica; e) cultori della materia. 

Il responsabile dell’insegnamento è responsabile anche della registrazione degli esiti degli 
esami e certifica, per ciascuna seduta, nell’apposito verbale, le modalità di svolgimento della 
valutazione indicando gli eventuali componenti della commissione chiamati ad operare nel corso 
della seduta. 

Per i laboratori didattici e corsi con moduli integrati e coordinati, che devono essere frequentati 
come un unico insegnamento, i docenti titolari degli insegnamenti o moduli partecipano alla 
valutazione collegiale complessiva del profitto dello studente, con modalità stabilite dai docenti 
stessi. Ha l’onere del coordinamento del laboratorio/corso integrato il docente titolare del modulo 
con il numero maggiore di cfu; nel caso di moduli con numero di cfu pari, il coordinatore viene 
proposto dai docenti dell’insegnamento. Resta inteso che la verifica, consistendo nella sintesi 
dei giudizi dati dai singoli docenti delle unità didattiche partecipanti al corso integrato, deve in 
ogni caso espletarsi come un esame unitario e contemporaneo.  

Il voto è espresso in trentesimi, con facoltà di attribuzione della lode in relazione all’eccellenza 
della preparazione, e l’esame si intende superato se il candidato ha ottenuto una valutazione 
non inferiore a diciotto trentesimi. Nel caso in cui sia registrata una valutazione dell’esame con 
voto inferiore a diciotto trentesimi o con giudizio di insufficienza o di non idoneità, lo studente 
non può sostenere di nuovo l’esame negli appelli della stessa sessione. Nel caso in cui siano 
registrati il ritiro dello studente oppure una valutazione dell’esame con voto inferiore a 
diciotto trentesimi o con giudizio di insufficienza o di non idoneità, lo studente può 
sostenere di nuovo l’esame in un appello della stessa sessione qualora tra la data 
dell’appello in cui è stato registrato l’esito dell’esame e la data del successivo appello 
intercorrano almeno venti giorni naturali e consecutivi. Nel caso di prove di esame scritte, 
lo studente ha la possibilità di sostenere l’esame in un appello della stessa sessione 
anche a seguito del proprio ritiro in presenza di un voto pari o superiore a diciotto 
trentesimi, purché tra la data dell’appello in cui è stato registrato l’esito dell’esame e la 
data del successivo appello intercorrano almeno venti giorni naturali e consecutivi. 

Non è possibile sostenere esami di anni successivi a quello d’iscrizione. Eventuali deroghe 
vanno concordate con il docente dell’insegnamento compatibilmente con l’organizzazione 
didattica e con il rispetto delle propedeuticità. 
 
Le sessioni d’esame sono così organizzate: 
- Prima sessione: gennaio/febbraio – 3 appelli per le discipline in cui è prevista solo la 
prova orale e 2 appelli per le discipline in cui è prevista prova scritta e prova orale; tale 
sessione è considerata straordinaria per gli esami di profitto dell’anno accademico 
precedente riservata ai soli studenti che abbiano presentato domanda di conseguimento 
del titolo di studi (studenti laureandi); 
- Seconda sessione: giugno/luglio – 3 appelli per le discipline in cui è prevista solo la 
prova orale e 2 appelli per le discipline in cui è prevista prova scritta e prova orale 
- Terza sessione: settembre – 2 appelli per le discipline in cui è prevista solo la prova 
orale e 1 appello per le discipline in cui è prevista prova scritta e prova orale. 
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Si specifica che l’acquisizione di CFU relativi a “Altre attività formative” e alla conoscenza della 
Lingua UE sono certificate esclusivamente da idoneità e non da voti di merito. 

La qualifica di cultore della materia, deliberata dal Consiglio di Dipartimento, può essere 
conferita a esperti o studiosi, non appartenenti ai ruoli del personale docente dell’Ateneo, che 
abbiano acquisito nelle discipline afferenti a uno specifico settore scientifico-disciplinare 
documentata esperienza e competenza, in possesso del titolo di laurea magistrale e di almeno 
due pubblicazioni riconosciute dalla comunità scientifica, o di esperienza professionale di 
elevata qualificazione. Inoltre, costituiscono titolo preferenziale: dottorato di ricerca, diploma di 
Master, assegno di ricerca.   
I Cultori della materia svolgono anche compiti di supporto alla didattica. 
Il conferimento della qualifica di cultore della materia ha validità triennale. 
 
Il Corso di studio prevede di varie forme di orientamento e tutorato degli studenti. Il corso di 
studio prevede in particolare:  
a) un servizio di tutorato permanente da parte di 4 docenti del CdS (designati dall’organo 
competente) per informare e orientare gli studenti nel percorso didattico, nella scelta degli 
insegnamenti (corsi opzionali), delle attività libere (Altre Attività Formative), nell’ambito del 
percorso in coerenza con le attitudini personali e degli specifici obiettivi e dei fabbisogni formativi 
e professionali, secondo le linee guida stabilite dal Consiglio di Dipartimento; 
b) un servizio di orientamento rivolto agli studenti e svolto da studenti senior (di laurea magistrale 
o di dottorato) per supporto di tipo orientativo-amministrativo e per supporto di tipo didattico;  
c) commissioni per indirizzare la scelta di insegnamenti da sostenere in università estere 
nell’ambito del programma Erasmus e extra-UE;  
d) un servizio di tutorato permanente da parte di docenti del CdS per informare e orientare gli 
studenti nell’ambito del percorso professionale (tirocini); 
e) segreteria didattica a supporto delle suddette attività. 
 
Le modalità di fruizione di tutte le attività previste per il CdS per studenti con disabilità, atleti, 
genitori, studenti sottoposti a misure restrittive della libertà personale, caregiver, lavoratori, part-
time e altre specifiche categorie, sono disciplinate dal Regolamento carriera di Ateneo (Art.38 
“Principi generali” e Art. 39, "Tutela della partecipazione alla vita universitaria").   
Per gli studenti con disabilità o con DSA è previsto un servizio specifico di tutorato, coordinato 
da un Docente Referente nominato dal Dipartimento di Architettura. Il Docente Referente, 
coadiuvato anche da studenti tutor, inoltre, fornisce attività di supporto agli studenti con disabilità 
o con DSA e interagisce, ove necessario, con i colleghi docenti del Dipartimento, per segnalare 
le esigenze specifiche di tali studenti in merito allo svolgimento delle lezioni, alla redazione di 
materiali didattici e alle modalità di esame, permettendo quindi di adottare le misure necessarie 
dispensative e/o strumenti compensativi adeguati alla specifica situazione di disagio, come 
previsto dalle leggi n. 17/1999 e n. 170/2010 e successive modificazioni (Art. 14 “Esami di 
profitto” del Regolamento carriera di Ateneo).  
Per gli studenti con disabilità e con DSA sono inoltre previsti diversi altri servizi per consentire 
e agevolare la partecipazione alla vita universitaria, in riferimento alle specifiche esigenze di 
ognuno.   
Per quanto definito, si fa riferimento al Vademecum di Ateneo per promuovere il processo di 
inclusione degli studenti con disabilità e con DSA.  
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Art. 7. Articolazione del percorso formativo 
 
L’articolazione del percorso formativo e i relativi insegnamenti sono debitamente riportati e 
specificati negli Allegati 1 e 2 del presente Regolamento, rispettivamente “Report della Didattica 
Programmata” e “Report della Didattica Erogata”. 
La verifica dei risultati dei tirocini viene effettuata da una Commissione Tirocini di Dipartimento.  
La verifica dei risultati dei periodi all’estero viene effettuata dai Coordinatori Erasmus e Extra 
UE. 
Ulteriori verifiche e riconoscimenti vengono effettuati dai docenti tutor. 
 

Art. 8. Piano di studio  

Il piano di studio è l'insieme delle attività didattiche necessario per raggiungere il numero di 
crediti previsti per il conseguimento del titolo finale e comprende discipline obbligatorie, 
discipline a scelta, altre attività formative, lingua straniera e prova finale. Tutte le suddette 
discipline sono già caricate nel Piano di Studio, tranne le discipline a scelta che devono essere 
selezionate autonomamente dallo studente nella sua Area Riservata/PdS. I Piani di Studio 
formati da discipline a scelta proposte dal Dipartimento sono automaticamente approvati; quelli 
formati da discipline a scelta offerte da altri dipartimenti devono essere preventivamente 
approvati dalla Commissione Didattica, su richiesta formale dello studente. 

L’eventuale frequenza di attività didattiche in sovrannumero e l’ammissione ai relativi appelli di 
esame è regolamentata nel Regolamento Carriera.  

La mancata presentazione e approvazione del Piano di Studio comportano l’impossibilità di 
prenotarsi agli esami, ad esclusione delle attività didattiche obbligatorie; pertanto, la 
presentazione del Piano di Studio e la sua eventuale modifica deve essere effettuata nei periodi 
compresi tra i mesi di novembre e dicembre e tra i mesi di aprile e maggio.  

Il Piano di Studio per un percorso part-time è considerato individuale e deve essere 
preventivamente approvato dalla Commissione Didattica, fermo restando che nel percorso 
formativo, devono essere rispettate le propedeuticità essenziali e programmare una frequenza 
compatibile con l’orario delle lezioni. Il piano di studi deve essere sottoposto all’approvazione 
della Commissione Didattica. 
 

Art. 9. Mobilità internazionale 
 

Gli studenti e le studentesse assegnatari di borsa di mobilità internazionale devono predisporre 
un Learning Agreement da sottoporre all’approvazione del docente coordinatore disciplinare 
obbligatoriamente prima della partenza, purché coerente con il profilo del corso di studio di 
appartenenza, sostituendo un insieme di attività formative previste nel curriculum per un numero 
di crediti equivalente. Il riconoscimento degli studi compiuti all’estero e dei relativi crediti avverrà 
in conformità con quanto stabilito dal Regolamento Carriera e dai programmi di mobilità 
internazionale nell’ambito dei quali le borse di studio vengono.   
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All’arrivo a Roma Tre, gli studenti e le studentesse in mobilità in ingresso presso il corso di studio 
devono sottoporre all’approvazione del/la docente coordinatore/trice disciplinare il Learning 
Agreement firmato dal referente accademico presso l’università di appartenenza. 

 

Art. 10. Caratteristiche della prova finale  
 
La prova finale consiste: 
1) nella presentazione di un portfolio, illustrante il percorso, comprensivo della Laurea in 
Scienze dell'Architettura, degli studi e delle ricerche del laureando. 
2) nella esposizione di un elaborato progettuale o di una tesi scritta originali. 
3) nella discussione sostenuta con la commissione dal laureando su quanto ha presentato. 
La tesi di laurea è un elaborato originale realizzato individualmente su temi scientifici e 
culturali concordati col relatore ed attinente, per contenuti e metodi, il corso di laurea 
magistrale. 
 
 

Art. 11. Modalità di svolgimento della prova finale 
 

La tesi di laurea è un elaborato originale realizzato individualmente su temi scientifici e culturali 
concordati col relatore ed attinente, per contenuti e metodi, il corso di laurea magistrale. Essa 
può esser parte di un lavoro più ampio realizzato in gruppo e presentato in comune da più 
laureandi purché tale elaborazione individuale ne costituisca una parte compiuta, importante e 
significativa, distinguibile tanto da consentirne una valutazione a sé stante. La tesi di laurea 
deve essere seguita da almeno un relatore; può essere seguita da più relatori, particolarmente 
quando il lavoro sia interdisciplinare o riguardi una molteplicità di temi. Nel caso che i relatori 
afferiscano a più discipline il loro contributo va distinto nel frontespizio della tesi. Nel caso di tesi 
svolte all'estero al relatore esterno va affiancato un correlatore interno. È auspicabile un'ampia 
partecipazione dei docenti, sia del triennio che dei bienni, alla elaborazione delle tesi. 

La tesi di laurea può anche essere il prodotto elaborato nel corso della frequentazione di un 
Laboratorio di Laurea. I Laboratori di Laurea attivabili nelle Lauree magistrali hanno carattere 
interdisciplinare e sono liberamente proposti da gruppi di docenti che intendono lavorare su 
specifiche tematiche e/o aree di intervento. La scelta del titolo e l'assegnazione della tesi 
avvengono per reciproco accordo fra lo studente ed uno dei docenti, che assume la funzione di 
relatore. Nel caso che lo studente ritenga di proporre la tesi ad un relatore esterno (docente o 
professionista, italiano o straniero) è necessario che sottoponga previamente il titolo della 
stessa ed il nome del relatore all'approvazione della commissione programmazione didattica. 

La Commissione di laurea, unica per le Lauree Magistrali istituite, è nominata dal Direttore per 
ciascuna sessione, e vi sono rappresentate le aree disciplinari; si compone di 7 membri scelti 
fra i docenti relatori. Possono fare parte della commissione anche altri docenti e personalità 
della cultura italiana e straniera. 
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La scelta del titolo e l’assegnazione della tesi avvengono per reciproco accordo fra lo studente 
ed uno dei docenti, che assume la funzione di relatore. Nel caso che lo studente ritenga di 
proporre la tesi ad un relatore esterno (docente o professionista, italiano o straniero) è 
necessario che sottoponga previamente il titolo della stessa ed il nome del relatore 
all’approvazione della Commissione Programmazione Didattica. 
 
Per essere ammesso a sostenere la prova finale lo studente deve: 
a)  presentare domanda conseguimento titolo entro i tempi e con le modalità stabilite dalla 
Segreteria Studenti. 
In ogni caso al momento della presentazione della domanda conseguimento titolo lo studente 
dovrà aver acquisito 88 CFU. 
b)  presentare conferma esplicita entro i tempi e con le modalità stabilite dalla Segreteria 
Studenti. Può essere presentata solo se sono stati sostenuti tutti gli esami/acquisiti tutti i crediti, 
fatta eccezione ovviamente per la prova finale. Non si può presentare se non si è presentata la 
domanda conseguimento titolo. 
 
L'esame di laurea è individuale. Qualora il laureando presenti la propria tesi come parte di un 
lavoro di gruppo, la documentazione presentata, l'esposizione e la discussione devono 
consentire un'esauriente valutazione della parte da lui elaborata individualmente. Il relatore (ed 
eventualmente il correlatore) esporrà brevemente gli obiettivi della tesi, poi il candidato 
presenterà il proprio portfolio e illustrerà finalità, contenuto, articolazione e risultati della tesi 
secondo modalità concordate con il relatore. Al termine il candidato, con la partecipazione del 
relatore e dell'eventuale correlatore, sarà chiamato a sostenere la sua tesi discutendone con i 
commissari.  

La valutazione dell'attività svolta e del profitto conseguito dal candidato durante il corso di studi 
è integrata da quella della prova finale; il voto dell'esame di laurea pertanto risulterà:  

a) dalla media di tutti i voti, ponderata con i crediti relativi, degli esami sostenuti dal 
candidato e previsti dal corso degli studi della laurea magistrale, espressa in 110/110. Non sono 
conteggiati gli esami, comunque sostenuti, in soprannumero rispetto a quelli previsti dal corso 
degli studi; 
b) dalla valutazione del curriculum studiorum e dell'esito conseguito nella laurea triennale; 
c) dal giudizio sulla tesi di laurea; 
d) dalla valutazione delle capacità critiche e di argomentazione del candidato emerse 
nell'esposizione del portfolio e della tesi e nella relativa discussione 
Le valutazioni di cui ai punti b) c) e d) complessivamente possono portare ad un incremento fino 
a 7 punti, superabile solo con parere unanime della commissione; l'unanimità della commissione 
è necessaria anche per l'attribuzione della lode. Inoltre, la Commissione ha facoltà di proporre i 
lavori più interessanti per la pubblicazione a stampa o sul sito internet. 

Criteri di graduazione degli aumenti 
mera compilazione: 0 punti 
compilazione meticolosa: 1-2 punti 
lavoro con aspetti originali: 3-4 punti 
lavoro originale e ben strutturato: 5-6 punti  
apporto innovativo alla disciplina che denota capacità critica e piena autonomia: 7 punti 
oltre 7 punti e fino a 9: come al punto precedente ma in misura eccezionale.  
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Art. 12. Valutazione della qualità delle attività formative 
Con gli strumenti previsti dal sistema di Assicurazione della Qualità tra cui le attività proprie della 
Commissione Paritetica Docenti-Studenti e le schede di monitoraggio annuale, il Dipartimento 
valuta periodicamente l’efficacia e la qualità dell’offerta formativa ed eventualmente provvede Il 
corso di studi è costantemente oggetto dell’attività di monitoraggio e riesame. Vi è innanzitutto 
la discussione dei punti di forza e di debolezza al momento dell’approvazione della Scheda del 
Monitoraggio Annuale (SMA), con il commento sintetico agli indicatori. La discussione inizia 
nell’ambito del gruppo di riesame, che redige la bozza del commento sintetico. La SMA viene 
quindi esaminata e discussa e approvata formalmente dal Consiglio del Dipartimento di 
Architettura nei tempi stabiliti dal Senato Accademico. In ciascuno di questi passaggi si cerca di 
far emergere gli aspetti problematici e di individuare possibili soluzioni. Per ciò che riguarda il 
confronto tra docenti e studenti, questo avviene prevalentemente nell’ambito della Commissione 
Paritetica Docenti-Studenti (CPDS), che redige annualmente una relazione sull’esito della 
discussione su: i) gli indicatori della SMA; ii) i dati emersi dai questionari somministrati agli 
studenti nei diversi corsi ed elaborati dall’Ufficio Statistico dell’Ateneo. Gli esiti dei questionari 
sono anche discussi nell’ambito del Consiglio del Dipartimento di Architettura o in occasione 
della Conferenza della Didattica. Sia nel commento sintetico alla SMA, sia nella relazione 
annuale della CPDS, sono inclusi gli obiettivi e le azioni da intraprendere a cui viene dato 
seguito. Con periodicità non superiore ai cinque anni, viene redatto il Rapporto del Riesame 
Ciclico (RRC). In questa occasione, oltre a considerare in un’ottica di lungo periodo i risultati 
della SMA e della relazione della CPDS, si organizza un incontro con le parti interessate 
(imprese, organizzazioni di settore e istituzioni) per una discussione dell’offerta formativa del 
corso di laurea in Architettura-Progettazione Architettonica e del profilo dei laureati. Infine, 
contestualmente alla compilazione della Scheda Unica di Accreditamento (SUA-CdS) si 
procede all’analisi e all’eventuale revisione dell’offerta formativa. Le studentesse e gli studenti 
hanno loro rappresentanti, eletti democraticamente, che partecipano alle riunioni sia del Gruppo 
di Riesame, sia del Consiglio del Dipartimento e possono, in ogni momento, sottoporre eventuali 
richieste o richiamare l’attenzione su eventuali criticità. 

 

Art. 13. Servizi didattici propedeutici o integrativi 
Non sono previsti. 

 

Art. 14. Altre fonti normative 
 

Per quanto non espressamente qui disciplinato si rinvia al Regolamento Didattico di 
Ateneo e al Regolamento Carriera. 
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Art. 15. Validità 
 

Le disposizioni del presente Regolamento si applicano a decorrere dall’anno accademico 
2023/2024 e rimangono in vigore per l’intero ciclo formativo (e per la relativa coorte 
studentesca) avviato da partire dal suddetto anno accademico. Si applicano inoltre ai 
successivi anni accademici e relativi cicli formativi (e coorti) fino all’entrata in vigore di 
eventuali modifiche regolamentari. 

Gli allegati 1 e 2 richiamati nel presente Regolamento possono essere modificati da parte 
della struttura didattica competente, nell’ambito del processo annuale di programmazione 
didattica. Le modifiche agli allegati 1 e 2 non sono considerate modifiche regolamentari. I 
contenuti dei suddetti allegati sono in larga parte resi pubblici anche mediante il sito 
www.universitaly.it. 

 

Allegato 1 
Elenco delle attività formative previste per il corso di studio. Inserire l’allegato …… 
generato dall’applicativo informativo utilizzato per la gestione dell’attività didattica. 

 

Allegato 2 
Elenco delle attività formative erogate per il presente anno accademico. Inserire l’allegato 
…… generato utilizzato per la gestione dell’attività didattica. 

 
 

http://www.universitaly.it/
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REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE 
IN ARCHITETTURA-PROGETTAZIONE URBANA CLASSE LM-4 

 

Il presente Regolamento disciplina gli aspetti organizzativi del corso di studio ed è pubblicato 
sul sito web del Dipartimento di Architettura. 

Data di approvazione del Regolamento: 21.06.2023 

Struttura didattica responsabile: Dipartimento di Architettura 

Organo didattico cui è affidata la gestione del corso: Consiglio di Dipartimento  
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Art. 1. Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 
formativo 

 

Nell'ambito di una piena, articolata e consapevole formazione dell'architetto europeo, obiettivo 
comune di tutti i corsi di laurea magistrali della facoltà, il Corso di Laurea magistrale in 
Architettura - Progettazione Urbana individua il centro della ricerca progettuale non nel singolo 
edificio, ma in un insieme urbano più ampio, come risultato equilibrato di fattori compositivi, 
urbanistici, funzionali, ambientali, sociali ed economici, con attenzione al rapporto con 
l'ambiente e il tessuto urbano preesistente sia moderno che antico. 
L'obiettivo è formare professionisti consapevoli e capaci di partecipare efficacemente ai processi 
di trasformazione della città contemporanea, contribuendo a innalzare il livello qualitativo 
dell'ambiente urbano, nel senso della sostenibilità ambientale/ecologica, della vivibilità, 
accessibilità, fruibilità e qualità intrinseca degli spazi urbani, attraverso l'utilizzazione di 
specifiche tecniche di progettazione, valutazione e comunicazione. 
Il progetto didattico si fonda sulla conoscenza delle radici storiche e degli attuali processi sociali, 
politici, economici e amministrativi che sono alla base dell'evoluzione dell'ambiente costruito. 
Temi e argomenti di studio sono fondamentalmente quelli che concorrono alla costruzione del 
progetto urbano, inteso come strumento per la messa in atto e realizzazione di azioni complesse 
e integrate di trasformazione urbana (iniziative, programmi, progetti) riguardo i soggetti, le 
funzioni, la tipologia degli interventi, la gestione delle risorse, le procedure amministrative, etc. 
Ciò consente di raggiungere una preparazione culturale e professionale adeguata ad analizzare 
e comprendere criticamente il contesto ambientale e sociale entro cui si collocano tali 
trasformazioni, nonché a progettare e valutare gli interventi necessari ad attuarle in concreto, 
con specifico riguardo alle forme fisiche di organizzazione e alle modalità d'uso dello spazio 
urbano, e in particolare degli spazi pubblici e d'uso collettivo. Attraverso l'utilizzazione dei metodi 
e delle tecniche di più recente definizione, lo studente è indirizzato ad affrontare i temi della 
ristrutturazione, riqualificazione e riorganizzazione della città e del territorio, con particolare 
attenzione al contesto spaziale e morfologico, e alle ricadute ambientali e sociali delle 
trasformazioni indotte. 

La struttura del percorso formativo delle tre lauree magistrali è volutamente organizzata in modo 
analogo ed è articolata in semestri tematici, caratterizzati da laboratori applicativi spiccatamente 
interdisciplinari. I contenuti, invece, sono differenziati in relazione agli obiettivi formativi specifici 
dei singoli corsi. 
In particolare, il Corso di Laurea magistrale in Architettura-Progettazione Urbana prevede una 
sequenza che porta dagli aspetti analitici legati alla lettura della città esistente affrontati nel 
primo semestre, a quelli della progettazione urbana affrontati dai laboratori del secondo e terzo 
semestre. Il quarto semestre è occupato prevalentemente dall'elaborazione della tesi di laurea, 
che può avvenire autonomamente con un relatore a scelta del laureando, oppure all'interno di 
un laboratorio di tesi tra quelli di anno in anno istituiti dal Dipartimento, volti a completare l'iter 
didattico con un contributo specialistico. 
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Risultati d'apprendimento attesi 
a - Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 
La struttura didattica del corso di laurea magistrale, nell'ambito più generale del presente 
descrittore, è organizzata specificamente per ottenere che i laureati acquisiscano: 
a1 - conoscenze e capacità di comprensione relativamente ai vari ambiti disciplinari proposti, 
compresi quelli del primo ciclo di studi, alla loro consequenzialità logica e strutturale ed alle loro 
mutue relazioni; 
a2 - conoscenze e capacità di comprensione dei processi tipicamente induttivi e complessi 
propri dell'attività progettuale in generale; 
a3 - conoscenze, padronanza e capacità di comprensione delle strumentazioni tecniche, dei 
linguaggi specifici, dei metodi, delle abilità connesse alla produzione progettuale 
dell'architettura; 
a4 - capacità di estendere le proprie conoscenze e capacità di comprensione, giungendo 
all'elaborazione e sviluppo di idee, linee di ricerca e proposte originali nel campo delle tematiche 
attinenti all'architettura. 
L’obiettivo a1 è perseguito innanzi tutto con la programmazione ordinata e sequenziale delle 
attività didattiche e con la loro ragionata alternanza tra approfondimenti teorico-critici e fasi 
applicative (i corsi di laurea nel campo dell’architettura si distinguono per la loro struttura 
ordinata e per la compresenza del "fare" col "saper fare" e col "conoscere"). Inoltre la maggior 
parte delle attività formative presenta una struttura sostanzialmente interdisciplinare, dove più 
moduli settoriali concorrono a costituire veri e propri "corsi integrati". 
Gli obiettivi a2 a3 a4 sono perseguiti soprattutto nei "laboratori": strutture didattiche di carattere 
applicativo e progettuale, riferite a ss.dd. centrali della cultura e della prassi architettonica 
(icar/08, icar/09, icar/12, icar/14, icar/15, icar/19, icar/21), caratterizzate da un’elevata 
interdisciplinarità, anche in coordinamento con altri corsi. I laboratori, più in particolare, hanno 
un rigoroso obbligo alla frequenza, un numero ridotto di studenti ammessi (max 50 per 
laboratorio) e infine godono di un’elevata dotazione di spazi, strumentazioni e supporti didattici 
(tutors). Fondamentale è il fatto che essi siano mirati non solo a proporre esperienze di carattere 
tecnico applicativo nel campo progettuale, ma a verificarle, in costante contraddittorio critico, sul 
piano delle conoscenze (generali e specifiche), dei metodi (tradizionali ed innovativi) e della 
responsabilità sociale. 
L'obiettivo a4, che è in generale promosso dalla stessa natura conoscitiva del progetto (uno 
spazio di ricerca che non è solamente deduttivo, ma che implica una personale e rischiosa 
ricerca del nuovo), viene perseguito anche dall'articolazione dei laboratori nei semestri, che, pur 
restando attentamente guidati dai docenti, lasciano progressivamente più spazio alla definizione 
personale e autonoma delle linee di ricerca: questo vale in particolare nel laboratorio del quarto 
semestre e nella prova finale. 
Le modalità di verifica del raggiungimento di questi obiettivi, oltre agli esami tradizionali, presenti 
in numero ridotto, prevedono vari strumenti intermedi (prove applicative, produzione di elaborati 
teorici o tecnici, ecc.), programmati liberamente e non burocraticamente durante i semestri, 
senza che essi si costituiscano come frazioni di esame o diano luogo ad alterazioni o interruzioni 
del normale ciclo di apprendimento. In particolare, i laboratori vedono nella stessa costante 
critica dell'evoluzione dei progetti prodotti dagli studenti una sostanziale verifica in itinere, che 
di fatto conferisce all'esame finale un carattere quasi secondario. 
 



 

 

Dipartimento di Architettura 
Area Didattica 

 

 

 

 

4 
Largo Giovanni Battista Marzi, 10 - 00153 Roma 

didattica.architettura@uniroma3.it 

b - Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 
I laureati devono essere capaci di: 
b1 - applicare le loro conoscenze, capacità di comprensione ed abilità nel campo del progetto 
di architettura (in senso ampio, cioè nel progetto del nuovo, nel restauro, nel progetto urbano), 
affrontandone l'intrinseca complessità e la specifica processualità; 
b2 - applicare le loro conoscenze, capacità di comprensione ed abilità nel campo della cultura 
architettonica (urbana, del restauro) nel risolvere o istruire problemi e tematiche complesse, 
anche interdisciplinari. 
Premesso che l'applicazione delle abilità e delle conoscenze è implicita nella frequentazione di 
un corso di laurea magistrale che ha il progetto come obiettivo istitutivo, va detto che la duplice 
natura di questo descrittore ha un preciso riscontro nel ruolo che un architetto maturo e 
consapevole dovrebbe poter svolgere nella società contemporanea: quello di un professionista 
dotato di capacità operative efficaci ed elastiche e insieme di capacità critiche e conoscitive.  
Facendo riferimento al testo che illustra il precedente descrittore, dove è illustrata la struttura 
didattica formativa connessa a questo obiettivo, va precisato che il tema dell'applicazione delle 
conoscenze ed abilità è sviluppato, in questo corso di laurea, attraverso una particolare 
attenzione alla concretezza ed attualità delle proposizioni didattiche. In particolare: 
- i temi applicativi dei laboratori progettuali si riferiscono a casi e problemi reali, spesso 
particolarmente urgenti, presenti nella città contemporanea, sviluppati secondo un'ordinata e 
crescente difficoltà e complessità di soluzione.  
- i soggetti delle ricerche e degli studi proposti dai corsi si riferiscono a questioni culturali 
(metodologiche, analitiche, critiche) vive ed aperte nel tessuto della società contemporanea. 
- i temi di studio proposti da laboratori e corsi propongono una particolare attenzione a tutti gli 
aggiornamenti strumentali, conoscitivi e di ricerca, che la realtà nazionale e soprattutto 
internazionale propone. 
Si noti come questa scelta verso la concretezza e l'attualità comporti una facilitazione nella 
verifica dei risultati didattici, la cui maggiore o minore credibilità ed efficacia risalta proprio nel 
confronto con l'evidenza sociale dei problemi attuali. 
Va aggiunto, sempre in tema di applicazione delle conoscenze, che il presente corso di laurea 
magistrale, orienta le attenzioni dello studente verso una delle componenti essenziali del ruolo 
dell'architetto della società (progetto architettonico, progetto urbano e restauro), ma non 
smarrisce il senso della sua formazione complessiva: non forma insomma degli specialisti, ma 
degli architetti completi. 
 
c - Autonomia di giudizio (making judgements) 
I laureati devono essere capaci di: 
 c1 - utilizzare le loro conoscenze, capacità di comprensione ed abilità nel campo del progetto 
e della cultura architettonica, integrandole con la comprensione della complessità e 
contraddittorietà del reale e con la consapevolezza delle responsabilità sociali ed etiche che 
questo esercizio comporta; 
 c2 - maturare una propria autonomia di giudizio nell’esercizio delle proprie conoscenze, 
capacità di comprensione ed abilità nel campo del progetto e della cultura architettonica, 
evitandone ogni applicazione meramente meccanica, ripetitiva o tecnicistica. 
 Il raggiungimento di una libera e consapevole autonomia di giudizio è un obiettivo centrale per 
un corso di laurea al cui centro sta il progetto architettonico (edilizio, urbano o di restauro che 
sia), attività che chiede appunto l’esercizio di responsabili, complesse, e spesso molto difficili 
scelte individuali (non per caso il progetto è fra le attività a cui viene attribuito un potenziale 
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rischio sociale), ed è un obiettivo - infine - che può essere perseguito soltanto attraverso un 
complesso sistema di procedimenti maieutici: cioè attraverso strategie interdisciplinari, 
confronto fra opinioni, pratiche di discussione e comunicazione, piuttosto che attraverso 
l’insegnamento di singole discipline. 
Per questo, innanzi tutto, il presente corso di laurea magistrale è fortemente strutturato per far 
interagire l’attività progettuale sia con discipline miranti a un costante aggiornamento 
metodologico, conoscitivo, scientifico e sociologico, sia anche con discipline che promuovano 
un arco di riflessioni più generalmente culturale e umanistico: qui vale in particolare il ruolo delle 
discipline storiche (o storico-critiche), che soprattutto nei corsi di laurea magistrali assumono un 
carattere eminentemente formativo piuttosto che informativo. 
 Poi ancora concorrono a questo obiettivo ed implicitamente alla sua valutazione (o, meglio, 
autovalutazione): 
 - la pratica di discussioni collettive dei risultati progettuali, applicata in tutti i laboratori; 
 - la pratica dell’esposizione finale dei progetti in mostre pubbliche; 
 - la pubblicità della discussione delle tesi di laurea e l’esposizione pubblica dei loro elaborati; 
 - la pubblicità dei vari prodotti (progettuali e no) del corso di laurea, ottenuta attraverso il sito 
web e varie pubblicazioni dedicate; 
 - l’uso di strumenti in rete per la comunicazione e la discussione dei lavori progettuali in itinere.  
- la frequente programmazione di conferenze e "lectures" di docenti, critici e professionisti di 
valore nazionale ed internazionale; 
 - l’interazione e lo scambio di esperienze fra più corsi (di laurea, magistrali, di perfezionamento, 
master); 
 - gli scambi Erasmus, i viaggi di studio, ecc.; 
 - lo sviluppo e l’incentivo di sistemi di valutazione dei corsi e di iniziative di discussione da parte 
degli studenti. 
 
d - Abilità comunicative (communication skills) 
Il presente corso di laurea si attende che i propri laureati debbano saper comunicare a 
interlocutori specialisti e non specialisti in modo chiaro e privo di ambiguità (sia sul piano verbale 
e letterario, che su quello tecnico: cioè attraverso tutti gli strumenti grafici, informatici e mediatici 
propri della cultura architettonica contemporanea) le loro idee, le loro ragioni, i loro progetti e 
ricerche. 
 A quest’obiettivo, sul versante della comunicazione tecnica, sono dedicati alcuni corsi e/o 
moduli, specialmente rivolti a fornire strumenti ed aggiornamenti sul piano del disegno, della 
rappresentazione e del rilievo (con modalità sia tradizionali che informatiche). Queste attività 
didattiche, che procedono alla valutazione dei risultati con le modalità descritte più sopra, sono 
supportate da vari laboratori applicativi: si tratta in particolare di un laboratorio informatico, 
dotato di software e hardware adeguati e di un laboratorio modelli (ad ambedue i laboratori 
applicativi sono connessi corsi opzionali per l’addestramento e l’aggiornamento strumentale). 
 Sul versante della comunicazione scritta e verbale, il corso di laurea si affida: 
 - alla richiesta, avanzata da quasi tutti i corsi teorici e nei laboratori, di presentazioni scritte 
(tesine, ricerche, curricula ragionati e critici delle proprie attività, ecc.), intese come elementi 
essenziali per la valutazione dei risultati specifici e delle abilità comunicative; 
 - all’utilizzazione generalizzata, sia nella sede dei laboratori progettuali (in itinere ed all’esame), 
che in sede di laurea, di articolate e complete presentazioni pubbliche orali (con o senza supporti 
informatici) delle proprie proposizioni progettuali o teoriche; anche questa pratica è intesa come 
essenziale elemento di valutazione. 
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e - Capacità di apprendimento (learning skills) 
Il presente corso di laurea si attende che i propri laureati debbano aver sviluppato capacità di 
apprendimento ed abilità progettuali tali da permetter loro un costante aggiornamento e un reale 
progresso conoscitivo nell’esercizio di una professione che (oggi in particolare) è soggetta a un 
rapidissimo processo di modificazione strutturale. 
 La strategia didattica messa in atto per puntare a tale obiettivo si può riassumere in questo: il 
corso di laurea integra, in ogni caso (anche nelle attività formative dedicate agli aspetti normativi, 
tecnici, tecnologici e strumentali), gli aspetti e i momenti formativi con quelli informativi. In sintesi, 
e facendo riferimento a quanto è stato scritto per i precedenti descrittori, tale strategia vede 
come punti essenziali: 
- l’interdisciplinarità, presente sia all’interno alle singole unità didattiche che nella complessiva 
articolazione del corso; 
 - l’interazione tra fasi operative e fasi di riflessione culturale; 
 - l’accentuazione della responsabilità autocritica nella pratica del progetto; 
 - l’aggiornamento prodotto dal (e cercato nel) confronto di diverse esperienze. 
 Il criterio essenziale per la valutazione del raggiungimento di questo obiettivo sta nello spazio 
che viene dato, istitutivamente, all’autonoma espressione e discussione delle proprie 
proposizioni, motivazioni e proposte progettuali, che ha una così gran parte nello svolgimento e 
nell’esame dei corsi teorici e progettuali, nonché nello svolgimento e presentazione della tesi di 
laurea. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Dipartimento di Architettura 
Area Didattica 

 

 

 

 

7 
Largo Giovanni Battista Marzi, 10 - 00153 Roma 

didattica.architettura@uniroma3.it 

Art. 2. Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per 
i laureati 

L’Architetto 

funzione in un contesto di lavoro: 
I laureati, superato l'esame di stato per l'accesso, potranno iscriversi a uno degli ordini 
nazionali nella Sezione A- Settore Architettura dell’albo degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori; il corso è accreditato presso la Commissione Europea e 
permette ai laureati di esercitare la loro attività e stabilire la loro sede professionale in uno 
degli stati aderenti all’Unione Europea (DIRETTIVA 2005/36/CE – Allegato V). 
 
Gli architetti trovano impiego non solo nel campo dell'edilizia, ma anche in settori più o 
meno affini all'architettura, e possono svolgere una vasta gamma di attività professionali 
sia in forma autonome che in forma di collaborazione presso enti istituzionali, aziende 
pubbliche e private, studi professionali, società di promozione e di ingegneria operanti nei 
campi della progettazione architettonica e urbana, industrie di settore e imprese di 
costruzione.(vedi il DPR 328/2001 sulla riforma delle professioni) 

competenze associate alla funzione: 
L'architetto è la figura professionale massimamente esperta nella progettazione 
architettonica e urbana a qualsiasi scala, nel restauro dei monumenti, dell’urbanistica, nella 
progettazione del paesaggio, nell'allestimento, nell'estimo immobiliare e nel disegno. È 
storicamente tra gli attori principali della trasformazione dell'ambiente costruito. 
 
Il curriculum del corso di laurea, senza trascurare nessuno degli aspetti citati, pone un 
particolare accento sul campo del progetto urbano. 

sbocchi occupazionali: 
Attività professionale autonoma 
Collaborazione con/inquadramento in enti e istituzioni, studi professionali, aziende, società 
di progettazione, imprese di costruzione. 
 
Con riferimento alle attività classificate dall’ISTAT il corso prepara alle professioni di: 

1. Architetti - (2.2.2.1.1) 
2. Pianificatori, paesaggisti e specialisti del recupero e della conservazione del 

territorio - (2.2.2.1.2) 

 
 

Art. 3. Conoscenze richieste per l’accesso 
 

Ai sensi della normativa vigente, per essere ammessi ad un corso di laurea magistrale LM-4, 
- occorre essere in possesso di una laurea o di un diploma universitario di durata triennale (DM 
270/04, art. 6), 
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- è requisito curricolare inderogabile l'adempimento delle attività formative indispensabili 
riportate nella tabella relativa alla laurea in Scienze dell'Architettura L-17 (108 CFU vedi 
ordinamento classe L-17 DM 16 marzo 2007), 

- aver superato i test d'ammissione obbligatori per l'iscrizione ad un corso di laurea e/o di laurea 
magistrale a ciclo unico, con la esplicita finalizzazione diretta "alla formazione di architetto", 
come regolato a livello nazionale ogni anno dal Ministero che determina a livello nazionale, con 
proprio decreto, il numero di posti per le immatricolazioni degli studenti per tali corsi di studio. 
Non vengono considerate ai fini della valutazione dei requisiti le attività didattiche acquisite con 
attività extra-curriculari, post-lauream o corsi singoli. 

 

Art. 4. Modalità di ammissione 
 
Ai sensi della normativa vigente, per essere ammessi ad un corso di laurea magistrale LM-4, 
- occorre essere in possesso di una laurea o di un diploma universitario di durata triennale (DM 
270/04, art. 6), 
- è requisito curricolare inderogabile l'adempimento delle attività formative indispensabili 
riportate nella tabella relativa alla laurea in Scienze dell'Architettura L-17 (108 CFU vedi 
ordinamento classe L-17 DM 16 marzo 2007), 
- aver superato i test d'ammissione obbligatori per l'iscrizione ad un corso di laurea e/o di laurea 
magistrale a ciclo unico, con la esplicita finalizzazione diretta "alla formazione di architetto", 
come regolato a livello nazionale ogni anno dal Ministero che determina a livello nazionale, con 
proprio decreto, il numero di posti per le immatricolazioni degli studenti per tali corsi di studio. 
Non vengono considerate ai fini della valutazione dei requisiti le attività didattiche acquisite con 
attività extra-curriculari, post-lauream o corsi singoli. 
Il CdS ogni anno programma il numero degli accessi e gli studenti che intendono iscriversi 
dovranno presentare domanda preliminare nei tempi stabiliti di anno in anno da un Decreto 
Rettorale. 
Qualora il numero delle domande preliminari fosse superiore ai posti disponibili, verranno 
formate graduatorie di merito, opportunamente pubblicizzate, che attribuiranno a ciascun 
candidato un punteggio basato su: 
- la media ponderata dei voti conseguiti negli esami di profitto; 
- la valutazione della prova finale. 
Le scadenze e le norme che regolano la presentazione delle domande preliminari, la formazione 
delle graduatorie e l'iscrizione, sono contenute in un Decreto emanato dal Rettore per ogni anno 
accademico. 
La provenienza da un Corso di Studi ad accesso programmato a livello nazionale direttamente 
finalizzato alla formazione dell’architetto UE che includa l’adempimento delle attività formative 
riportate come indispensabili nella tabella relativa alla Laurea in Scienze dell’Architettura (108 
CFU vedi ordinamento classe L17 DM 16 marzo 2007) garantisce l’acquisizione delle 
conoscenze pregresse necessarie per un proficuo accesso al Corso di Laurea Magistrale senza 
obblighi formativi aggiuntivi. 
 
In coerenza con le linee guida ANVUR (punto R3.B.2) che invitano a uniformare in ingresso le 
conoscenze acquisite da parte degli studenti in diverse Lauree Triennali, vengono attivati 
biennalmente precorsi, extracurriculari ed antecedenti all’inizio dei corsi, mirati all’integrazione 
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delle conoscenze per studenti e studentesse provenienti da altri atenei. La selezione di questi 
corsi viene effettuata sulla base delle segnalazioni dei docenti della LM e dell’analisi delle OPIS, 
nell’anno precedente la loro attivazione.  

Per l’anno accademico 2023-24, per il secondo anno consecutivo viene offerto un precorso 
dedicato alle tematiche della Meccanica Strutturale (Scienza delle Costruzioni - ICAR/08). Il 
precorso è rivolto agli studenti provenienti da altri Atenei, previa valutazione di quanto acquisito 
in materia durante il percorso di Laurea Triennale. È comunque fruibile da tutti gli studenti iscritti 
alla Laurea Magistrale, ed è da svolgersi nella seconda parte del mese di settembre 2023, prima 
dell’inizio dei corsi. Aggiungere ICAR/09?? 

 

Art. 5. Abbreviazioni di corso per trasferimento, passaggio, reintegro, 
riconoscimento di attività formative, conseguimento di un secondo titolo di 
studio 

 
La domanda di passaggio da altro corso di studio di Roma Tre, trasferimento da altro ateneo, 
reintegro a seguito di decadenza o rinuncia, abbreviazione di corso per riconoscimento esami e 
carriere pregresse deve essere presentata secondo le modalità e le tempistiche definite nel 
bando rettorale di ammissione al corso di studio.  
Gli studenti iscritti ad un CdS magistrale di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre 
possono chiedere il passaggio ad altro CdS magistrale di Architettura, presentando domanda 
preliminare presso la segreteria didattica. Di anno in anno viene stabilito il numero massimo di 
richieste da accogliere sulla base ad una graduatoria che terrà conto della media ponderata dei 
voti e del numero di esami di profitto sostenuti. Per il riconoscimento dei crediti già maturati, si 
assicura il riconoscimento del maggior numero possibile di CFU attraverso una valutazione 
attenta dei percorsi formativi di provenienza. 
Gli studenti, provenienti da un Corso di Studio biennale classe LM/4 attivato presso altri Atenei, 
che intendano trasferirsi presso uno dei Corsi di laurea magistrale di Architettura dell’Università 
degli Studi Roma Tre, devono presentare domanda di ammissione nei tempi e nei modi previsti 
dal bando di ammissione per tutti gli studenti provenienti da Corsi di Laurea triennale. 
È requisito indispensabile per l’ammissione ai CdS magistrali il possesso di una laurea 
conseguita in un Corso di Studi ad accesso programmato a livello nazionale direttamente 
finalizzato alla formazione dell’architetto. Il Corso di Studi deve prevedere l’adempimento 
curriculare delle attività formative riportate come indispensabili nella tabella relativa alla Laurea 
in Scienze dell’Architettura (108 CFU vedi ordinamento classe L17 DM 16 marzo 2007). 
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/universita/offerta-formativa/classi-di-laurea 
Non verranno pertanto considerati ai fini della valutazione dei requisiti le attività didattiche 
acquisite con attività extra-curriculari, post-lauream o corsi singoli. 
Una volta risultati in graduatoria utile potranno presentare domanda di riconoscimento della 
carriera pregressa.  
Gli studenti già laureati in possesso dei suddetti requisiti devono presentare domanda di 
ammissione nei tempi e nei modi previsti dal bando e, una volta risultati in graduatoria utile, 
possono richiedere il riconoscimento della carriera pregressa presso la Segreteria didattica. 
Il Corso di Studi può riconoscere fino ad un massimo di 6 CFU per “Altre Attività Formative” alle 
conoscenze extra universitarie acquisite e alle esperienze professionali, debitamente 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/universita/offerta-formativa/classi-di-laurea
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documentate, da sottoporre alla Commissione Didattica per l’eventuale riconoscimento e 
quantificazione dei CFU. 
Il Corso di Studi può riconoscere CFU come “Altre Attività Formative” alle conoscenze 
linguistiche eventualmente acquisite presso enti esterni, debitamente documentate, da 
sottoporre alla Commissione Didattica. 
 

Art. 6. Organizzazione della didattica 
 

Il percorso formativo comprende: 

• 11 esami di profitto previsti per il conseguimento del titolo di studio, ai sensi del DM 
270/2004, corrispondenti a 104 cfu; 
Le attività formative si svolgono con lezioni, laboratori, seminari specialistici e prove in 
itinere; sono articolate in: corsi monodisciplinari, eventuali corsi integrati composti di più 
unità didattiche (moduli) di uno o più settori scientifico disciplinari, e in laboratori, di norma 
composti di più unità didattiche.  

La frequenza alle attività didattiche stabilite dall’ordinamento, essendo ritenuta 
necessaria per un proficuo svolgimento del processo formativo, è obbligatoria per tutte 
le attività formative nella misura del 75% delle ore di didattica frontale. Vengono attuati 
appropriati meccanismi di verifica della stessa, adeguati alle caratteristiche delle 
diverse attività formative. 

• 12 CFU relativi alle Discipline a scelta possono dar luogo esclusivamente a 2 o 3 esami di 
profitto a seconda delle opzioni esercitate, scegliendo di sostenere l’esame di una 
disciplina da 8 CFU e di una da 4 CFU, ovvero quelli di tre discipline da 4 CFU, ovvero 
2 discipline da 6 cfu. Nel caso si volesse sostenere uno o più esami proposti da altri 
dipartimenti, per ottenerne l’approvazione lo studente è tenuto a presentarne preventiva 
richiesta alla Commissione Didattica. Nel caso di esami di lingua straniera, sostenuti 
durante i soggiorni all’estero per mobilità, per il loro riconoscimento, si deve aver 
conseguito il livello minimo B2, ovvero un livello superiore al B2 nel caso di prima 
lingua. I relativi crediti, pur essendo consigliati nei semestri su indicati, sono acquisibili 
in qualsiasi momento del corso triennale. 

•  6 CFU relativi alle Altre attività formative, che costituiscono parte integrante della didattica, 
offrono la possibilità di personalizzare il curriculum degli studi in base ai propri interessi, 
attitudini, curiosità. I cfu corrispondenti possono essere acquisiti durante l’intero iter 
universitario e si concludono con una certificazione di idoneità; possono essere scelte 
tra le attività organizzate dal Dipartimento oppure proposte dallo studente. Tra queste 
attività si possono prevedere anche tirocini presso studi o istituzioni pubbliche e private, 
eventualmente anche all’estero, oltre che ulteriori 4 cfu con altra lingua rispetto a quella 
obbligatoria conseguita nel triennio (livello minimo B1), ovvero 2 cfu per approfondimento 
della prima lingua con livello superiore al B2. 

• 10 cfu relativi alla Prova finale. 
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Le attività didattiche sono organizzate in modo che ad un credito formativo universitario, pari ad 
un ECTS, corrispondano: 

- 12,5 ore di didattica frontale per gli insegnamenti e 12,5 ore di studio individuale; 
- 25 ore di lavoro complessivo tra frequenza e lavoro finale, per le Altre Attività Formative; 
- 30 ore di lavoro attivo per i tirocini. 

Il percorso formativo è vincolato al rispetto delle seguenti propedeuticità (da intendersi anche 
per i Corsi Singoli e per i riconoscimenti delle carriere esterne all’Ateneo): 

 
 

Non si possono acquisire i CFU relativi 
all’insegnamento di: 

Se non si sono acquisiti i CFU 
relativi all’insegnamento di: 

Laboratorio di Progettazione architettonica e urbana Laboratorio di Urbanistica 

 

L'esame o idoneità accerta il raggiungimento degli obiettivi dell'attività formativa, con modalità 
orale, con modalità scritta e con modalità applicativa.  Per i requisiti di ammissione all’esame, si 
veda art. 22 del Regolamento Carriera. 

La funzione di valutazione degli esami di profitto è svolta dal docente responsabile 
dell’insegnamento, eventualmente coadiuvato da una commissione presieduta dallo stesso 
docente responsabile e formata, su sua proposta, da componenti designati dal Consiglio di 
Dipartimento o dall’organo didattico competente. 

Possono essere nominati quali componenti della commissione coloro che siano in possesso, 
presso l’Ateneo, di una delle seguenti qualifiche: a) professori, di ruolo o a contratto; b) 
ricercatori, a tempo determinato o indeterminato; c) titolari di assegno di ricerca; d) titolari di 
contratto di collaborazione didattica; e) cultori della materia. 

Il responsabile dell’insegnamento è responsabile anche della registrazione degli esiti degli 
esami e certifica, per ciascuna seduta, nell’apposito verbale, le modalità di svolgimento della 
valutazione indicando gli eventuali componenti della commissione chiamati ad operare nel corso 
della seduta. 

Per i laboratori didattici e corsi con moduli integrati e coordinati, che devono essere frequentati 
come un unico insegnamento, i docenti titolari degli insegnamenti o moduli partecipano alla 
valutazione collegiale complessiva del profitto dello studente, con modalità stabilite dai docenti 
stessi. Ha l’onere del coordinamento del laboratorio/corso integrato il docente titolare del modulo 
con il numero maggiore di cfu; nel caso di moduli con numero di cfu pari, il coordinatore viene 
proposto dai docenti dell’insegnamento. Resta inteso che la verifica, consistendo nella sintesi 
dei giudizi dati dai singoli docenti delle unità didattiche partecipanti al corso integrato, deve in 
ogni caso espletarsi come un esame unitario e contemporaneo.  
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Il voto è espresso in trentesimi, con facoltà di attribuzione della lode in relazione all’eccellenza 
della preparazione, e l’esame si intende superato se il candidato ha ottenuto una valutazione 
non inferiore a diciotto trentesimi. Nel caso in cui sia registrata una valutazione dell’esame con 
voto inferiore a diciotto trentesimi o con giudizio di insufficienza o di non idoneità, lo studente 
non può sostenere di nuovo l’esame negli appelli della stessa sessione. Nel caso in cui siano 
registrati il ritiro dello studente oppure una valutazione dell’esame con voto inferiore a 
diciotto trentesimi o con giudizio di insufficienza o di non idoneità, lo studente può 
sostenere di nuovo l’esame in un appello della stessa sessione qualora tra la data 
dell’appello in cui è stato registrato l’esito dell’esame e la data del successivo appello 
intercorrano almeno venti giorni naturali e consecutivi. Nel caso di prove di esame scritte, 
lo studente ha la possibilità di sostenere l’esame in un appello della stessa sessione 
anche a seguito del proprio ritiro in presenza di un voto pari o superiore a diciotto 
trentesimi, purché tra la data dell’appello in cui è stato registrato l’esito dell’esame e la 
data del successivo appello intercorrano almeno venti giorni naturali e consecutivi. 

Non è possibile sostenere esami di anni successivi a quello d’iscrizione. Eventuali deroghe 
vanno concordate con il docente dell’insegnamento compatibilmente con l’organizzazione 
didattica e con il rispetto delle propedeuticità. 
 
Le sessioni d’esame sono così organizzate: 
- Prima sessione: gennaio/febbraio – 3 appelli per le discipline in cui è prevista solo la 
prova orale e 2 appelli per le discipline in cui è prevista prova scritta e prova orale; tale 
sessione è considerata straordinaria per gli esami di profitto dell’anno accademico 
precedente riservata ai soli studenti che abbiano presentato domanda di conseguimento 
del titolo di studi (studenti laureandi); 
- Seconda sessione: giugno/luglio – 3 appelli per le discipline in cui è prevista solo la 
prova orale e 2 appelli per le discipline in cui è prevista prova scritta e prova orale 
- Terza sessione: settembre – 2 appelli per le discipline in cui è prevista solo la prova 
orale e 1 appello per le discipline in cui è prevista prova scritta e prova orale. 
 
Si specifica che l’acquisizione di CFU relativi a “Altre attività formative” e alla conoscenza della 
Lingua UE sono certificate esclusivamente da idoneità e non da voti di merito. 

La qualifica di cultore della materia, deliberata dal Consiglio di Dipartimento, può essere 
conferita a esperti o studiosi, non appartenenti ai ruoli del personale docente dell’Ateneo, che 
abbiano acquisito nelle discipline afferenti a uno specifico settore scientifico-disciplinare 
documentata esperienza e competenza, in possesso del titolo di laurea magistrale e di almeno 
due pubblicazioni riconosciute dalla comunità scientifica, o di esperienza professionale di 
elevata qualificazione. Inoltre, costituiscono titolo preferenziale: dottorato di ricerca, diploma di 
Master, assegno di ricerca.   
I Cultori della materia svolgono anche compiti di supporto alla didattica. 
Il conferimento della qualifica di cultore della materia ha validità triennale. 
 
Il Corso di studio prevede di varie forme di orientamento e tutorato degli studenti. Il corso di 
studio prevede in particolare:  
a) un servizio di tutorato permanente da parte di 2 docenti del CdS (designati dall’organo 
competente) per informare e orientare gli studenti nel percorso didattico, nella scelta degli 
insegnamenti (corsi opzionali), delle attività libere (Altre Attività Formative), nell’ambito del 



 

 

Dipartimento di Architettura 
Area Didattica 

 

 

 

 

13 
Largo Giovanni Battista Marzi, 10 - 00153 Roma 

didattica.architettura@uniroma3.it 

percorso in coerenza con le attitudini personali e degli specifici obiettivi e dei fabbisogni formativi 
e professionali, secondo le linee guida stabilite dal Consiglio di Dipartimento; 
b) un servizio di orientamento rivolto agli studenti e svolto da studenti senior (di laurea magistrale 
o di dottorato) per supporto di tipo orientativo-amministrativo e per supporto di tipo didattico;  
c) commissioni per indirizzare la scelta di insegnamenti da sostenere in università estere 
nell’ambito del programma Erasmus e extra-UE;  
d) un servizio di tutorato permanente da parte di docenti del CdS per informare e orientare gli 
studenti nell’ambito del percorso professionale (tirocini); 
e) segreteria didattica a supporto delle suddette attività. 
 
Le modalità di fruizione di tutte le attività previste per il CdS per studenti con disabilità, atleti, 
genitori, studenti sottoposti a misure restrittive della libertà personale, caregiver, lavoratori, part-
time e altre specifiche categorie, sono disciplinate dal Regolamento carriera di Ateneo (Art.38 
“Principi generali” e Art. 39, "Tutela della partecipazione alla vita universitaria").   
Per gli studenti con disabilità o con DSA è previsto un servizio specifico di tutorato, coordinato 
da un Docente Referente nominato dal Dipartimento di Architettura. Il Docente Referente, 
coadiuvato anche da studenti tutor, inoltre, fornisce attività di supporto agli studenti con disabilità 
o con DSA e interagisce, ove necessario, con i colleghi docenti del Dipartimento, per segnalare 
le esigenze specifiche di tali studenti in merito allo svolgimento delle lezioni, alla redazione di 
materiali didattici e alle modalità di esame, permettendo quindi di adottare le misure necessarie 
dispensative e/o strumenti compensativi adeguati alla specifica situazione di disagio, come 
previsto dalle leggi n. 17/1999 e n. 170/2010 e successive modificazioni (Art. 14 “Esami di 
profitto” del Regolamento carriera di Ateneo).  
Per gli studenti con disabilità e con DSA sono inoltre previsti diversi altri servizi per consentire 
e agevolare la partecipazione alla vita universitaria, in riferimento alle specifiche esigenze di 
ognuno.   
Per quanto definito, si fa riferimento al Vademecum di Ateneo per promuovere il processo di 
inclusione degli studenti con disabilità e con DSA. 
 

Art. 7. Articolazione del percorso formativo 
 
L’articolazione del percorso formativo e i relativi insegnamenti sono debitamente riportati e 
specificati negli Allegati 1 e 2 del presente Regolamento, rispettivamente “Report della Didattica 
Programmata” e “Report della Didattica Erogata”. 
La verifica dei risultati dei tirocini viene effettuata da una Commissione Tirocini di Dipartimento.  
La verifica dei risultati dei periodi all’estero viene effettuata dai Coordinatori Erasmus e Extra 
UE. 
Ulteriori verifiche e riconoscimenti vengono effettuati dai docenti tutor. 
 

Art. 8. Piano di studio  

Il piano di studio è l'insieme delle attività didattiche necessario per raggiungere il numero di 
crediti previsti per il conseguimento del titolo finale e comprende discipline obbligatorie, 
discipline a scelta, altre attività formative, lingua straniera e prova finale. Tutte le suddette 
discipline sono già caricate nel Piano di Studio, tranne le discipline a scelta che devono essere 
selezionate autonomamente dallo studente nella sua Area Riservata/PdS. I Piani di Studio 
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formati da discipline a scelta proposte dal Dipartimento sono automaticamente approvati; quelli 
formati da discipline a scelta offerte da altri dipartimenti devono essere preventivamente 
approvati dalla Commissione Didattica, su richiesta formale dello studente. 

L’eventuale frequenza di attività didattiche in sovrannumero e l’ammissione ai relativi appelli di 
esame è regolamentata nel Regolamento Carriera.  

La mancata presentazione e approvazione del Piano di Studio comportano l’impossibilità di 
prenotarsi agli esami, ad esclusione delle attività didattiche obbligatorie; pertanto, la 
presentazione del Piano di Studio e la sua eventuale modifica deve essere effettuata nei periodi 
compresi tra i mesi di novembre e dicembre e tra i mesi di aprile e maggio.  

Il Piano di Studio per un percorso part-time è considerato individuale e deve essere 
preventivamente approvato dalla Commissione Didattica. 

 

Art. 9. Mobilità internazionale 
 

Gli studenti e le studentesse assegnatari di borsa di mobilità internazionale devono predisporre 
un Learning Agreement da sottoporre all’approvazione del docente coordinatore disciplinare 
obbligatoriamente prima della partenza, purché coerente con il profilo del corso di studio di 
appartenenza, sostituendo un insieme di attività formative previste nel curriculum per un numero 
di crediti equivalente. Il riconoscimento degli studi compiuti all’estero e dei relativi crediti avverrà 
in conformità con quanto stabilito dal Regolamento Carriera e dai programmi di mobilità 
internazionale nell’ambito dei quali le borse di studio vengono.   

All’arrivo a Roma Tre, gli studenti e le studentesse in mobilità in ingresso presso il corso di studio 
devono sottoporre all’approvazione del/la docente coordinatore/trice disciplinare il Learning 
Agreement firmato dal referente accademico presso l’università di appartenenza. 

 

Art. 10. Caratteristiche della prova finale  
 
La prova finale consiste: 
1) nella presentazione di un portfolio, illustrante il percorso, comprensivo della Laurea in 
Scienze dell'Architettura, degli studi e delle ricerche del laureando. 
2) nella esposizione di un elaborato progettuale o di una tesi scritta originali. 
3) nella discussione sostenuta con la commissione dal laureando su quanto ha presentato. 
La tesi di laurea è un elaborato originale realizzato individualmente su temi scientifici e 
culturali concordati col relatore ed attinente, per contenuti e metodi, il corso di laurea 
magistrale. 
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Art. 11. Modalità di svolgimento della prova finale 
 

La tesi di laurea è un elaborato originale realizzato individualmente su temi scientifici e culturali 
concordati col relatore ed attinente, per contenuti e metodi, il corso di laurea magistrale. Essa 
può esser parte di un lavoro più ampio realizzato in gruppo e presentato in comune da più 
laureandi purché tale elaborazione individuale ne costituisca una parte compiuta, importante e 
significativa, distinguibile tanto da consentirne una valutazione a sé stante. La tesi di laurea 
deve essere seguita da almeno un relatore; può essere seguita da più relatori, particolarmente 
quando il lavoro sia interdisciplinare o riguardi una molteplicità di temi. Nel caso che i relatori 
afferiscano a più discipline il loro contributo va distinto nel frontespizio della tesi. Nel caso di tesi 
svolte all'estero al relatore esterno va affiancato un correlatore interno. È auspicabile un'ampia 
partecipazione dei docenti, sia del triennio che dei bienni, alla elaborazione delle tesi. 

La tesi di laurea può anche essere il prodotto elaborato nel corso della frequentazione di un 
Laboratorio di Laurea. I Laboratori di Laurea attivabili nelle Lauree magistrali hanno carattere 
interdisciplinare e sono liberamente proposti da gruppi di docenti che intendono lavorare su 
specifiche tematiche e/o aree di intervento. La scelta del titolo e l'assegnazione della tesi 
avvengono per reciproco accordo fra lo studente ed uno dei docenti, che assume la funzione di 
relatore. Nel caso che lo studente ritenga di proporre la tesi ad un relatore esterno (docente o 
professionista, italiano o straniero) è necessario che sottoponga previamente il titolo della 
stessa ed il nome del relatore all'approvazione della commissione programmazione didattica. 

La Commissione di laurea, unica per le Lauree Magistrali istituite, è nominata dal Direttore per 
ciascuna sessione, e vi sono rappresentate le aree disciplinari; si compone di 7 membri scelti 
fra i docenti relatori. Possono fare parte della commissione anche altri docenti e personalità 
della cultura italiana e straniera. 

La scelta del titolo e l’assegnazione della tesi avvengono per reciproco accordo fra lo studente 
ed uno dei docenti, che assume la funzione di relatore. Nel caso che lo studente ritenga di 
proporre la tesi ad un relatore esterno (docente o professionista, italiano o straniero) è 
necessario che sottoponga previamente il titolo della stessa ed il nome del relatore 
all’approvazione della Commissione Programmazione Didattica. 
 
Per essere ammesso a sostenere la prova finale lo studente deve: 
a)  presentare domanda conseguimento titolo entro i tempi e con le modalità stabilite dalla 
Segreteria Studenti. 
In ogni caso al momento della presentazione della domanda conseguimento titolo lo studente 
dovrà aver acquisito 88 CFU. 
b)  presentare conferma esplicita entro i tempi e con le modalità stabilite dalla Segreteria 
Studenti. Può essere presentata solo se sono stati sostenuti tutti gli esami/acquisiti tutti i crediti, 
fatta eccezione ovviamente per la prova finale. Non si può presentare se non si è presentata la 
domanda conseguimento titolo. 
 
L'esame di laurea è individuale. Qualora il laureando presenti la propria tesi come parte di un 
lavoro di gruppo, la documentazione presentata, l'esposizione e la discussione devono 
consentire un'esauriente valutazione della parte da lui elaborata individualmente. Il relatore (ed 
eventualmente il correlatore) esporrà brevemente gli obiettivi della tesi, poi il candidato 
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presenterà il proprio portfolio e illustrerà finalità, contenuto, articolazione e risultati della tesi 
secondo modalità concordate con il relatore. Al termine il candidato, con la partecipazione del 
relatore e dell'eventuale correlatore, sarà chiamato a sostenere la sua tesi discutendone con i 
commissari.  

La valutazione dell'attività svolta e del profitto conseguito dal candidato durante il corso di studi 
è integrata da quella della prova finale; il voto dell'esame di laurea pertanto risulterà:  

a) dalla media di tutti i voti, ponderata con i crediti relativi, degli esami sostenuti dal 
candidato e previsti dal corso degli studi della laurea magistrale, espressa in 110/110. Non sono 
conteggiati gli esami, comunque sostenuti, in soprannumero rispetto a quelli previsti dal corso 
degli studi; 
b) dalla valutazione del curriculum studiorum e dell'esito conseguito nella laurea triennale; 
c) dal giudizio sulla tesi di laurea; 
d) dalla valutazione delle capacità critiche e di argomentazione del candidato emerse 
nell'esposizione del portfolio e della tesi e nella relativa discussione 
Le valutazioni di cui ai punti b) c) e d) complessivamente possono portare ad un incremento fino 
a 7 punti, superabile solo con parere unanime della commissione; l'unanimità della commissione 
è necessaria anche per l'attribuzione della lode. Inoltre, la Commissione ha facoltà di proporre i 
lavori più interessanti per la pubblicazione a stampa o sul sito internet. 

Criteri di graduazione degli aumenti 
mera compilazione: 0 punti 
compilazione meticolosa: 1-2 punti 
lavoro con aspetti originali: 3-4 punti 
lavoro originale e ben strutturato: 5-6 punti  
apporto innovativo alla disciplina che denota capacità critica e piena autonomia: 7 punti 
oltre 7 punti e fino a 9: come al punto precedente ma in misura eccezionale.  
 

Art. 12. Valutazione della qualità delle attività formative 
Con gli strumenti previsti dal sistema di Assicurazione della Qualità tra cui le attività proprie 
della Commissione Paritetica Docenti-Studenti e le schede di monitoraggio annuale, il 
Dipartimento valuta periodicamente l’efficacia e la qualità dell’offerta formativa ed 
eventualmente provvede Il corso di studi è costantemente oggetto dell’attività di 
monitoraggio e riesame. Vi è innanzitutto la discussione dei punti di forza e di debolezza al 
momento dell’approvazione della Scheda del Monitoraggio Annuale (SMA), con il commento 
sintetico agli indicatori. La discussione inizia nell’ambito del gruppo di riesame, che redige 
la bozza del commento sintetico. La SMA viene quindi esaminata e discussa e approvata 
formalmente dal Consiglio del Dipartimento di Architettura nei tempi stabiliti dal Senato 
Accademico. In ciascuno di questi passaggi si cerca di far emergere gli aspetti problematici 
e di individuare possibili soluzioni. Per ciò che riguarda il confronto tra docenti e studenti, 
questo avviene prevalentemente nell’ambito della Commissione Paritetica Docenti-Studenti 
(CPDS), che redige annualmente una relazione sull’esito della discussione su: i) gli indicatori 
della SMA; ii) i dati emersi dai questionari somministrati agli studenti nei diversi corsi ed 
elaborati dall’Ufficio Statistico dell’Ateneo. Gli esiti dei questionari sono anche discussi 
nell’ambito del Consiglio del Dipartimento di Architettura o in occasione della Conferenza 
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della Didattica. Sia nel commento sintetico alla SMA, sia nella relazione annuale della CPDS, 
sono inclusi gli obiettivi e le azioni da intraprendere a cui viene dato seguito. Con periodicità 
non superiore ai cinque anni, viene redatto il Rapporto del Riesame Ciclico (RRC). In questa 
occasione, oltre a considerare in un’ottica di lungo periodo i risultati della SMA e della 
relazione della CPDS, si organizza un incontro con le parti interessate (imprese, 
organizzazioni di settore e istituzioni) per una discussione dell’offerta formativa del corso di 
laurea in Architettura-Progettazione Architettonica e del profilo dei laureati. Infine, 
contestualmente alla compilazione della Scheda Unica di Accreditamento (SUA-CdS) si 
procede all’analisi e all’eventuale revisione dell’offerta formativa. Le studentesse e gli 
studenti hanno loro rappresentanti, eletti democraticamente, che partecipano alle riunioni 
sia del Gruppo di Riesame, sia del Consiglio del Dipartimento e possono, in ogni momento, 
sottoporre eventuali richieste o richiamare l’attenzione su eventuali criticità. 

 

Art. 13. Servizi didattici propedeutici o integrativi 
Non sono previsti. 

 

 

Art. 14. Altre fonti normative 
 

Per quanto non espressamente qui disciplinato si rinvia al Regolamento Didattico di 
Ateneo e al Regolamento Carriera. 

 

Art. 15. Validità 
Le disposizioni del presente Regolamento si applicano a decorrere dall’anno accademico 
2023/2024 e rimangono in vigore per l’intero ciclo formativo (e per la relativa coorte 
studentesca) avviato da partire dal suddetto anno accademico. Si applicano inoltre ai 
successivi anni accademici e relativi cicli formativi (e coorti) fino all’entrata in vigore di 
eventuali modifiche regolamentari. 

Gli allegati 1 e 2 richiamati nel presente Regolamento possono essere modificati da parte 
della struttura didattica competente, nell’ambito del processo annuale di programmazione 
didattica. Le modifiche agli allegati 1 e 2 non sono considerate modifiche regolamentari. I 
contenuti dei suddetti allegati sono in larga parte resi pubblici anche mediante il sito 
www.universitaly.it. 

 

http://www.universitaly.it/
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Allegato 1 
Elenco delle attività formative previste per il corso di studio. Inserire l’allegato …… 
generato dall’applicativo informativo utilizzato per la gestione dell’attività didattica. 

 

 

Allegato 2 
Elenco delle attività formative erogate per il presente anno accademico. Inserire l’allegato 
…… generato utilizzato per la gestione dell’attività didattica. 
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REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE 
IN ARCHITETTURA-RESTAURO CLASSE LM-4 

 

Il presente Regolamento disciplina gli aspetti organizzativi del corso di studio ed è pubblicato 
sul sito web del Dipartimento di Architettura. 

Data di approvazione del Regolamento: 21.06.2023 

Struttura didattica responsabile: Dipartimento di Architettura 

Organo didattico cui è affidata la gestione del corso: Consiglio di Dipartimento  
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Art. 1. Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 
formativo 

 

Nell'ambito di una piena, articolata e consapevole formazione dell'architetto europeo, obiettivo 
comune di tutti i corsi di laurea magistrali, il Corso di Laurea magistrale in Architettura - Restauro 
si occupa in particolare dell'intervento progettuale sul patrimonio edilizio e monumentale, 
sviluppando una tematica cruciale e particolarmente qualificante della professione (il restauro 
dei monumenti è infatti l'unica attività nel campo della progettazione esclusivamente riservata 
agli architetti). 
Il corso di laurea amplia e approfondisce gli elementi disciplinari specifici già presenti nel corso 
di Laurea in Scienze dell'Architettura, consentendo l'apprendimento dei modi e delle tecniche di 
formazione dell'edilizia urbana di ogni genere e grado, e fornisce nello stesso tempo possibilità 
di sperimentazione applicativa e di sintesi progettuale sul tema del recupero della qualità del 
patrimonio architettonico, con riferimento sia agli aspetti archeologici e monumentali sia a quelli 
dell'ambiente edilizio e urbano dei centri storici. 
Gli obiettivi del percorso formativo sono quelli di istruire un programma di studio sui diversi temi 
della valorizzazione del patrimonio architettonico, controllato dal punto di vista scientifico e 
operativo, attraverso un equilibrato rapporto di insegnamenti teorici e progettuali. 
La struttura del percorso formativo delle tre lauree magistrali è volutamente organizzata in modo 
analogo ed è articolata in semestri tematici, caratterizzati da laboratori applicativi spiccatamente 
interdisciplinari. I contenuti, invece, sono differenziati in relazione agli obiettivi formativi specifici 
dei singoli corsi. 
In particolare, il Corso di Laurea magistrale in Architettura-Restauro prevede una sequenza di 
corsi di cultura scientifico-tecnica e storico-critica che comprendono l'approfondimento degli 
aspetti conoscitivi e applicativi della costruzione storica, 
del progetto del restauro urbano ed architettonico, e la sistemazione critica, guidata da una 
sperimentazione operativa, sui diversi temi relativi alla cultura del patrimonio storico, artistico e 
antropologico. Sono previste, nell'ambito di una serie di attività didattiche, iniziative di 
collegamento con diverse Istituzioni pubbliche, responsabili a diverso titolo del patrimonio 
architettonico delle città e dei paesaggi storici italiani. Il quarto semestre è occupato 
prevalentemente dall'elaborazione della tesi di laurea, che può avvenire autonomamente con 
un relatore a scelta del laureando, oppure all'interno di un laboratorio di tesi tra quelli di anno in 
anno istituiti dal Dipartimento, volti a completare l'iter didattico con un contributo specialistico. 

Risultati d'apprendimento attesi 
a - Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 
La struttura didattica del corso di laurea magistrale, nell’ambito più generale del presente 
descrittore, è organizzata specificamente per ottenere che i laureati acquisiscano: 
 a1 - conoscenze e capacità di comprensione relativamente ai vari ambiti disciplinari proposti, 
compresi quelli del primo ciclo di studi, alla loro consequenzialità logica e strutturale ed alle loro 
mutue relazioni; 
 a2 - conoscenze e capacità di comprensione dei processi tipicamente induttivi e complessi 
propri dell’attività progettuale in generale; 
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 a3 - conoscenze, padronanza e capacità di comprensione delle strumentazioni tecniche, dei 
linguaggi specifici, dei metodi, delle abilità connesse alla produzione progettuale 
dell’architettura; 
 a4 - capacità di estendere le proprie conoscenze e capacità di comprensione, giungendo 
all’elaborazione e sviluppo di idee, linee di ricerca e proposte originali nel campo delle tematiche 
attinenti all’architettura. 
 L’obiettivo a1 è perseguito innanzi tutto con la programmazione ordinata e sequenziale delle 
attività didattiche e con la loro ragionata alternanza tra approfondimenti teorico-critici e fasi 
applicative (i corsi di laurea magistrali nel campo dell’architettura si distinguono per la loro 
struttura stringente e per la compresenza del "fare" col "saper fare" e col "conoscere"). Inoltre, 
la maggior parte delle attività formative presenta una struttura sostanzialmente interdisciplinare, 
dove più moduli settoriali concorrono a costituire veri e propri "corsi integrati". 
Gli obiettivi a2 a3 a4 sono perseguiti soprattutto nei "laboratori": strutture didattiche di carattere 
applicativo e progettuale, riferite a ss.dd. centrali della cultura e della prassi architettonica 
(icar/08, icar/09, icar/12, icar/14, icar/15, icar/19, icar/21), caratterizzate da un’elevata 
interdisciplinarità, anche in coordinamento con altri corsi. I laboratori, più in particolare, hanno 
un rigoroso obbligo alla frequenza, un numero ridotto di studenti ammessi (max 50 per 
laboratorio) e infine godono di un’elevata dotazione di spazi, strumentazioni e supporti didattici 
(tutors). Fondamentale è il fatto che essi siano mirati non solo a proporre esperienze di carattere 
tecnico applicativo nel campo progettuale, ma a verificarle, in costante contraddittorio critico, sul 
piano delle conoscenze (generali e specifiche), dei metodi (tradizionali ed innovativi) e della 
responsabilità sociale. 
 L’obiettivo a4, che è in generale promosso dalla stessa natura conoscitiva del progetto (uno 
spazio di ricerca che non è solamente deduttivo, ma che implica una personale e rischiosa 
ricerca del nuovo), viene perseguito anche dall’articolazione dei laboratori nei semestri, che, pur 
restando attentamente guidati dai docenti, lasciano progressivamente più spazio alla definizione 
personale e autonoma delle linee di ricerca: questo vale in particolare nel laboratorio del quarto 
semestre e nella prova finale. 
 Le modalità di verifica del raggiungimento di questi obiettivi, oltre agli esami tradizionali, 
presenti in numero ridotto, prevedono vari strumenti intermedi (prove applicative, produzione di 
elaborati teorici o tecnici, ecc.), programmati liberamente e non burocraticamente durante i 
semestri, senza che essi si costituiscano come frazioni di esame o diano luogo ad alterazioni o 
interruzioni del normale ciclo di apprendimento. In particolare, i laboratori vedono nella stessa 
costante critica dell’evoluzione dei progetti prodotti dagli studenti una sostanziale verifica in 
itinere, che di fatto conferisce all’esame finale un carattere quasi secondario. 
 
b - Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 
I laureati devono essere capaci di: 
 b1 - applicare le loro conoscenze, capacità di comprensione ed abilità nel campo del progetto 
di architettura (in senso ampio, cioè nel progetto del nuovo, nel restauro, nel progetto urbano), 
affrontandone l’intrinseca complessità e la specifica processualità; 
 b2 - applicare le loro conoscenze, capacità di comprensione ed abilità nel campo della cultura 
architettonica (urbana, del restauro) nel risolvere o istruire problemi e tematiche complesse, 
anche interdisciplinari. 
Premesso che l’applicazione delle abilità e delle conoscenze è implicita nella frequentazione di 
un corso di laurea magistrale che ha il progetto come obiettivo istitutivo, va detto che la duplice 
natura di questo descrittore ha un preciso riscontro nel ruolo che un architetto maturo e 
consapevole dovrebbe poter svolgere nella società contemporanea: quello di un professionista 
dotato di capacità operative efficaci ed elastiche e insieme di capacità critiche e conoscitive.  
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Facendo riferimento al testo che illustra il precedente descrittore, dove è illustrata la struttura 
didattica formativa connessa a questo obiettivo, va precisato che il tema dell’applicazione delle 
conoscenze ed abilità è sviluppato, in questo corso di laurea, attraverso una particolare 
attenzione alla concretezza ed attualità delle proposizioni didattiche. In particolare: 
 - i temi applicativi dei laboratori progettuali si riferiscono a casi e problemi reali, spesso 
particolarmente urgenti, presenti nella città contemporanea, sviluppati secondo un’ordinata e 
crescente difficoltà e complessità di soluzione.  
- i soggetti delle ricerche e degli studi proposti dai corsi si riferiscono a questioni culturali 
(metodologiche, analitiche, critiche) vive ed aperte nel tessuto della società contemporanea. 
 - i temi di studio proposti da laboratori e corsi propongono una particolare attenzione a tutti gli 
aggiornamenti strumentali, conoscitivi e di ricerca, che la realtà nazionale e soprattutto 
internazionale propone. 
Si noti come questa scelta verso la concretezza e l'attualità comporti una facilitazione nella 
verifica dei risultati didattici, la cui maggiore o minore credibilità ed efficacia risalta proprio nel 
confronto con l’evidenza sociale dei problemi attuali. 
 Va aggiunto, sempre in tema di applicazione delle conoscenze, che il presente corso di laurea 
magistrale, orienta le attenzioni dello studente verso una delle componenti essenziali del ruolo 
dell’architetto della società (progetto architettonico, progetto urbano e restauro), ma non 
smarrisce il senso della sua formazione complessiva: non forma insomma degli specialisti, ma 
degli architetti completi. 
 
c - Autonomia di giudizio (making judgements) 
I laureati devono essere capaci di: 
 c1 - utilizzare le loro conoscenze, capacità di comprensione ed abilità nel campo del progetto 
e della cultura architettonica, integrandole con la comprensione della complessità e 
contraddittorietà del reale e con la consapevolezza delle responsabilità sociali ed etiche che 
questo esercizio comporta; 
 c2 - maturare una propria autonomia di giudizio nell’esercizio delle proprie conoscenze, 
capacità di comprensione ed abilità nel campo del progetto e della cultura architettonica, 
evitandone ogni applicazione meramente meccanica, ripetitiva o tecnicistica. 
 Il raggiungimento di una libera e consapevole autonomia di giudizio è un obiettivo centrale per 
un corso di laurea al cui centro sta il progetto architettonico (edilizio, urbano o di restauro che 
sia), attività che chiede appunto l’esercizio di responsabili, complesse, e spesso molto difficili 
scelte individuali (non per caso il progetto è fra le attività a cui viene attribuito un potenziale 
rischio sociale), ed è un obiettivo - infine - che può essere perseguito soltanto attraverso un 
complesso sistema di procedimenti maieutici: cioè attraverso strategie interdisciplinari, 
confronto fra opinioni, pratiche di discussione e comunicazione, piuttosto che attraverso 
l’insegnamento di singole discipline. 
 Per questo, innanzi tutto, il presente corso di laurea magistrale è fortemente strutturato per far 
interagire l’attività progettuale sia con discipline miranti a un costante aggiornamento 
metodologico, conoscitivo, scientifico e sociologico, sia anche con discipline che promuovano 
un arco di riflessioni più generalmente culturale e umanistico: qui vale in particolare il ruolo delle 
discipline storiche (o storico-critiche), che soprattutto nei corsi di laurea magistrali assumono un 
carattere eminentemente formativo piuttosto che informativo. 
 Poi ancora concorrono a questo obiettivo ed implicitamente alla sua valutazione (o, meglio, 
autovalutazione): 
- la pratica di discussioni collettive dei risultati progettuali, applicata in tutti i laboratori; 
 - la pratica dell’esposizione finale dei progetti in mostre pubbliche; 
 - la pubblicità della discussione delle tesi di laurea e l’esposizione pubblica dei loro elaborati; 
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 - la pubblicità dei vari prodotti (progettuali e no) del corso di laurea, ottenuta attraverso il sito 
webe varie pubblicazioni dedicate; 
 - l’uso di strumenti in rete per la comunicazione e la discussione dei lavori progettuali in itinere.  
- la frequente programmazione di conferenze e "lectures" di docenti, critici e professionisti di 
valore nazionale ed internazionale; 
 - l’interazione e lo scambio di esperienze fra più corsi (di laurea, magistrali, di perfezionamento, 
master); 
 - gli scambi Erasmus, i viaggi di studio, ecc.; 
 - lo sviluppo e l’incentivo di sistemi di valutazione dei corsi e di iniziative di discussione da parte 
degli studenti. 
 
d - Abilità comunicative (communication skills) 
Il presente corso di laurea si attende che i propri laureati debbano saper comunicare a 
interlocutori specialisti e non specialisti in modo chiaro e privo di ambiguità (sia sul piano verbale 
e letterario, che su quello tecnico: cioè attraverso tutti gli strumenti grafici, informatici e mediatici 
propri della cultura architettonica contemporanea) le loro idee, le loro ragioni, i loro progetti e 
ricerche. 
 A quest’obiettivo, sul versante della comunicazione tecnica, sono dedicati alcuni corsi e/o 
moduli, specialmente rivolti a fornire strumenti ed aggiornamenti sul piano del disegno, della 
rappresentazione e del rilievo (con modalità sia tradizionali che informatiche). Queste attività 
didattiche, che procedono alla valutazione dei risultati con le modalità descritte più sopra, sono 
supportate da vari laboratori applicativi: si tratta in particolare di un laboratorio informatico, 
dotato di software ed hardware adeguati e di un laboratorio modelli (ad ambedue i laboratori 
applicativi sono connessi corsi opzionali per l’addestramento e l’aggiornamento strumentale). 
 Sul versante della comunicazione scritta e verbale, il corso di laurea si affida: 
 - alla richiesta, avanzata da quasi tutti i corsi teorici e nei laboratori, di presentazioni scritte 
(tesine, ricerche, curricula ragionati e critici delle proprie attività, ecc.), intese come elementi 
essenziali per la valutazione dei risultati specifici e delle abilità comunicative; 
 - all’utilizzazione generalizzata, sia nella sede dei laboratori progettuali (in itinere ed all’esame), 
che in sede di laurea, di articolate e complete presentazioni pubbliche orali (con o senza supporti 
informatici) delle proprie proposizioni progettuali o teoriche; anche questa pratica è intesa come 
essenziale elemento di valutazione. 
 
e - Capacità di apprendimento (learning skills) 
Il presente corso di laurea si attende che i propri laureati debbano aver sviluppato capacità di 
apprendimento ed abilità progettuali tali da permetter loro un costante aggiornamento e un reale 
progresso conoscitivo nell’esercizio di una professione che (oggi in particolare) è soggetta a un 
rapidissimo processo di modificazione strutturale. 
 La strategia didattica messa in atto per puntare a tale obiettivo si può riassumere in questo: il 
corso di laurea integra, in ogni caso (anche nelle attività formative dedicate agli aspetti normativi, 
tecnici, tecnologici e strumentali), gli aspetti e i momenti formativi con quelli informativi. In sintesi, 
e facendo riferimento a quanto è stato scritto per i precedenti descrittori, tale strategia vede 
come punti essenziali: 
- l’interdisciplinarità, presente sia all’interno alle singole unità didattiche che nella complessiva 
articolazione del corso; 
 - l’interazione tra fasi operative e fasi di riflessione culturale; 
 - l’accentuazione della responsabilità autocritica nella pratica del progetto; 
 - l’aggiornamento prodotto dal (e cercato nel) confronto di diverse esperienze. 
 Il criterio essenziale per la valutazione del raggiungimento di questo obiettivo sta nello spazio 
che viene dato, istitutivamente, all’autonoma espressione e discussione delle proprie 
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proposizioni, motivazioni e proposte progettuali, che ha una così gran parte nello svolgimento e 
nell’esame dei corsi teorici e progettuali, nonché nello svolgimento e presentazione della tesi di 
laurea. 
 

Art. 2. Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per 
i laureati 

L’Architetto 

funzione in un contesto di lavoro: 
I laureati, superato l'esame di stato per l'accesso, potranno iscriversi a uno degli ordini 
nazionali nella Sezione A- Settore Architettura dell’albo degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori; il corso è accreditato presso la Commissione Europea e 
permette ai laureati di esercitare la loro attività e stabilire la loro sede professionale in uno 
degli stati aderenti all’Unione Europea (DIRETTIVA 2005/36/CE – Allegato V). 
 
Gli architetti trovano impiego non solo nel campo dell'edilizia, ma anche in settori più o 
meno affini all'architettura, e possono svolgere una vasta gamma di attività professionali 
sia in forma autonome che in forma di collaborazione presso enti istituzionali, aziende 
pubbliche e private, studi professionali, società di promozione e di ingegneria operanti nei 
campi della progettazione architettonica e urbana, industrie di settore e imprese di 
costruzione.(vedi il DPR 328/2001 sulla riforma delle professioni) 

competenze associate alla funzione: 
L'architetto è la figura professionale massimamente esperta nella progettazione 
architettonica e urbana a qualsiasi scala, nel restauro dei monumenti, dell’ urbanistica, 
nella progettazione del paesaggio, nell'allestimento, nell'estimo immobiliare e nel disegno. 
È storicamente tra gli attori principali della trasformazione dell'ambiente costruito. 
 
Il curriculum del corso di laurea, senza trascurare nessuno degli aspetti citati, pone un 
particolare accento sul campo del restauro. 
  

sbocchi occupazionali: 
Attività professionale autonoma 
Collaborazione con/inquadramento in enti e istituzioni, studi professionali, aziende, società 
di progettazione, imprese di costruzione. 
 
Con riferimento alle attività classificate dall’ISTAT il corso prepara alle professioni di: 

1. Architetti - (2.2.2.1.1) 
2. Pianificatori, paesaggisti e specialisti del recupero e della conservazione del 

territorio - (2.2.2.1.2) 
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Art. 3. Conoscenze richieste per l’accesso 
 

Ai sensi della normativa vigente, per essere ammessi ad un corso di laurea magistrale LM-4, 
- occorre essere in possesso di una laurea o di un diploma universitario di durata triennale (DM 
270/04, art. 6), 

- è requisito curricolare inderogabile l'adempimento delle attività formative indispensabili 
riportate nella tabella relativa alla laurea in Scienze dell'Architettura L-17 (108 CFU vedi 
ordinamento classe L-17 DM 16 marzo 2007), 

- aver superato i test d'ammissione obbligatori per l'iscrizione ad un corso di laurea e/o di laurea 
magistrale a ciclo unico, con la esplicita finalizzazione diretta "alla formazione di architetto", 
come regolato a livello nazionale ogni anno dal Ministero che determina a livello nazionale, con 
proprio decreto, il numero di posti per le immatricolazioni degli studenti per tali corsi di studio. 
Non vengono considerate ai fini della valutazione dei requisiti le attività didattiche acquisite con 
attività extra-curriculari, post-lauream o corsi singoli. 

 

Art. 4. Modalità di ammissione 
 
Ai sensi della normativa vigente, per essere ammessi ad un corso di laurea magistrale LM-4, 
- occorre essere in possesso di una laurea o di un diploma universitario di durata triennale (DM 
270/04, art. 6), 
- è requisito curricolare inderogabile l'adempimento delle attività formative indispensabili 
riportate nella tabella relativa alla laurea in Scienze dell'Architettura L-17 (108 CFU vedi 
ordinamento classe L-17 DM 16 marzo 2007), 
- aver superato i test d'ammissione obbligatori per l'iscrizione ad un corso di laurea e/o di laurea 
magistrale a ciclo unico, con la esplicita finalizzazione diretta "alla formazione di architetto", 
come regolato a livello nazionale ogni anno dal Ministero che determina a livello nazionale, con 
proprio decreto, il numero di posti per le immatricolazioni degli studenti per tali corsi di studio. 
Non vengono considerate ai fini della valutazione dei requisiti le attività didattiche acquisite con 
attività extra-curriculari, post-lauream o corsi singoli. 
Il CdS ogni anno programma il numero degli accessi e gli studenti che intendono iscriversi 
dovranno presentare domanda preliminare nei tempi stabiliti di anno in anno da un Decreto 
Rettorale. 
Qualora il numero delle domande preliminari fosse superiore ai posti disponibili, verranno 
formate graduatorie di merito, opportunamente pubblicizzate, che attribuiranno a ciascun 
candidato un punteggio basato su: 
- la media ponderata dei voti conseguiti negli esami di profitto; 
- la valutazione della prova finale. 
Le scadenze e le norme che regolano la presentazione delle domande preliminari, la formazione 
delle graduatorie e l'iscrizione, sono contenute in un Decreto emanato dal Rettore per ogni anno 
accademico. 
La provenienza da un Corso di Studi ad accesso programmato a livello nazionale direttamente 
finalizzato alla formazione dell’architetto UE che includa l’adempimento delle attività formative 
riportate come indispensabili nella tabella relativa alla Laurea in Scienze dell’Architettura (108 
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CFU vedi ordinamento classe L17 DM 16 marzo 2007) garantisce l’acquisizione delle 
conoscenze pregresse necessarie per un proficuo accesso al Corso di Laurea Magistrale senza 
obblighi formativi aggiuntivi. 
 
In coerenza con le linee guida ANVUR (punto R3.B.2) che invitano a uniformare in ingresso le 
conoscenze acquisite da parte degli studenti in diverse Lauree Triennali, vengono attivati 
biennalmente precorsi, extracurriculari ed antecedenti all’inizio dei corsi, mirati all’integrazione 
delle conoscenze per studenti e studentesse provenienti da altri atenei. La selezione di questi 
corsi viene effettuata sulla base delle segnalazioni dei docenti della LM e dell’analisi delle OPIS, 
nell’anno precedente la loro attivazione.  

Per l’anno accademico 2023-24, per il secondo anno consecutivo viene offerto un precorso 
dedicato alle tematiche della Meccanica Strutturale (Scienza delle Costruzioni - ICAR/08). Il 
precorso è rivolto agli studenti provenienti da altri Atenei, previa valutazione di quanto acquisito 
in materia durante il percorso di Laurea Triennale. È comunque fruibile da tutti gli studenti iscritti 
alla Laurea Magistrale, ed è da svolgersi nella seconda parte del mese di settembre 2023, prima 
dell’inizio dei corsi. Aggiungere ICAR/09?? 

 

Art. 5. Abbreviazioni di corso per trasferimento, passaggio, reintegro, 
riconoscimento di attività formative, conseguimento di un secondo titolo di 
studio 

 
La domanda di passaggio da altro corso di studio di Roma Tre, trasferimento da altro ateneo, 
reintegro a seguito di decadenza o rinuncia, abbreviazione di corso per riconoscimento esami e 
carriere pregresse deve essere presentata secondo le modalità e le tempistiche definite nel 
bando rettorale di ammissione al corso di studio.  
Gli studenti iscritti ad un CdS magistrale di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre 
possono chiedere il passaggio ad altro CdS magistrale di Architettura, presentando domanda 
preliminare presso la segreteria didattica. Di anno in anno viene stabilito il numero massimo di 
richieste da accogliere sulla base ad una graduatoria che terrà conto della media ponderata dei 
voti e del numero di esami di profitto sostenuti. Per il riconoscimento dei crediti già maturati, si 
assicura il riconoscimento del maggior numero possibile di CFU attraverso una valutazione 
attenta dei percorsi formativi di provenienza. 
Gli studenti, provenienti da un Corso di Studio biennale classe LM/4 attivato presso altri Atenei, 
che intendano trasferirsi presso uno dei Corsi di laurea magistrale di Architettura dell’Università 
degli Studi Roma Tre, devono presentare domanda di ammissione nei tempi e nei modi previsti 
dal bando di ammissione per tutti gli studenti provenienti da Corsi di Laurea triennale. 
È requisito indispensabile per l’ammissione ai CdS magistrali il possesso di una laurea 
conseguita in un Corso di Studi ad accesso programmato a livello nazionale direttamente 
finalizzato alla formazione dell’architetto. Il Corso di Studi deve prevedere l’adempimento 
curriculare delle attività formative riportate come indispensabili nella tabella relativa alla Laurea 
in Scienze dell’Architettura (108 CFU vedi ordinamento classe L17 DM 16 marzo 2007). 
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/universita/offerta-formativa/classi-di-laurea 
Non verranno pertanto considerati ai fini della valutazione dei requisiti le attività didattiche 
acquisite con attività extra-curriculari, post-lauream o corsi singoli. 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/universita/offerta-formativa/classi-di-laurea
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Una volta risultati in graduatoria utile potranno presentare domanda di riconoscimento della 
carriera pregressa.  
Gli studenti già laureati in possesso dei suddetti requisiti devono presentare domanda di 
ammissione nei tempi e nei modi previsti dal bando e, una volta risultati in graduatoria utile, 
possono richiedere il riconoscimento della carriera pregressa presso la Segreteria didattica. 
Il Corso di Studi può riconoscere fino ad un massimo di 6 CFU per “Altre Attività Formative” alle 
conoscenze extra universitarie acquisite e alle esperienze professionali, debitamente 
documentate, da sottoporre alla Commissione Didattica per l’eventuale riconoscimento e 
quantificazione dei CFU. 
Il Corso di Studi può riconoscere CFU come “Altre Attività Formative” alle conoscenze 
linguistiche eventualmente acquisite presso enti esterni, debitamente documentate, da 
sottoporre alla Commissione Didattica. 
 
 

Art. 6. Organizzazione della didattica 
 

Il percorso formativo comprende: 

• 11 esami di profitto previsti per il conseguimento del titolo di studio, ai sensi del DM 
270/2004, corrispondenti a 104 cfu; 
Le attività formative si svolgono con lezioni, laboratori, seminari specialistici e prove in 
itinere; sono articolate in: corsi monodisciplinari, eventuali corsi integrati composti di più 
unità didattiche (moduli) di uno o più settori scientifico disciplinari, e in laboratori, di norma 
composti di più unità didattiche.  

La frequenza alle attività didattiche stabilite dall’ordinamento, essendo ritenuta 
necessaria per un proficuo svolgimento del processo formativo, è obbligatoria per tutte 
le attività formative nella misura del 75% delle ore di didattica frontale. Vengono attuati 
appropriati meccanismi di verifica della stessa, adeguati alle caratteristiche delle 
diverse attività formative. 

• 12 CFU relativi alle Discipline a scelta possono dar luogo esclusivamente a 2 o 3 esami di 
profitto a seconda delle opzioni esercitate, scegliendo di sostenere l’esame di una 
disciplina da 8 CFU e di una da 4 CFU, ovvero quelli di tre discipline da 4 CFU, ovvero 
2 discipline da 6 cfu. Nel caso si volesse sostenere uno o più esami proposti da altri 
dipartimenti, per ottenerne l’approvazione lo studente è tenuto a presentarne preventiva 
richiesta alla Commissione Didattica. Nel caso di esami di lingua straniera, sostenuti 
durante i soggiorni all’estero per mobilità, per il loro riconoscimento, si deve aver 
conseguito il livello minimo B2, ovvero un livello superiore al B2 nel caso di prima 
lingua. I relativi crediti, pur essendo consigliati nei semestri su indicati, sono acquisibili 
in qualsiasi momento del corso triennale. 

•  6 CFU relativi alle Altre attività formative, che costituiscono parte integrante della didattica, 
offrono la possibilità di personalizzare il curriculum degli studi in base ai propri interessi, 
attitudini, curiosità. I cfu corrispondenti possono essere acquisiti durante l’intero iter 
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universitario e si concludono con una certificazione di idoneità; possono essere scelte 
tra le attività organizzate dal Dipartimento oppure proposte dallo studente. Tra queste 
attività si possono prevedere anche tirocini presso studi o istituzioni pubbliche e private, 
eventualmente anche all’estero, oltre che ulteriori 4 cfu con altra lingua rispetto a quella 
obbligatoria conseguita nel triennio (livello minimo B1), ovvero 2 cfu per approfondimento 
della prima lingua con livello superiore al B2. 

• 10 cfu relativi alla Prova finale. 

Le attività didattiche sono organizzate in modo che ad un credito formativo universitario, pari ad 
un ECTS, corrispondano: 

- 12,5 ore di didattica frontale per gli insegnamenti e 12,5 ore di studio individuale; 
- 25 ore di lavoro complessivo tra frequenza e lavoro finale, per le Altre Attività Formative; 
- 30 ore di lavoro attivo per i tirocini. 

 
Il percorso formativo è vincolato al rispetto delle seguenti propedeuticità (da intendersi anche 
per i Corsi Singoli e per i riconoscimenti delle carriere esterne all’Ateneo): 

 
 

Non si possono acquisire i CFU relativi 
all’insegnamento di: 

Se non si sono acquisiti i CFU relativi 
all’insegnamento di: 

Laboratorio di Restauro architettonico Laboratorio di Restauro Urbano 

Laboratorio di restauro del patrimonio 
architettonico 

Laboratorio di Restauro architettonico 

Laboratorio di Costruzione Scienza delle costruzioni  

 

L'esame o idoneità accerta il raggiungimento degli obiettivi dell'attività formativa, con modalità 
orale, con modalità scritta e con modalità applicativa.  Per i requisiti di ammissione all’esame, si 
veda art. 22 del Regolamento Carriera. 

La funzione di valutazione degli esami di profitto è svolta dal docente responsabile 
dell’insegnamento, eventualmente coadiuvato da una commissione presieduta dallo stesso 
docente responsabile e formata, su sua proposta, da componenti designati dal Consiglio di 
Dipartimento o dall’organo didattico competente.  

Possono essere nominati quali componenti della commissione coloro che siano in possesso, 
presso l’Ateneo, di una delle seguenti qualifiche: a) professori, di ruolo o a contratto; b) 
ricercatori, a tempo determinato o indeterminato; c) titolari di assegno di ricerca; d) titolari di 
contratto di collaborazione didattica; e) cultori della materia. 

Il responsabile dell’insegnamento è responsabile anche della registrazione degli esiti degli 
esami e certifica, per ciascuna seduta, nell’apposito verbale, le modalità di svolgimento della 
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valutazione indicando gli eventuali componenti della commissione chiamati ad operare nel corso 
della seduta. 

Per i laboratori didattici e corsi con moduli integrati e coordinati, che devono essere frequentati 
come un unico insegnamento, i docenti titolari degli insegnamenti o moduli partecipano alla 
valutazione collegiale complessiva del profitto dello studente, con modalità stabilite dai docenti 
stessi. Ha l’onere del coordinamento del laboratorio/corso integrato il docente titolare del modulo 
con il numero maggiore di cfu; nel caso di moduli con numero di cfu pari, il coordinatore viene 
proposto dai docenti dell’insegnamento. Resta inteso che la verifica, consistendo nella sintesi 
dei giudizi dati dai singoli docenti delle unità didattiche partecipanti al corso integrato, deve in 
ogni caso espletarsi come un esame unitario e contemporaneo.  

Il voto è espresso in trentesimi, con facoltà di attribuzione della lode in relazione all’eccellenza 
della preparazione, e l’esame si intende superato se il candidato ha ottenuto una valutazione 
non inferiore a diciotto trentesimi. Nel caso in cui sia registrata una valutazione dell’esame con 
voto inferiore a diciotto trentesimi o con giudizio di insufficienza o di non idoneità, lo studente 
non può sostenere di nuovo l’esame negli appelli della stessa sessione. Nel caso in cui siano 
registrati il ritiro dello studente oppure una valutazione dell’esame con voto inferiore a 
diciotto trentesimi o con giudizio di insufficienza o di non idoneità, lo studente può 
sostenere di nuovo l’esame in un appello della stessa sessione qualora tra la data 
dell’appello in cui è stato registrato l’esito dell’esame e la data del successivo appello 
intercorrano almeno venti giorni naturali e consecutivi. Nel caso di prove di esame scritte, 
lo studente ha la possibilità di sostenere l’esame in un appello della stessa sessione 
anche a seguito del proprio ritiro in presenza di un voto pari o superiore a diciotto 
trentesimi, purché tra la data dell’appello in cui è stato registrato l’esito dell’esame e la 
data del successivo appello intercorrano almeno venti giorni naturali e consecutivi. 

Non è possibile sostenere esami di anni successivi a quello d’iscrizione. Eventuali deroghe 
vanno concordate con il docente dell’insegnamento compatibilmente con l’organizzazione 
didattica e con il rispetto delle propedeuticità. 
 
Le sessioni d’esame sono così organizzate: 
- Prima sessione: gennaio/febbraio – 3 appelli per le discipline in cui è prevista solo la 
prova orale e 2 appelli per le discipline in cui è prevista prova scritta e prova orale; tale 
sessione è considerata straordinaria per gli esami di profitto dell’anno accademico 
precedente riservata ai soli studenti che abbiano presentato domanda di conseguimento 
del titolo di studi (studenti laureandi); 
- Seconda sessione: giugno/luglio – 3 appelli per le discipline in cui è prevista solo la 
prova orale e 2 appelli per le discipline in cui è prevista prova scritta e prova orale 
- Terza sessione: settembre – 2 appelli per le discipline in cui è prevista solo la prova 
orale e 1 appello per le discipline in cui è prevista prova scritta e prova orale. 
 
Si specifica che l’acquisizione di CFU relativi a “Altre attività formative” e alla conoscenza della 
Lingua UE sono certificate esclusivamente da idoneità e non da voti di merito. 
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La qualifica di cultore della materia, deliberata dal Consiglio di Dipartimento, può essere 
conferita a esperti o studiosi, non appartenenti ai ruoli del personale docente dell’Ateneo, che 
abbiano acquisito nelle discipline afferenti a uno specifico settore scientifico-disciplinare 
documentata esperienza e competenza, in possesso del titolo di laurea magistrale e di almeno 
due pubblicazioni riconosciute dalla comunità scientifica, o di esperienza professionale di 
elevata qualificazione. Inoltre, costituiscono titolo preferenziale: dottorato di ricerca, diploma di 
Master, assegno di ricerca. 
I Cultori della materia svolgono anche compiti di supporto alla didattica. 
Il conferimento della qualifica di cultore della materia ha validità triennale. 
 
Il Corso di studio prevede di varie forme di orientamento e tutorato degli studenti. Il corso di 
studio prevede in particolare:  
a) un servizio di tutorato permanente da parte di 2 docenti del CdS (designati dall’organo 
competente) per informare e orientare gli studenti nel percorso didattico, nella scelta degli 
insegnamenti (corsi opzionali), delle attività libere (Altre Attività Formative), nell’ambito del 
percorso in coerenza con le attitudini personali e degli specifici obiettivi e dei fabbisogni formativi 
e professionali, secondo le linee guida stabilite dal Consiglio di Dipartimento; 
b) un servizio di orientamento rivolto agli studenti e svolto da studenti senior (di laurea magistrale 
o di dottorato) per supporto di tipo orientativo-amministrativo e per supporto di tipo didattico;  
c) commissioni per indirizzare la scelta di insegnamenti da sostenere in università estere 
nell’ambito del programma Erasmus e extra-UE;  
d) un servizio di tutorato permanente da parte di docenti del CdS per informare e orientare gli 
studenti nell’ambito del percorso professionale (tirocini); 
e) segreteria didattica a supporto delle suddette attività. 
 
Le modalità di fruizione di tutte le attività previste per il CdS per studenti con disabilità, atleti, 
genitori, studenti sottoposti a misure restrittive della libertà personale, caregiver, lavoratori, part-
time e altre specifiche categorie, sono disciplinate dal Regolamento carriera di Ateneo (Art.38 
“Principi generali” e Art. 39, "Tutela della partecipazione alla vita universitaria").   
Per gli studenti con disabilità o con DSA è previsto un servizio specifico di tutorato, coordinato 
da un Docente Referente nominato dal Dipartimento di Architettura. Il Docente Referente, 
coadiuvato anche da studenti tutor, inoltre, fornisce attività di supporto agli studenti con disabilità 
o con DSA e interagisce, ove necessario, con i colleghi docenti del Dipartimento, per segnalare 
le esigenze specifiche di tali studenti in merito allo svolgimento delle lezioni, alla redazione di 
materiali didattici e alle modalità di esame, permettendo quindi di adottare le misure necessarie 
dispensative e/o strumenti compensativi adeguati alla specifica situazione di disagio, come 
previsto dalle leggi n. 17/1999 e n. 170/2010 e successive modificazioni (Art. 14 “Esami di 
profitto” del Regolamento carriera di Ateneo).  
Per gli studenti con disabilità e con DSA sono inoltre previsti diversi altri servizi per consentire 
e agevolare la partecipazione alla vita universitaria, in riferimento alle specifiche esigenze di 
ognuno.   
Per quanto definito, si fa riferimento al Vademecum di Ateneo per promuovere il processo di 
inclusione degli studenti con disabilità e con DSA. 
 
 



 

 

Dipartimento di Architettura 
Area Didattica 

 

 

 

 

13 
Largo Giovanni Battista Marzi, 10 - 00153 Roma 

didattica.architettura@uniroma3.it 

Art. 7. Articolazione del percorso formativo 
 
L’articolazione del percorso formativo e i relativi insegnamenti sono debitamente riportati e 
specificati negli Allegati 1 e 2 del presente Regolamento, rispettivamente “Report della Didattica 
Programmata” e “Report della Didattica Erogata”. 
La verifica dei risultati dei tirocini viene effettuata da una Commissione Tirocini di Dipartimento.  
La verifica dei risultati dei periodi all’estero viene effettuata dai Coordinatori Erasmus e Extra 
UE. 
Ulteriori verifiche e riconoscimenti vengono effettuati dai docenti tutor. 
 

Art. 8. Piano di studio  

Il piano di studio è l'insieme delle attività didattiche necessario per raggiungere il numero di 
crediti previsti per il conseguimento del titolo finale e comprende discipline obbligatorie, 
discipline a scelta, altre attività formative, lingua straniera e prova finale. Tutte le suddette 
discipline sono già caricate nel Piano di Studio, tranne le discipline a scelta che devono essere 
selezionate autonomamente dallo studente nella sua Area Riservata/PdS. I Piani di Studio 
formati da discipline a scelta proposte dal Dipartimento sono automaticamente approvati; quelli 
formati da discipline a scelta offerte da altri dipartimenti devono essere preventivamente 
approvati dalla Commissione Didattica, su richiesta formale dello studente. 

L’eventuale frequenza di attività didattiche in sovrannumero e l’ammissione ai relativi appelli di 
esame è regolamentata nel Regolamento Carriera.  

La mancata presentazione e approvazione del Piano di Studio comportano l’impossibilità di 
prenotarsi agli esami, ad esclusione delle attività didattiche obbligatorie; pertanto, la 
presentazione del Piano di Studio e la sua eventuale modifica deve essere effettuata nei periodi 
compresi tra i mesi di novembre e dicembre e tra i mesi di aprile e maggio.  

Il Piano di Studio per un percorso part-time è considerato individuale e deve essere 
preventivamente approvato dalla Commissione Didattica. 

 

Art. 9. Mobilità internazionale 
 

Gli studenti e le studentesse assegnatari di borsa di mobilità internazionale devono predisporre 
un Learning Agreement da sottoporre all’approvazione del docente coordinatore disciplinare 
obbligatoriamente prima della partenza, purché coerente con il profilo del corso di studio di 
appartenenza, sostituendo un insieme di attività formative previste nel curriculum per un numero 
di crediti equivalente. Il riconoscimento degli studi compiuti all’estero e dei relativi crediti avverrà 
in conformità con quanto stabilito dal Regolamento Carriera e dai programmi di mobilità 
internazionale nell’ambito dei quali le borse di studio vengono.   
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All’arrivo a Roma Tre, gli studenti e le studentesse in mobilità in ingresso presso il corso di studio 
devono sottoporre all’approvazione del/la docente coordinatore/trice disciplinare il Learning 
Agreement firmato dal referente accademico presso l’università di appartenenza. 

 

Art. 10. Caratteristiche della prova finale  
 
La prova finale consiste: 
1) nella presentazione di un portfolio, illustrante il percorso, comprensivo della Laurea in 
Scienze dell'Architettura, degli studi e delle ricerche del laureando. 
2) nella esposizione di un elaborato progettuale o di una tesi scritta originali. 
3) nella discussione sostenuta con la commissione dal laureando su quanto ha presentato. 
La tesi di laurea è un elaborato originale realizzato individualmente su temi scientifici e 
culturali concordati col relatore ed attinente, per contenuti e metodi, il corso di laurea 
magistrale. 
 

Art. 11. Modalità di svolgimento della prova finale 
 

La tesi di laurea è un elaborato originale realizzato individualmente su temi scientifici e culturali 
concordati col relatore ed attinente, per contenuti e metodi, il corso di laurea magistrale. Essa 
può esser parte di un lavoro più ampio realizzato in gruppo e presentato in comune da più 
laureandi purché tale elaborazione individuale ne costituisca una parte compiuta, importante e 
significativa, distinguibile tanto da consentirne una valutazione a sé stante. La tesi di laurea 
deve essere seguita da almeno un relatore; può essere seguita da più relatori, particolarmente 
quando il lavoro sia interdisciplinare o riguardi una molteplicità di temi. Nel caso che i relatori 
afferiscano a più discipline il loro contributo va distinto nel frontespizio della tesi. Nel caso di tesi 
svolte all'estero al relatore esterno va affiancato un correlatore interno. È auspicabile un'ampia 
partecipazione dei docenti, sia del triennio che dei bienni, alla elaborazione delle tesi. 

La tesi di laurea può anche essere il prodotto elaborato nel corso della frequentazione di un 
Laboratorio di Laurea. I Laboratori di Laurea attivabili nelle Lauree magistrali hanno carattere 
interdisciplinare e sono liberamente proposti da gruppi di docenti che intendono lavorare su 
specifiche tematiche e/o aree di intervento. La scelta del titolo e l'assegnazione della tesi 
avvengono per reciproco accordo fra lo studente ed uno dei docenti, che assume la funzione di 
relatore. Nel caso che lo studente ritenga di proporre la tesi ad un relatore esterno (docente o 
professionista, italiano o straniero) è necessario che sottoponga previamente il titolo della 
stessa ed il nome del relatore all'approvazione della commissione programmazione didattica. 

La Commissione di laurea, unica per le Lauree Magistrali istituite, è nominata dal Direttore per 
ciascuna sessione, e vi sono rappresentate le aree disciplinari; si compone di 7 membri scelti 
fra i docenti relatori. Possono fare parte della commissione anche altri docenti e personalità 
della cultura italiana e straniera. 

La scelta del titolo e l’assegnazione della tesi avvengono per reciproco accordo fra lo studente 
ed uno dei docenti, che assume la funzione di relatore. Nel caso che lo studente ritenga di 
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proporre la tesi ad un relatore esterno (docente o professionista, italiano o straniero) è 
necessario che sottoponga previamente il titolo della stessa ed il nome del relatore 
all’approvazione della Commissione Programmazione Didattica. 
 
Per essere ammesso a sostenere la prova finale lo studente deve: 
a)  presentare domanda conseguimento titolo entro i tempi e con le modalità stabilite dalla 
Segreteria Studenti. 
In ogni caso al momento della presentazione della domanda conseguimento titolo lo studente 
dovrà aver acquisito 88 CFU. 
b)  presentare conferma esplicita entro i tempi e con le modalità stabilite dalla Segreteria 
Studenti. Può essere presentata solo se sono stati sostenuti tutti gli esami/acquisiti tutti i crediti, 
fatta eccezione ovviamente per la prova finale. Non si può presentare se non si è presentata la 
domanda conseguimento titolo. 
 
L'esame di laurea è individuale. Qualora il laureando presenti la propria tesi come parte di un 
lavoro di gruppo, la documentazione presentata, l'esposizione e la discussione devono 
consentire un'esauriente valutazione della parte da lui elaborata individualmente. Il relatore (ed 
eventualmente il correlatore) esporrà brevemente gli obiettivi della tesi, poi il candidato 
presenterà il proprio portfolio e illustrerà finalità, contenuto, articolazione e risultati della tesi 
secondo modalità concordate con il relatore. Al termine il candidato, con la partecipazione del 
relatore e dell'eventuale correlatore, sarà chiamato a sostenere la sua tesi discutendone con i 
commissari.  

La valutazione dell'attività svolta e del profitto conseguito dal candidato durante il corso di studi 
è integrata da quella della prova finale; il voto dell'esame di laurea pertanto risulterà:  

a) dalla media di tutti i voti, ponderata con i crediti relativi, degli esami sostenuti dal 
candidato e previsti dal corso degli studi della laurea magistrale, espressa in 110/110. Non sono 
conteggiati gli esami, comunque sostenuti, in soprannumero rispetto a quelli previsti dal corso 
degli studi; 
b) dalla valutazione del curriculum studiorum e dell'esito conseguito nella laurea triennale; 
c) dal giudizio sulla tesi di laurea; 
d) dalla valutazione delle capacità critiche e di argomentazione del candidato emerse 
nell'esposizione del portfolio e della tesi e nella relativa discussione 
Le valutazioni di cui ai punti b) c) e d) complessivamente possono portare ad un incremento fino 
a 7 punti, superabile solo con parere unanime della commissione; l'unanimità della commissione 
è necessaria anche per l'attribuzione della lode. Inoltre, la Commissione ha facoltà di proporre i 
lavori più interessanti per la pubblicazione a stampa o sul sito internet. 

Criteri di graduazione degli aumenti 
mera compilazione: 0 punti 
compilazione meticolosa: 1-2 punti 
lavoro con aspetti originali: 3-4 punti 
lavoro originale e ben strutturato: 5-6 punti  
apporto innovativo alla disciplina che denota capacità critica e piena autonomia: 7 punti 
oltre 7 punti e fino a 9: come al punto precedente ma in misura eccezionale.  
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Art. 12. Valutazione della qualità delle attività formative 
Con gli strumenti previsti dal sistema di Assicurazione della Qualità tra cui le attività proprie della 
Commissione Paritetica Docenti-Studenti e le schede di monitoraggio annuale, il Dipartimento 
valuta periodicamente l’efficacia e la qualità dell’offerta formativa ed eventualmente provvede Il 
corso di studi è costantemente oggetto dell’attività di monitoraggio e riesame. Vi è innanzitutto 
la discussione dei punti di forza e di debolezza al momento dell’approvazione della Scheda del 
Monitoraggio Annuale (SMA), con il commento sintetico agli indicatori. La discussione inizia 
nell’ambito del gruppo di riesame, che redige la bozza del commento sintetico. La SMA viene 
quindi esaminata e discussa e approvata formalmente dal Consiglio del Dipartimento di 
Architettura nei tempi stabiliti dal Senato Accademico. In ciascuno di questi passaggi si cerca di 
far emergere gli aspetti problematici e di individuare possibili soluzioni. Per ciò che riguarda il 
confronto tra docenti e studenti, questo avviene prevalentemente nell’ambito della Commissione 
Paritetica Docenti-Studenti (CPDS), che redige annualmente una relazione sull’esito della 
discussione su: i) gli indicatori della SMA; ii) i dati emersi dai questionari somministrati agli 
studenti nei diversi corsi ed elaborati dall’Ufficio Statistico dell’Ateneo. Gli esiti dei questionari 
sono anche discussi nell’ambito del Consiglio del Dipartimento di Architettura o in occasione 
della Conferenza della Didattica. Sia nel commento sintetico alla SMA, sia nella relazione 
annuale della CPDS, sono inclusi gli obiettivi e le azioni da intraprendere a cui viene dato 
seguito. Con periodicità non superiore ai cinque anni, viene redatto il Rapporto del Riesame 
Ciclico (RRC). In questa occasione, oltre a considerare in un’ottica di lungo periodo i risultati 
della SMA e della relazione della CPDS, si organizza un incontro con le parti interessate 
(imprese, organizzazioni di settore e istituzioni) per una discussione dell’offerta formativa del 
corso di laurea in Architettura-Progettazione Architettonica e del profilo dei laureati. Infine, 
contestualmente alla compilazione della Scheda Unica di Accreditamento (SUA-CdS) si 
procede all’analisi e all’eventuale revisione dell’offerta formativa. Le studentesse e gli studenti 
hanno loro rappresentanti, eletti democraticamente, che partecipano alle riunioni sia del Gruppo 
di Riesame, sia del Consiglio del Dipartimento e possono, in ogni momento, sottoporre eventuali 
richieste o richiamare l’attenzione su eventuali criticità. 

Art. 13. Servizi didattici propedeutici o integrativi 
Non sono previsti. 

 

Art. 14. Altre fonti normative 
Per quanto non espressamente qui disciplinato si rinvia al Regolamento Didattico di 
Ateneo e al Regolamento Carriera. 

 

Art. 15. Validità 
Le disposizioni del presente Regolamento si applicano a decorrere dall’anno accademico 
2023/2024 e rimangono in vigore per l’intero ciclo formativo (e per la relativa coorte 
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studentesca) avviato da partire dal suddetto anno accademico. Si applicano inoltre ai 
successivi anni accademici e relativi cicli formativi (e coorti) fino all’entrata in vigore di 
eventuali modifiche regolamentari. 

Gli allegati 1 e 2 richiamati nel presente Regolamento possono essere modificati da parte 
della struttura didattica competente, nell’ambito del processo annuale di programmazione 
didattica. Le modifiche agli allegati 1 e 2 non sono considerate modifiche regolamentari. I 
contenuti dei suddetti allegati sono in larga parte resi pubblici anche mediante il sito 
www.universitaly.it. 

 

Allegato 1 
Elenco delle attività formative previste per il corso di studio. Inserire l’allegato …… 
generato dall’applicativo informativo utilizzato per la gestione dell’attività didattica. 

 

 

Allegato 2 
Elenco delle attività formative erogate per il presente anno accademico. Inserire l’allegato 
…… generato utilizzato per la gestione dell’attività didattica. 

 
 

http://www.universitaly.it/


Dati


Si evidenziano alcune criticità legate alla bassa disponibilità di ore restanti di impiego per aule sia 
grandi che piccole con tavoli:

- nel I semestre solo un 10% di ore restanti disponibili a settimana, corrispondente a 5 ore;

- nel II semestre 22-27% di ore restanti, corrispondente a 11-13 ore settimanali.


Criteri stabiliti dai coordinatori dei CdS

- Per le Lauree Magistrali è opportuno individuare un’aula per ogni CdS dove i docenti si 

alternano

- Per i corsi opzionali è opportuno che non coincidano con i corsi obbligatori, che vengano svolti 

nella seconda parte del pomeriggio/il venerdì/il sabato mattina

- LABORATORI e CORSI APPLICATIVI: l’orario si riferisce all’intero laboratorio e non distingue la 

suddivisione in moduli (che diventerebbe una organizzazione interna tra i docenti)

• 8-10 cfu = una unica giornata

• Oltre 12 cfu = due mezze giornate intervallate da un giorno

• Oltre 14 cfu = una intera giornata + 1 o 2 mezze giornate


- CORSI TEORICI:

• Scientifici = 2 ore al giorno

• Storia = 2 ore per 2 giorni e 4 ore per 1 giorno

• Teorico-applicativi = 4/6 ore 


Risultati ottenuti

- tutte le Lauree, per tutti gli anni, hanno un giorno libero;

- le lezioni dei corsi teorici sono tutte divise in lezioni da 2 ore, eccetto per quelli di Storia (come 

richiesto) ed eccetto per alcuni corsi delle magistrali;

- le lezioni dei corsi teorici si svolgono sempre di mattina (eccetto qualcuna nella fascia 14-16);

- il venerdì è tenuto libero per i corsi opzionali, in particolare per l'ultimo anno di tutte le Lauree 

Magistrali e della Triennale;

- non ci sono ore libere tra un corso e l’altro dello stesso anno;

- gli orari delle LM PA e PU sono stati elaborati sulla base del nuovo assetto;

- quando possibile, le lezioni relative ai corsi di una stessa Laurea (e relative a uno stesso canale) 

si svolgono nella stessa aula

ore di didattica 
obbligatoria 
settimanali

nr. di aule 
richieste  

(50h/aula)
disponibilità

I sem. II sem. I sem. II sem. nr. aule

aule piccole con tavoli 90 78 1,80 1,56 2 Pirani, Montuori

aule medie con tavoli 108 92 2,16 1,84 4 Nicolini, Labò, 
Moretti, Ridolfi

aule grandi con tavoli 134 109 2,68 2,18 3 Magni, Sabbatini, 
DeRenzi

aule grandi con sedute 70 52 1,40 1,04 3 Musmeci, Nervi, 
Ersoch

totali 402 331



LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

NICOLINI

09:00—10:00
Storia dell’architettura 

contemporanea - canale 
I

Geometrie e modelli 
parametrici - canale I Laboratorio di 

progettazione strutturale 
2M  - canale I

Geometrie e modelli 
parametrici - canale I10:00—11:00

11:00—12:00 Storia dell’architettura 
contemp. - canale I

Storia dell’architettura 
contemp. - canale I12:00—13:00

14:00—15:00 Innovazione tecnologica 
e ambientale  - canale I Innovazione tecnologica 

e ambientale  - canale I
Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 2M  - 
canale I

Tecniche digitali per la 
rappresentazione 

dell'architettura - canale 
I

15:00—16:00
16:00—17:00 Tecniche digitali per la 

rappr. - canale I17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

LABO’

09:00—10:00
Storia dell’architettura 

contemporanea - canale 
II

Geometrie e modelli 
parametrici - canale II Laboratorio di 

progettazione strutturale 
2M  - canale II

Geometrie e modelli 
parametrici - canale II10:00—11:00

11:00—12:00 Storia dell’architettura 
contemp. - canale II

Storia dell’architettura 
contemp. - canale II12:00—13:00

14:00—15:00 Innovazione tecnologica 
e ambientale  - canale II Innovazione tecnologica 

e ambientale  - canale II
Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 2M  - 
canale II

Tecniche digitali per la 
rappresentazione 

dell'architettura - canale 
II

15:00—16:00
16:00—17:00 Tecniche digitali per la 

rappr. - canale II17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

MORETTI

09:00—10:00
Laboratorio di 

progettazione strutturale 
2M  - canale I

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 2M  - 
canale I

Istituz. Matematiche 2 - 
canale I Laboratorio di 

progettazione: Spazio 
urbano

10:00—11:00
11:00—12:00 Fond. Meccanica delle 

strutture  - canale I 12:00—13:00
14:00—15:00 Laboratorio di 

progettazione 
architettonica 2M  - 

canale I

Territorio, ambiente e 
paesaggio: contesti e 
strumenti  - canale I

Territorio, ambiente e 
paesaggio: contesti e 
strumenti  - canale I

15:00—16:00
16:00—17:00
17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

RIDOLFI

09:00—10:00
Laboratorio di 

progettazione strutturale 
2M  - canale II

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 2M  - 
canale II

Laboratorio di 
progettazione: Energia 

e ambiente

Istituz. Matematiche 2 - 
canale II10:00—11:00

11:00—12:00 Fond. Meccanica delle 
strutture  - canale II 12:00—13:00

14:00—15:00 Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 2M  - 
canale II

Laboratorio di 
progettazione: Energia 

e ambiente

Territorio, ambiente e 
paesaggio: contesti e 
strumenti  - canale II

Territorio, ambiente e 
paesaggio: contesti e 
strumenti  - canale II

15:00—16:00
16:00—17:00
17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

MONTUORI

09:00—10:00 Lab Costruzione 
dell’architettura M 

Tecnologie per il 
restauro

Laboratorio di 
Costruzione 

dell’architettura M 

Fisica Tecnica
Laboratorio di 
progettazione 
architettonica

10:00—11:00
11:00—12:00 Fisica Tecnica Lab Costruzione 

dell’architettura M 12:00—13:00
14:00—15:00

Laboratorio di restauro 
architettonico

Laboratorio di 
progettazione 
architettonica

Laboratorio di restauro 
architettonico

15:00—16:00
16:00—17:00
17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

PIRANI

09:00—10:00 Laboratorio di 
progettazione: 

Architetture e comunità 
emergenti

Storia della città e del 
territorio Strutture della città

Laboratorio di 
progettazione: 

Architetture e comunità 
emergenti

Storia della città e del 
territorio

10:00—11:00
11:00—12:00
12:00—13:00
14:00—15:00

Politiche urbane e 
territoriali

Laboratorio di 
progettazione: Spazio 

urbano
Strutture della città

Laboratorio di 
progettazione: 

Architetture e comunità 
emergenti

Strutture della città15:00—16:00
16:00—17:00
17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

MAGNI

09:00—10:00
Laboratorio di Restauro  

- canale I

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 2 - canale 
I

Laboratorio di 
Urbanistica  - canale I

Laboratorio di 
Urbanistica  - canale I

Fondamenti di 
Geometria Descrittiva 1 

- canale I
10:00—11:00
11:00—12:00
12:00—13:00
14:00—15:00 Laboratorio di Restauro  

- canale I
Laboratorio di Restauro  

- canale I

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 2 - canale 
I

Fondamenti di 
Geometria Descrittiva 1 

- canale I

15:00—16:00
16:00—17:00 Fondamenti di 

composizione 
architettonica 1 - canale 

I

17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

SABBATINI

09:00—10:00
Laboratorio di Restauro  

- canale II

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 2 - canale 
II

Laboratorio di 
Urbanistica  - canale II

Laboratorio di 
Urbanistica  - canale II

Fondamenti di 
Geometria Descrittiva 1 

- canale II
10:00—11:00
11:00—12:00
12:00—13:00
14:00—15:00 Laboratorio di Restauro  

- canale II
Laboratorio di Restauro  

- canale II

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 2 - canale 
II

Fondamenti di 
Geometria Descrittiva 1 

- canale II

15:00—16:00
16:00—17:00 Fondamenti di 

composizione 
architettonica 1 - canale 

II

17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

DE RENZI

09:00—10:00
Laboratorio di Restauro  

- canale III

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 2 - canale 
III

Laboratorio di 
Urbanistica  - canale III

Laboratorio di 
Urbanistica  - canale III

10:00—11:00
11:00—12:00
12:00—13:00
14:00—15:00 Laboratorio di Restauro  

- canale III
Laboratorio di Restauro  

- canale III

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 2 - canale 
III

15:00—16:00
16:00—17:00 Fondamenti di 

composizione 
architettonica 1 - canale 

III

17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

MUSMECI

09:00—10:00
Storia dell’Architettura 1 

- canale I
Tecnica delle 

Costruzioni - canale I

Istituz. Matematiche 1 - 
canale I

Istituz. Matematiche 2 - 
canale I

Istituz. Matematiche 2 - 
canale I10:00—11:00

11:00—12:00 Storia dell’Architettura 1 
- canale I

Fond. Meccanica delle 
strutture  - canale I 

Fond. Meccanica delle 
strutture  - canale I 12:00—13:00

14:00—15:00 Istituz. Matematiche 1 - 
canale I

Fond. Meccanica delle 
strutture  - canale I 

Tecnica delle 
Costruzioni - canale I

Tecnica delle 
Costruzioni - canale I15:00—16:00

16:00—17:00
17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

NERVI

09:00—10:00
Storia dell’Architettura 1 

- canale II
Tecnica delle 

Costruzioni - canale II

Istituz. Matematiche 2 - 
canale II

Storia dell’Architettura 1 
- canale I

Istituz. Matematiche 2 - 
canale II10:00—11:00

11:00—12:00 Fond. Meccanica delle 
strutture  - canale II 

Istituz. Matematiche 1 - 
canale I

Fond. Meccanica delle 
strutture  - canale II 12:00—13:00

14:00—15:00 Istituz. Matematiche 1 - 
canale II

Fond. Meccanica delle 
strutture  - canale II 

Tecnica delle 
Costruzioni - canale II

Tecnica delle 
Costruzioni - canale II15:00—16:00

16:00—17:00
17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

ERSOCH

09:00—10:00 Istituz. Matematiche 1 - 
canale II

Storia dell’Architettura 1 
- canale II10:00—11:00

11:00—12:00 Storia dell’Architettura 1 
- canale II

Istituz. Matematiche 1 - 
canale II12:00—13:00

14:00—15:00
15:00—16:00
16:00—17:00
17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

CdL in Scienze dell’Architettura

I ANNO

II ANNO

III ANNO

CdL Magistrale in Architettura - 
Progettazione Architettonica

I ANNO

II ANNO

CdL Magistrale in Architettura - 
Progettazione Urbana

I ANNO

II ANNO

CdL Magistrale in Architettura - 
Restauro

I ANNO

II ANNO

AA 2024/2025 - I SEMESTRE



LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

NICOLINI

09:00—10:00 Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 1M  - 
canale I

Laboratorio di 
progettazione strutturale 

1M  - canale I

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 3M  - 
canale I

Laboratorio di 
progettazione strutturale 

1M  - canale I
10:00—11:00
11:00—12:00
12:00—13:00
14:00—15:00

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 1M  - 
canale I

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 3M  - 
canale I

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 3M  - 
canale I

Progetto del restauro 
architettonico  - canale I

15:00—16:00
16:00—17:00
17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

LABO’

09:00—10:00 Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 1M  - 
canale II

Laboratorio di 
progettazione strutturale 

1M  - canale II

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 3M  - 
canale II

Laboratorio di 
progettazione strutturale 

1M  - canale II
10:00—11:00
11:00—12:00
12:00—13:00
14:00—15:00

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 1M  - 
canale II

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 3M  - 
canale II

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 3M  - 
canale II

Progetto del restauro 
architettonico  - canale 

II

15:00—16:00
16:00—17:00
17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

MORETTI

09:00—10:00
Territorio, ambiente e 
paesaggio: contesti e 
strumenti  - canale I

Storia dell’architettura 2 
- canale I

Architettura antica: 
teorie, tipi e tecniche

Storia dell’architettura 2 
- canale I10:00—11:00

11:00—12:00 Fondamenti di Fisica 
tecnica - canale I12:00—13:00

14:00—15:00 Fondamenti di Fisica 
tecnica - canale I Laboratorio di 

costruzione 
dell’architettura - canale 

I

Scienza delle 
costruzioni 15:00—16:00

16:00—17:00 Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 3M  - 
canale I

Laboratorio di restauro 
urbano 

17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

RIDOLFI

09:00—10:00
Territorio, ambiente e 
paesaggio: contesti e 
strumenti  - canale I

Storia dell’architettura 2 
- canale II

Storia dell’architettura 2 
- canale II10:00—11:00

11:00—12:00 Fondamenti di Fisica 
tecnica - canale II12:00—13:00

14:00—15:00 Fondamenti di Fisica 
tecnica - canale II Laboratorio di 

costruzione 
dell’architettura - canale 

II

Architettura antica: 
teorie, tipi e tecniche

15:00—16:00
16:00—17:00 Laboratorio di 

progettazione 
architettonica 3M  - 

canale II

17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

MONTUORI

09:00—10:00
Strumenti per il progetto 

di restauro

Scienza delle 
costruzioni Laboratorio di Restauro 

del Patrimonio 
Architettonico

Scienza delle 
costruzioni 

10:00—11:00
11:00—12:00 Laboratorio di restauro 

urbano 12:00—13:00
14:00—15:00

Strumenti per il progetto 
di restauro 

Laboratorio di restauro 
urbano 

Laboratorio di Restauro 
del Patrimonio 
Architettonico

Laboratorio di Restauro 
del Patrimonio 
Architettonico

15:00—16:00
16:00—17:00
17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

PIRANI

09:00—10:00
Laboratorio di 

progettazione: Paesaggi 
urbani

Laboratorio di 
progettazione: Riabitare 

l’urbano

Laboratorio di 
progettazione: Riabitare 

l’urbano
Tecnica10:00—11:00

11:00—12:00
12:00—13:00
14:00—15:00

Laboratorio di 
progettazione: Riabitare 

l’urbano

Laboratorio di 
progettazione: Riabitare 

l’urbano Critica dell’urbano
Laboratorio di 

progettazione: Paesaggi 
urbani

15:00—16:00
16:00—17:00
17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

MAGNI

09:00—10:00 Fondamenti di 
composizione 

architettonica 1 - canale 
I

Fondamenti di 
composizione 

architettonica 1 - canale 
II

10:00—11:00
11:00—12:00
12:00—13:00
14:00—15:00

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 3 - canale 
I

Disegno dell’Architettura 
- canale I

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 3 - canale 
I

Disegno dell’Architettura 
- canale I

Laboratorio di 
costruzione 

dell’architettura - canale 
I

15:00—16:00
16:00—17:00
17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

SABBATINI

09:00—10:00 Fondamenti di 
composizione 

architettonica 1 - canale 
II

Fondamenti di 
composizione 

architettonica 1 - canale 
II

10:00—11:00
11:00—12:00
12:00—13:00
14:00—15:00

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 3 - canale 
II

Disegno dell’Architettura 
- canale II

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 3 - canale 
II

Disegno dell’Architettura 
- canale II

Laboratorio di 
costruzione 

dell’architettura - canale 
II

15:00—16:00
16:00—17:00
17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

DE RENZI

09:00—10:00 Fondamenti di 
composizione 

architettonica 1 - canale 
III

Fondamenti di 
composizione 

architettonica 1 - canale 
III

10:00—11:00
11:00—12:00
12:00—13:00
14:00—15:00

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 3 - canale 
III

Laboratorio di 
costruzione 

dell’architettura - canale 
III

Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 3 - canale 
III

Laboratorio di 
costruzione 

dell’architettura - canale 
III

15:00—16:00
16:00—17:00
17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

MUSMECI

09:00—10:00 Fondamenti di Fisica - 
canale I

Fondamenti di Fisica - 
canale I

Storia dell’architettura 2 
- canale I10:00—11:00

11:00—12:00 Materiali ed elementi 
costruttivi - canale I

Materiali ed elementi 
costruttivi - canale I

Fondamenti di Fisica 
tecnica - canale I12:00—13:00

14:00—15:00
Materiali ed elementi 
costruttivi - canale I

15:00—16:00
16:00—17:00
17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

NERVI

09:00—10:00 Fondamenti di Fisica - 
canale II

Fondamenti di Fisica - 
canale II

Storia dell’architettura 2 
- canale II10:00—11:00

11:00—12:00 Materiali ed elementi 
costruttivi - canale II

Materiali ed elementi 
costruttivi - canale II

Fondamenti di Fisica 
tecnica - canale II12:00—13:00

14:00—15:00
Materiali ed elementi 
costruttivi - canale II

15:00—16:00
16:00—17:00
17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO

ERSOCH

09:00—10:00 Laboratorio di 
progettazione 

architettonica 3 - canali 
RIUNITI

10:00—11:00
11:00—12:00
12:00—13:00
14:00—15:00
15:00—16:00
16:00—17:00
17:00—18:00
18:00—19:00
19:00—20:00

CdL in Scienze dell’Architettura

I ANNO

II ANNO

III ANNO

CdL Magistrale in Architettura - 
Progettazione Architettonica

I ANNO

II ANNO

CdL Magistrale in Architettura - 
Progettazione Urbana

I ANNO

II ANNO

CdL Magistrale in Architettura - 
Restauro

I ANNO

II ANNO
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Regolamento organizzativo e didattico del corso di 
dottorato di ricerca: 

“ARCHITETTURA CITTÀ PAESAGGIO” 
Dipartimento di Architettura 

Articolo 1 
Ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento, adottato ai sensi dell’art. 7, commi 1 e 2 del Regolamento di Ateneo dei
corsi di dottorato di ricerca, disciplina gli aspetti organizzativi e didattici del corso di dottorato di
ricerca in Paesaggi della Città contemporanea (d’ora in avanti denominato più brevemente “corso”).

Articolo 2 
Obiettivi formativi e organizzazione del corso [con l’eventuale articolazione in curricoli] 

1. Il corso ha lo scopo di formare ricercatori in grado di misurarsi con la complessità delle sfide globali
che coinvolgono e attendono i territori nella dimensione locale, urbana e metropolitana, anche con
riferimento agli obiettivi fissati dall'Agenda 2030 riguardo alle tematiche dell’inclusione sociale e delle
transizioni ecologica e digitale.
Gli ambiti disciplinari di riferimento del Dottorato sono: Tecnologia dell’architettura (Icar/12),
Composizione architettonica e urbana (Icar/14), Architettura del paesaggio (Icar/15), Disegno
(Icar/17), Restauro (Icar/19), Urbanistica (Icar/21), Estimo (Icar/22).  Il Dottorato dispone di un’ampia
rete di collaborazioni nazionali e internazionali con istituti di ricerca, università e pubbliche
amministrazioni.
2. La composizione multidisciplinare del Collegio concorre a fornire metodi e strumenti operativi per
costruire nuove competenze orientate a: leggere, interpretare e rappresentare con consapevolezza i
cambiamenti in atto; prefigurare possibili scenari per lo sviluppo di comunità sostenibili; affrontare i
temi posti dai processi di trasformazione di edifici, città e territori nella loro dimensione multiscalare;
intervenire strategicamente e progettualmente anche mediante forme di ricerca applicata.
Il Dottorato forma alla ricerca e al pensiero critico e costruisce professionalità scientifiche nei seguenti
ambiti teorici e applicativi:

- studi urbani, progettazione urbanistica e territoriale, valutazione di politiche, piani e programmi,
governance collaborativa;progettazione architettonica, urbana e del paesaggio;tecnologie per il
progetto di architettura e di rigenerazione urbana;integrazione dell’innovazione tecnologica con
l’innovazione socio-territoriale, educativa e culturale anche in riferimento ai nuovi ambienti digitali
e alle arti civiche;innovazioni digitali per la conoscenza e la divulgazione del patrimonio
architettonico e paesaggistico;sviluppo di politiche ambientali e transizione verso energie
rinnovabili; comprensione, valutazione e previsione degli impatti del cambiamento climatico su
ambienti naturali e costruiti.

Articolo 3 
Composizione del Collegio dei docenti 

1. Il Collegio dei docenti del corso è composto:
a) dai docenti universitari individuati nella proposta di attivazione;
b) da due rappresentanti degli iscritti al corso, che partecipano alle riunioni dell’organo con

funzione consultiva per la trattazione dei problemi didattici e organizzativi del corso; essi
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non partecipano alle discussioni e alle deliberazioni riguardanti la valutazione annuale degli 
iscritti e l'organizzazione dell'esame finale; 

c) esperti di comprovata qualificazione, pur non appartenenti a università o enti pubblici di 
ricerca, nella misura massima di un terzo della composizione complessiva del Collegio;  

 
2. La sostituzione di componenti o l’ingresso di ulteriori membri nel Collegio, nel rispetto dei limiti 
fissati dalla normativa, è proposta dal Collegio al Consiglio di Dipartimento e formalizzata con decreto 
del Direttore del Dipartimento. 
 
3. I componenti di cui alla lettera b) sono individuati mediante procedura elettorale indetta dal Direttore 
del Dipartimento sede amministrativa del corso. L’elettorato attivo e passivo spetta a tutti i dottorandi 
iscritti al corso (esclusi quelli in cotutela, iscritti in via principale in una università estera) al momento 
dell’indizione della procedura elettorale, per la quale si applica l’art. 41, comma 6 dello statuto di 
Ateneo, in base al quale il quorum di validità della votazione è pari al 15% degli aventi diritto di voto. 
L’atto di indizione fissa le ulteriori regole della procedura. 
 
4. Il mandato dei componenti di cui alla lettera b) dura sino alla conclusione del ciclo formativo del 
rispettivo corso, ovvero alla cessazione dell’iscrizione qualora tale cessazione si verifichi prima del 
termine del ciclo formativo. Alla cessazione dalla carica di uno o di entrambi i rappresentanti, per 
qualunque motivo avvenuta, il Direttore del Dipartimento procede all’indizione di una nuova procedura 
elettorale per la ricostituzione della rappresentanza. 

 
Articolo 4 

Attribuzioni e modalità di funzionamento del Collegio dei docenti 
1. Il Collegio dei docenti: 

a) elegge al suo interno il proprio Coordinatore; 
b) organizza l’offerta formativa, sovrintendendo alla gestione da parte dei supervisori  e dei co-

supervisori dell’attività scientifica e didattica degli iscritti al corso; 
c) propone al Rettore la sottoscrizione di convenzioni di cotutela di tesi con atenei stranieri ai fini 

del rilascio di doppio titolo di dottore di ricerca; 
d) delibera in ordine alle valutazioni sull'attività dei dottorandi; 
e) delibera in ordine alla proposta di composizione delle commissioni giudicatrici per l’accesso ai 

corsi, poi nominate con Decreto Rettorale; 
f) delibera in ordine alla designazione dei valutatori delle tesi per il conferimento del titolo di 

dottore di ricerca, poi nominati dal Direttore del Dipartimento; 
g) delibera in ordine alla proposta di composizione delle commissioni di valutazione per il 

conferimento del titolo di dottore di ricerca, poi nominate con Decreto Rettorale; 
h) riferisce al Consiglio del Dipartimento in merito all’organizzazione e alle attività del corso; 
i) propone al Consiglio del Dipartimento l’attivazione annuale e la previsione del numero di posti; 
j) propone al Rettore, ai sensi dell’articolo 10 comma 6 del Regolamento di Ateneo dei corsi di 

dottorato di ricerca, eventuali modifiche o integrazioni al bando per l’accesso;  
k) propone al Consiglio del Dipartimento la stipula di convenzioni con altre università o con altri 

enti pubblici e privati; 
l) propone al Consiglio del Dipartimento l’adozione del presente regolamento, nonché le sue 

successive modifiche e integrazioni; 
m) propone al Consiglio del Dipartimento le modifiche o integrazioni della propria composizione. 

 
2. Il Collegio dei docenti si riunisce, in presenza o secondo le norme contenute nel Regolamento di 
Ateneo per lo svolgimento delle adunanze telematiche degli organi collegiali, in tempo utile per 
espletare i compiti ad esso attribuiti; di regola, secondo un calendario prestabilito, almeno ogni tre mesi 

https://www.uniroma3.it/wp-content/uploads/file_locked/2021/05/Regolamento-adunanze-telematiche.pdf
https://www.uniroma3.it/wp-content/uploads/file_locked/2021/05/Regolamento-adunanze-telematiche.pdf
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e ogniqualvolta il Coordinatore lo ritenga opportuno. La convocazione è effettuata a mezzo posta 
elettronica dal Coordinatore almeno cinque giorni prima della riunione stessa, con l’ordine del giorno 
articolato per punti specifici. Il termine di convocazione può essere ridotto in caso di particolare 
urgenza.  
 
3. Le riunioni del Collegio dei docenti sono presiedute dal Coordinatore o in sua assenza dal Vice 
Coordinatore o, qualora anch’egli sia assente, dal professore ordinario più anziano presente alla seduta 
e sono valide se coloro che hanno titolo a parteciparvi sono stati regolarmente convocati ai sensi del 
comma precedente  e  intervenga la maggioranza assoluta dei componenti dell’organo . Nel computo 
per determinare la maggioranza predetta non si tiene conto degli aventi diritto che abbiano giustificato 
previamente per iscritto la propria assenza e si tiene conto dei docenti in aspettativa obbligatoria per 
situazioni di incompatibilità od in alternanza, ex art. 17 D.P.R. n. 382/1980, soltanto se intervengono 
all’adunanza. 
 
4. Le deliberazioni del Collegio dei docenti sono adottate a maggioranza assoluta dei presenti, salvo i 
casi in cui la legge o la regolamentazione di Ateneo preveda maggioranze differenti. In caso di parità 
prevale il voto del Coordinatore o di chi presiede in sua vece. Qualora una deliberazione debba essere 
adottata con la maggioranza assoluta dei componenti si tiene conto dei docenti in aspettativa 
obbligatoria per situazioni di incompatibilità od in alternanza, ex art. 17 D.P.R. n. 382/1980, soltanto 
se intervengono all’adunanza. Le votazioni si svolgono per alzata di mano.  
 
5. Alle sedute del Collegio dei docenti non possono intervenire estranei, salvo che ne sia ritenuta 
opportuna l’audizione per la trattazione di determinati argomenti. In questo caso il Coordinatore 
dispone l’invito e il Collegio dei docenti lo ratifica all’inizio della seduta. Gli estranei devono lasciare 
la seduta all’atto delle votazioni. 
 
6. Nessuno può prendere parte alla discussione e alla votazione su questioni che lo riguardino 
personalmente, o che riguardino un suo parente o affine fino al quarto grado. 
 

Articolo 5 
Accesso al corso 

1. La procedura di selezione per la formazione della graduatoria di merito ai fini dell’ammissione al 
corso si svolge con le modalità deliberate di volta in volta dal Collegio. 
 
2. La procedura di selezione per la formazione della graduatoria di merito relativa ai posti riservati si 
svolge con le modalità deliberate di volta in volta dal Collegio. 

 
Articolo 6 

Supervisori e co-supevisori 
1. Il Collegio assegna a ciascun dottorando un supervisore e uno o più co-supervisori, di cui almeno 
uno di provenienza accademica, scelti anche tra soggetti esterni al Collegio, purché almeno uno in 
possesso dei requisiti richiesti per i componenti del Collegio medesimo, secondo le seguenti modalità 
e tempistiche: di norma entro il secondo semestre del primo anno. 
 
2. Le principali funzioni e responsabilità dei supervisori e dei co-supevisori sono di fornire supporto 
nel corso del processo di elaborazione, monitorare con continuità le attività di studio e ricerca e i 
risultati conseguiti, e trasmettere al coordinatore un rapporto con cadenza annuale. 

 
Articolo 7 

Piani formativi dei dottorandi 
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1. Il piano contenente la descrizione degli obiettivi di studio e di ricerca di ciascun dottorando e dei
relativi programmi di attività per ogni anno di corso, compresi gli eventuali periodi di soggiorno
all’estero ai fini della verifica della sostenibilità finanziaria, è sottoposto da ciascun dottorando,
d’intesa con il proprio docente guida, all'approvazione del Collegio dei docenti entro il primo semestre
del secondo anno.

2. I piani formativi, approvati con le eventuali modifiche deliberate dal Collegio dei docenti,
costituiscono riferimento per la verifica annuale, da parte del Collegio medesimo, dell'assolvimento
degli obblighi formativi da parte di ciascun dottorando.

Articolo 8 
Verifiche del profitto 

1. Il Collegio dei docenti verifica l'assolvimento degli obblighi formativi di ciascun dottorando, definiti 
nel relativo piano formativo (Allegato A), al termine di ogni anno.

2. Qualora una verifica risulti parzialmente negativa, ovvero in presenza di giustificati motivi di 
impedimento al completo assolvimento degli obblighi formativi del dottorando, il Collegio dei docenti 
può deliberare di procedere alla ripetizione della verifica annuale del profitto. Tale ripetizione ha luogo 
in data differita per non più di due mesi rispetto alle tempistiche di cui al comma 1 e per una sola volta 
nel triennio di corso di ciascun dottorando. Qualora tale caso si verifichi per un dottorando con borsa, 
all’atto della ricezione del verbale del Collegio con cui è disposto il differimento della verifica annuale, 
l’amministrazione procede immediatamente alla sospensione della borsa, la cui erogazione, 
comprensiva degli eventuali arretrati, riprende al momento dell’acquisizione del verbale con cui il 
Collegio esprime il proprio giudizio positivo sul superamento della verifica da parte del dottorando e 
sul regolare proseguimento delle attività formative.

3. In caso di giudizio negativo definitivo, il Collegio delibera la decadenza del dottorando dal corso e 
il diritto alla fruizione della eventuale borsa di studio cessa dalla data di tale delibera. L’esclusione dal 
corso del dottorando è quindi disposta con provvedimento del Dirigente competente.

Articolo 9 
Adempimenti organizzativi, amministrativi e didattici 

1. Le/gli iscritte/i  al corso sono tenute/i ad osservare le seguenti indicazioni:
- partecipare agli incontri previsti nel calendario didattico, quali insegnamenti obbligatori

curriculari per il primo anno, salvo autorizzazione rilasciata dal coordinatore a fronte di
richiesta motivata da presentare a cura del dottorando in anticipo sulla data dell’attività;

- partecipare e organizzare le attività previste dal Piano formativo triennale;
- pubblicare i risulati dell’attività di ricerca;
- scrivere la tesi.

2. Per le  attività svolte in autonomia, le/gli iscritte/i al corso sono tenutei a osservare le seguenti
indicazioni:

- le richieste di autorizzazione per attività quali  partecipazione a scuole/ corsi/ seminari/ stage in
presenza o online, periodi di soggiorno per ricerca in Italia o all’estero devono essere trasmesse
al Collegio con un preavviso di 30 gioni dalla data di avvio;

- nei casi in cui è oggettivamente impossibile rispettare tale preavviso sarà il coordinatore ad
autorizzare previo assenso del tutor. Il collegio provvederà a ratificare nella prima seduta utile.
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3. Perché il dipartimento possa procedere con le iscrizioni a corsi e convegni, a valere sul budget di cui 
all’art. 10 del presente regolamento, è necessario che la/il dottoranda/o trasmetta l’autorizzazione 
all’area amministrativa con almeno 10 giorni lavorativi. Nel caso di  tempi inferiori l’interessato/a 
dovrà provvedere direttamente agli acquisti. L’acquisto di titoli di viaggio e servizi relativi da parte 
dell’amministrazione sarà limitato a missioni con impegno di spesa oneroso. 
Non verranno prese in considerazione richieste di rimborso che non abbiano seguito l’iter di cui sopra. 
Le richieste di rimborso per spese entro i 200 euro connesse alla ricerca, sono autorizzate dal 
coordinatore e trasmesse a cura del dottorando alla Segreteria Amministrativa del Dipartimento. Il 
collegio provvederà a ratificare nella prima seduta utile. Per cifre superiori la richiesta va sottoposta al 
Collegio che delibererà nella prima seduta utile l’eventuale autorizzazione. 

 
4. Per tutti gli adempimenti di carattere amministrativo-contabile devono essere osservate le 
disposizioni e le procedure vigenti presso il Dipartimento sede del corso di dottorato. 
 

Articolo 10 
Budget per l’attività di ricerca dei dottorandi 

1. Per ciascuno dei tre anni di corso, tutti gli iscritti usufruiscono di un budget per l'attività di ricerca 
in Italia e all'estero, determinato nella misura del 10% dell’importo annuo lordo percipiente. Tali 
somme possono essere utilizzate, a seguito di autorizzazione del Collegio, per le seguenti spese: 

- missioni in Italia e all’estero; 
- iscrizioni a convegni, seminari, comprese eventuali quote associative individuali qualora 

comportino un vantaggio economico sul costo di iscrizione; 
- spese di pubblicazione; 
- formazione specifica finalizzata alla ricerca (es. corsi di lingue); 
- volumi e articoli, sia in formato cartaceo che digitale; 
- supporti informatici alla ricerca (es. licenze software);  

 
Articolo 11 

Esame finale 
1. Il Collegio avvia le procedure per l’ammissione dei dottorandi all’esame finale per il conferimento 
del titolo di dottore di ricerca secondo le modalità indicate nei seguenti commi.  
 
2. Il Collegio, entro il 30 settembre dell’ultimo anno di corso propone per ciascun dottorando i 
nominativi di almeno due valutatori non appartenenti a Roma Tre e in possesso di un’esperienza di 
elevata qualificazione, di cui almeno uno è un docente universitario. I valutatori, che possono 
appartenere a istituzioni estere o internazionali, sono nominati, previa accettazione di una clausola di 
riservatezza sul loro operato, con decreto del Direttore del Dipartimento.  
  
3. La tesi viene presentata al Collegio dei docenti, che successivamente la invia ai valutatori entro il 31 
dicembre dello stesso anno. I valutatori esprimono per iscritto, sulla base di uno schema predisposto 
dal Collegio dei Docenti ed entro il 31 gennaio immediatamente successivo, il proprio giudizio 
analitico sulla tesi, proponendone al Collegio dei docenti l'ammissione alla discussione pubblica 
(eventualmente segnalando l’opportunità di modifiche di modesta entità) o il rinvio per un periodo di 
tre o sei mesi, se ritengono necessarie significative integrazioni o correzioni.  
  
4. Il Collegio dei docenti, sulla base di una valutazione comparata dei giudizi dei due valutatori si 
esprime sulla ammissione del dottorando all’esame finale o sul rinvio, e propone al Rettore la 
composizione della Commissione di esame finale. 
 

Articolo 12 
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Norme finali 
1. Il presente regolamento è predisposto dal Collegio dei docenti del corso ed è approvato dal Consiglio 
del Dipartimento sede amministrativa del corso, cui spetta di deliberare anche le eventuali successive 
modifiche e integrazioni, su proposta del Collegio. 
 



Università degli Studi Tre – Dipartimento di Architettura  ALLEGATO A
Dottorato di ricerca in Architettura Città Paesaggio 

PIANO FORMATIVO 

Il piano formativo è approvato per ogni annualità dal Collegio dei docenti; prevede la frequenza delle attività 
didattiche e formative, la partecipazione e l’organizzazione di seminari, convegni e conferenze, la scrittura 
della tesi e la pubblicazione dei risultati dell’attività di ricerca. 

L’attribuzione dei crediti a ciascuna delle attività è approvata dal collegio docenti. Nel complesso i 
dottorandi e le dottorande devono acquisire nel triennio 180 crediti pari a quelli riconosciuti per il titolo (dei 
quali almeno 60 al termine del primo anno), secondo il seguente percorso: 

I Anno (60 crediti) 

- Partecipazione al ciclo di attività seminariali e lezioni previsto dal calendario didattico, quali
insegnamenti obbligatori curriculari. Le assenze sono autorizzate dal coordinatore a fronte di
richiesta motivata da presentare a cura del dottorando prima della data dell’attività.
20 crediti per una presenza minima obbligatoria dell’80%

- Organizzazione e partecipazione attiva a seminari di avviamento alla ricerca organizzati mediante
letture, discussione in aula con l’eventuale partecipazione di esperti invitati e consegna di un testo
critico sui temi affrontati, di almeno 15.000 battute da sottoporre al collegio docenti.
20 crediti

- Avanzamento della tesi
20 crediti

NOTA: tutte le attività del primo anno sono obbligatorie 

II Anno 

- Pubblicazioni, giornate studio, seminari, convegni, conferenze, missioni all’estero e altre attività
certificate dal tutor*:

pubblicazione come autore o coautore di articolo in rivista scientifica (fino a 5 crediti);
pubblicazione come autore o coautore di review o articolo in rivista scientifica in classe A o
indicizzata Elsevier/Scopus (fino a 10 crediti);
pubblicazione come autore o coautore di saggio o capitolo di libro (fino a 10 crediti);
pubblicazione come autore o coautore di contributo in atti di convegno (fino a 5 crediti);
pubblicazione come autore o coautore di recensione (fino a 5 crediti);
partecipazione all’organizzazione di una giornata di studio (fino a 5 crediti);
partecipazione all’organizzazione di una giornata di studio con pubblicazione degli atti (fino a 10
crediti);
partecipazione con contributo a seminario, convegno o conferenza (fino a 5 crediti);
partecipazione ad attività di ricerca concordate con il docente tutor (crediti da stabilire in relazione
all’impegno)
altre attività concordate con il docente tutor e il collegio di dottorato (crediti da stabilire in relazione
all’impegno);
missioni all’estero (1 credito a settimana)

- Avanzamento della tesi
40 crediti



III Anno 

- * Le attività elencate per il secondo anno possono essere concluse nel corso del III anno per
l’ottenimento dei 20 crediti richiesti

- Avanzamento della tesi
60 crediti

NOTE: le attività previste nel secondo e nel terzo anno quali le pubblicazioni, l’organizzazione di seminari, 
convegni o conferenze possono essere liberamente scelte e svolte anche in collaborazione con colleghe e 
colleghi e di altri dottorati e giovani ricercatori e ricercatrici.  
Si richiede in ogni caso, entro il termine del terzo anno, la pubblicazione o consegna in forma definitiva di 
almeno due contributi e l’organizzazione di almeno una giornata studio. 
Ogni semestre il collegio valuta e attribuisce i crediti alle attività svolte da ciascuna dottoranda e ciascun 
dottorando. 
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